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gestite inmaniera sostenibile 9 
PEFC 


Cina, operazione punitiva su Talwan 
«Monito contro interferenze straniere» 


FATIGUSO / APAG.11 


VERSO LE EUROPEE: INTERVISTA ALLA SEGRETARIA DEL PARTITO DEMOCRATICO —FINE VITA: MARTINA OPPELLI SPIEGA LE SUE RAGIONI IN PUBBLICO 


Schlein lancia 
la battaglia 
sul salario: 
«Ela priorità» 


«Firme per una legge sulla dignità del lavoro 
Daremo battaglia sull'autonomia di Calderoli» 


| La riunione del Piccolo 
a Borgo San Sergio: 


«Qui una comunità» 


BERCIC/APAG.28E29 


Unmomento dell'incontro LASORTE 


Bat, centro logistico 
per tutti i prodotti 


sondaggi li prendo sem- 


« Il pre con le pinze, ma vedo 

il risveglio di una speran- 
zatrala gente». Elly Schlein (nel- 
la foto) salta tra un comizio e l’al- 
tro tra sud e 
nord senza 
sosta, il tono 
della sua vo- 
ce tradisce 
l'entusiasmo 
di chi si vede 
premiato dal- 
le ultime in- 
tenzioni di 
voto, come quelle pubblicate 
nell’edizione di ieri dai nostri 
giornali, che danno il Partito de- 
mocratico sopra il 23 per cento 
nel Nord Est, a pochi punti dal 
partito della premier. BERTINI / A 
PAG.4 


L'IMPEGNO DEL MINISTRO 
Pichetto Fratin 
«Emissioni 
azzerate 

entro il 2050» 


«Il sorpasso alla Lega? Conta 
prendere più voti possibile, non 
faremeglio di qualcuno». Intan- 
to, azzerare le emissioni per il 
2050 è impegno che «abbiamo 
sottoscritto» con la premier Me- 
loni «a livello internazionale». 
Così il ministro Pichetto Fratin, 
oggi a Trieste. BALLICO / A PAG. 6 


destinati all'Italia 
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Cartiera di Duino 
«Mondi, linea operativa 
pronta entro un anno» 


/APAG.14 


Il palazzo ex Ras 
di piazza Oberdan 
cambia proprietà 


TONERO/APAG.25 


IL PRESIDENTE ILCOMMENTO 

Mattarella ROVATTI/APAG.24 IRR setta 
blindala Carta: rRABOCCHETTO «Ho semprevissuto con speranza 
«E anche quella x ASCOSTO sal i # 
dini ma ho il diritto di non farcela più» 


NEL VOLERSI BENE 


CODAGNONE/A PAG. 13 Il palazzo exRasin piazza Oberdan 
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DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
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toe insediarsi nella finalissima che met- 
terà in palio la serie A. Al palasport c’è 
aria di grande evento. GATTO /APAG. 41 REGUITTI/ A PAG. 40 
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Europee: sondaggio Swg peri nostri giornali 


Il nodo infrastrutture 
divide la politica del Fvg 
nella volata verso il voto 


| partiti del centrodestra contano i potenziali parlamentari ma l'opposizione punta il dito 
sulla questione ferroviaria: «E ferma al palo». Fratelli d'Italia annuncia: «Novità in arrivo» 


Giovanni Tomasin / TRIESTE 


Se Fratelli d’Italia pregusta un 
pieno di europarlamentari con 
cui cambiare questa Ue che 
«ha deluso molti elettori», e 
nel centrodestra la rincorsa fra 
Lega e Forza Italia si gioca 
all’insegna del fair play, le for- 
ze di centrosinistra scommetto- 
no sulla ripresa e puntano il di- 
tosulla priorità espressa dai cit- 
tadini, il potenziamento della 
linea ferroviaria esistente: «Un 
progetto che resta al palo». 
Queste le reazioni delle segre- 
terie dei principali partiti del 
Fvg all'indomani della pubbli- 
cazione dell’ultimo sondaggio 
Swg commissionato dal grup- 
poNem. 

Il coordinatore regionale di 
Fratelli d’Italia, il deputato 
Walter Rizzetto, accoglie con 
cauto ottimismo il 28,1%: «E 
positivo, dopodiché non fac- 
ciamo affidamento sui sondag- 
gi e continuiamo con la nostra 
campagna». Il parlamentare 
ponel’accento sul ruolo di trai- 
no dell’esecutivo nazionale, 
tanto più dopola discesa nell’a- 
rena di Giorgia Meloni, e guar- 
da a un europarlamento virato 
adestra: «Avremo molti più eu- 
rodeputati che serviranno a 
cambiare le regole di ingaggio 
di questa Unione europea. Lo 
dico da europeista convinto 
ma critico, e mi sento vicino ai 
molti elettori che (come da son- 
daggio ndr) si dicono delusi da 
questa Ue». Quanto al tema in- 
frastrutturale, «ne parlo spes- 
so con la Regione, arriveranno 
delle novità», dice. 

Dal 23,3% che li qualifica co- 
me secondo partito, la segreta- 
ria regionale del Partito demo- 
cratico Caterina Conti dissen- 
te: «Nonostante i tanti soldi a 
disposizione di Regione e go- 
verno la rete ferroviaria resta 
alpalo. Fedriganonha fatto fa- 
re neanche un passo alla velo- 
cizzazione della Trieste-Vene- 
zia, pur avendo ereditato le ri- 
sorse già stanziate». Confusio- 
ne, prosegue, «anche sul nodo 
di Udine, dove il Pd aveva assi- 
curato 50 milioni». Il Pd, con- 
clude la segretaria, porterà 
quindi avanti le sue «battaglie 
su salario minimo, pensioni, 
sanità pubblica, formazione 
permanente, transizione ecolo- 
gica e sviluppo sociale»: «Con 
meno Europa la regione non 
avrà “più Italia”, ma solo isola- 
mento einsicurezza)». 

Il segretario regionale della 
Lega, il senatore Marco Dreo- 
sto, scommette invece proprio 
sul traino del governo regiona- 
le. Il sondaggio li dà al 10,2%: 


WALTER RIZZETTO 
COORDINATORE REGIONALE 
FRATELLI D'ITALIA 


«Andiamo in Europa 
anche per cambiare 
regole di ingaggio 
che non piacciono 
a noieaicittadini» 


«Sono fiducioso che faremo un 
buonrisultato in particolare in 
Fvg, dove il governo di Massi- 
miliano Fedriga e della Lega 
porta risultati e consenso». 
Quanto al consenso al genera- 
le Vannacci, dice: «E un valore 
aggiunto, apprezzato non solo 
dai nostri elettori. Le persone 
si riconoscono nelle cose che 


CATERINA CONTI 
SEGRETARIA REGIONALE 
PARTITO DEMOCRATICO 


«La giunta Fedriga 
non ha fatto avanzare 
di un passo i progetti 
di velocizzazione 
Venezia - Trieste» 


dice, anche se non tutte». Con- 
clude: «Sono convinto che la 
LegaFvg avrà dinuovo rappre- 
sentanzain Ue». 

Segue al 9,4% Forza Italia. 
La coordinatrice e candidata 
Sandra Savino si rallegra del 
dato: «Sono contenta che For- 
za Italia vada bene, anche se 
non faccio affidamento sui son- 


(__ i 

SANDRA SAVINO 
COORDINATRICE REGIONALE 
FORZA ITALIA 


«Opere fondamentali 
ma bisognerà tenere 
inconto i caratteri 
ambientali specifici 
del nostro territorio» 


daggi». Commenta però il dato 
sulle infrastrutture: «Un tema 
importantissimo e di non faci- 
le soluzione: come dimostra la 
terza corsia, il nostro è un terri- 
torio complesso e bisognerà te- 
nere conto delle sue peculiari- 
tà, penso al Carso, sotto il profi- 
loambientale». 

La coordinatrice regionale 


del MS5sElena Danielis intrave- 
de nell’8,1% vaticinato dal son- 
daggio la possibilità di manda- 
re due pentastellati a Bruxel- 
les: «E fondamentale, anche 
perché la prima cosa da cam- 
biare è il nostro rapporto con 
l’Ue. Alle commissioni in cui 
gli eletti dovrebbero portare le 
istanze, gli europarlamentari 
italiani semplicemente non 
partecipano. Come ha dimo- 
strato la nostra capolista Sabri- 
na Pignedoli, solo partecipan- 
do si ottiene voce in capitolo». 
A questa tornata, dice, «abbia- 
mounalista molto forte». 
Infinela consigliera regiona- 
le di Alleanza Verdi-Sinistra Se- 
rena Pellegrino si rallegra del- 
la possibilità di superare lo 
sbarramento con un 4,9%: 
«L'attività politica e istituzio- 
nale dell’ultimo anno e mezzo 
da i suoi frutti. L’alleanza fra 
forze ambientaliste e di sini- 
stra per una giustizia sociale e 
ambientale ha il suo richiamo 
in diverse generazioni». Tanto 
il M5s quanto Avs sono critici 
sulla questione infrastruttura- 
le, secondo Pellegrino «il treno 
dei pendolari dovrebbe diven- 
tare una infrastruttura metro- 
politana delterritorio». — 


EEA 
IL SONDAGGIO SWG 
PER IL GRUPPO NEM 


Stima SWG 21/5/2024 
Valori espressi in % 


Fratelli d'Italia 

Partito Democratico 

Lega 

Forza Italia - Noi Moderati 
Movimento 5 stelle 
Alleanza Verdi-Sinistra 


Stati Uniti d'Europa 
di Bonino e Renzi 


Azione di Calenda 

Pace Terra Dignità di Santoro 
SVP 

Libertà di De Luca 


Alternativa Popolare 
di Bandecchi 


GRADIMENTO DI ALCUNE 
PERSONALITÀ POLITICHE 
TRA CHI LE CONOSCE 


Valori espressi in % al netto 
delle non risposte 
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VENEZIA 


Effetto Vannacci, sì. Ma la 
direzione nella quale soffie- 
ràilvento del generale è an- 
cora tutta da capire. 

Dice questo il sondaggio 
di Swg, secondo il quale l’i- 
nedita “punta di diamante” 
delle liste della Lega alle 
prossime elezioni europee 
è, sì, il piùpopolare trai can- 
didati in corsa a Strasbur- 
go, ma è anche il meno gra- 
dito. «Porterà voti alla Le- 
ga, ma ne farà pure perde- 
re. Sarà interessante vede- 
re il saldo» commenta Rado 
Fonda, head of research di 
Swg. 

Raccontandolo in nume- 
ri: Vannacci è conosciuto 
dal 59% degli elettori, dal 
71% tra i leghisti. Ma, fra 
quantisanno chi è, a stimar- 
lo è appena un cittadino su 
quattro. Bene o male, pur- 
ché se ne parli? Da vedere. 
Perché, volendo scendere 
ulteriormente nel detta- 
glio, il 21% degli elettori di- 
chiaradi avere poca fiducia 
nei suoi confronti e il 54% 
dinon averne per niente. 

Certo, i numeri cambia- 


I PROFILI INCAMPO 


LA CANDIDATURA DEL GENERALE 
VANNACCI ALLE EUROPEE 


Come giudica la scelta della Lega di candidare il Generale 
Roberto Vannacci nelle proprie liste alle elezioni europee? 
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WITHUB 


no, quando il parterre degli 
intervistati viene circoscrit- 
to allasola platea degli elet- 
tori leghisti, tra i quali il ge- 
nerale può contare su un in- 
dice di gradimento del 
78%. E allora sarà interes- 
sante capire dove si collo- 
cherà il rimanente 22%: se 
deciderà di confermare co- 
munque la propria fiducia 
al Carroccio, pur tra le per- 
plessità, se preferirà migra- 
re altrove, oppure non an- 
dare proprio a votare. 

Del resto, quando parlia- 
mo di Vannacci, parliamo 
del candidato più divisivo 
offerto dalla proposta dei 
partiti in corsa alle prossi- 


La corsa del generale 


Vannacci, conosciuto ma non stimato 
I158%ritiene negativa la candidatura 


Tra gli elettori della Lega due su tre giudicano opportuna la scelta di Salvini 


me elezioni europee. E nel- 
la Lega stessa convivono 
due scuole di pensiero: 
quella di chi appoggia l’in- 
tuizione del segretario Sal- 
vini, ritenendo la candida- 
tura del generale un colpo 
centrato; e quella di chi, al 
contrario, valuta la mossa 
come azzardata, incentivo 
a un ulteriore esodo di voti. 
E infatti, a fronte di una sti- 
maleghista del 78%, la per- 
centuale scende al 63%, 
quando la richiesta è di una 
valutazione sull’opportuni- 
tà della candidatura. Esten- 
dendo la platea alla totalità 
degli elettori, poi, è un ple- 
biscito di bocciature: a rite- 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Europee: sondaggio Swg peri nostri giornali 


Tetto al mandati dei governatori 
La maggioranza del campione 
ritlene giusto che cl sia un limite 


Ma uno su 4 pensa che l'incandidabilità debba scattare dopo il terzo 
Tra chi è contrario a qualsiasi sbarramento il 42% è di centrodestra 


ORIENTAMENTO DI VOTO PER LE ELEZIONI EUROPEE 
CIRCOSCRIZIONE NORD EST 
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I MANDATI DEI PRESIDENTI DI REGIONE 


La maggioranza della popolazione, e specialmente tra chi si colloca a centrosinistra o al centro, è favorevole ad introdurre 
un limite dei mandati ai Presidenti di Regione. Una parte rilevante di questi però è aperta al terzo mandato. 


Attualmente diversi Presidenti di Regione sono al secondo mandato (Zaia, De Luca, Bonaccini, Emiliano, Toti, Fontana, 
Fedriga). Secondo lei, per i Presidenti di Regione dovrebbe esserci un limite dei mandati o no? 
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ROBERTO VANNACCI 
UFFICIALE DELL'ESERCITO 
CANDIDATO DALLA LEGA 


Il militare è divisivo 
Il grado di fiducia 
maggiore vede Zan 
e Tosi intesta 

a pari merito 


nerela candidatura di Van- 
nacci in Europa molto posi- 
tiva è soltanto il 5% degli 
intervistati, mentre il 42% 
lareputa molto negativa. 
Incidono, certo, i pareri 
di centrosinistra, visto che 
abocciare il generale sono 


trodestra, dato che gli elet- 
tori cheritengono la candi- 
datura positiva sono tanti 
quanti quelli che la riten- 
gono negativa. 

E, allora, il quesito che 
riassume tutti gli altri: trai 
candidati in corsa per un 
seggio a Strasburgo, chi è 
il nome che meglio riesce a 
fare sintesi tra fama e popo- 
larità? Qui la risposta è in- 
teressante, perché si tratta 
di Alessandro Zan, che da 
più parti è stato definito 
proprio l’anti Vannacci. Il 
candidato del Partito De- 
mocratico, volto dem del- 
lebattaglie peridiritti civi- 
li. E al primo posto, pari 
merito con l’ex sindaco le- 
ghista di Verona, ora volto 
del miracolo Forza Italia, 
Flavio Tosi. Il generale 
Vannacci arriva subito do- 
po. Ancora dietro, invece, 
Alessadra Moretti (Pd), 
Elena Donazzan (FdI), An- 
na Maria Cisint (Lega) e 
Sandra Savino (FI). — 

L.B. 
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di concedere ai presidenti di 
Regione di candidarsi per 
un terzo mandato consecuti- 
VO. 

In Veneto c’è una risposta 
che arriva dalle piazze, dalle 
manifestazioni alle quali 
partecipa Luca Zaia: le conti- 
nue richieste di un selfie in- 
sieme, gli incessanti attesta- 
ti di stima, le preghiere per 
un ulteriore soggiorno di cin- 
queanni inRegione. 

Detto questo, la risposta 
che proviene dal sondaggio 
diSwg peri giornali del grup- 
po Nem ha sfumature diffe- 
renti. E, interrogati sull’op- 
portunità della previsione 
di un tetto ai mandati dei go- 
vernatori, gli elettori si sono 
espressi nettamente a favo- 
re del limite. 

Nel quesito non c’era al- 
cun riferimento ai presiden- 
ti potenzialmente interessa- 
ti: né a Zaia né ad altri presi- 
denti a “fine corsa”. Oltre al 
governatore veneto, ormai 
al terzo incarico, ci sono l’e- 
miliano Stefano Bonaccini, 
prossimo a salutare l’ammi- 


L’indagine quantitati- 
va è stata condotta con 
tecnica mista mediante 
interviste telefoniche 
con metodo CATI-CAMI 
e CAMI all’interno di 
un campione di 1.000 
soggetti residenti in 
Emilia Romagna, Tren- 
tino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia e Vene- 
to. Le interviste sono 
state somministrate tra 
il 15 e il 24 maggio 
2024. I metodi utilizza- 
ti per l’individuazione 
delle unità finali sono 
di tipo casuale, come 
peri campioni probabi- 
listici. I dati sono stati 
ponderati al fine di ga- 
rantirela rappresentati- 
vità rispetto ai parame- 
tri di residenza, età, ge- 
nere e partito votato al- 
le politiche del 2022. Il 
margine d’errore è del 
3,1% a un intervallo di 
confidenza del95%. — 


ri a Nord Est dicono questo: 
il 29% degli intervistati è 
contrario a qualsiasi limite 
(il 42%, quando si parla di 
elettori di centrodestra); il 
39% ritiene corretto il tetto 
dei due mandati, mentre il 
22% eleverebbe il limite a 
tre. 

Una mediazione, quella 
proposta da quest’ultima op- 
zione, che aprirebbe le porte 
a una nuova amministrazio- 
ne Zaia. Anche se è bene ri- 
cordare che il governatore 
già siede sulla poltrona più 
importante di palazzo Balbi 
da tre mandati, grazie a una 
legge intervenuta quando 
lui già era stato eletto una 
prima volta a presidente del- 
laRegione. 

Ma pure un’opzione, que- 
sta, che difficilmente ve- 
drebbe il favore degli eletto- 
ri di centrosinistra, il 74% 
dei quali sostiene un limite 
ai mandati, contro il 53% di 
centrodestra. 

Inogni caso, se ne riparle- 
rà non prima dell’autunno 


donoall’Europa una maggio- 
re armonizzazione dei siste- 
midi welfare dei Paesi mem- 
bri: è l’istanza avanzata dal 
78% dei cittadini, soprattut- 
to di centrosinistra (86%) e 
di centro (88%). 

Altro tema molto sentito è 
la richiesta di introduzione 
di un salario minimo a livel- 
lo europeo, voluto dal 76% 
degli elettori. E una batta- 
glia soprattutto del centrosi- 
nistra, sostenuta dal 93% 
deisuoi elettori; ma che scal- 
da poco il centrodestra, nel 
cui alveo la percentuale 
scende al 66%. 

Ed è ancora una richiesta 
soprattutto di centrosinistra 
quella per un’unione fiscale 
europea, con sistemi fiscali 
simili in tutti i Paesi mem- 
bri: a sostenerla è il 76% de- 
gli intervistati, di cui 87% 
si dichiara di centrosinistra 
e soltanto il 76% è invece le- 
gato alla maggioranza di go- 
verno. — 

L.B. 
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Verso le Europee 


L'INTERVISTA 


CARLO BERTINI 


sondaggi li pren- 


do sempre con le 
pinze, ma vedo il 
risveglio di una 


speranza tra la gente, un bel 
clima, c’è voglia di dare 
un’alternativa al paese ed 
hanno capito che questo pas- 
saggio è molto importante 
in questo senso»: Elly 
Schlein salta tra un comizio 
e l’altro tra sud e nord senza 
sosta, il tono della sua voce 
tradisce l’entusiasmo di chi 
si vede premiato dalle ulti- 
me intenzioni di voto, come 
quelle pubblicate ieri dai no- 
stri giornali che danno il Pd 
sopra il 23 per cento nel 
Nord Est, a pochi punti dal 
partito della premier. Ma ol- 
tre a chiarire che «il Pse non 
farà mai accordi per gover- 
nare insieme in Europa coni 
partiti di Meloni e Salvini», 
a schierarsi per il riconosci- 
mento dello stato della Pale- 
stina «che può solo aiutare 
la pace», la segretaria dem 
rilancia gli investimenti co- 
muniinEuropa perle filiere 
industriali - tema caldo per 
molte imprese del nord. E ri- 
badisce un no senza appello 
all’autonomia differenziata 
«che spacca l’Italia e mette a 
rischio l’unità nazionale». 
Ma l’attenzionedi Schlein 
è anche rivolta a costruire 
un’alternativa al governo 
delle destre. E la tornata di 
amministrative del 9 giu- 
gno può essere un altro labo- 
ratorio utile. «Sono la più 
unitaria di tutti, faccio tante 
tappe dove abbiamo costrui- 
to coalizioni per le ammini- 
strative che tenessero insie- 
me tutte le forze alternative 
alla destra. Su27 comunica- 
poluogo, in almeno 21 c’è 
un accordo E questo per noi 
è un segnale importante». 
E sente un’aria di rimon- 
ta? 
«Sono felice di aver visto 
cambiare la percezione, era 
un po’ che il Pd non si vede- 
va nelle piazze ed è sempre 
un’incognita buttare il cuo- 
re oltre l’ostacolo, ma que- 
sto calore mi sta dando la 
forza di fare settantasette 
tappe in venti giorni senza 
sentirle». 
Quali sonole proposte for- 
tidi questa campagna? 
«Le prima priorità è la sani- 
tà pubblica, con una legge 
alla Camera per mettere più 
risorse sulla sanità pubbli- 
ca, per arrivare alla media 
europea del 7,5 del pil e poi 
di sbloccare le assunzioni e 
fare un piano straordinario 
per il personale. Ovunque 
vada, sento esperienze 
drammatiche di persone 
che non riescono a curarsi, 
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IL SONDAGGIO 


«Vanno presi 
con le pinze, 
ma vedo 

un risveglio 
della speranza» 


LO SCENARIO UE 


«Il Pse non farà 
mai accordi 

per governare 
con i partiti 

di Meloni e Salvini» 


LA SALUTE 


«Vanno aumentate 
le risorse per la 
sanità pubblica 
arrivando alla 
media europea» 


IMMIGRAZIONE 


«Battaglia per la 
solidarietà Ue 
che non è quel 
patto accettato 
dalla destra» 


perché i reparti si stanno 
svuotando e le liste di attesa 
si allungano al punto che le 
persone aspettano un anno 
e mezzo per un esame. Una 
sanità in cui chi ha i soldi va 
dai privati, chi non li ha sta 
rinunciando a curarsi. E 
non dimentichiamo che noi 
abbiamoil diritto alla salute 
nella nostra Costituzione». 

In tal senso che effetto 
avràl’autonomia differen- 
ziata tanto attesa alnord? 
«Daremo battaglia alla Ca- 
mera, siamo nettamente 
contrari a una riforma che 
spacca il paese. Si vuole cer- 
tificare che ci sono cittadini 


Elly Schlein 


«Una legge per il salario dignitoso 
Migliaia di firme in Parlamento» 


La segretaria del Pd:«Tema che riguarda il 70% degli italiani, ilcontrasto alla precarietà è una priorità» 
E sull’autonomia: «Daremo battaglia, siamo nettamente contrari a una riforma che spacca il Paese» 
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La segretaria del Pd Elly Schleinin una tappa del suo tour elettorale: oggi sarà a Verona 


IL TOUR ELETTORALE 


Tappa a Verona, a giugno a Padova 
per commemorare Berlinguer 


La segretaria nazionale del 
Partito democratico Elly 
Schlein sarà oggi a Verona 
per un appuntamento 
nell’ambito della campagna 
elettorale per le Europee 
dell’8e9giugno. 

Schlein è attesa all’incon- 
tro pubblico organizzato al- 
le ore 20 in piazza dei Signo- 
ri a Verona. Accanto a lei in- 
tervengono i candidati del 


di serie A e di serie B e chi è 
al Sud farà ancora più fatica 
ad accedere ai diritti fonda- 
mentali: salute, scuole, tra- 
sporti pubblici locali. C'è 
unaintenzione chiara di cri- 
stallizzare i divari e di am- 
pliarli». 

L’altra vostra priorità re- 
stailsalario minimo? 

«Il lavoro dignitoso in gene- 
rale, il contrasto alla preca- 
rietà, che passa per una rac- 
colta firme su una legge po- 
polare per chiedere una nor- 
ma sul salario minimo, sia- 
mo l’unico paese europeo in 
cui i salari reali sono dimi- 
nuiti rispetto al1990». 


Partito democratico alle ele- 
zioni europee: Stefano Bo- 
naccini, Annalisa Corrado, 
Ivan Pedretti, Alessandro 
Zan, Alessandra Moretti, Lo- 
renzo Gennari, Andrea Zano- 
ni. Altro passaggio atteso in 
Veneto è in programma il 
prossimo 7 giugno in occa- 
sione della commemorazio- 
ne aPadova dei 40 anni dalla 
morte di Enrico Berlinguer. 


Ma il governo l’ha già af- 
fossatain Parlamento... 
«E senza neanche avere il co- 
raggio di affossarla con un 
voto contrario. Per questo 
noi vogliamo riportarla in 
parlamento con la forza di 
migliaia e migliaia di firme 
dei cittadini. Questa propo- 
sta riguarda il 70 per cento 
di italiani favorevoli al sala- 
rio minimo, anche quelli 
chehanno votato Meloni». 
E come si tradurrà questa 
battaglia in Europa? 

«In Europa è stata approva- 
ta una direttiva ma noi pro- 
poniamo alla commissione 
europea di abolire gli stage 


gratuiti, con cui non ci pa- 
ghi un affitto di casa e che so- 
no diventati l’esclusiva for- 
madiaccesso allavoro delle 
nuove generazioni. Questa 
destra è ossessionata dalla 
migrazione e non ha visto 
l’emigrazionedi tanti giova- 
ni che studiano ma poi coni 
contratti così precari e sala- 
ri bassi, si sentono costretti 
adandare altrove». 

Cisono spiragli per una ge- 
stione comune europea 
dei migranti? 

«Faremo una battaglia per 
la solidarietà europea. Che 
nonèquella del patto cheha 
accettato la destra, che con- 
tinua a bloccare le persone 
ingiustamente in Italia. Ab- 
biamo bisogno che tutti i 
paesi europei facciano la lo- 
ro parte sull’accoglienza in 
modo condiviso. Vogliamo 
fare ciò che Meloni nonhail 
coraggio di fare: dire ai suoi 
alleati nazionalisti come Or- 
ban, che non si possono vole- 
re solo i benefici di far parte 
dell’Ue se non si condivido- 
no le responsabilità che ne 
derivano». 

Con l’estate alle porte, co- 
me si dovrebbe regolare 
l’Italia con le Ong del ma- 
re? 

«Chiediamo una missione 
di ricerca e soccorso euro- 
pea per salvare le persone, è 


assurda questa battaglia 
contro le Ong che hanno so- 
lo fatto ciò che i governi e 
l’Ue dovrebbero fare: evita- 
reinaufragi ele mortiinma- 
re. Ma ieri abbiamo svelato 
con un blitz in Albania che 
ci sono 70 mila metri qua- 
drati di nulla e non centri 
perla detenzione di migran- 
tiche dovevano essere pron- 
ti il 20 maggio: e i costi di 
questo spot elettorale sono 
lievitati a 800 milioni». 
Dopo che il gruppo di Sal- 
vinie Le Pen ha espulso gli 
estremisti di Afd per alli- 
nearsi ai conservatori di 
Meloni, lei teme un gover- 
nodi centrodestra in Euro- 
padopole elezioni? 

«A me sembrano operazioni 
ipocrite di facciata. Non ve- 
dole differenze trale dichia- 
razioni folli di Afd sulle Ss e 
quelle di Eric Zemour, razzi- 
sta, misogeno, omofobo, 
fan di Putin, che Meloni ha 
accolto a braccia aperte den- 
tro la famiglia europea che 
presiede. Io sono andata a 
Berlino insieme Sholtz e a 
tutto il Pse ad assumere un 
impegno solenne che noi 
mai faremo alleanze o coali- 
zioni con dentro Id (il grup- 
po di Salvini e Le Pen) o Ecr 
(i Conservatori di Meloni), 
perché non vediamo diffe- 
renze tra questi nazionali- 
sti. Per noi la posizione è 
molto chiara ed è grave che 
Von der Leyen abbia lascia- 
to ambiguità sulla possibili- 
tàdi allargare l’alleanza del- 
la prossima commissione 
Ue». 

Con la guerra alle porte è 
importante avere una dife- 
sa comune europea? 
«Parto da qui: sono una fede- 
ralista europea, bisogna su- 
perare l’unanimità e il pote- 
re di veto degli stati e ci vuo- 
le una politica estera e di di- 
fesa comune. Nonci convin- 
ce una scatola vuota di un 
commissario europeo. Van- 
no ottimizzati gli investi- 
menti comuni e non con un 
aumento lineare della spesa 
dei paesi senza condividere 
la politica estera. L’Europa 
deve restare un progetto di 
pace e non un’economia di 
guerra. E penso che le sfide 
cruciali del futuro come l’e- 
mergenza climatica vadano 
affrontate con una visione. 
Serve un grande piano indu- 
striale europeo proseguen- 
do la strada degli investi- 
menti comuni europei. Il 
Next generation Ue deve 
proseguire, è una finestra 
che non si deve chiudere, la 
destra nazionalista non ha 
mai credutoinun Europa de- 
gli investimenti comuni per 
obiettivi comuni. L'Italia in- 
vece ne ha bisogno». 


/ 


GRUPPO CASSA CENTRALE 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


LIBRERIA 


A Y 


A 


O STESSO 


Supportiamo ogni giorno i vostri progetti perché crediamo 


che la ricchezza di una comunità passi attraverso il benessere di ognuno. 
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L'intervista 


Marco Ballico 


«Il sorpasso alla Lega? Conta 
prendere più voti possibile, 
non fare meglio di qualcuno. 
Anzi, speriamo che tutti i par- 
titi dell’area di centrodestra 
centrino unrisultato soddisfa- 
cente». Gilberto Pichetto Fra- 
tin preferisce il “fair play”, 
ma non nasconde la soddisfa- 
zione per quel 9,4% di Forza 
Italia e Noi moderati nel son- 
daggio Swg per il gruppo 
Nem: «La conferma del gran- 
de lavoro che stiamo facendo 
sotto lasegreteriaTajani». 
Ieri sera a Mariano del Friu- 
li per un incontro elettorale a 
sostegno della corsa azzurra, 
oggi al Generali Convention 
Center di Trieste il ministro 
dell’Ambientee della sicurez- 
za energetica introdurrà i la- 
vori del tavolo di approfondi- 
mento “Innovazione tecnolo- 
gica: transizione verde ed 
energetica” del forum impren- 
ditoriale Italia-Serbia orga- 
nizzato dal ministero degli Af- 
fari esteri e della cooperazio- 
neinternazionale. 
Ministro, Swg vi stima al 
9,4%, meno di un punto sot- 
tola Lega. Siete prontia tor- 
nare davanti? 
«Il nostro obiettivo è di essere 
più forti perché siamo il Parti- 
to popolare europeo, cui pro- 
prio i sondaggi attribuiscono 
lamaggioranza relativa in eu- 
roparlamento. Ci spetterebbe 
in quel caso la prima proposta 
su Commissione e alleanze, 
aspetto tanto più importante 
invista di una legislatura epo- 
cale». 
Che passaggio è quello 
dell’8e 9 giugno? 
«Le tematiche europee, il cui 
valore ideale non è mai stato 
indiscussione, investono sem- 
pre più la vita quotidiana. 
Pensiamo alle classi energeti- 
chedelle abitazioni, alle emis- 
sioni da ridurre: questioni 
che ci toccano direttamente. 
Un grande risultato elettorale 
ci metterebbe nella condizio- 
ne di tutelare l’interesse del 
Paese, portando avanti la no- 
stra tradizionale linea di mo- 
derazione ed equilibrio, ma 
anche di massima determina- 
zione». 
Quasi un anno dalla morte 
del vostro fondatore e stori- 
co leader. Che partito è oggi 
Fisenza dilui? 
«Fi vive sul solco e sul messag- 
gio lasciato da Silvio Berlusco- 
ni e portato avanti giorno do- 
po giorno per trent'anni. Ma 
siamo anche cresciuti e abbia- 
mo unanuova guida che ci sta 
portando a essere più plurali, 
con una struttura dirigente 


Zero emissioni 


L'impegno del governo 


per l’obiettivo 2050 


Il ministro dell'Ambiente Pichetto Fratina Trieste alforum Italia-Serbia 


diffusa». 

E il momento, proprio per 
questo, di celebrare i con- 
gressi regionali? 

«Tajani sta dando aFi una for- 
madi partito moderna. Prima 
del congresso nazionale, ab- 
biamo già svolto un centinaio 
di congressi provinciali. Il per- 
corso democratico del siste- 
ma è avviato, e i sondaggi ce 
loriconoscono». 

Sandra Savino si candida 
per la terza volta alle euro- 
pee. Può essere la volta buo- 
na? 

«Perché no. Sono presente in 
regione per portare in alto la 
bandiera di Fi, ma anche per 
sostenere Sandra, una grande 
professionista che stimo mol- 
to e di cui sono amico da tanti 
anni». 

C’è unesito alle urne che po- 
trebbe determinare riper- 
cussioni nelgoverno? 

«A urne chiuse, visto che sia- 
mo partiti diversi, qualcuno 
potrà enfatizzare o meno i da- 
ti. Ma il governo è stabile, con 
un programma condiviso, e 
non vedo scossoni». 

Vari big si candidano come 
specchietto per le allodole, 
perché in Europa non ci an- 


dranno. Nonloritiene inop- 
portuno vista la bassa af- 
fluenza di questi tempi? 
«L’astensionismo si combatte 
convincendo innanzitutto gli 
italiani dell'importanza di 
scegliere i rappresentanti in 
Europa, lì dove si decidono 
aspetti che interessano i no- 
stri portafogli. La presenza 
dei leadertestimonia l’impor- 
tanza che i partiti danno a que- 
stoobiettivo». 

Da ministro, quando osser- 
va gli eventi estremi che 
hanno toccato il Veneto re- 
centemente, ma anche ripe- 
tutamente il Friuli Venezia 


Lavori al via alle 10.30 
BEE,” Ti 


“Transizione verde: nuove opportunità 


Giulia, teme che, sui cam- 
biamenti climatici, siamo 
inritardo peririmedi? 

«Dobbiamo purtroppo pren- 
dere atto che lo straordinario 
è diventato ordinario. Per cor- 
rere ai ripari servono tante 
piccole azioni imposte dai 
grandi cambiamenti per ade- 
guare il territorio ai cambia- 
mentiinatto e mitigare le con- 
seguenze degli eventi estre- 
mi. Dobbiamo ad esempio rac- 
cogliere l’acqua piovana 
quando ce n’è troppa e su que- 
stoilritardo è netto, posto che 
siamo all’11% mentre la Spa- 
gna, che è alla nostra latitudi- 


perlacooperazione bilaterale” è il titolo del forum imprendi- 
toriale Italia-Serbia, organizzato dal ministero degli Affari 
esteri, in collaborazione con Ice Agenzia, in programma og- 
gial Generali Convention Center di Trieste. Giornata al via al- 
le10.30 con saluti delle autorità e interventi del ministro An- 


tonioTajaniedelprimo ministro serbo Milos Vudevié. 
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ILPARLAMENTO EUROPEO 
UNA SESSIONE IN ALTO. A SINISTRA 
IL MINISTRO GILBERTO PICHETTO FRATIN 


«Sorpasso forzista 
sulla Lega alle elezioni 
europee? Spero 

in un risultato 
soddisfacente 

per tutti gli alleati» 


«Confermo l'apertura 
al nucleare di quarta 
generazione 

con piccoli moduli, 
assolutamente sicuri 
secondo gli esperti» 


ne, è al 37%. Dobbiamo co- 
struire vasche di laminazione 
nelle pianure per deviare i fiu- 
mi e aree di esondazione che 
salvanoi centri abitati». 
Limitare l’aumento della 
temperatura a un grado e 
mezzo entro il 2030 e azze- 
rare le emissioni per il 
2050. Cela facciamo? 

«Lo abbiamo sottoscritto con 
la presidente del Consiglio 
Meloni livello internaziona- 
le. E un impegno da persegui- 
re perché per noi è un elemen- 
to anche di politica d’impresa 
per un Paese trasformatore co- 
me il nostro. Siamo a una nuo- 
varivoluzione industriale». 
Perché però lei ha frenato 
sulla direttiva Ue sulle case 
green? 

«La situazione italiana è ben 
diversa da quella del Nord Eu- 
ropa. Noi abbiamo 50 mila 
borghi, due terzi di territorio 
collinare e montano, i tre 
quarti di fabbricati con più di 
settant'anni, otto famiglie su 
dieci proprietarie di immobi- 
li.Il percorso va sviluppato da 
qui al 2050 e va rapportato al- 
le condizioni degli italiani, 
della proprietà e del bilancio 
dello Stato. Secondo un’anali- 


si recente, per riqualificare il 
patrimonio immobiliare na- 
zionale servirebbero tra gli 
800 e i mille miliardi, il 50 per 
cento del Pil: evidentemente 
non praticabile. Per questo 
ho dato mandato a un gruppo 
di lavoro al ministero, metten- 
doinagendale cose da fare da 
qui ai prossimi 25 anni». 

Ma c’è una cultura ambien- 
tale in Italia o è solo patri- 
monio dei giovani? 

«Giusto riconoscere che istitu- 
zioni e politica fino a pochi an- 
ni fa non si erano posti il pro- 
blema. I giovani sono senz’al- 
tro più sensibili, com’ènatura- 
le che sia per chi guarda al fu- 
turo come motivo di vita. Ma 
pure i senior hanno ormai evi- 
dentemente capito gli errori 
del passato. Cultura e consa- 
pevolezza: passato e futuro 
nell’interesse del Paese». 
Conferma l’apertura sul nu- 
cleare? 

«Sì, a quello di quarta genera- 
zione. Parliamo di piccoli mo- 
duli, assolutamente sicuri se- 
condo gli esperti. Prospettiva 
inevitabile vista la richiesta 
crescente di energia in un ter- 
ritorio bellissimo, di cui dob- 
biamo tutelare la biodiversi- 
tà». 

Itempi? 

«Fine del decennio, inizio del 
prossimo. In attesa dell’ener- 
gia da fusione». 

Come convivere con una 
centrale di vecchia genera- 
zione come quella di 
Krsko? 

«Laricerca e la sperimentazio- 
ne sul nuovo nucleare servo- 
no a questo. Noi guardiamo 
più avanti». 

Che prospettive ci sono con 
la Serbia, con cui vi confron- 
terete a Trieste? 

«La Serbia è un partner econo- 
mico e commerciale strategi- 
co per l’Italia. Nei Balcani ci 
sono progetti come il 
Trans-BalkanElectricity Cor- 
ridor di cui siamo parte e Ter- 
na, il nostro gestore, sta guar- 
dando con particolare atten- 
zione a quelle aree». 
IlFvgèimpegnato nella Val- 
le dell’Idrogeno con Slove- 
nia e Croazia. Quale il con- 
tributo statale su questo 
fronte? 

«Al 2030 in Ue serviranno 20 
mila tonnellate di idrogeno. 
Nostro interesse è essere prin- 
cipalmente produttori, ma an- 
che hub di transito. Lavoria- 
mo suun pianonazionale e so- 
no intanto partiti i finanzia- 
menti alle Regioni: 15,8 milio- 
ni di euro al Fvg, 17,3 milioni 
al Veneto, 13 milioni al Trenti- 
no Alto Adige». — 
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tarza terra 


Michelangelo Pistoletto 
e Cittadellarte a Villa Manin 
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Credo che l’artista abbia una funzione essenziale, 

lasua maestria rimane indispensabile. Tuttavia tale 

maestria non sarà più solo dei grandi artisti famosi, sarà 

cli tutti coloro che sapranno cimentarsi non solo nel produrre 
un’opera, ma nell’integrare la creazione nella convivenza sociale. 


Michelangelo Pistoletto 
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I nodi della politica 


Ladifesadi Toti 


«Ogni euro per la politica» 


Il governatore per otto ore davanti ai giudici. Presentata una memoria di 17 pagine sui contenuti dell'attività della Giunta 


Laura Nicastro / GENOVA 


Un interrogatorio fiume, ini- 
ziato alle 11 di mattina e fini- 
to in serata e una memoria di 
17 pagine per «spiegare le li- 
nee politiche e morali che, da 
quanto ho assunto l'onore di 
guidare Regione Liguria, han- 
no sempre informato l'attivi- 
tà perseguita dalla Giunta re- 
gionale nella unica prospetti- 
vadiservire il bene e l'interes- 
se comune dei cittadini liguri 
e delle loro istituzioni: ogni 
euro incassato è stato destina- 
to alla politica», con tutte le 
spese tracciabili in ogni mo- 
mento. Un fuoco di fila di 180 
domande preparate dalla pro- 


Il presidente si trova 
agli arresti 
domiciliari dallo 
scorso 7 maggio 


cura di Genova a cui è stato 
sottoposto il presidente della 
Regione Liguria Giovanni To- 
ti, alle quali 'ha risposto a tut- 
tè. Il governatore è agli arre- 
stati domiciliari dal 7 mag- 
gio, accusato di corruzione e 
falso. Dopo aver scelto di non 
rispondere al giudice per le in- 
dagini preliminari nell'inter- 
rogatorio di garanzia, e di 
non ricorrere al Riesame, To- 
ti aveva insistito tramite il 
suo avvocato Stefano Savi 
per chiedere ai pubblici mini- 
steri Federico Manotti e Luca 
Monteverde di essere sentito 
perspiegarelesueragioni. 


LA DIFESA 


loha fatto con anchelamemo- 
ria depositata ai pm: «Nell'in- 
tero impianto accusatorio si 
analizza solo una limitatissi- 
ma parte dei rapporti tra am- 
ministrazione, Presidente, e 
mondo del lavoro e delle im- 
prese. E di tale limitatissima 
parte si fa paradigma per tut- 


Il governatore della Liguria, Giovanni Toti ansa 


toilresto. Al contrario, l'atteg- 
giamento e l'animus dei rap- 
porti e dei contesti analizzati 
dovrebbe invece essere esa- 
minato e interpretato alla lu- 
cedella generalità e moltepli- 
cità dei rapporti di un lunghis- 
simo periodo». E, sottolinea 
Toti, è solo «da una visione di 
ampio respiro, che abbracci 


tutto l'arco della mia presi- 
denza, che si può apprezzare 
la nostra visione politica e 
comprendere appieno come 
tutte le mie azioni (anche 
quelle contestate) siano state 
ispirate, certamente dalla giu- 
sta attenzione verso le impre- 
se operanti sul territorio ma 
nell'unica prospettiva della 


tutela dell'interesse colletti- 
voedelsuo progresso». 


ILLUOGO 

L'interrogatorio investigati- 
vo si è svolto negli uffici del 
Reparto operativo navale, il 
Roan della Guardia di finan- 
za a Molo Giano. Il posto do- 
ve, il 7 maggio 2013, moriro- 


È 


no 9 persone per il crollo del- 
la Torre piloti buttata giù dal- 
la Jolly Nero. Insieme ai pm 
Manotti e Monteverde era 
presente anche l'aggiunto Vit- 
torio Ranieri Miniati. Le do- 
mandea cuiil governatore ha 
risposto riguardano i capi di 
imputazione contestati almo- 
mento dell'arresto. E quindi il 


presunto voto di scambio, or- 
ganizzato con i gemelli Artu- 
roe Maurizio Testa, «arruola- 
ti» per raccogliere i consensi 
tra la comunità riesina nel 
quartiere Certosa, in vista del- 
le Regionali del 2020. Alla fi- 
ne vennero trovate 400 prefe- 
renze. Perl'accusa, in cambio 
sarebbero stati promessi po- 
sti di lavoro. Il capo di gabi- 
netto Matteo Cozzani è inda- 
gato per voto di scambio con 
l'aggravante mafiosa. E poi, i 
favori a Aldo Spinelli per il 
rinnovo della concessione a 
30 anni peril Terminal Rinfu- 
se e l'interessamento per de- 
stinare una parte della spiag- 
gia pubblica di Punta Olmo, a 


La sua versione: 
tutte le spese 
sono tracciabili 
in ogni momento 


Celle Ligure, a uso privato 
peri42 appartamenti preven- 
tivati dalla famiglia Spinelli. 
Altre domande riguardano i 
finanziamenti ricevuti non so- 
lo da Spinelli e Francesco 
Moncada (ex consigliere del 
consiglio di amministrazione 
di Esselunga, indagato per 
corruzione anche lui), ma an- 
che dal re delle discariche Pie- 
tro Colucci e da altri impren- 
ditori. Ora Toti è intenziona- 
to a chiedere al giudice per le 
indagini preliminari la revo- 
ca della misura cautelare. 
Uno snodo fondamentale di 
questa vicenda, soprattutto 
perché, se il gip dovesse accet- 
tare e lo rimettesse in libertà, 
si potrà confrontare con la 
sua maggioranza e con i suoi 
collaboratori e decidere se di- 
mettersi o meno dalla carica 
di governatore. Per capire se 
Toti verrà rimesso in libertà 
servirà almeno ancora una 
settimana. Questi i tempi «tec- 
nici» della giustizia. — 


PERI MAGISTRATI BIOERA HA UN PASSIVO DI 6 MILIONI 


I pm insistono sul fallimento 
dell’ex società di Santanchè 


Sul fronte Visibilia il prossimo 

9 ottobre si aprirà l'udienza 
preliminare perla presuntatruffa 
aggravata all'Inps sulla cassa 
integrazione nel periodo Covid 


MILANO 


È difficile il salvataggio di 
un'azienda con un passivo 
di oltre 6 milioni di euro. È 
la convinzione della Procu- 
ra di Milano, che stamane, 


davanti al Tribunale falli- 
mentare, ha insistito con la 
richiesta di liquidazione 
giudiziale, ossia il vecchio 
fallimento, per Bioera spa 
del gruppo del bio-food e di 
cui la ministra del Turismo 
Daniela Santanchè è stata 
presidente fino al febbraio 
del 2022. La proposta dei 
pm Marina Gravina e Luigi 
Luzi e dell'aggiunto Laura 
Pedioè arrivata all'indoma- 
ni della nuova mossa della 
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n. 


società. Dopo che sono sca- 
duti itermini della composi- 
zione negoziata della crisi e 
le misure protettive del pa- 
trimonio, non prorogate su 
decisione dei giudici, Bioe- 
raieriha avanzato richiesta 
di«concordato», cosiddetto 
«in bianco». In sostanza, ha 
messo sul piatto un altro ten- 
tativo di risanamento adot- 
tando quello strumento of- 
ferto dalla legge attraverso 
il quale prendere tempo, 
dai 30 ai 60 giorni, per pre- 
sentare un piano di rientro 
dai debiti ai creditori. Un'i- 
stanza, questa, a cui oggi i 
pubblici ministeri si sono 
opposti ribadendo che è ne- 
cessario dichiarare l'apertu- 
ra della liquidazione giudi- 
ziale per via dello stato di 
crisi da cui ritengono la spa 


non possa risollevarsi. Se- 
condolaloro ricostruzione, 
la società di bio-food avreb- 
be debiti da coprire per cir- 
ca 2 milioni di euro verso 
fornitori, percirca 1,5 milio- 
ni verso obbligazionisti e il 
resto nei confronti di Agen- 
zia delle Entrate, Inps e isti- 
tuti di credito. Il Tribunale 


Il tribunale deciderà 
nei prossimi giorni 
se dare all'azienda 
un'ulteriore chance 


fallimentare deciderà nei 
prossimi giorni se dare ome- 
no all'azienda un'ulteriore 
chance. Intanto, sul fronte 
Visibilia il prossimo 9 otto- 


bre si aprirà l'udienza preli- 
minare per la presunta truf- 
fa aggravata all'Inps sulla 
cassa integrazione nel perio- 
do Covid, in cui tra gli impu- 
tati ci sono la ministra e il 
suo compagno Dimitri 
Kunz, eabreve dovrebbe es- 
sere anche chiesto il rinvio 
agiudizio per il filone relati- 
vo al falso in bilancio sem- 
pre acarico della parlamen- 
tare di FdI, del fidanzato, 
della sorella e di altri inda- 
gati. E vanno avanti anche 
le indagini su presunti profi- 
li di bancarotta in merito a 
Ki Group. Nei confronti del- 
la srl lo scorso gennaio era 
stato disposto il fallimento. 
Infine, c'è un'ulteriore istan- 
za di liquidazione giudizia- 
le avanzata dai pm anche 
per Ki Group Holding. — 
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I nodi della politica 


Mattarella alla celebrazione della scomparsa di Giovanni Goria ANSA 


Mattarella blinda la Carta 
«È anche quella del futuro» 


Il monito del capo dello Stato arriva nel ricordo dell'ex premier Giovanni Goria 
Lamaggioranza accorcia itempi sul premierato e scoppia la bagarre al Senato 


Luca Ferrero /ROMA 


Il presidente della Repubbli- 
ca sale sul palco del teatro Al- 
fieri di Asti per ricordare un 
«riformatore rigoroso». Inoc- 
casione delle celebrazioni 
per il trentesimo anniversa- 
rio della morte dell'ex presi- 
dente del Consiglio Giovanni 
Goria, il capo dello Stato neri- 
percorre la vita politica. 
Quella di un «uomo per tem- 
pi difficili», in grado «di assu- 
mersi il rischio di governa- 
re». Sergio Mattarella, tra i 
«messaggi di grande signifi- 
cato»lasciati dal politico asti- 
giano, ne sceglie uno in parti- 
colare. Cita direttamente l'ex 
premier, quando per i qua- 
rant'anni dell'entrata in vigo- 
re della Carta disse: «Questa 
non è solo la Costituzione del 
nostro passato, ma anche 
quella del nostro futuro». Il 
capo dello Stato, tramite le 


parole di Goria, esalta la «mo- 
dernità» della Carta e il suo es- 
sere «punto di riferimento». 
Una difesa netta della Costi- 
tuzione attuale, che arriva 
proprio nel giorno in cui in Se- 
nato si delineano le tempisti- 
che del primo via libera alla 
riforma del Premierato. 


BAGARRE IN PARLAMENTO 


Tra le polemiche, la maggio- 
ranza decide di contingenta- 
rei tempi della discussione in 
Aula, così da poter ottenere il 
primo ok di palazzo Madama 
il 18 giugno. Comunque do- 
po le elezioni europee. Le op- 
posizioni, però, non ci pensa- 
no nemmeno ad abbandona- 
re l'ostruzionismo intrapreso 
da giorni. E mentre a Roma 
prosegue la disputa parla- 
mentaresulla riforma, Matta- 
rella, dal Piemonte, richiama 
il«rispetto sacrale» del depu- 
tato astigiano per le istituzio- 


Il PIEMigraro elettivo 


ANSA 


ni. Di Goria, il capo dello Sta- 
to tiene a sottolineare «l'im- 
pegno a rafforzare il ruolo 
del Parlamento sulle scelte di 
fondo». A partire dalle novità 
introdotte all'epoca sulla po- 
litica economica, «affinché 
fosse chiara la direzione di 
marcia ed efficace la verifica 
dei risultati dell'azione di go- 
verno)». 


LA LEZIONE DI GORIA 


Tra le lezioni dell'ex premier 
della Democrazia Cristiana, 
Mattarella non si limita a evi- 
denziare quella sul consolida- 
mento del ruolo delle Came- 
re. Ricorda «l'inquietudine» 
che Goria «respirava al Nord 
del Paese» e la sua percezio- 
ne della «insofferenza di aree 
territoriali e ceti sociali perle 
inefficienze e gli squilibri ac- 
cumulati». Il capo dello Sta- 
to, senza fare alcun riferimen- 
to a misure odierne che ri- 


TETTO AI DUE MANDATI 


Il presidente del Consiglio sarà 
in carica per non più di due 
legislature consecutive 


Tre se nelle precedenti 
ha ricoperto l'incarico per 
un periodo inferiore 

a sette anni e sei mesi 


@ 


PREMIO dd 
eLErToRALE =} 
Assegnato su base nazionale, 
per garantire una maggioranza 
dei seggi in ciascuna delle 
Camere alle liste e ai candidati 
collegati al Presidente del 
Consiglio, nel rispetto del 
principio di rappresentatività 


NOMINA E REVOCA 
DEI MINISTRI 


Il Presidente della Repubblica 
conferisce al presidente 

del Consiglio eletto l'incarico 

di formare il Governo; nomina 
e revoca, su proposta di questo, 
i ministri 


li I° 


GIOVANNI GORIA 
EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
ITALIANO 


«Giovanni Goria 

è stato un riformatore 
rigoroso, un uomo 

per tempi difficili, 

in grado di assumersi 

il rischio di governare» 


NOMINA E REVOCA 
DEI MINISTRI 


Il Presidente della Repubblica 
conferisce al presidente del 
Consiglio eletto l'incarico 

di formare il Governo; nomina 
e revoca, su proposta di questo, 
i ministri 

SEMESTRE BIANCO 


Abolito: per consentire 

al presidente della Repubblica, 
se necessario, di sciogliere 

le Camere in qualsiasi momento 


CRISI DI GOVERNO 


Se il premier è sfiduciato con 
“mozione di sfiducia motivata” 
si va a elezioni anticipate 


Se il premier si dimette può: 

1) chiedere le elezioni al 

Presidente della Repubblica che 

scioglie le camere 

2) invocare un nuovo incarico al 
® Presidente della Repubblica 

3) lasciare la mano ad un altro 

esponente della sua maggioranza 


guardano le disparità tra le 
zone del Paese, chiosa Goria 
per dire che sì, gli squilibri 
territoriali rappresentano 
una questione «ancora oggi 
di grande attualità». Matta- 
rella, nelsuo intervento, men- 
ziona anche la Medaglia d'o- 
roalvalormilitare per la Resi- 
stenza concessa alla provin- 
cia di Asti. E lancia un moni- 
to: «La fatica della democra- 
zia non si esaurisce in un gior- 
no, in un gesto, inunatto ma, 
per vivere, necessita sempre 
della partecipazione dei citta- 
dini». Tra i «punti di forza» 
della Carta, esplicitati con le 
parole di Goria, Mattarella 
ne enfatizza uno: il suo aver 
contribuito «al superamento 
di molte tensioni e contrappo- 
sizioni» nel Paese. Scontri e 
nervosisimi che, però, si riac- 
cendono in Senato durante 
l'esame degli emendamenti 
al progetto di riforma costitu- 
zionale del premierato. Le op- 
posizioni intervengono a va- 
langa. È bagarre. La seduta 
viene addirittura sospesa per 
mancanza del numero lega- 
le, dopo una mossa tattica 
del centrosinistra. Tra i vari 
interventi ostruzionistici 
sull'articolo che riguarda i se- 
natoriavita, è stata citata più 
volte dalle opposizioni Lilia- 
na Segre, come personalità 
eminente che altrimenti non 
sarebbe mai entrata in Parla- 
mento. — 


LA MISURA DI SALVINI 


Il Salva-casa 
agli ultimi 
ritocchi 
Oggi in Cdm 


ROMA 


Approda in cdm il decreto 
salva-casa del vicepremier 
e ministro Matteo Salvini 
dopole ultime limature, co- 
me l'inclusione di tende e 
pompe di calore. Si tratta 
«di misure specifiche fina- 
lizzate a rimuovere quegli 
ostacoli, ricorrenti nella 
prassi, che determinano lo 
stallo delle compravendite 
a causa di irregolarità for- 
mali», si legge nel testo. Il 
decreto non riguarda gli 
abusi edilizi strutturali, co- 
me lo spostamento di un 
muro portante, ma solo gli 
abusi minori, come un tra- 
mezzo spostato o una fine- 
stra posizionata diversa- 
mente. «Non è un condono 
perché se unosi è fatto 3 pia- 
ni in più o una villa con pi- 
scinainrivaalmare la rispo- 
sta è l'abbattimento, ma se 
uno sta impazzendo per 30 
centimetri di difformità in 
un appartamento di 100 
metri quadri approvato il 
decreto liberiamo le case di 
milioni di italiani», ha spie- 
gato Salvini. Tra le misure 
il decreto prevede di «am- 
pliare le categorie di inter- 
venti che possono essere 
eseguiti in edilizia libera, 
ovverosia quegli interventi 
chenonrichiedono alcunti- 
tolo abilitativo, né permes- 
so e/o comunicazione, in 
quanto non eccessivamen- 
teimpattanti». Si introduco- 
no facilitazioni per «opere 
di protezione dal sole e da- 
gli agenti atmosferici la cui 
struttura principale sia co- 
stituita da tende, tende da 
sole, tende da esterno, ten- 
de a pergola» e che «sia ad- 
dossata o annessa agli im- 
mobili o alle unità immobi- 
liari, anche construtture fis- 
se necessarie al sostegno e 
all'estensione dell'opera». 
Inedilizia libera sarà possi- 
bile realizzare interventi di 
manutenzione ordinaria, 
diinstallazione di pompe di 
calore < 12 kw, di rimozio- 
ne di barriere architettoni- 
che. — 
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VERSO IL VOTO 


L’apertura di von der Leyen a Meloni 
«Lavoro bene con lei, è un’europeista» 


«La leader di Fdl èfilo-Ue e filo-Ucraina e contro Putin, ma suidirittiLgbt abbiamo un approccio completamente diverso» 


Michele Esposito /BRUXELLES 


L'apertura a Giorgia Meloni è 
un fatto. La chiusura a Mari- 
ne Le Pen una certezza finora 
granitica.Il dialogo con l'inte- 
ro gruppo dei Conservatori e 
Riformisti, del quale Fdi è 
parte, un rebus molto compli- 
cato. Ursula von der Leyen, 
in occasione del dibattito tra 
gli Spitzenkandidaten all'Eu- 
rocamera, ha cominciato a 
dare qualche indizio in più 
sulla maggioranza che ha in 
mente per una sua possibile 
conferma. Una maggioranza 
in cui la premier italiana po- 
trebbe avere il suo posto. «La- 
voro bene con lei, è un'euro- 


La presidente punta 
ad una maggioranza 
allargata anche 

alla premier italiana 


peista», ha sottolineatola pre- 
sidente della Commissione 
uscente rimarcando come 
Meloni sia stata «chiara an- 
che sulla posizione contro Pu- 
tin». Filo-Ue e filo-Ucraina: 
due dei tre elementi richiesti 
dal Ppe per entrare inmaggio- 
ranza sono pienamente ri- 
spettati da Fdi, secondo von 
derLeyen. 


LE CONDIZIONI 


Ma la candidata è rimasta 
ben più vaga sulla terza con- 
dizione, il rispetto dello Sta- 
to di diritto. Sulla comunità 
Lgbtiq+ «abbiamo un ap- 
proccio completamente di- 
verso», sono state le sue paro- 
le. Il dibattito nell'emiciclo 
dell'Eurocamera, a Bruxel- 
les, è stato probabilmente an- 
che l'ultimo tra gli Spitzen- 
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I candidati Ursula von der Leyen, 


kandidaten prima del voto. 
Oltre a von der Leyen sul pal- 
co sono saliti Nicolas Schmit, 
candidato dei Socialisti, Ter- 
ry Reintke, nome di punta 
dei Verdi e Sandro Gozi, nel 
Team Europe dei liberali. Il 
gruppo Ecr, che ha deciso di 
nonavere un suo Spitzenkan- 
didat non ha inviato un suo 
rappresentante. Assente an- 
che l'estrema destra del grup- 
po Id, presente ai due prece- 
denti dibattiti pubblici con il 
danese Anders Visisten. Ma 
la destra è stato comunque il 
convitatodi pietra del dibatti- 
to, trasmesso in eurovisione. 
E dell'Italia si è parlato ecco- 
me. L'apertura di von der 
Leyena Meloniha fatto anda- 
resututte le furie sia i Sociali- 
sti che i liberali. «Più lei apre 
a Meloni e a Fratelli d'Italia, 


Nicolas Schmit, Terry Reintke, Sandro Gozi e Walter Baier sul palco mentre partecipano al dibattito Eurovision 2024 ansa 


Tensioni al parlamento Ue 


ica 


Il gruppo Id caccia i tedeschi di Afd 
L’effetto boomerang del caso Krah 


La delegazione tedesca 
dell'AfD (Alternative fuer 
Detuschalnd ) al Parlamen- 
to europeo ha inviato a Mar- 
co Zanni, il presidente del 
gruppo Identità e Democra- 
zia, unalettera in cuisi chie- 
de che l'Ufficio di presiden- 
za di ID decreti l'esclusione 
immediata di Maximilian 
Krah dal gruppo ID «per con- 
tinuata violazione della coe- 
sione e della reputazione 
del gruppo». Nella lettera si 
specifica che la richiesta «è 
supportata dagli eurodepu- 


tati di AfD, itedeschi Christi- 
ne Anderson, Gunnar Beck, 
Markus Buchheit, Sylvia 
Limmer, Nicolaus Fest, Gui- 
do Reil e Bernhard Zim- 
niok». Nel pomeriggio una 
nota dell'ufficio di presiden- 
zadiIdcomunicala decisio- 
ne di escludere con effetto 
immediato la delegazione 
tedesca di AfD. «Il gruppo Id 
non vuole più essere associa- 
to agli incidenti che hanno 
coinvolto Maximilian Krah, 
capolista dell'AfD per le ele- 
zioni europee». — 


più noi diciamo no. Se vuole 
aprire a questi, rinuncia a 
noi», ha avvertito Gozi. 


GLI SCONTRI 


L'attacco di Schmit al gover- 
noè stato frontale. «Vediamo 
cosa fa la destra in Italia dove 
i diritti delle donne e dei me- 
dia» sono «sotto attacco», ha 
sottolineato il lussemburghe- 
se, innescando la veemente 
replica dei meloniani. «Elly 
Schlein si dissoci immediata- 
mente», ha tuonato Carlo Fi- 
danza. Eppure, al di là dei pic- 
cati botta e risposta, per von 
der Leyen il problema si po- 
ne. La stessa segretaria del 
Pd, in un'intervista a La Stam- 
pa, ha ricordato che «a Berli- 
no insieme a Scholz e a tutte 
le altre forze del Pse abbiamo 
detto che mai saremo in coali- 
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zione con le forze nazionali- 
ste». Il tema è questo: qual'è il 
confine che il Ppe e von der 
Leyen pongono nella scelta 
degli alleati. Il leader dei Po- 
polari, Manfred Weber, ha 
chiarito che il punto di par- 
tenza sarà la cooperazione 
con Socialisti e Renew. Ma ci 
sono due elementi: la maggio- 
ranza Ursula avrà probabil- 
mente meno seggi; i rapporti 
tra Ppe e S&d sono ai minimi. 
Inoltre i liberali stanno viven- 
do giorni di tempesta, dopo 
l'accordo della loro compo- 
nente olandese con l'estrema 
destra di Wilders. A Meloni 
Weber guarda da tempo. E an- 
che il leader dei Popolari spa- 
gnoli, Alberto Niifiez Feij6o, 
ha sottolineato come Fdi non 
sia «omologabile ad altri par- 
titi estremisti». — 


IL CASO 


Domiciliari per Salis 
L'appello del padre 
«Riportiamola in Italia» 


MILANO 


Ha trascorso oltre 15 mesi in 
prigione,ma da ieri mattina, 
Ilaria Salis è in un apparta- 
mento di Budapest, dopo che 
lesonostati concessi i domici- 
liari. Si è sorpresa perla genti- 
lezza degli agenti della poli- 
zia che l'hanno aiutata con le 
borse «e poi mia figlia è una 
persona coerente, una volta 
acasaha fatto quello che ave- 
va promesso di fare: ha man- 
giato una pizza». «E stato co- 
me vederla nascere una se- 
conda volta», ha spiegato Ro- 
berto Salis, il padre della 
39enne attivista italiana che 
avrà una cavigliera elettroni- 
ca, ma potrà «riprendere con- 
tatto con l'umanità dopo che 
è rimasta isolata per 16 mesi 
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La ministra Daniela Santanchè 


e non ha idea di cosa sia suc- 
cesso attorno a lei». Ora po- 
trà affrontare il processo che 
lavedeimputata conl'accusa 
di aver aggredito dei militan- 
ti di estrema destra e di far 
parte di un'associazione cri- 
minale. Arrestata l'11 febbra- 
io del 2023 insieme a due an- 


tifascisti tedeschi, rischia co- 
munque una pena che può ar- 
rivare fino a 24 anni. 

«Emolto felice di vedere i 
suoi genitori ma la situazio- 
ne per lei resta molto compli- 
cata», ricorda il padre. «Ilaria 
è molto provata per 16 mesi 
ha perso i contatti conla civil- 
tà ed è stata informata solo 
dalla propaganda di Orban. 
E molto pallida, ha parecchie 
punture di cimici per cui 
adesso aspettiamo che si ri- 
prenda. Deve rimettersi a po- 
sto fisicamente e poi entrerà 
a pieno titolo nella campa- 
gna elettorale», aggiunge il 
padre che continuerà a soste- 
nerla come candidata per 
Avs alle prossime europee. 
L'obiettivo finale è comun- 
queriportarla in Italia, è que- 
sta la richiesta che verrà 
avanzata «a breve» dai suoi 
legali italiani Eugenio Losco 
e Mauro Straini: «Siamo mol- 
to soddisfatti ma consideria- 
mo i domiciliari in Ungheria 
solo un primo passaggio ver- 
so la libertà di Ilaria perché 
chiediamo che le venga revo- 
cata qualsiasi misura cautela- 
re», hanno detto. — 


L'INCHIESTA 


Falso testamento 
di Silvio Berlusconi 
Arrestato Di Nunzio 


MILANO 


Arrestato in Colombia e ari- 
schio processo a Milano. 
Passano da un continente 
all'altro i guai giudiziari 
dell'imprenditore Marco Di 
Nunzio, ma la vicenda che 
ha portato, da un lato, ad un 
provvedimento cautelare e 
dall'altro ad una chiusura in- 
dagini è la stessa: avrebbe 
cercato, anche minaccian- 
do gli «eredi legittimi», di ot- 
tenere una parte dell'eredi- 
tà di Silvio Berlusconi. Men- 
tre a Di Nunzio, 56 anni, la 
Procura di Milano notifica- 
va, attraverso l'ambasciata 
italiana in Colombia, l'avvi- 
so di conclusione indagini 
per falso in testamentoe ten- 
tata estorsione, grazie allo 


+2 
» 
— 


Tati 


il'iilioni 


L'imprenditore Marco Di Nunzio 


scambio di informazioni tra 
i due Paesi veniva anche ar- 
restato dall'autorità giudi- 
ziaria colombiana peri pre- 
sunti falsi commessi là, tra 
cui quello su un fantomati- 
co testamento, denunciato 
da una notaia di Cartagena. 
Dall'inchiesta, è emerso che 


il 56enne, nato a Torino e 
che da tempo vive in Colom- 
bia, avrebbe formato tre di- 
versi falsi testamenti ologra- 
fi, sottoscritti il 21 settem- 
bre 2021 nell'ufficio della 
«Notaria Primera di Cartage- 
na - Bolivar», con cui soste- 
neva che il Cavaliere aveva 
disposto in suo favore il la- 
scito di «liquidità, quote so- 
cietarie, imbarcazioni ed im- 
mobili». «Venti milioni di 
euro con l'onere di innalza- 
re la struttura politica Forza 
Italia e i club Forza Silvio in 
Colombia», 6 milioni come 
«regalie» da «depositarsi su 
un conto corrente a Miami», 
la «nave Principessa Vai 
Via» e tutti gli altri yacht, il 
100% delle azioni delle so- 
cietà proprietarie «delle vil- 
le ad Antigua» e il 2% della 
«holding Fininvest Finanzia- 
ria». Di Nunzio avrebbe ten- 
tato di depositare i primi 
due testamenti all'Archivio 
notarile di Milano e, poi, 
avrebbe formato unterzo te- 
stamento in cui, rispetto ai 
precedenti, venivano rimos- 
se la sua firma e la dicitura 
«erede universale». — 
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Le due guerre 


Le manovre militari 


Ore 7:45 
ora locale 


La Cina ha dato il via alle 
esercitazioni con navi 
della marina e aerei 
militari che circondano 
l'isola di Taiwan 


LE ESERCITAZIONI 


eNominate “Joint Sword-2024A" 


eIniziate tre giorni dopo 
l'insediamento del nuovo 
presidente Lai Ching-te 


eSecondo le autorità cinesi: 
"severa punizione" contro 
le forze "indipendentiste" 
dell'isola 


LA RISPOSTA 
DI TAIWAN 


@La guardia costiera ha 
dichiarato di aver schierato 
navi per difendere la 
sovranità di Taipei 


@Lai Ching-te: “Continueremo 
a difendere i valori della libertà 
e della democrazia e a 
preservare la pace e la stabilità 
nella regione" 


e “Provocazioni irrazionali" 


Lanotizia dell'operazione cinese su uno schermo a Taiwan 


Le esercitazioni di Pechino 
«Punizione per l'arwan» 


Almeno 49 i jet rilevati dal ministero della Difesa dell'isola. Ci sarebbero anche 
15 navi militari e 16 unità della guardia costiera cinese. Non c'è stato preavviso 


Antonio Fatiguso /PECHINO 


La Cina ha lanciato una furio- 
sa «operazione punitiva» con- 
tro Taiwan. A tre giorni dall'in- 
sediamento alla presidenza 
dell'isola di William Lai, rite- 
nuto da Pechino un «pericolo- 
so separatista», l'Esercito po- 
polare di liberazione ha deci- 
so di mobilitare aerei e navi da 
guerra per «la presa di control- 
lo del campo di battaglia», ha 
riferito una nota del Comando 
del teatro orientale, attraver- 
so un accerchiamento e un 
blocco aereo-navale con il pre- 
sidio di 5 aree marittime. Al- 
meno 49 jet sono stati rilevati 
dal ministero della Difesa di 
Taipei, in un bilancio diffuso 
nella notte. Ma ci sarebbero 
anche 15 navi militari e 16 uni- 
tà della guardia costiera cine- 
se. L'operazione di due giorni 
ha avuto inizio senza alcun 
preavviso alle 7,45 locali 


(1’1,45inItalia) con il nome di 
"Spada congiunta 2024-A’ e ha 
visto l'utilizzo perla prima vol- 
tadella guardia costiera. 


KINMEN 


Un aspetto, quest'ultimo, che 
rispecchia il «cosiddetto 'mo- 
dello Kinmen'», ha notato Ma- 
thieu Duchatel, analista 
dell'Institut Montaigne, basa- 
to sulla «presenza nelle acque 
ristrette delle isole Dagiu, 
Xiaogiu e Dongyin», nel con- 
trollo di Taiwan ma a pochi 
km dalla costa della Cina e che 
in caso di attacco reale sareb- 
bero il primo obiettivo. Pechi- 
no continua «a scegliere aree 
in cui il governo taiwanese 
nonhadichiarato linee di base 
eacqueterritoriali, ma solo ac- 
que limitate. Attraversare lali- 
nea delle 12 miglia mandereb- 
be il segnale che la Cina è di- 
sposta a rischiare uno scontro 
importante». Le manovre so- 


no un «serio monito contro 
ogni interferenza straniera». E 
il portavoce del ministero de- 
gli Esteri Wang Wenbin si è 
spinto oltre: coloro che sosten- 
gono l'indipendenza di Tai- 
wan rimarranno con «la testa 
rotta e il sangue che scorre», 
ha detto nel briefing quotidia- 
no. Il governo di Taipei ha ri- 
sposto e mobilitato le sue for- 
ze armate, tra aerei, navi e uni- 
tà missilistiche, a «difesa della 
sovranità» e ha accusato Pechi- 
nodi attuare una «provocazio- 
ne irrazionale» che «mette in 
evidenzala mentalità militari- 
sta di Pechino». E lo stesso Lai, 
indossando per la prima volta 
i panni del comman- 
der-in-chief, ha assicurato che 
Taiwan «difenderà i valori del- 
la libertà e della democrazia. 
Sarò in prima linea coni nostri 
fratelli e sorelle militari per di- 
fendere la sicurezza naziona- 
le» e «a preservare la pace e la 


WILLIAM LAI 
SIAMO IN PRIMA LINEA PER DIFENDERE 
I VALORI DI LIBERTÀ E DEMOCRAZIA 


Il governo di Taipei ha 
prontamente risposto 
e mobilitato le proprie 
forze armate, fra gli 
aerei, le navi e le varie 
unità missilistiche 


ANSA 


stabilità nella regione», ha det- 
toLai. 


ESERCITAZIONI 


Con le esercitazioni di grandi 
dimensioni, l'Esercito popola- 
re di liberazione «ottiene tre ri- 
torni strategici», ha osservato 
Mick Ryan del Lowy Institute 
ed ex generale maggiore au- 
straliano: «Normalizza l'attivi- 
tà su larga scala intorno a Tai- 
wan, peringannare sulle inten- 
zioni future; agisce da prepo- 
tente e cerca di mettere sotto 
pressione il governo democra- 
tico di Taiwan; agisce da pre- 
potente e cerca di mettere sot- 
to pressione il governo demo- 
cratico di Taiwan; proietta 
un'aria di ‘inevitabilità' nella 
regione/mondo sull'eventua- 
le sua acquisizione di Tai- 
wan». Naturalmente, ha ag- 
giunto su X, «non è inevitabi- 
le, ma il Partito comunista ci- 
nese sta usando lo stesso pro- 
gramma di propaganda di Pu- 
tin in Ucraina». Non è un caso 
che le esercitazioni siano parti- 
te dopo la visita a Pechino del 
capo del Cremlino - con cui Xi 
ha forgiato una «amicizia eter- 
na» - e l'investitura di Lai. Il 
punto portante per il leader ci- 
nese è quello di contrastare 
con ogni mezzo il presidente 
democratico di Taipei che, nel 
discorso di insediamento, ha 
ribadito di voler restare anco- 
rato allo «status quo» in vigore 
dal 1949. — 


LA RITORSIONE 


L’avverumento di Putin prima del G7 
«Prontia confiscare proprietà degli Usa» 
Eintanto a Mosca nuovi arresti eccellenti 


MOSCA 


Conuna mossa che ha il sapore 
di un avvertimento in vista del 
vertice G7 di giugno, Putin ha 
firmato un decreto che permet- 
te la confisca di proprietà Usa 
in Russia a risarcimento di 
espropri subiti negli Stati Uniti 
da soggetti russi. E questo men- 
tre Washington parla sempre 
più della necessità di confisca- 
re gli asset governativi russi 


congelati in Occidente, facen- 
do pressione in questo senso su- 
gli alleati europei. Il decreto, il 
n. 442, pubblicato sul sito del 
Cremlino, intende rispondere 
a quelle che vengono definite 
«le azioni ostili e contrarie alla 
legge internazionale Usa», al fi- 
ne di «proteggere gli interessi 
nazionali della Federazione 
Russa». Incaso di «ingiustifica- 
ta privazione del diritto alla 
proprietà» di soggetti russi per 


ordine del governo o di giudici 
americani, si legge nel testo, le 
parti lese avranno il diritto di 
rivalersi rivolgendosi a Corti 
russe, le quali potranno stabili- 
re un risarcimento con l'utiliz- 
zo di beni mobili eimmobili in 
Russia del governo americano 
o di cittadini americani, così 
come di partecipazioni da loro 
detenute in società russe. Do- 
po l'inizio dell'intervento mili- 
tare di Mosca in Ucraina, i Pae- 


si occidentali hanno congelato 
circa 290 miliardi di dollari di 
fondi statali russi. Il mese scor- 
so il Congresso americano ha 
approvato una disegno di leg- 
ge che permette a Biden di uti- 
lizzare gli asset russi a benefi- 
cio dell'Ucraina. Ma negli Usa 
sono depositati solo 5 miliardi 
di dollari di questi fondi, men- 
tre ben 210 miliardi giacciono 
in Europa. Ma la Ue si è limita- 
ta a dare il via libera al prelie- 
vo dei profitti dei capitali rus- 
si, che dovrebbero generare 
quasi 3 miliardi all'anno. In 
Russia continuano le iniziati- 
veanti-corruzione nel ministe- 
ro della Difesa e delle forze ar- 
mate con la notizia di altri due 
arresti eccellenti: quello del ge- 
nerale Vadim Shamarin, capo 
della Direzione delle comuni- 
cazioni delle forze armate e vi- 


ce capo di Stato maggiore, e di 
Vladimir Verteletsky, capo del 
Dipartimento incaricato degli 
approvvigionamenti per la di- 
fesa dello Stato. Il portavoce 
del Cremlino, Peskov, ha nega- 
to che sia in atto una «campa- 
gna» per fare pulizia tra i mili- 
tari, affermando che le inchie- 
ste rientrano in un «lavoro con- 
tinuoe coerente». Ma è eviden- 
te che queste iniziative si siano 
intensificate nelle ultime setti- 
mane, in coincidenza conla so- 
stituzione di Shoigu alla guida 
del ministero della Difesa, affi- 
dato all'economista Belousov. 
Tra gli arresti figurano quelli 
del viceministro Ivanov e del 
generale Kuznetsov. Putin è vo- 
lato a Minsk per colloqui con il 
presidente bielorusso Luka- 
shenko sulla «partnership stra- 
tegica» trai due Paesi. — 


ISRAELENON MOLLA RAFAH 


In aumento 
gli attacchi 
«Il mondo 
non ci ferma» 


TELAVIV 


Israele non molla su Rafah. 
Nonostante gli ammoni- 
menti Usa e della comunità 
internazionale per un conte- 
nimento dell'azione milita- 
re, il ministro della Difesa 
Gallantha detto chel'opera- 
zione dell'Idfaumenterà sia 
«nelle forze di terra sia ae- 
ree». E si intensificano i 
raid israeliani sull'enclave 
palestinese: a Gaza City la 
protezione civile diretta da 
Hamas ha riferito di un 
bombardamento che ha 
provocato «26 morti, tra i 
quali anche minori». Il tut- 
to alla vigilia della decisio- 
nedella Corte internaziona- 
le di giustizia dell’Aja, il più 
alto tribunale, che dovrà 
pronunciarsi sulla richiesta 
del Sudafrica di ordinare a 
Israele un cessate il fuoco a 
Gaza e a Rafah. Pretoria 
vuole che la Corte imponga 
allo Stato ebraico di cessare 
«immediatamente» le ope- 
razioni a Gaza, compresa 
Rafah, doveha lanciato ope- 
razioni il 7. Qualunque sia 
la decisione della Corte, 
Israele mette le mani avan- 
ti: nessun «potere al mon- 
do» può fermarci. — 


HALEY ALLO SCOPERTO 


«Con Trump 
Ma dovrà 
rispettare 
chi mi vota» 


WASHINGTON 


Dopo mesi di silenzio e 
un'agguerrita, se pur breve, 
campagna per ottenere la 
nomination repubblicana 
Nikky Haley annuncia il so- 
stegno a Trump nella corsa 
alla Casa Bianca. Un endor- 
sement tutt'altro che spas- 
sionato nei confronti 
dell'ex rivale che fino all'ul- 
timo l'ha chiamata «cervel- 
lo di gallina», più che altro 
il frutto di un calcolo politi- 
co ben preciso che punta 
nonsolo ad uneventuale in- 
carico nell'amministrazio- 
ne maanche anonalienarsi 
le simpatie del Grand old 
party in vista di un nuovo 
tentativo alle elezioni del 
2028. «Trump non è stato 
perfetto ma Biden è una ca- 
tastrofe», ha dichiarato la 
52enne ex governatrice del- 
la South Carolina in un'in- 
tervista al conservatore 
Hudson Institute di Wa- 
shington. Haley ha ribadito 
le critiche al tycoon su poli- 
tica estera, immigrazione 
ed economia e ha accusato 
Biden di «trascinare gli Usa 
in guerra». Poi, ha invitato 
Trump a «essere intelligen- 
te e non trascurare le perso- 
ne che mi hanno votato». — 
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Le eccellenze della sanità in Friuli Venezia Giulia 


L'équipe del professor Vendramin ha portato a termine l'intervento 
suun69ennedi Pordenone che eratenuto invita solo dallemacchine 


Esegulito a Udine 
un trapianto 
a cuore battente 

E ilprimo in Europa 


Maurizio Cescon 


«Anche pernoi è stata una co- 
sa emozionante, siamo abi- 
tuati a fare trapianti, ma que- 
sto è stato un intervento ecce- 
zionale, pionieristico. Vede- 
re con i propri occhi un cuore 
che batte in mano a un cardio- 
chirurgo prima di essere de- 
positato nel torace del pazien- 
te, è una cosa impensabile fi- 
no a poco tempo fa. Questo 
ha creato coinvolgimento ed 


entusiasmo in tutto il nostro 
gruppo di lavoro». 

Il professor Igor Vendra- 
min, direttore della cardio- 
chirurgia dell’Asufc (Azien- 
da sanitaria universitaria del 
Friuli centrale) ha portato l’o- 
spedale di Udine a un livello 
di eccellenza internazionale. 
Lunedì scorso, infatti, la sua 
equipe, composta da decine 
di professionisti tra chirur- 
ghi, medici, perfusionisti, 
anestesisti, infermieri e altro 


personale, ha realizzato un 
trapianto a cuore battente. Si 
tratta del primo intervento 
del genere in tutta Europa, il 
secondo al mondo. Solo un’e- 
quipe dell’università di Stan- 
ford, negli Stati Uniti, aveva 
portato a termine con succes- 
so la medesima operazione 
primadeifriulani. 

Un vanto assoluto per tutta 
la sanità regionale che ha rac- 
colto gli applausi, ieri nel cor- 
so di una conferenza stampa 


svoltasi in ospedale a Udine, 
dell’assessore regionale Ric- 
cardo Riccardi e del direttore 
generale dell’Asufc Denis Ca- 
porale. Una vera e propria im- 
presa, che resterà nella storia 
della cardiochirurgia friula- 
na, proprio come il secondo 
trapianto di cuore in Italia, 
opera del dottor Cesare Puri- 
celli, nona caso ieri ricordato 
da Vendramin, assieme al 
professor Ugolino Livi, che 
ha guidato il reparto fino a po- 
chi mesi fa. 

Il primo paziente in Europa 
al quale è stato trapiantato 
un cuore battente è un uomo 
di 69 anni, residente nella 
provincia di Pordenone. Era 
in condizioni gravissime - co- 
me hanno sottolineato gli 
stessi medici che lo hanno 
operato - tenuto in vita sola- 
mente dalle macchine. Per 
lui si è aperta una speranza lu- 
nedì, quando a Verona è stato 
trovato unorgano compatibi- 
le e adatto. Da quel momento 
è scattato l’innovativo proto- 
collo e tutto il personale coin- 
volto ha lavorato senza solu- 
zione di continuità per molte 
ore, finchè il paziente non è 
stato portato nel suo letto di 
terapia intensiva, dove è tut- 
tora. Mail decorso, sempre se- 
condo i sanitari, è positivo e 
tra qualche giorno potrebbe 


CARDIOCHIRURGIA ALL'AVANGUARDIA 
VENDRAMIN, RICCARDI, CAPORALE. SOTTO 
L'OSPEDALE DI UDINE. (FOTO PETRUSSI) 


L'unico precedente 
al mondo era 

dei medici 
dell'università 

di Stanford negli Usa 


Sono state solo tre 
le ore necessarie 
per l'operazione. 

Il paziente è ora 

in terapia intensiva 


lasciare il reparto intensivo. 
In cosa consiste la nuova 
tecnica di trapianto adottata 
dalla cardiochirurgia udine- 
se? Fino a oggi il trapianto di 
un cuore era possibile solo 
dopo averlo arrestato attra- 
verso soluzioni specifiche 
per poterlo trasportare e suc- 
cessivamente impiantare nel 
torace del nuovo paziente. In 
alcuni casi, a seconda della 
distanza dalle sedi del prelie- 
voedalle modalità di traspor- 


to, conle tecniche convenzio- 
nali il tempo in cui l’organo 
rimaneva fermo e non perfu- 
so poteva essere molto varia- 
bile, raggiungendo in alcuni 
casi le 4, 5 ore, tempo oltre il 
quale il rischio di non ripresa 
del cuore diventava elevato. 
Il trasporto dell’organo me- 
diante un sistema di preserva- 
zione a cuore battente, atem- 
peratura normale (non in 
ghiaccio come avviene di so- 
lito), associato al successivo 
impianto senza dover nuova- 
mente arrestare l’organo, ha 
permesso di ridurre il tempo 
di ischemia (di stop totale 
dell’attività cardiaca), e quin- 
di di possibile danno d’orga- 
no, a soli 35 minuti. Anche il 
trapianto in sé è durato me- 
no, poco più di 3 ore, rispetto 
alle 5, 6 ore di un trapianto 
tradizionale. 

La cardiochirurgia di Udi- 
ne, fino a qualche mese fa di- 
retta dal professor Ugolino Li- 
vi, ha dunque raggiunto un 
traguardo senza precedenti 
(solo a Stanford, come detto, 
è stato già sperimentato un 
intervento identico) che testi- 
monia l’elevata competenza 
dei propri operatori e la fun- 
zionalità della struttura orga- 
nizzativa creata e implemen- 
tata neltempo. — 
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Fine vita: la battaglia a Trieste 


Il diritto 


diessere libera 


Martina Oppelli parla in pubblico:la mia una scelta d'amore 


Francesco Codagnone 


«La mia non è una scelta di di- 
sperazione, ma una scelta d’a- 
more verso la vita che ho avu- 
to», dice con voce flebile, appe- 
na amplificata dal microfono 
retto per lei dall’avvocata che 
la assiste nella sualotta. 

Martina Oppelli si presenta 
alla stampa Trieste perla pri- 
ma volta da quella richiesta, di- 
venuta pubblica, di essere la- 
sciata libera di morire. «lo mai 
avrei scelto di essere malata, 
mai avrei voluto prendere la 
decisione di suicidarmi», pre- 
mette subito, rispondendo alle 
domande impossibili da pro- 
nunciare. «Ma adesso sono 
esausta, esaurita, sono satolla 
di vita», dice ripercorrendo le 
sue stesse parole nel video ap- 
pello diffuso una settimana fa 
dall’associazione Luca Coscio- 
ni e rivolto al Parlamento, per- 
ché le venga riconosciuto il di- 
ritto al suicidio medicalmente 
assistito finora negatole dall’A- 
zienda sanitaria. «Io sono satol- 
la di vita: e ora che la fatica ha 
superato la gioia, ho il diritto 
di non farcela più», ripete la 
donna, comunicando di averri- 
cevuto il via libera dalla clini- 
casvizzera cui, in assenza di ri- 
sposte dalle istituzioni italia- 
ne, si era rivolta per procedere 
conl’eutanasia. 

Martina Oppelli, triestina di 
49 anni, si presenta come una 
donna precisa, ordinata, di as- 
soluta dignità. E architetta, 
professione che continua a 
esercitare servendosi dei co- 
mandi vocali. Racconta la sua 
disabilità citando filosofi e 
scrittori. Invitairagazzi a «dleg- 
gere e studiare: solo così avre- 
te la libertà di scegliere come 
sto facendo io». Incoraggia chi 
ha appenaricevuto la diagnosi 
perché «vivere conla sclerosi è 


MARTINA OPPELLI 
LA 49ENNE TRIESTINA IERI 
AL CAFFÈ SAN MARCO. FOTO LASORTE 


La 49enne è affetta 
da sclerosi multipla: 
«Sono esausta 

e dipendo totalmente 
da terzi» 


Incaso di ulteriore 
diniego da Asugi 
potrà recarsi 

In Svizzera: c'è l'ok 
della clinica elvetica 


possibile: provateci, non mi- 
gliorerà mai, ma quando un 
giorno non ce la farete più sap- 
piateche potrete scegliere». 
Martina Oppelli è distante 
dall’immagine spesso associa- 
ta alle persone come lei affette 
da sclerosi multipla seconda- 
ria, una malattia senza cura 
che l’ha resa tetraplegica e le 
reca incessanti spasmi diffusi 
su tutto il corpo, di cui ora 
«non possiedo più alcuna pri- 
vacy perché ho bisogno di aiu- 
to anche solo per lavarmi i den- 
ti». Il viso però non tradisce 
questa sofferenza, né la mente 
«lucida e consapevole nono- 
stante i forti antidolorifici da 
cui dipendo», ma è ordinato, 
incorniciato da capelli biondi 
ben pettinati. Il rossetto rosa 
sulle labbra mosse a fatica, il 


rimmel senza una sbavatura 
perché, dirà poi, «io non posso 
piangere, se piango mi strozzo 
con la mia stessa saliva»: per 
questo «non mi vedrete piange- 
re, ma sempre sorridere». Mar- 
tina Oppelli sorride, con lo stes- 
so «sorriso sul mio viso» con 
cui chiede di morire tramite il 
suicidio assistito negli spiragli 
della sentenza 242 del 2019 
della Corte costituzionale. 

AI fianco della donna, nella 
saletta sul retro dell’Antico 
Caffè San Marco, ci sono le sue 
avvocate Filomena Gallo, se- 
gretaria dell’associazione Lu- 
ca Coscioni, e Francesca Re, 
del collegio legale costituitosi. 
Lereggonoil microfono, la aiu- 
tano abere con una cannuccia, 
ripercorrono conlei i passi del- 
la sua lotta: la prima richiesta 


inviata l'estate scorsa all’A- 
zienda sanitaria perché fosse- 
ro verificate le sue condizioni 
di salute, i «continui solleciti», 
fino al diniego della commis- 
sione medica per la quale Op- 
pelli non risponderebbe di uno 
dei requisiti della procedura re- 
sa legale dalla sentenza “Cap- 
pato”, ovvero il trattamento di 
sostegno vitale, non dipenden- 
do la donna da un macchina- 
rio. Ladiffida, quindi, e ilricor- 
so d’urgenza, perché Asugi ri- 
valutile proprie decisioni. 

«Illegittime», dicono le avvo- 
cate, perché meno di un anno 
falastessa Azienda aveva inve- 
ce riconosciuto il diritto al fine 
vita a un’altra donna, Anna, af- 
fetta dalla sua stesa malattia e 
come lei dipendente non da 
macchinari ma dalle cure di 
terzi: e così dopo mesi di attesa 
e una sentenza del Tribunale 
di Trieste, il 28 novembre scor- 
so Anna è riuscita a morire per 
autosomministrazione di far- 
maco letale nella sua casa, cir- 
condata dai famigliari rimasti 
nell'anonimato ma ieri accorsi 
alla conferenza, per dare il pro- 
prio sostegno a Martina. 

«Io non sono tenuta in vita 
da un macchinario, ma dipen- 
do completamente dall’assi- 
stenza di terze persone», dice 
Oppelli, raccolta nel suo pullo- 
ver a righe sopra una camicia 
bianca, infilatale nei pantalo- 
ni dalle badanti «senza le quali 
nonsopravvivrei»: come quan- 
do è rimasta abbandonata per 
16 ore a letto, da sola, «e mi ri- 
trovarono tra le mie feci e l’uri- 
na, affamata, assetata, rigida 
come il cemento perché senza 
aiuti non riesco neanche a 
prenderele mie medicine». 

Martina Oppelli oggi è «esau- 
sta, esaurita» da una patologia 
che è diventata «una spada di 
Damocle sulla mia testa», da 
una sofferenza divenuta «in- 
sopportabile» nonostante l’«as- 
sistenza eccellente» e le cure 
palliative cui ha pieno acces- 
so. Eppure, precisa, «non sono 
stanca della vita», perché da vi- 
ta è stupenda e va rispettata» e 
«io ho vissuto condignità e spe- 
ranza, come una donna curio- 
sa», circondata da «libri che 
non riesco più a sfogliare» e 
«persone tremendamente inte- 
ressanti». E anche se deciderà 
di smettere di lottare per il suo 
«diritto a non farcela più» nel- 
la sua casa e sarà costretta alla 
disobbedienza civile, a recarsi 
in Svizzera, «la mia non è una 
scelta di disperazione, ma una 
scelta d’amore per la vita che 
hoavuto».— 
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FILOMENA GALLO 


L'assistenza 


«A causa dell'evoluzione della 
sua patologia, Martina non è in 
grado di provvedere autonoma- 
mente a nessun bisogno prima- 
rio», annota l'avvocata Filome- 
na Gallo, segretaria di Coscio- 
ni. «Senza un'assistenza conti- 
nuativa e i farmaci che assume 
nonsarebbe in grado di soprav- 
vivere». Per questo «riteniamo 
cheildiniego dell'Asugi sia ille- 
gittimo», tanto più «considera- 
to che la stessa Azienda aveva 
invecericonosciuto l'assisten- 
za alla persona come tratta- 
mento vitale nel caso di Anna, 
la prima a ottenere l'aiuto alla 
morte volontaria con l'assi- 
stenza completa del Ssn». 


FRANCESCA RE 


Il requisito 


Il prossimo 19 giugno la Corte 
costituzionale è chiamata a 
esprimersi sul requisito del 
«trattamento di sostegno vita- 
le» della sentenza “Cappato”. 
Come ricordato da Francesca 
Re, avvocata del collegio lega- 
le di Martina, si tratta del «re- 
quisito che più si presta a un'in- 
terpretazione ambigua, con po- 
tenziali effetti discriminatori». 
A causa di questi, «tanti italia- 
ni sono costretti ad andare in 
Svizzera per accedere al suici- 
dio medicalmente assistito, op- 
pure a dover subire, contro la 
propria volontà, condizioni di 
sofferenza insopportabile». 


Anche Laura Santi ha avviato l'iter per accedere al suicidio assistito 


«Se potessi sarei lì al tuo fianco 
Entrambe ostaggio dello Stato» 


LA TESTIMONIANZA 


artina, se 
potessi, ti 
e 
ei forte. 


Martina, se usi. a sarei 
lìa fianco ate». Misura le paro- 
le e l’affetto, in quel «se potes- 
si» impostole da un corpo im- 
mobile, da anni incapace an- 
che solo di un abbraccio. An- 


che solo di unatelefonata. «Re- 
gistro quest’audio in bagno, so- 
lo perché lemie badanti hanno 
finito di pulirmi: perdonatemi 
la crudezza, ma c’è stato un 
peggioramento nelle mie con- 
dizioni», dice Laura Santi con 
voceaffaticata. 

Il suo nome appare tra le no- 
tifiche del telefonino a metà 
pomeriggio, mentre il video in 
cui Martina Oppelli chiedeva 
di morire veniva condiviso da 


migliaia di persone. «Quando 
l’ho visto — inizia l’audio della 
giornalista e attivista dell’asso- 
ciazione Coscioni — mi sono 
messa a piangere per lei ma an- 
che per me, perché la nostra è 
la stessa identica situazione: 
copiacarta carbone». 

Laura e Martina sono coeta- 
nee, potrebbero essere «due so- 
relle separate alla nascita», 
non fosse per quel colore di ca- 
pelli castani che «non riesco 


Laura Santi, giornalista e attivista per l'associazione Luca Coscioni 


più neanche a pettinare». En- 
trambe sono affette da sclerosi 
multipla, e chiedono di essere 
libere di morire. Ma entrambe 
hanno visto negato loro — Mar- 
tina dall’Asugi e Laura dall’Asl 
dell'Umbria, dove abita il di- 


ritto al suicidio assistito, man- 
cando del requisito di «dipen- 
denza da sostegni vitali». Per 
questo continuano alottare. 
«Ero mancina e ora - conti- 
nua - muovo solo la mano de- 
stra, male e non sempre: non 


riesco neanche a scansare un 
insetto se si posa sul mio viso». 

Laura come Martina dipen- 
de totalmente dalle cure di ter- 
ze persone per muovestsi, lavar- 
si, andare in bagno, mangiare. 
«Senza mio marito e le mie ba- 
danti morirei prima di sete e 
poi di fame, pervasa da dolo- 
ri». Ma tutto questo, continua 
Laura, «non è considerato vita- 
le da uno Stato che ci condan- 
na a una tortura quotidiana e 
senza fine: Martina, capisco il 
tuostato d’animo, le tue scelte, 
lavogliadi provare tutte le stra- 
de possibili». 

«Martina — dice ancora Lau- 
ra Santi — se potessi, ti abbrac- 
cerei forte, sarei lì con te. Ti 
stritolerei come una sorella: 
masenza farti male». — 

F.C. 
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In alto, subito dopo iltaglio del nastro. A destra, l'interno degli spazi 
e inbasso alcuni dipendenti di Bat. FOTOSERVIZIODI MASSIMOSILVANO 


Diego D'Amelio 


Trieste diventa il centro di di- 
stribuzione di tutti i prodotti 
tradizionali e alternativi alla si- 
garetta immessi dalla multina- 
zionale British American To- 
bacco sul mercato italiano. 
Mentre la società si prepara ad 
avviare entro l’anno la quarta 
lineadi produzione nello stabi- 
limentodi Trieste, ieri è arriva- 
ta l’inaugurazione del magaz- 
zino che gestirà la logistica 
non solo dei prodotti realizzati 
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Il centro Bat 


per la logistica 


Nelnuovo magazzino creato a Trieste tutti i prodotti destinati all'Italia 


nel sito di Bagnoli della Rosan- 
dra, madi tutto quantola galas- 
sia europea di Bat metterà a di- 
sposizione per il consumo in 
Italia. 

La multinazionale ha deciso 
di accentrare a Trieste la pro- 
pria logistica nazionale, con- 
fermando così la centralità di 
Trieste per i suoi piani di svi- 
luppo e aumentando il peso 
strategico del compound che 
sta prendendo forma nell’area 
di FreeEste, con uninvestimen- 
to previsto da 600 milioni in 5 


anni. L'iniziativa vale per Bat 
10 posti di lavoro diretti:nume- 
ro minimo, perché la gestione 
del magazzino sarà affidata in 
realtà al personale dell’Inter- 
porto cheospitailsito. 
Aunanno dalla partenza del- 
la prima linea produttiva, Bat 
attiva il suo hub di logistica in- 
tegrata. I nuovi spazi valgono 
un investimento di 6 milioni di 
euro, necessari a convertire un 
capannone già esistente alle 
spalle della fabbrica: oltre 12 
mila metri quadrati climatizza- 


ti di scaffalature blu e gialle, 
che raddoppiano di fatto la su- 
perficie occupata da Bat nel 
comprensorio di FreeEste. 
Alla cerimonia hanno parte- 
cipato il managemente tutto il 
personale degli uffici, mentre 
dal corridoio che porta al ma- 
gazzino si vedevano al lavoro 
gli addetti alla produzione del- 
le bustine di nicotina, il cui aro- 
ma di xilitolo è sparso in tutto 
l'impianto. Lo staff ha un’età 
media bassa: 33 anni. L’azien- 
da rimarca un’incidenza fem- 


minile del 47% e la presenza di 
19 diverse nazionalità. Ad og- 
gi gli assunti sono 140, ma Bat 
ha annunciato almeno una 
trentina di assunzioni entro fi- 
ne anno. All’inizio dell’avven- 
tura l’asticella è stata fissata a 
500 dipendenti diretti da rag- 
giungere entro il primo quin- 
quennio. 

Il prossimo passo sarà la co- 
struzione della quarta linea 
produttiva: a questo scopo è 
stato deciso a febbraio un au- 
mento di capitale da 40 milio- 


nidi euro, con i quali Batconta 
di produrre per intero le busti- 
ne Modern oral Velo, provve- 
dendo non più soltanto all’as- 
semblaggio ma a tutto il pro- 
cesso, dalla realizzazione dei 
sali di nicotina fino all’inscato- 
lamento. 

Prima del taglio del nastro, 
il presidente di Bat Trieste An- 
drea Di Paolo ha sottolineato 
che «l’hub di logistica integra- 
taè un nuovo, strategico tassel- 
lo nell'impegno di Bat in Italia 
e a Trieste: una grande ware- 
house perlo stoccaggio e la ge- 
stione dei prodotti finiti e delle 
materie prime. Uno spazio pro- 
gettato per raggiungere eleva- 
tistandarddi efficienza e soste- 
nibilità». 

Il magazzino ha forte valore 
simbolico rispetto al ruolo di 
Trieste, scelta da Bat come pro- 
prio centro di gravità per l’Ita- 
lia. Prova ne sia la decisione di 
chiudere il centro di distribu- 
zione di Bologna («ricollocan- 
do tutte le maestranze», ci ten- 
gono a dire dall’azienda) e ac- 
centrare tutta la logistica a 
NordEst. Ela volontà di «accor- 
ciare in maniera consistente la 
filiera distributiva — dice Di 
Paolo — con significativa ridu- 
zione delle emissioni ed effi- 


UTILE DI 442 MILA EURO E VALORE DELLA PRODUZIONE A 10,7 MILIONI 


Interporto, bilancio da record 
Privileggio rimane presidente 


L’ASSEMBLEA 


hiude con il miglior 
risultato di sempre il 
bilancio 2023 dell’In- 
terporto di Trieste, 
approvato dall’assemblea dei 
soci. Il terminal di terra, che si 
divide tra Fernetti e Bagnoli 
della Rosandra, riporta un uti- 
le di 442 mila euro e un valore 
della produzione di 10,7 milio- 
ni. «Valori in decisa crescita e 


che rappresentano il record 
perla nostra società, nonostan- 
te le tensioni geopolitiche», 
commenta il presidente Paolo 
Privileggio, confermato alla 
guida di un cda parzialmente 
rinnovato. 

L’Interporto fai conti dell’at- 
tività svolta l’anno passato: 
30.301 teu movimentati (con- 
tro i 28.752 del 2022), 
360.594 tonnellate di merce 
manipolata (contro 360.795) 
e 485 treni intermodali e gene- 


ral cargo allestiti (contro i 366 
nel 2022). Il traffico dei mezzi 
pesanti (oltre 117 mila passag- 
gi) segna un aumento 
dell’1,4%, nonostante l’azzera- 
mento dei mezzi provenienti 
da Russia e Bielorussia. Si con- 
ferma inoltre il trend di cresci- 
tadell’attività logistica di Free- 
Este, che ha superato il 70% 
dei volumi complessivamente 
gestiti dall’Interporto, dopo il 
54% del precedente esercizio. 
«L'Interporto di Trieste—evi- 


Paolo Privileggio, confermato alla presidenza dell'Interporto di Trieste 


denzia Privileggio — continua 
il percorso di sviluppo e proget- 
taun futuro rivolto all’interna- 
zionalizzazione, non solo sfrut- 
tando le potenzialità e l’attrat- 
tività del Punto franco, ma an- 
che in relazione alla sua posi- 
zione strategica rispetto ai nuo- 


vi flussi di traffico dettati dal 
mutato contesto internaziona- 
le». Oltre a Privileggio (presi- 
dentee ad), il nuovo cda si com- 
pone di Martina Malalan (Au- 
torità portuale), Stefano Visin- 
tin (Camera di commercio, su- 
bentra a Giuliano Grendene), 


Barbara Segariol (Friulia, su- 
bentra a Elisa Palù) e Kevin 
Grunder (DuisburgerHafen). 
Oggi l’Interporto non è solo 
logistica. Grazie all’acquisto 
nel 2017 di parte dell’area di 
Wartsilà Italia è stato possibile 
l'insediamento di British Ame- 
rican Tobacco in una struttura 
produttiva realizzata da Inter- 
porto in tempi record. L’inse- 
diamento, oltre alle ricadute 
economiche e occupazionali, 
ha consentito a Interporto di of- 
frire servizi logistici al nuovo 
stabilimento. Tutta da inter- 
pretare è ora la relazione che 
verrà a instaurarsi con Msc, 
che sta trattando il subentro a 
Wartsila per la produzione di 
carri ferroviari. Il core busi- 
ness resta l’intermodalità e in 
quest'ottica va letta la decisio- 
ne strategica di assumere negli 
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BRITISH AMERICAN TOBACCO 
HA PREDISPOSTO UN PIANO DA 500 POSTI 
DI LAVORO IN UN QUINQUENNIO 


Gli spazi 

per stoccaggio 

e distribuzione 

costati 6 milioni 


Ed entro l'anno verrà 
attivata a Bagnoli 
anche la quarta linea 
di produzione 


cientamento delsistema». 

A FreeEste saranno stoccati 
le materie prime in arrivo e i 
prodotti in uscita dallo stabili- 
mento, destinati all’esportazio- 
ne inEuropae alla distribuzio- 
ne in Italia. Ma non solo. Per 
Trieste passeranno infatti gli 
altri prodotti Bat da vendere in 
Italia, a cominciare dalle siga- 
rette tradizionali, che saranno 
poi commercializzati nelle ta- 
baccherie di tutta la penisola. 
In un futuro prossimo verrà ri- 
cavato nel magazzino uno spa- 


A DICEMBRE DEL 2022 


La partenza 


Nel giugno di due anni fa veni- 
va posato il tetto sul primo 
dei due stabilimenti costruiti 
da Bat a Bagnoli della Rosan- 
dra. All'epoca Andrea Di Pao- 
lo aveva promesso l'inizio 
della produzione entro la fine 
dell'anno. Promessa mante- 
nuta: nel nuovo sito produtti- 
vo nel comprensorio di FreeE- 
ste, nella mattinata di lunedì 
12 dicembre 2022 era infatti 
entrata in funzione la prima li- 
neadi produzione dello stabi- 
limento. Una “fase uno” con 
una cinquantina di lavoratori 
coinvolti, molti dei quali ad al- 
ta specializzazione interna- 


YA zionale. 
zio separato — così prevedono sane 
le normative — per ospitare i AGENZIA DELLE DOGANE 
prodotti farmaceutici che Bat 
ha in animo di produrre a Trie- Svolta epoc ale 


ste dopo aver ricevuto tutte le 
autorizzazioni necessarie da 
parte dell'Agenzia italiana del 
farmaco. 

«L’intervento—ha rivendica- 
to il presidente e ad dell’Inter- 
porto Paolo Privileggio — è sta- 
to realizzato in soli otto mesi e 
confermala validità del model- 
lodi business adottato dalla so- 
cietà, che coniuga l’offerta di 
servizi logistici con la produ- 
zioneindustriale in Punto fran- 
co. Con l’avvio di questa nuo- 
vainiziativa si rafforza la siner- 
gia fra Interporto e Bat, ponen- 
do le basi per un'ulteriore crea- 
zione di valore sul territorio. 
Due anni fa qui non c’era nien- 
tee abbiamorealizzato qualco- 
sache sembrava impossibile». 

L’ad di Bat Trieste Alberto 
Prudente harichiamato<«gli al- 
ti standard di qualità ed effi- 
cienza delle struttura», mentre 
la neonominata direttrice di 
stabilimento Zeynep Asar si è 
detta «onorata di far parte di 
questa grande famiglia», ri- 
chiamando «l’importanza del- 
lalogistica perla fabbrica». — 
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A novembre del 2022 l'Agen- 
zia delle dogane e dei mono- 
poli aveva formalizzato l’ulti- 
mo parere utile a consentire 
poi a British American Tobac- 
co di cominciare a produrre 
entro la fine del dicembre suc- 
cessivo nello stabilimento di 
Trieste. Le Dogane avevano 
inoltre ammesso le attività di 
Bat al regime di esenzione fi- 
scale integrale per le lavora- 
zioni estero su estero. Una 
svolta storica. Per la prima 
volta l'Autorità portuale ha 
così potuto infatti riconosce- 
re l'extradoganalità delle la- 
vorazioni in punto franco. 


anni passati il controllo della 
società Interporto di Cervigna- 
no, che ha chiuso a sua volta il 
bilancio 2023 con un valore 
della produzione di 5,43 milio- 
ni e un risultato netto di 455 
mila euro (+41%). La sfida è 
ora proprio il rilancio del gran- 
de terminal ferroviario di Cer- 
vignano, il cui utilizzo ancora 
non è giudicato soddisfacente. 
La volontà è costruire una ge- 
stione sempre più integrata e 
anche in questo senso va letto 
l'accordo commerciale che nei 
mesi scorsi i due Interporti han- 
no siglato con la Sdag di Gori- 
zia, alloscopodioffrire ai clien- 
ti un ventaglio di servizi diver- 
sificato fra trasporto su gom- 
ma, ferrovia, magazzinaggio e 
conservazione di prodotti fre- 
schi.— D.D.A. 
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Alla cerimonia nello stabilimento il ceo King e il responsabile 
produzione di cartoncino ondulato Gartner. Partita da 200 milioni 


L'inizio dell’era Mondi 
alla Cartiera di Duno: 
«Nuovalinea operativa 
entro aprile del 2025» 


L’INVESTIMENTO 


e ruspe sono al lavo- 
ro e non smettono 
neppure durante 
l’happening con cui 
la multinazionale britannica 
Mondi ufficializza l’investi- 
mento da 200 milioni per dar 
nuova vita alla Cartiera di 
Duino, trasformandola in un 
impianto perla produzione di 
cartone da imballaggi da ma- 
terialeinteramentericiclato. 

La giornata di sole e cielo 
terso fa da sfondo alla cerimo- 
nia convocata perle sole auto- 
rità. A fare gli onori di casa c’è 
il top management di Mondi: 
il ceo del gruppo Andrew 
King e il responsabile per la 
produzione di cartoncino on- 
dulato Markus Gartner. Venu- 
ti a Duino per assicurare che 
la linea interamente nuova 
partirà entro il primo quadri- 
mestre 2025 e sfrutterà esclu- 
sivamente carta dariciclare. 

Nei discorsi dei vertici del- 
la multinazionale cartaria c’è 
insistenza continua sul con- 
cetto di economia circolare e 
sostenibilità, al punto che in- 
vece della posa della classica 
prima pietra si opta per quel- 
ladiunalbero, «segno della ri- 
nascita» di un sito industriale 
che da vent'anni sperimenta 
un declino costante che l’ha 
portato da 700 a 190 dipen- 
denti, costretti a vivere una vi- 
taincassaintegrazione. 

Ora è il tempo della ristrut- 
turazione industriale. «Nei 
prossimi due mesi questo po- 
sto cambierà volto di settima- 
na in settimana», dice Gartn- 
er. Poi verrà il momento delle 
assunzioni. Mondi inserirà 
già ora una serie di figure ma- 
nageriali e impiegatizie, ma 
la vera svolta dovrebbearriva- 
rein un paio d’anni: l’età me- 
dia nell’impianto è alta e si 
procederà con prepensiona- 
menti per facilitare l’ingresso 
di forze fresche. Quante non 
si sa ancora. Nel frattempo ci 
saranno i corsi di riqualifica- 
zione peri lavoratori in forze, 
attualmente a casa con con- 
tratto di solidarietà. 

Le cifre in ballo non vengo- 
no citate mai nel corso dell’e- 
vento. King fa vibrare altre 
corde: «Siamo in una bellissi- 
ma location fra colli e mare. 
Mondi è fortemente incentra- 
ta sull’attenzione all’impatto 
ambientale e puntiamo a co- 
struire un’economia circola- 
rebasata sul riuso. Trieste è al- 
la confluenza di diverse cultu- 
re, qui ci sono cultura e arte, 
ma anche ricerca scientifica: 
ci sono molte somiglianze tra 
questa terra e il nostro grup- 


IL COMPRENSORIO 
A SAN GIOVANNI DI DUINO 
FOTO MONDI 


Ruspe in azione 
Figure manageriali 
e impiegatizie 
verranno inserite ora 
ma la svolta è attesa 
inun paio d'anni 


po, con la sua cultura inclusi- 
va e la voglia di lavorare con 
lacomunità. Questa regione è 
ricca di brand globali ed è ec- 
citante farne parte e poter sup- 
portare l’industria locale». 

La strategia è figlia del tem- 
po che cambia. La crisi dell’e- 
ditoria ha segnato il declino 
della produzione di carta pati- 
nata. Ora tira il cartone: quel- 
lo dei pacchi che ogni giorno 
arrivano a casa attraverso 
l'e-commerce. Gartner non ci 
gira attorno e brandendo una 
scatolina spiega che «il nostro 
standard di vita oggi non sa- 
rebbe possibile senza una sca- 
tola semplice come questa. 
Pensate alla pizza che vi arri- 
va a casa o all’ultimo vestito 
ordinato su internet. Entro 
metà 2025 produrremo 400 
mila tonnellate di cartone rici- 
clato al 100%», che servirà an- 


che per usi alimentari e indu- 
striali, oltre che per la logisti- 
ca. Poi arriva pure la spiega- 
zione tecnica: «L'Italia ha un 
surplus di carta da riciclare e 
undeficit di produzione di im- 
ballaggi. Siamo qui per con- 
nettere questi due elementi». 

Mondi opera in 30 diversi 
paesi fra Europa, Nord Ameri- 
ca, Africa e Medioriente, dan- 
do lavoro a 22 mila persone. 
Harilevato lo stabilimento di 
Duino da Burgo nel gennaio 
2023 per 40 milioni, puntan- 
do alla produzione di cartone 
riciclato per l’Italia, l'Europa 
centrale e l’area mediterra- 
nea. Nel 2023 la multinazio- 
nale vanta un fatturato da 7,3 
miliardi e investimenti per ol- 
treun miliardo. 

Il direttore di stabilimento 
Bruno Cottone ha dovuto ge- 
stire «molti anni di gloria e 
poi di continuo declino: ora 
siamo nella famiglia Mondi e 
abbiamo nuova prospettiva 
peril sito. Siamo orgogliosi di 
far parte di una sfida impor- 
tante». Il sindaco di Duino Au- 
risina Igor Gabrovec parla di 
«giornata memorabile dopo 
due decenni di incertezza per 
le famiglie: Mondi sta inve- 
stendo risorse importanti». Il 
sindacalista della Cgil Riccar- 
do Uccheddu si augura che 
«sia l’inizio di una lunga sto- 
ria di successo per lo stabili- 
mento e i lavoratori, dopo 20 
anni di sofferenze». —D.D.A. 
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Il provvedimento 


DALLA LAGUNA DI MARANO E GRADO A MONFALCONE E TRIESTE 


Granchio blu, emergenza anche in regione 


I] ministro Lollobrigida ha firmato il decreto che sarà pubblicato all'inizio della prossima settimana sulla Gazzetta ufficiale 


Granchio blu: emergenza an- 
che in Friuli Venezia Giulia. 
Dopo Veneto ed Emilia Ro- 
magna, le cui coste sono infe- 
state dal granchio arrivato 
dall'America che divora lette- 
ralmente vongole, cozze e al- 
tro pesce, impoverendo così i 
fondali marini, il fenomeno 
sta diventando preoccupan- 
te anche all’estremo nord 
dell’Adriatico. E così il gover- 
no corre airipari, firmando il 
decreto per l'emergenza, che 
sarà pubblicato all’inizio del- 
la prossima settimana sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
«Ringrazio il ministro 
dell’Agricoltura Francesco 
Lollobrigida per averfirmato 
- scrive in una nota il deputa- 
to friulano Walter Rizzetto, 


coordinatore regionale di 
FdI e presidente della Com- 
missione lavoro della Came- 
ra-ladeclaratoria del caratte- 
re di eccezionalità dell’even- 
to di diffusione della specie 
“Granchio blu—Callinectes sa- 
pidus” nel territorio della re- 
gione Friuli Venezia Giulia. 
Le aree interessate ricadono 
nei comuni di Latisana, Li- 
gnano Sabbiadoro, Marano 
Lagunare, Aquileia, Grado, 
Terzo di Aquileia, San Gior- 
gio di Nogaro, Torviscosa, 
Carlino, Precenicco, Palazzo- 
lo dello Stella, Muzzana del 
Turgnano, Staranzano, Mon- 
falcone, Duino Aurisina, Trie- 
ste, Muggia. Il decreto sarà uf- 
ficialmente pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale nei prossi- 


mi giorni. La dichiarazione 
dell’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell'evento è 
un aiuto concreto per tutte le 
imprese che sono state colpi- 
te e danneggiate dal gran- 
chio blu, considerato una del- 
la specie aliene più invasi- 
VE). 

«Nella laguna - dice il vice 
presidente della Coop pesca- 
tori Marano Achille Ghenda - 
a fine marzo del 2023 erano 
stati pescati solo 10 chili di 
granchio blu, quest'anno 20 
quintali in tre mesi. Le previ- 
sioni per il periodo caldo, 
quando dovrebbe esserci il 
boom di questo animale, po- 
trebbero essere pesanti. Crea 
danni alle reti da pesca, non 
consente al pescatore di lavo- 


rare come dovrebbe. Fa dan- 
niagli allevamenti delle von- 
gole veraci, abbiamo fatto 
dei campionamenti, potreb- 
be aver eliminato il 30, 40 
per cento della produzione. 
Chiaramente chi esercita la 
pesca in laguna viene distur- 
bato, perché il granchio blu 
mangia anche orate e branzi- 
ni. Per fortuna riusciamo a 
vendere il granchio a un prez- 
zo ancora discreto, ma non è 
sufficiente. Quello che abbia- 
mo notato in questi ultimi 
giorni è che il granchio si sta 
spostando in mare aperto e 
ha lasciato la laguna. Questo 
potrebbe comportare una 
proliferazione importante 
della specie». — 

M.CE. 


Un pescatore con un esemplare di granchio blu 


Incontro a Roma fra il presidente Fedriga e una rappresentanza guidata dal governatore Parson 
Un percorso che aveva già registrato le missioni negli Usa in aprile e in Albania nei giorni scorsi 


Dialogo tra Fvg e Missouri 
per attrarre nvestmenti 


L'INCONTRO 


Marco Ballico 


agli Stati Uniti all’Al- 

bania e di nuovo 

agli Stati Uniti, nel- 

lo specifico il Mis- 
souri, Midwest. La giunta Fe- 
driga prosegue nel percorso 
delle relazioni internazionali 
mirate a presentare le opportu- 
nità di investimento in Friuli 
Venezia Giulia. 

Reduce dalla due giorni di 
Tirana, occasione per un con- 
fronto anche sulle sinergie pos- 
sibili in materia di turismo, 
energia e cultura, il presidente 
della Regione ha incontrato ie- 
ri a Roma una nutrita rappre- 
sentanza del Missouri, guidata 


dal governatore Michael Lynn 
Parson. La premessa sono le 
precedenti iniziative per met- 
tere in vetrina il nostro territo- 
rio negli Stati Uniti. Nell’aprile 
scorso, in particolare, Fedriga 
si era tra l’altro seduto al tavo- 
lo con il Gruppo esponenti ita- 
liani, il sodalizio americano 
del quale fanno parte alcuni 
trai più rilevanti imprenditori 
e professionisti di nazionalità 
italiana residenti a New York. 
Alle spalle anche la sottoscri- 
zione dell'Accordo di collabo- 
razione tra le Regioni italiane 
e la National italian american 
foundation (Niaf), la partner- 
ship economica sul versante 
atlantico. Il nuovo passo è dire- 
zione Missouri, con il dialogo 
aperto nella sede della Regio- 
ne a Roma. A fianco del presi- 


"vw 


Massimiliano Fedriga con Michael Lynn Parson ieri aRoma 


dente Fvg, gli assessori alle At- 
tività produttive e turismo Ser- 
gio Bini, al Lavoro, formazio- 
neericerca Alessia Rosolen, al- 
le Infrastrutture e territorio 
Cristina Amirante, nonché nu- 
merosi esponenti del mondo 
produttivo e accademico: il 
presidente di Confindustria 
FvgPierluigi Zamò, il presiden- 
te di Confindustria Friuli Vene- 
zia Giulia e Alto Adriatico Mi- 
chelangelo Agrusti, il vicepre- 
sidente di Confindustria Udi- 
ne Piero Petrucco, il vicepresi- 
dente della Camera di Com- 
mercio Venezia Giulia Massi- 
miliano Ciarrocchi, il segreta- 
rio generale della Camera di 
Commercio di Pordenone-Udi- 
ne Maria Lucia Pilutti, il retto- 
re dell’Università di Udine Ro- 
berto Pintone il direttore della 
Sissa Andrea Romanino. 
Necessaria la reciproca co- 
noscenza tra le due realtà. Ad 
animare la sessione successiva 
alla parte istituzionale sono co- 
sì statele presentazioni ad ope- 
ra dell'Agenzia Lavoro e Svi- 
luppoImpresa e di Missouri 
Partnership. Per la delegazio- 
ne regionale è stata l’opportu- 
nità di venire informati su uno 
Stato cherappresenta uno sno- 
do fondamentale per le rotte 
commerciali — a metà strada 
tral’Oceano atlantico e le Roc- 


ky Mountains, attraversato 
dai fiumi Mississippi e Missou- 
ri - al punto da essere sopran- 
nominato “Gatewayto the We- 
st”. Significativo, inoltre, l’in- 
cremento dell’import dall’Ita- 
lia che, rispetto al 2022, ha se- 
gnato l’anno scorso un +53% 
complessivo, per un totale di 
680 milioni di dollari: uninter- 
scambio commerciale che ha 
interessato soprattutto la com- 
ponentisticalegata ai trasporti 
(+2.600%), gli equipaggia- 
menti elettrici e gli elettrodo- 
mestici (+53%), la siderurgia 
(+50%) e elettronica 
(+29%). Segnali di forte svi- 
luppo che devono tradursi in 
opportunità per le imprese, ha 
sottolineato Fedriga nel ribadi- 
re che la «vicinanza tra Fvg e 
Stati Uniti fa leva non solo 
sull’attrattività di un territo- 
rio, quello regionale, che inten- 
de sfruttare appieno sui merca- 
ti esteri le proprie potenzialità 
di cerniera tra il Mediterraneo 
el’Europa continentale e balca- 
nica, ma che rappresenta al 
contempo in modo esplicito la 
volontà dell’amministrazione 
di alimentare, attraverso part- 
nership strategiche, quel dialo- 
go tra realtà democratiche la 
cui indifferibilità, alla luce del 
difficile contesto geopolitico, 
appare evidente». — 


Cinque domande, un'Europa. La giurista oggi a Trieste con Patuanelli 
«Senza cambi al sistema produttivo salta la transizione ecologica» 


«A Bruxelles per porre un freno 
agli allevamenti intensivi» 


L’INTERVISTA 


Giovanni Tomasin 


utto si tiene 
nel nostro rap- 
porto con gli 
animali elana- 


tura, l'oppressione delle don- 
ne o di fasce marginalizzate e 
minoranze. La radice comu- 


ne, sistemica, è il dominio sul 
più debole». L’eurocandidata 
del M5s Martina Pluda, giuri- 
statriestina, è direttrice per ’T- 
talia diunaorganizzazione in- 
ternazionale per la tutela de- 
gli animali e della biodiversi- 
tà. Oggi alle 12 al Regus (riva 
Tommaso Gulli 12) partecipe- 
ràa undibattito sull’agricoltu- 
ra cellulare assieme al senato- 
re Stefano Patuanelli. 


Che temi porterà in Ue? 

«Lavoro da un decennio nella 
sensibilizzazione dell’opinio- 
ne pubblica in materia di ani- 
mali e ambiente. Un tema por- 
tante qui sono gli allevamenti 
intensivi, un sistema insoste- 
nibile improntato a un consu- 
mo sempre maggiore di car- 
ne, risorse naturali e forza la- 
voro marginalizzata. Se non 
affrontiamo la questione del 


sistema produttivo alimenta- 
renonriusciremo ad affronta- 
relatransizione ecologica». 
Lei si occupa anche di geni- 
torialità. 

«Presto sarò mamma e il tema 
mi sta a cuore. Un argomento: 
nel 2019 la Ue ha innalzato a 
dieci giorni la soglia minima 
del congedo parentale. L’Ita- 
lia si è adeguata, ma altri Pae- 
si hanno fatto molto di più, ar- 
rivando a 16 settimane. Equi- 
parare i congedi è fondamen- 
tale per entrambi i genitori, e 
permette alle donne di non es- 
sere svantaggiate. Ma c’è ad 
esempio anche la questione 
dello “sharenting”, la sovrae- 
sposizione dei bambini sui so- 
cial, che necessita di regola- 
mentazione)». 

Sul fronte dei giovani? 

«Ho avuto l’occasione di for- 


MARTINA PLUDA 
CANDIDATA ALLE EUROPEE 
MOVIMENTO 5 STELLE 


marmi all’estero e poi di poter 
tornare in Italia a condizioni 
lavorative accettabili. Ma per 
tanti giovani questo è un so- 
gno. Non perché siano fannul- 
loni, come mi sonostancata di 
sentire, ma perché non ci sono 
le condizioni nel diritto del la- 
voro, nell’accesso allo studio. 


Condizioni da cambiare, a par- 
tire dal salario minimo euro- 
peo». 

Leièstata scelta direttamen- 
te da Giuseppe Conte in una 
lista di candidati della socie- 
tà civile. 

«Il lavoro fatto negli anni a li- 
vello legislativo, nel supporto 
a parlamentari tra cui 5s, e di 
sensibilizzazione mi è valso 
questa occasione. Sono onora- 
ta di essere in lista con candi- 
daticome Pasquale Tridico». 
Quali temi del territorio 
vuole portare in Europa? 
«Due esempi. A San Vito al Ta- 
gliamento i comitati lottano 
contro il raddoppio di un im- 
pattante allevamento di polla- 
me. A Trieste le ripercussioni 
ambientali delle navi da cro- 
ciera sono tutte da considera- 
re). 
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Sedicenne privato del cellulare 
minaccia ll padre conil bastone 


Il provvedimento del genitore causato da esiti scolastici e condotta domestica 
Intervento di carabinieri e polizia per sedare gli animi. Episodio in pieno centro 


Lagazzella all'uscita dallacaserma di via Sant'Anna. FOTOKATIABONAVENTURA 


Tiziana Carpinelli 


Gli ha “confiscato” il cellulare 
perché, secondo lui, stava sem- 
pre congli occhi incollati sul di- 
splay, non studiava affatto con 
profitto ea casa non si compor- 
tava bene. Ma alla requisizio- 
ne dellosmartphone, strumen- 
to di vitale connessione al web 
per l’adolescente medio, la ri- 
sposta del figlio, minorenne, 


non è stata esattamente quella 
chesi aspettavail padre. 

Una reazione sopra le righe, 
che ha fatto sì che il genitore, a 
epilogo di questa storia, sen- 
tendosi «minacciato da un ba- 
stone» asseritamente brandito 
dal giovane, un sedicenne, si ri- 
volgesse ai carabinieri di via 
Sant'Anna. 

Morale della favola, nel ne- 
gozio alimentare a conduzio- 


ne familiare che in centro è sta- 
to teatro mercoledì sera della 
singolare vicenda, sono piom- 
bati inotto, tra militari e agen- 
ti del commissariato di Polizia 
in supporto, rispettivamente 
con una gazzella e due volanti. 

Procede ora nelle indagini 
l’Arma, che una volta esaurita 
la disamina dei fatti, dopo aver 
effettivamente ascoltato le par- 
ti - diversi testimoni hanno as- 


sistito alla scena - e rinvenuto 
sul posto il bastone, inoltrerà 
una segnalazione al Tribunale 
peri minorenni. 

Per sommi capi si sintetizza 
così l'episodio che, inuna zona 
cittadina trafficata e a un ora- 
rio in prossimità di chiusura 
delle attività commerciali, 
cioè attorno alle 19.30, ha de- 
stato l’attenzione di svariati 
passanti. E senz'altro pure dei 
vicini negozianti, che anche ie- 
ri mattina confermavano tutti 
la presenza di carabinieri e po- 
liziotti sul posto, martedì sera. 

Il diverbio è scaturito, stan- 
do al resoconto del padre, la 
persona che ha allertato le for- 
ze dell’ordine, dal “sequestro” 
del telefonino. Una decisione 
motivata evidentemente da 
contrasti in famiglia, secondo 
una prima ricostruzione legati 
all'andamento scolastico del 
minore, un ragazzo bengalese 
di 16 anni, e al suo comporta- 
mentotenuto incasa. 

Il gesto, però, dev’esser sta- 
to visto come un sopruso da 
parte del minorenne e ne è sor- 
ta quindi una lite. Il confronto 
trapadree figlio a un certo pun- 
to deve aver assunto toni acce- 
si, una piega troppo storta, per- 
ché al suo culmine è spuntato 
il bastone (secondo quando ri- 
ferito dall’adulto ai militari). E 
così il genitore s’è spaventato. 
I primi adarrivare sul posto, in 
centro città, sono stati i carabi- 
nieri di via Sant'Anna, con una 
gazzella, seguiti a ruota da due 
volanti della Polizia di Stato, 
insupporto da via Foscolo. 

I militari, stando a quanto 
raccontato dai commercianti, 
hannoascoltato sul marciapie- 
di antistante il negozio alimen- 
tareil giovane, dopo il resocon- 
to fornito dal padre. Sullo sfon- 
do l’ipotesi delle minacce, 
nell’alveo familiare. A quanto 
risulta, il bastone, asseritamen- 
te brandito, non sarebbe co- 
munque stato utilizzato ai fini 
di infliggere percosse, tant’è 
che nonsi è reso necessario l’in- 
tervento di operatori sanita- 
ri 
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FORSE PER ERRORE 


Ferita dentro l’auto 
da un colpo di pistola 


Ferita da un colpo di pistola 
mentre si trovava in auto 
con un'amica. Un proiettile 
esploso da un altro veicolo 
che potrebbe aver centrato 
ladonna pererrore. Spari ie- 
ri pomeriggio alla periferia 
di Roma. E accaduto all'in- 
crocio tra via Prenestina e 
via della Riserva Nuova. A 
rimanere ferita una 81enne 
originaria di Reggio Cala- 
bria che è stata trasportata 
in ospedale in gravi condi- 
zioni e sarebbe in pericolo 
di vita. L'anziana si trovata 


sul sedile lato passeggero 
quando da un'altra auto in 
corsaè stato premuto il gril- 
letto. Il proiettile ha attra- 
versato il bagagliaio della 
Smart e poi il sedile, feren- 
dola alla schiena. Illesa ma 
sotto shock l'amica di 63 an- 
ni che era al volante della 
macchina. Sul posto un'am- 
bulanza del 118, polizia e 
polizia locale. Subito scatta- 
te le indagini per fare piena 
luce sulle vicenda. Da una 
prima ricostruzione emer- 
gel’ipotesi dell’errore. — 


L'INFLUENCER FERITA IN OSPEDALE 
Dal carcere il marito 
si proclama innocente 


Sono tanti gli elementi che 
hanno convinto la procura 
di Biella a trasformare Jona- 
than Maldonato da indaga- 
to a piede libero a persona 
in stato di fermo. Il 37enne 
dipendente della filiale di 
Gattinara (Vercelli) di una 
nota azienda produttrice di 
caffè è dall’altra sera in car- 
cere con l'accusa di avere 
tentato di provocarela mor- 
te della moglie. Mentre la 
sua presunta vittima, Sou- 
kaina El Basri, influencer 
con 84 mila follower, da 
una stanza dell'ospedale di 


Novara continua a lottare 
contro l'orribile ferita al to- 
race che le ha provocato la 
lacerazione dell'arteria 
mammaria. 

«Posso solo dire che ilmio 
assistito si dichiara non col- 
pevole» afferma il difensore 
diJonathan, l'avvocato Gio- 
vanna Barbotto. Ma sono 
troppe, secondo gli investi- 
gatori della squadra mobile 
della questura biellese, le co- 
se che non quadrano. Sou- 
kaina, conosciuta come Siu, 
ha compiuto 30 anni lo scor- 
so 6 di maggio. — 


LO STUDENTE MORTO A 15 ANNI 
Carlo Acutis sara santo 
peril secondo miracolo 


Una corsa verso la santità a 
tutta velocità, proporziona- 
lesolo alla giovanissima età 
dell'interessato. E quella di 
Carlo Acutis, lo studente 
lombardo morto quindicen- 
ne di leucemia fulminante, 
diventato un modello di vi- 
ta cristiana per tanti giova- 
ni fedeli oltre che una sorta 
di «patrono di internet», già 
proclamato beato il 10 otto- 
bre 2020 ad Assisi, eche ora 
diventerà santo essendo sta- 
to riconosciuto un secondo 
miracolo dovutoalla sua in- 


tercessione. Il miracolo por- 
terà alla proclamazione del- 
lasua santità , inquantorite- 
nuto fatto inspiegabile e av- 
venuto per la sua interces- 
sione - dopo quello in prece- 
denza servito alla beatifica- 
zione -, riguarda una ragaz- 
za del Costa Rica, studentes- 
sa in Italia, operata per un 
trauma cranico dovuto a un 
incidente. 

Dalle sue condizioni di- 
sperate è uscita grazie all'in- 
tercessione del beato, invo- 
cato dallamamma.— 


DICIASSETTE ARRESTI 


Scovata a Napoli la centrale 
delle truffe agli anziani 


NAPOLI 


Quando riuscivano a farsi 
consegnare dalle loro vitti- 
me anche i monili che aveva- 
no addosso, come la fede, si 
compiacevano di avere fatto 
piangerele loro anziane vitti- 
me. Erano spietati i compo- 
nenti di una banda dedita al- 
le truffe ai nonni. Una struttu- 
ra criminale, con centrale a 
Napoli, che ha portato i cara- 
binieri ad eseguire 17 misure 


cautelari e che operava in mo- 
do capillare e certosino: nul- 
la era lasciato al caso tanto 
che l'organizzazione era in 
possesso di un vero e proprio 
'‘vademecum' a cui gli appar- 
tenenti dovevano attenersi 
per portare a termine estor- 
sioni e raggiri. Truffe che 
ogni giorno, fruttavano alla 
banda tra i 50mila ei70mila 
euro einuna settimana riusci- 
vano a rubare anche oltre un 
chilogrammodi oro. Addirit- 


tura, si vantava un compo- 
nente del sodalizio, il sabato 
santo aveva «guadagnato» 
30 mila euro. E questo per- 
metteva agli arrestati di com- 
prarsi beni di lusso, come un 
orologio da 80mila euro. 
L'indagine, coordinata dal- 
la Procura di Roma, ha con- 
sentito di raccogliere gravi 
elementi indiziari su una as- 
sociazione per delinquere 
con sede nel capoluogo cam- 
pano e capeggiata dai mem- 


bri di una famiglia che è riu- 
scita, tra il settembre del 
2022 e il marzo del 2023, a 
portare a termine circa 80 col- 
pi. Il modusoperandi era olia- 
to e ben strutturato. Fingen- 
dosi impiegato delle poste, as- 
sicuratore, avvocato o carabi- 
niere, il «telefonista» contat- 
tava l'anziana vittima comu- 
nicandogli che un suo fami- 
liare doveva saldare il debito 
per ritirare un pacco o che 
aveva provocato un inciden- 
te stradale. Le opzioni erano, 
però, molte e venivano modu- 
late a seconda della persona 
che veniva contatta. Tutte si- 
tuazioni, drammatiche ed im- 
provvise, che potevano esse- 
re «sistemate» attraverso il 
pagamento in denaro cash 
ma anche con la cessione di 
gioielli ooggetti preziosi. — 


Un carabiniere mostra la conversazione dei truffatore Ansa 


dit 


Panorama di Rovigno del 1913: la stampa è riprodotta sul sito del Crs 


Una sezione dedicata a cartografia e stampe 


Nuovo sito del Crs 
con più contenuti 
e in quattro lingue 


Valmer Cusma/RoviGNO 


Il Centro di Ricerche Storiche 
(Crs) sicuramente l’istituzio- 
ne più prestigiosa dell’Unione 
Italiana (Ui) si adegua ai tem- 
pi e presenta la nuova pagina 
web crsrv.org: modernissima, 
dinamica e funzionale, con di- 
verse novità. Prima fra tutte la 
possibilità di essere consulta- 
tain4lingue, vale a dire italia- 
no, croato, sloveno e inglese: 
finora era solo in italiano e in 
croato. 

C'è da credere che con le 
due nuove finestre aumenterà 
di molto il numero dei fruitori. 
«Dopo mesi e mesi di progetta- 


zioni e sviluppo — cosi il diret- 
tore del Crs Raul Marsetic 
all’incontro stampa perla pro- 
mozione del sito — lanciamo 
una piattaforma che garanti- 
sce la sua consultazione ai mas- 
simi livelli, supportata da una 
grafica disponibile sia in ver- 
sione mobile che desktop». 
«Oltre all’aumento delle lin- 
gue-ha continuato —c’è un’al- 
tra novità: l'aggiunta della se- 
zione della cartografia, che 
comprende la riproduzione di 
756carte, stampe e vedute, se- 
lezionate tra le 5 mila presenti 
di cui dispone il Fondo carto- 
grafico del nostro Centro». «Le 
immagini sono di ottima quali- 


tà e risoluzione — ha aggiunto 
il direttore— e sono contraddi- 
stinte dal watermark del Crs 
per dimostrare il Fondo d’ap- 
partenenza. Inoltre nella sezio- 
ne editoria è possibile consul- 
tare gratuitamente tutti volu- 
mi e riviste pubblicati dal Crs. 
E nella sezione della bibliote- 
ca è possibile consultare vir- 
tualmente l’intero fondo bi- 
bliotecario di 80 mila volu- 
mi». 

Alla realizzazione del nuo- 
vo sito ha contribuito il tecni- 
co informatico Massimo Ra- 
dossi. «Le sezioni maggior- 
mente utilizzate, vale a dire 
quelle del notiziario e dell’edi- 
toria - ha spiegato quest’ulti- 
mo — verranno costantemente 
aggiornate grazie a una nuova 
tipologiadisistema». 

Fondata nel 1968, l’istitu- 
zione rappresenta lo scrigno 
che custodisce l’identità e an- 
che la dignità degli Italiani ri- 
masti: un patrimonio cultura- 
le e scientifico di inestimabile 
valore che necessita di costan- 
te tutela evalorizzazione sotto 
forma di varie pubblicazioni 
sulle tradizioni e, appunto, sul- 
lalorostoria. 

Inoltre, funge da punto di in- 
contro e dialogo tra gli studio- 
si di Italia, Croazia e Slovenia. 
Finanziariamente è sostenuto 
dai tre paesi citati. In tutti que- 
sti anni è stato visitato da per- 
sonaggi politici di primo pia- 
nocome Nilde Jotti, Carlo Aze- 
glio Ciampi, Carlo Giovanardi 
e Stjepan Mesic. Direttore del 
centro dal primo giorno al 
2018è stato Giovanni Radossi 
uno dei suoi fondatori, mentre 
oggi le sue redini sono in ma- 
no aRaul Marsetic.— 
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Cherso è una delle aree più colpite dalfenomeno degli abusivi 


Il fenomeno peggiora dalla costa all'entroterra 


Campeggio abusivo 
Divieti e multe 
ormai non bastano 


Andrea Marsanich / FIUME 


Li trovi nei posti più dispara- 
ti, attenti a non farsi pizzica- 
re dal poliziotto o dalla guar- 
dia comunale di turno, sordi 
alle sollecitazioni dei cittadi- 
ni che li invitano ad andare 
nei luoghi appositamente at- 
trezzati per questi turisti. Par- 
liamo dei campeggiatori abu- 
sivi: dotati di camper, auto 
con roulotte o semplice ten- 
da, amano soggiornare e per- 
nottare al di fuori dei cam- 
peggi. 

Un fenomeno presente lun- 
go la costa istro— quarnerino 
— dalmata, ma anche nell’en- 


troterra della Croazia, al qua- 
le le autorità non riescono a 
porre freno. Se colto in fla- 
grante, il campeggiatore ille- 
gale può venire multato, con 
l’ammenda che va da un mi- 
nimo di 200 ad un massimo 
di 1.330 euro. Una delle desti- 
nazioni in cui si fanno mag- 
giormente sentire le conse- 
guenze dell’andazzo è l’isola 
di Cherso, stabilmente occu- 
pata da questi vacanzieri. 
Drappelli sono presenti du- 
rante la bella stagione nell’a- 
rea del villaggio di Fillosich 
(Filozici), nel vicino bosco di 
San Bartolomeo e nei pressi 
della spiaggia di punta Tarej, 
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sempre nella parte settentrio- 
nale dell’isola, come pure nel- 
le vicinanze dell’abitato di 
Aquilonia (Orlez). 

Taliospiti lasciano mucchi 
di immondizia, inquinando 
l’ambiente. Le guardie comu- 
nali chersine, bene informa- 
te di quanto accade da aprile 
aottobre (talvolta anche pri- 
ma e dopo), sono intervenu- 
te più volte, ma poi i campeg- 
giatori — nonostante avverti- 
menti e contravvenzioni — 
tornano quasi sempre nella 
zona dalla quale erano stati 
allontanati. Un brutto qua- 
dro che riguarda pure diversi 
siti dell’Istria e della Dalma- 
zia e che pare peggiorare di 
annoin anno. 

Uno degli esperti in mate- 
ria, l’ex segretario dell’Asso- 
ciazione croata campeggiato- 
rie presidente della Top cam- 
ping per l'Europa sud-orien- 
tale, Jerko Sladoljev, ha affer- 
mato che una delle cause del 
comportamento riguarda la 
cronica mancanza in Croazia 
diaree di riposo peri campeg- 
giatori, dove questi ultimi po- 
trebbero trascorrere la notte. 
«Dopo unviaggio durato ore, 
icampeggiatori avrebbero bi- 
sogno di un luogo adatto do- 
veriposare assieme alla fami- 
glia. Qualcuno arriva a desti- 
nazione anche dopo le ore 
23, quando i campeggi sono 
chiusi e allora deve arrangiar- 
si, soggiornando altrove. Ro- 
vigno ha risolto bene il pro- 
blema, mettendo a disposi- 
zione l’area di riposo per cam- 
peggiatori in quel di Concet- 
ta, aperta 24 ore su 24. Do- 
vrebbero farlo anche gli al- 
tri). — 
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L'emittente nata nel 1949 è diventata nel tempo un presidio di tutela 
dell'italiano nei territori di Slovenia e Croazia, ascoltata anche in Fvg 


Radio Capodistria 
festeggia 1suo1l75 anni 
con programmi 

e un concerto speciale 


L’ANNIVERSARIO 


Alessandra Argenti 


adio Capodistria il 

25 maggio festeggia 

i 75 anni di vita con 

una serie di iniziati- 

ve, tra le quali programmi de- 
dicati. 

Era il 1949 quando l’emit- 

tente capodistriana nacque, 

nel pieno della questione di 


Trieste. Inizialmente trasmet- 
teva i propri programmi in 
tre lingue; successivamente 
in italiano e sloveno. «Radio 
Capodistria oggi ha un pro- 
gramma quotidiano di 24 ore 
e siamo presenti su tutte le 
piattaforme», spiega Aljosa 
Curavic, caporedattore re- 
sponsabile dei programmi ra- 
diofonici per la comunità na- 
zionale italiana. 

Radio Capodistria è inseri- 
ta nel sistema radiotelevisivo 


pubblico sloveno (la Rtv), ma 
il programma, che si rivolge 
in primo luogo alla minoran- 
za italiana, «guarda anche al 
Friuli Venezia Giulia e all’Ita- 
lia con ottimi ascolti anche a 
Trieste, Gorizia, Udine», pro- 
segue Curavic. Le trasmissio- 
ni radiofoniche preparate dal- 
le due redazioni - informati- 
va e d’intrattenimento musi- 
cale - sono molto seguite, in 
particolare i notiziari, l’ap- 
profondimento e i program- 


mi pomeridiani. 

Oggi lavorano ai program- 
mi italiani una trentina di 
giornalisti. «I 75 annidiattivi- 
tà sono un bel traguardo per 
un’emittente radiofonica e 
Radio Capodistria ha senz’al- 
troil merito di aver mantenu- 
to la lingua e la cultura italia- 
na sul territorio a beneficio 
della comunità nazionale ita- 
liana», racconta Antonio Roc- 
co, per tanti anni giornalista e 
già dirigente di Radio Capodi- 
stria. Molto presente online, 
Rc collabora anche con la 
Rai, ritrasmettendo nel pome- 
riggio la trasmissione Sconfi- 
namenti prodotta della sede 
Rai delFriuli Venezia Giulia. 

L’anniversario viene ricor- 
dato anche con una puntata 
speciale della trasmissione di 
approfondimento culturale 
“Punto e a capo” che è stata 
dedicata alla figura di Fulvio 
Tomizza, che negli anni Cin- 
quanta del secolo scorso fu 
giornalista di Radio Capodi- 
stria. In una delle interviste ri- 
lasciate all’emittente capodi- 
striana negli anni Settanta e 
Ottanta, il noto scrittore ricor- 
da che «faceva la trasmissio- 
ne “L’angolo dei ragazzi”», 
racconta Ornella Rossetto, cu- 
ratrice dello speciale. «Tomiz- 
za ci raccontò inoltre di esse- 
re stato assunto alla redazio- 


TRA PASSATO E PRESENTE 
A SINISTRA LA SALA DI REGISTRAZIONE. 
A DESTRA DUE IMMAGINI STORICHE 


Le prime trasmissioni 
del canale 

furono lanciate 
nell'etere nel pieno 
della crisi di Trieste 


Oggi il lavoro 

si estende sull'arco 
delle 24 ore ed è 
presente su tutte 
le piattaforme 


ne cultura subito dopo aver 
fatto l'esame di maturità al 
ginnasio italiano di Capodi- 
stria», prosegue Rossetto, ri- 
cordando che «anche nella 
prefazione del suo romanzo 
“Il male viene dal Nord” rac- 
conta del suo interesse per il 
mondo dello spettacolo e del 
cinema, come pure ricorda il 
suo trasferimento a Trieste». 
La radio all’epoca era in- 
stallata a Palazzo Tarsia, in 
calle degli Orti grandi, men- 


tre il ripetitore del segnale si 
trova sempre a Croce Bianca. 

Per festeggiare i 75 anni di 
attività Radio Capodistria or- 
ganizza domenica il doppio 
concerto con il musicista ita- 
liano, originario della Car- 
nia, Massimo Silverio e la 
band slovena Katalena, che 
si svolgerà presso la Comuni- 
tà degli italiani di Capodi- 
stria e verrà trasmesso in di- 
retta in audio e video strea- 
ming. «Radio Capodistria è 
uno dei soci-fondatori della 
comunità radiotelevisiva ita- 
lofona», ricorda Donatella 
Pohar, caporedattrice dei 
programmi d’intrattenimen- 
to e musicale, «nel cui ambi- 
to prepariamo servizi e tra- 
smissioni, delle coproduzio- 
ni, mentre ci incontriamo 
due volte all’anno». 

La Radio è presente anche 
a Trieste in occasione della 
Barcolana: da più di dieci an- 
nitrasmette l'andamento del- 
laregata. 

l’attenzione dell’emitten- 
teè rivolta principalmente al- 
la vita della comunità nazio- 
nale italiana in Slovenia e 
Croazia, anche con dei pro- 
getti specifici come la promo- 
zione di programmi speciali 
rivolti ai ragazzi delle scuole 
italiane dell’Istria. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Rosa Loik Francesconi, storica speaker: «Parlavamo a chi partiva 
ea chi decideva di rimanere. Insieme abbiamo raccontato queste terre» 


Dall’esodo alterremotoin Friuli 
La Storia narrata al microfono 


LATESTIMONIANZA 
adio Capodi- 
stria era una 
radio molto 
ascoltata per- 


ché parlava in italiano in un 
momento in cui tutti stavano 
andando via»: dice così Rosa 
Loik Francesconi, storica 


speaker dell’emittente capo- 
distriana che il 25 maggio fe- 
steggerài75 anni diattività. 
«Ho iniziato a lavorare a 
Radio Capodistria prestissi- 
mo, perché abitando a Palaz- 
zo Tarsia mi chiamavano 
ogni volta che si doveva fare 
la parte di una bambina», pro- 
segue, ricordando che «la Ra- 
dio era una famiglia. Qui da 


noi venivano i giornalisti 
quando si ammalavano. E fa- 
cevamo da asilo ai loro figli, 
miamamma preparava il caf- 
fè pertutti. Si viveva in un cli- 
ma di grande professionali- 
tà, amicizia e rispetto». 

I primi anni di Radio Capo- 
distria erano però di grande 
tristezza perché la città si sta- 
va svuotando, così «la radio — 


racconta Loik Francesconi — 
parlava a chi era andato via e 
achierarimasto, cercando di 
dare il meglio. Era un perio- 
do di grande dolore perché si 
perdevano i parenti». Nei de- 
cenni passati c’erano solo po- 
che emittenti radiofoniche, 
per cui Radio Capodistria era 
seguitissima. Specialmente 
la trasmissione “Musica per 
voi”, per cui in anni passati 
«arrivavano in redazione an- 
che duecento lettere al gior- 
no dei nostri radioascoltato- 
ri), racconta con entusia- 
smo. Ma Loik Francesconi ri- 
corda anche «il tragico mo- 
mento del terremoto in Friu- 
li, quando dalla radio siamo 
partiti subito per poter dare 
una mano)». 

Nei primi anni della pro- 
grammazione di Radio Capo- 


AMINA ELA FOTO CONI GENITORI 


AMINA DUDINE SCHER DA BIMBA (IN 
BASSO) INSIEME AI GENITORI 


Amina Scher Dudine: 
«Mio papà lavorava 
a Musica per voi” 

In estate si sentiva 
dalle finestre aperte 
di tutta la città» 


distia era molto in voga reci- 
tare i radiodrammi messi in 
scena dagli attori del Teatro 
del popolo della cittadina. 
«Mio papà lavorava alla tra- 
smissione “Musica per voi”), 
interviene Amina Scher Dudi- 
ne, che ricorda che «d’estate 
con le finestre aperte la tra- 
smissione si poteva sentire in 
tutte le vie». ScherDudine in- 
vece aveva avuto da recitare 
qualche parte alla radio, do- 
ve ogni pomeriggio i suoi ge- 
nitori registravano i radio- 
drammi: «Ricordo che mam- 
ma mi teneva dapprima in 
braccio per poter arrivare al 
microfono, mentre qualche 
anno dopo mi misero su una 
sedia». Un modo di lavorare 
che non esiste più. — 

A.AR. 
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SPACCATURA E PROTESTE AL PALAZZO DI VETRO 


L’Onuapprova tra le polemiche 
la risoluzione per Srebrenica 


Istituita la “Giornata internazionale per la commemorazione del genocidio” 
I presidente serbo Vucic: «Voto politicizzato». | no di Russia, Ungheria e Cina 


La rappresentante tedesca all'Onu Antje Leendertse e Vudié avvolto inuna bandiera serba. FOTOANSAEPA 


Stefano Giantin /BELGRADO 


L’11 luglio sarà “Giornata in- 
ternazionale per la riflessione 
e la commemorazione del ge- 
nocidio del 1995 a Srebreni- 
ca”. Ma arrivare all’obiettivo 
ha spaccato la comunità inter- 
nazionale e rischia di accende- 
re nuove micce di instabilità 
neiBalcani. 

E l’esito del voto, storico, 
all'Assemblea Generale dell’O- 
nucheieri ha approvato a mag- 
gioranza — ma con un mare di 
astenuti-la risoluzione per l’i- 
stituzione della Giornata alla 
memoria di Srebrenica, forte- 


mente sostenuta dall’Occiden- 
te, da vittime e sopravvissuti e 
da metà Bosnia. La risoluzione 
è stata elaborata tra grandi po- 
lemiche da Germania e Ruan- 
da e sponsorizzata da una qua- 
rantina di Paesi, tra cui Fran- 
cia, Regno Unito, Stati Uniti, 
Italia e tutti gli Stati balcanici. 
LaSerbia che, come i serbo-bo- 
sniaci, legge Srebrenica come 
un crimine atroce ma non ge- 
nocidio, l’ha interpretata fin 
dall’inizio come un tentativo 
di addossare a un intero popo- 
lo, quello serbo, una colpa col- 
lettiva peri crimini del 1995. 
Malgrado critiche e polemi- 


che, i sì hanno prevalso (84), 
ma i no sono stati tanti (19), 
tra cui quelli di Cina, Ungheria 
e Russia e ben 68 sono state le 
astensioni. Spaccatura eviden- 
te, al Palazzo di Vetro, che è 
emersa durante il dibattito ela 
successiva esposizione delle 
motivazioni sul voto da parte 
dei Paesi membri. «Quelli che 
non ricordano il passato sono 
condannati ripeterlo», ha am- 
monito la rappresentante tede- 
sca all'Assemblea, Antje Leen- 
dertse, ricordando che il «geno- 
cidio a Srebrenica è stato rico- 
nosciuto» come tale dalla giu- 
stizia internazionale e che la 


Giornata è la via per onorare 
«le vittime», favorire «la ricon- 
ciliazione oggie domani». 
Completamente opposta la 
lettura della Serbia, che ha con- 
dotto per mesi una durissima 
battaglia diplomatica contro 
la risoluzione, con voci che sug- 
gerivano che far scendere i sì 
al testo sotto i 100, come poi ac- 
caduto, sarebbe stato un suc- 
cesso. Così il presidente serbo 
Vuéi6, che si è rivolto all’As- 
semblea generale ricordando 
di «aver onorato tutte le vitti- 
me», anche recandosi a Srebre- 
nica, ha bollato la risoluzione 
come «molto politicizzata», 
iniziativa che «non porta alla 
riconciliazione in Bosnia e nel- 
la regione». E «aprirà alla fine 
ilvaso di Pandora» oltre a «vec- 
chie ferite», creando un «caos 
politico» non solo nei Balcani, 
ha ammonito prima di avvol- 
gersiin una bandiera serba. 
Alla Bosnia «serve armo- 
nia», la risoluzione «non è in li- 
nea» con i principi Onu e «con 
il mantenimento della pace» 
nei Balcani, «votiamo contro», 
ha fatto eco anche la Cina, una 
posizione condivisa da molti 
altri Paesi del Sud del mondo, 
tra no, astensioni e aperte criti- 
che ai «doppi standard» 
dell’Occidente e alla mancan- 
za di vero «consenso» sultema. 
La risoluzione ha comeobietti- 
vo quello di «demonizzare» i 
serbi, la durissima posizione 
di Mosca che ha attaccato la 
Germania, che «dà lezioni ad 
altri, ma nonha autorità mora- 
le» dopo il 1945. Ora, dopo il 
voto e mentre vittime e soprav- 
vissuti possono celebrare, scat- 
ta l'attesa per le conseguenze, 
in Serbia e soprattutto in Bo- 
snia, dove un’escalation della 
tensione è percepibile. Lo han- 
no confermato le parole, pri- 
madel voto, del presidente ser- 
bo-bosniaco, il nazionalista 
Milorad Dodik, cheha sostenu- 
to che la risoluzione è «sinoni- 
mo della fine della Bosnia-Er- 
zegovina», dissoluzione che 
potrebbe avvenire «in manie- 
rarapida o neltempo». — 
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Gli elettori sloveni chiamati a esprimersi 
sulla realizzazione del nuovo reattore 


Progetto Krsko 2 
In Parlamento 
il st alreferendum 


LA CONSULTAZIONE 


nvoto quasi bulga- 

ro, ma anche qual- 

che critica e defe- 

zione nei ranghi 
della maggioranza, da parte 
del partito Levica (Sinistra). 
E lo scenario al Parlamento 
sloveno che ieri ha appoggia- 
to quasi all’unanimità (71 sì 
e solo 6 contrari) la richiesta 
per l’organizzazione dell’at- 
teso referendum consultivo 
sul nuovo reattore a Krsko, il 
progetto “Krsko 2” o “Nek 
2”, che sarà essenziale dopo 
la chiusura della centrale di 
Sostanj e della vecchia Kr- 
sko, nel 2043 hanno concor- 
dato i deputati. E agli sloveni 
verrà così chiesto, con alta 
probabilità a novembre, «se 
sostengono la realizzazione 
del progetto Nek 2 che, assie- 
me ad altre fonti energetiche 
a basse emissioni, garantirà 
una produzione stabile di 
elettricità»: è il quesito da sot- 
toporre agli elettori. 

Sempre ieri, con 70 sì e 8 
contrari, il Parlamento ha 
adottato una risoluzione 
sull’uso pacifico a lungo ter- 
mine dell’energia nucleare 
nel Paese, una sorta di guida 
sugli orientamenti nell’uso e 
sviluppo dell'atomo come 
fonte energetica, assieme al- 
le rinnovabili. Nucleare che 
è essenziale per la sicurezza 
della Slovenia, ha sostenuto 
in Parlamento Tomaz Lizec, 
dell’Sds di Jansa, che ha spe- 
cificato che il Paese rischia di 
andare incontro a grossi pro- 
blemi per coprire il fabbiso- 
gnodi energia senon sarà da- 
taluceverde a Krsko 2. 

Sulla stessa linea Natasa 
Avsic Bogovic, del Movimen- 
to Libertà del premier Golob, 
che ha tuttavia ammesso che 
tante sono le zone oscure nel 
futuro investimento, ma che 
si farà maggior chiarezza nei 
sei mesi prima del referen- 
dum. Una posizione che sem- 
bra rispondere alle sollecita- 
zioni della presidentessa Pirc 
Musar, che aveva parlato di 
«più domande che risposte» 


su Krsko 2. Di certo, il voto di 
ieri a Lubiana è «storico»: il 
Paese «ha bisogno di un tran- 
sizione verde che non getti le 
persone in povertà o distrug- 
ga l'economia», ha spiegato 
Jozeph Horvat (Nsi, opposi- 
zione), considerazione condi- 
visa dai Socialdemocratici. 

Il referendum è «potenzial- 
mente dannoso» perché vuo- 
le «sfruttare il forte sostegno 
popolare attuale a Krsko 2», 
firmando così «un assegno in 
bianco» al governo per un 
progetto che «potrebbe esse- 
re finanziariamente deva- 
stante» per la Slovenia, la po- 
sizione contraria espressa in- 
vece da Milan Jakopovic (Le- 
vica). Riserve sono state 
espresse anche dal Consiglio 
per il clima, organo consulti- 
vo per l’esecutivo e dall’Ong 
Youth for Climate Justice. 

Qualcosa di più tuttavia si 


Contrario il partito 
Levica (Sinistra) 
Per l’impianto costi 
fino a 15,4 miliardi 


sa. L'investimento per Krsko 
2 costerà tra i 9,3 e i 15,4 mi- 
liardi di euro, aseconda della 
capacità del nuovo reattore 
(tra 1 e 1,6 megawatt). Sono 
queste le stime di costo più 
credibili di quello che certa- 
mente sarà l’investimento 
più impegnativo e massiccio 
nella storia della Slovenia in- 
dipendente, ha specificato il 
colosso Gen Energija. 

Gen Energija ha inoltre an- 
ticipato di ritenere di essere 
in grado di coprire il 20-30% 
del costo totale dell’investi- 
mento, mentre il resto potreb- 
be essere garantito da presti- 
ti o nuovi investitori, ma un 
quadro più chiaro dovrebbe 
essere reso noto a fine estate. 
Di certo, la Slovenia prevede 
la creazione di 5.600 posti di 
lavoro nei dieci anni che ri- 
chiederà la realizzazione di 
Krsko2. 

ST.G. 
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ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


SUL PIATTO 7,3 MILIARDI PER IL SETTORE 


Spazio, Fvg chiama il governo 
per una strategia condivisa 


Forte di 20 imprese e una rete di 40 istituti di ricerca, il cluster regionale 
chiede di essere ascoltato in vista della presentazione di una legge nazionale 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Potrebbe arrivare a giugno la 
legge italiana sullo Spazio. Il 
provvedimento collegato alla 
manovra economica verrà por- 
tato presto in Consiglio dei mi- 
nistri ha annunciato il mini- 
stro delle Imprese e del Made 
inItaly Adolfo Urso. Fra contri- 
buti all'Agenzia spaziale euro- 
peae italiana, Pnrr e fondi ita- 
liani ed europei il Paeseha mes- 
so sul piatto 7,3 miliardi di eu- 
ro per lo Spazio entro il 2026. 
Per il presidente della Camera 
di commercio Venezia Giulia 
Antonio Paoletti, il tempismo 
è fondamentale: «La nostra in- 
tuizione di lavorare attorno al- 
la costituzione di un cluster ae- 
rospaziale nella nostra regio- 
ne si è rivelata giusta conside- 
rato lo straordinario sviluppo 
del settore. Sviluppo non solo 
legato al mondo della ricerca e 
dell’alta tecnologia, ma sup- 
portato dalla miriade di con- 
nessioni nei campi applicativi: 
dalla salute, all’agricoltura, 
all'ambiente marino». In vista 
dell'imminente uscita della 
legge nazionale sullo spazio, 
Paoletti insiste così sulla neces- 
sità di «una strategia condivisa 
fraGovernoeregioni». 

Come ha precisato di recen- 
te Cristina Leone, presidente 
del Cluster tecnologico aero- 
spaziale nazionale, in ambito 
nazionale il cluster coinvolge 


Lalegge annunciata dal governo perlo spazio è attesa a giugno 


oltre 150mila persone e punta 
a mettere in connessione le 
realtà industriali in una filiera 
lungain modo da mettere insie- 
me le università, i centri di ri- 
cerca e le industrie di riferi- 
mento come Leonardo e Fin- 
cantieri. La prossima iniziati- 
va dedicata all’aerospazio 
dell’ente camerale è una visita 
con la partecipazione al pro- 
gramma di incontri bilaterali 
alla Fiera Internazionale del 
settore in programma a Berli- 


no dal 5 al 7 giugno. Il sistema 
aerospazio del Fvg ha anche 
partecipato in forze nei giorni 
scorsi allo Space Meetings Ve- 
neto che a Venezia ha coinvol- 
to oltre 250 aziende del settore 
provenienti da 25 Paesi. Il Co- 
mitato promotore del Cluster 
CT3A, Aerospace Technology 
Cluster Alpe Adria, è coordina- 
to da Umberto Malusà e da An- 
na Gregorio, fondatrice e nu- 
mero uno di Picosats, la star- 
tup triestina ormai realtà con- 


solidata nel campo dei mi- 
cro-satelliti: «Il sistema aero- 
spazio della regione può conta- 
re sulle risorse scientifiche del- 
le università di Trieste e di Udi- 
ne, nonché la Sissa, Area Scien- 
ce Park, Sincrotrone Elettra, le 
sedi triestine degli Istituti di Fi- 
sica nucleare e di Astrofisica: 
una rete di conoscenza che 
comprende 40 istituti di ricer- 
ca e quasi 40 ricercatori per 
1.000 abitanti, 6 volte la me- 
dia europea», sottolinea Grego- 
rio. Il Friuli Venezia Giulia ha 
già mappato più di 20 imprese 
aerospaziali. Nel distretto, ol- 
tre a Picosats, sono presenti 
aziende come la goriziana As- 
se in zona industriale, sorta al 
posto di una vecchia manifat- 
tura, cheha collaborato alla co- 
struzione della stazione spazia- 
le internazionale. Skyproxi- 
ma, startup con sede a Trieste 
nata nel 2019, si occupa dello 
sviluppo di droni e punta alla 
creazione di un sistema logisti- 
cointegrato periltrasporto ae- 
reo di materiale sanitario e 
non solo. E poi c’è la Scen di 
Muggia, attiva nell’assemblag- 
gio di schede di microelettroni- 
cahi-tech. A Porcia la DaveEm- 
bedded Systems, che produce 
sistemi e schede elettroniche 
embedded per l’avionica e lo 
spazio ela Primaluce di Porde- 
none che realizza telescopi ed 
antenne paraboliche. — 
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DAL 28 AL 30 MAGGIO A BUTTRIO 

Il Forum di Danieli 
coni big dell’acciaio 
«Piombino va avanti» 


Elena Del Giudice / UDINE 


Udine, con il Friuli Venezia 
Giulia, nuovamente capitale 
mondiale dell’acciaio soste- 
nibile. Ritorna, dopo lo stop 
provocato dal Covid che an- 
nullò l’evento del 2020, il Da- 
nieli InnovAction Meeting 
che richiamerà a Buttrio, 
nell’headquarters della Da- 
nieli, 728 tra imprenditori ed 
esperti provenienti da 5 con- 
tinenti ne 75 nazioni, per di- 
scutere del futuro della side- 
rurgia e della produzione di 
metalli. L’evento è stato pre- 
sentato ieri nel corso di una 
conferenza stampadalla vice- 
presidente del gruppo, e pre- 
sidente di Abs, Camilla Bene- 
detti, dai ceo di Danieli Giaco- 
mo Mareschi Danieli e Rolan- 
do Paolone, e dall’Ad di Abs 
Stefano Scolari. «Quella di 
quest’anno è la quinta edizio- 
ne del Dim (acronimo di Da- 
nieli InnovAction Meeting, 
ndr), che crediamo sia un va- 
lido esempio di come l’inno- 
vazione e la collaborazione 
possano guidare l’industria 
siderurgica verso un futuro 
più sostenibile» ha detto Gia- 
como Mareschi Danieli. E 
proprio per questo l’evento 
offrirà la possibilità di valuta- 
rele più moderne tecnologie. 
Quattro i panel tematici in 
programma nei 3 giorni del 
meeting, dal 28 al 30 mag- 
gio, per discutere di tenden- 
ze macroeconomiche e geo- 
politiche, del mercato delle 
materie prime e dei metalli, 
della disponibilità di energie 
rinnovabili. 

«Il mercato cambia veloce- 


Camilla Benedetti 


mente - ha aggiunto Camilla 
Benedetti -e ci chiede innova- 
zione e capacità di resilienza, 
Il nostro gruppo, nato da una 
piccola realtà, oggi può pro- 
porre 25 linee di prodotto, ha 
chiuso il bilancio con oltre 4 
miliardi di ricavi e ha un por- 
tafoglio ordini da 6 miliar- 
di». La presentazione del 
Dim 2024-alla cui organizza- 
zione aveva attivamente par- 
tecipato l'ingegner Gianpie- 
tro Benedetti, il presidente 
del gruppo recentemente 
scomparso - è stata occasione 
per confermare il procedere 
del progetto che vede in part- 
nership Danieli e Metinvest 
per Piombino, «operazione 
complessa - ha ricordato Ma- 
reschi Danieli - ma andiamo 
avanti per realizzare il primo 
impianto del suo genere in 
Europa», mentre su Taranto, 
dopo l'annullamento dell’ag- 
giudicazione della gara alla 
tedesca Paul Wurth da parte 
del Tar, «se ci sarà un nuovo 
bando saremo felici di parte- 
cipare», ha aggiunto il ceo.— 
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FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE 


Confidi regionale 
via libera al bilancio 
Vida resta presidente 


TRIESTE 


Via libera al bilancio 2023 
di Confidi Friuli. Dopo le as- 
semblee separate a Pordeno- 
ne e Udine, anche quella ge- 
nerale ha approvato all’una- 
nimità il documento conta- 
bile che evidenzia, tra l’al- 
tro, i 55 milioni di garanzie 
deliberate, i 106,4 milioni 
di garanzie in essere, i 40,6 
milioni di garanzie erogate, 
i 25,5 milioni di patrimonio 
netto e un utile di bilancio 
pari a oltre 408mila euro. 
Dati tutti in crescita, sottoli- 
neail presidente Cristian Vi- 
da, rispetto alla fotografia 
del 2022. 

Il confronto è infatti a fa- 
vore sulle garanzie delibera- 
te (+43% sui 38,3 milioni 


dell’anno precedente), sulle 
garanzie in essere (+ 8%) e 
sul patrimonio netto 
(+10%), ma sono in aumen- 
to pure i soci (da 7.427 a 
7.609, +182), le pratiche 
deliberate (da 833 a 886, 
+53) e le garanzie erogate 
(+3,5 milioni sui 37,1 del 
2022). L'assemblea ha pro- 
ceduto al rinnovo cariche, 
indicando nel Consiglio di 
amministrazione di Confidi 
Friuli Giovanni Da Pozzo, 
Anna Mareschi Danieli, Fa- 
bio Pillon, Maria Lucia Pilut- 
ti, Lucia Cristina Piu, Gior- 
gio Sina e Cristian Vida. In 
una successiva riunione del 
nuovo cda, Vida è stato ri- 
confermato presidente, con 
Pillon vice e Da Pozzo presi- 
dente comitato esecutivo. 


MEDIA 


Mfe-Mediaset 
l'utile vola 
oltre le attese 
a16,8 milioni 


MILANO 


Utile nettamente sopra le 
stime. Pubblicità in forte 
crescita, anche in aprile e 
maggio. Previsioni per l'in- 
tero 2024 confermate. È 
una Mfe-Mediaset che esce 
più forte dai conti del pri- 
mo trimestre dell'anno, con 
una generazione di cassa in 
aumento e debito in calo. 
Nel primotrimestre la socie- 
tà ha infatti registrato rica- 
vi netti per quasi 700 milio- 
ni (+8,2%) mentre gli ana- 
listi li attendevano a quota 
695. Cresce l’utile, con unri- 
sultato positivo di 16,8 mi- 
lioni (+66% rispetto al 
2023), contro un'attesa de- 
gli analisti in media attorno 
agli 11 milioni. 


ICONENO 


FVG 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 
Industrie del Friuli Venezia Giulia 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della ÈCe 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 
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ILPICCOLO 
L'INDUSTRIALE EMILIANO ELETTO DALL'ASSEMBLEA CON IL 99,5% DEI VOTI guardia di una filiera italia- FINANZA 
© © e e na importante e riconosciu- è 
9 ta nel mondo» ha spiegato. Banca Finint 
onfindustria, l'era di Orsini isso: i 
9 tivi a favore di auto prodot- con RedFish 
te fuori dall'Europa Orsini e ° 

ha detto no: «Credo che non lancia il prumo 


«Serveun'Italia forte in Europa» 


Politica energetica senza escludere il nucleare, via libera al Ponte sullo Stretto 
Lo stop al Superbonus «dovra essere graduale», «follia discutere il Jobs Act» 


Michele Di Branco /ROMA 


«Dialogo, identità e unità». 
Erilancio delle interlocuzio- 
ni, oltre che con il governo, 
anche con i sindacati. Con- 
findustria chiude la stagio- 
ne un po' muscolare, alme- 
no dal punto di vista dei rap- 
porti con le parti sociali, di 
Carlo Bonomi, e inaugura 
quella del neo presidente 
Emanuele Orsini. 
L'industriale emiliano, 
eletto dall'assemblea con il 
99,5% dei voti, ha ricompat- 
tato viale dell'Astronomia 
dopo un clima molto diffici- 
le in campagna elettorale. 
Primi passi decisi. Orsini ha 
indicato un decalogo di prio- 
rità parlando di «politica in- 
dustriale europea da rilan- 
ciare», della necessità di 
smarcare l'Italia dalla dipen- 
denza energetica attraverso 
una nuova politica che fac- 
cia un mix di fonti tradizio- 
nali e green e della esigenza 
degli imprenditori di poter 
operare in un quadro di cer- 


tezza del diritto. 

Nuove tecnologie, Sud 
(«ridurre le differenze terri- 
toriali») e infrastrutture 
(«Ok al Ponte sullo Stretto») 
devono stare al centro dell'a- 
genda del Paese in un oriz- 
zonte di rilancio di traspor- 
ti, logistica e turismo. 
Sull'autonomia differenzia- 
ta, ha detto Orsini «ci sono 
da rivedere alcuni capitoli». 
Eneldettaglio «bisogna fare 
dei ragionamenti che siano 
un po’ più complicati e com- 
plessi». Sui temi caldi di poli- 
ticaeconomica, ein partico- 
lare sul Superbonus, il presi- 
dente si è detto d'accordo 
sulla cancellazione invocan- 
do però prudenza in quanto 
«non possiamo pensare che 
dall'oggi al domani si possa 
dire stop: consentiamo al- 
menoachihaavviato i lavo- 
ri di concludere)». 

E ancora in tema immobi- 
li, Orsini ha invocato un pia- 
no casa peri giovani edi mi- 
granti perché «le persone 
nonarrivanoe non si sposta- 


Emanuele Orsini 


no se non hanno dove sta- 
re». Al governo, Orsini ha 
chiesto la conferma del ta- 
glio del cuneo fiscale e del 
Jobs Act («una pazzia discu- 
terlo») ecoraggio sulla pros- 
sima legge di Bilancio. «Sap- 
piamo tutti - ha sottolineato 
il numero uno degli indu- 
striali - che la manovra sarà 
complicata ma mettendo gli 


attori più importanti del 
Paese attorno a un tavolo si 
possano costruire percorsi 
virtuosi e dare spinta agli in- 
vestimentieall'economia». 
Orsini ha affrontato an- 
che il dossier auto auguran- 
dosi che Stellantis manten- 
ga la promessa fatta del mi- 
lione di vetture da produrre 
inItalia. «Euntemadi salva- 


sia corretto». In campo ener- 
getico, il capo di Viale dell'A- 
stronomia ha sollecitato il 
«sostegno al nucleare non 
solo in campagna elettora- 
le, ovviamente a tecnolo- 
gia, con una salvaguardia 
ed una rete nazionale, per- 
ché è un interesse strategi- 
co. Dire lavorare sul nuclea- 
re significa essere pronti nel 
2031-2032». 

Orsini ha toccato il tema 
delicato della riforma della 
giustizia avvertendo che 
«sulla certezza del diritto di- 
co che nel momento in cui si 
va a chiudere misure in mo- 
do retroattivo viene a man- 
care la fiducia tra l'impresa 
el'istituzione. Non celo pos- 
siamo permettere - queste le 
sue parole - ma abbiamo bi- 
sogno che le imprese si pos- 
sano affidare alle istituzio- 
ni». 

Infine, in vista del voto 
continentale del 9 giugno 
prossimo, Orsini si èaugura- 
to un cambio di clima in 
quanto «serve una politica 
industrialeeuropea con una 
cultura non anti-industria- 
le. Basta con gli atteggia- 
menti ideologici e anti-indu- 
stria. Ci auguriamo che la 
prossima Commissione eu- 
ropea metta al centro l'indu- 
stria, che significa mettere 
al centro la crescita del Pae- 
se». — 
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basket bond 


PADOVA 


Banca Finint e RedFish Ca- 
pital Debt, controllata da 
RedFish Listing Partners, 
hanno annunciato l'avvio 
del primo basket bond 
dell'operatore di private 
equity dedicato alle Pmi e 
quotato all'Egm di Borsa Ita- 
liana. Il programma RedFi- 
sh Basket Bond, il cui valo- 
re totale a fine programma 
raggiungerà i 70 milioni di 
euro, è stato strutturato con 
la regia di Banca Finint che 
svolge il ruolo di arranger, 
collocatore e banca finan- 
ziatrice dell'operazione. La 
prima emissione, del valore 
complessivo di 12 milioni 
di euro, ha coinvolto due so- 
cietà appartenenti al grup- 
po RedFish e unaesterna. 

«Il Basket Bond struttura- 
to per RedFish rappresenta 
un unicum nel panorama 
degli strumenti di finanza 
alternativa, essendo la pri- 
ma operazione di finanzia- 
mento di sistema che coin- 
volge aziende partecipate 
dello stesso operatore di pri- 
vate equity» ha spiegato Al- 
berto Nobili, Executive Di- 
rector, Head of Investment 
Banking Corporate di Ban- 
caFinint.— 
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NISSAN X-TRAIL 


e-POWER 


“I 


con € 6.000° di Ecobonus Nissan con permuta anche senza rottamazione 


Valori ciclo combinato WLTP Nissan X-Trall e-POWER: consumi: 6,7 - 5,8 1/100 km; emissioni CO: 152 - 132 g/km 


Nissan X-TRAIL N-Connecta e-Power 2WD a € 37250 vernice inclusa prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 43.250 (IPT esci) con vernice inclusa meno € 6000 IVA inci. grazie al contributo Nissan e 
delle Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa, a fronte di permuta o rottamazione di un'autovettura usata di proprietà del cliente ca almeno 6 mesi alla data del contratto del veicolo muovo. L'offerta prende in considerazione 
I contributi statali previsti dal DPCM del 06/04/22 e alle successive modifiche introdotte dal DPCM del 04/08/22. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale Offerta valica presso la Rete aderente fino ai 31/05/2024 


AUTONORDFIORETTO G 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
Tel. 0431 919500 


CARINI - GORIZIA 
Tel. 0481524133 
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IL TRABOCCHETTO 
DEL VOLERSI BENE 


rendiamo un problema tra 

quelli che attraversano più 

spesso la nostra vita quotidia- 

na e che a prima vista sembra- 
no ovvi al punto da non chiedere tante 
spiegazioni per capirlo e per intender- 
ci. Si esprime di solito con due parole, 
“voler bene”, però ne chiede altre per 
intenderci almeno un poco sulla sua 
importanza e dunque sul fatto che è tut- 
to tranne che un problema banale. 

Consiglio di entrarci con discrezione 
e di non pretendere, in ogni caso, di 
esaurirne in fretta il senso e la comples- 
sità. E un senso che non possiamo pa- 
droneggiare completamente, comin- 
ciando dalla considerazione che qui è 
in gioco una coppia di pratiche: il “vo- 
ler bene” comporta quasi sempre 
un’andata e un ritorno, un dare e un ri- 
cevere. 

Gli altri entrano subito in scena: il 
“voler bene” all’altro comporta unrice- 
vere da lui (o da loro) una condivisio- 
ne, è un dare che se resta lì senza nessu- 
na risposta perde il proprio senso, con 
il risultato che questo “bene” si attorci- 
glia su sé stesso e rischia di produrre il 
contrario di ciò che vorrebbe guada- 
gnare a vantaggio del piacere del pro- 
prio vivere. 

Se nonè una condivisione di dare eri- 
cevere, il “voler bene” fallisce il suo 
scopo e si chiude in sé stesso. Per non 
esporsi a questo fallimento — cosa che 
accade molto spesso, forse quasi sem- 
pre - è essenziale che questo “altro” 
non venga soltanto im- 


PIERALDOROVATTI 


Una folla di persone. Ma l’individualismo è dietro l'angolo 


simile possibilità. 

Eccoci, allora, arrivati a quello che a 
me pare il nodo della questione, e quan- 
do intendo “nodo” penso a qualcosa 
che dobbiamo sciogliere dentro di noi 
perarrivare alla condivisione del voler 
bene. 

Un nodo è sempre un passaggio da 
aprire, una difficoltà da superare per 
raggiungere ciò che vogliamo ottene- 
re, ma è al tempo stesso, quasi sempre, 

un punto interrogati- 


maginato, ma sia pre- . . vo, qualcosa che va 
.: lì “in carne e ossa” Il DI esente A divano sciolto il più 
(osservo, en passant, viviamo è Intriso possibile pur nella 
che è l’espressione con diunindividualismo consapevolezza che 
cui di solito traduciamo —cheèormail’aria che essononsiacompleta- 
initalianola parola leib- +. mentescioglibile. 

haft adoperata dalla fe- Tespiriamo Ciò che dobbiamo 
nomenologia, traduzio- necessariamente inda- 


ne insieme convincente e insoddisfa- 
cente). 

Ma che cosa accade a questo punto 
dentro la vostra soggettività? Succede 
che il gesto del “voler bene” sembra 
chiedere, anzi esigere, che per essere 
ciò che vorrebbe essere produca un ri- 
torno al soggetto che lo pratica, un ri- 
torno che, per capirci, sintetizzerei in 
questa domanda: è possibile voler be- 
ne all’altro, mettere in gioco effettiva- 
mente quel dare e ricevere che compor- 
ta senza il presupposto di un “volersi 
bene”? Direi proprio che non si dà una 


gare (o, almeno, renderci conto che 
quistala difficoltà) è la sintesi apparen- 
tementetranquilla che facciamo tra vo- 
ler bene e volersi bene. 

Non ho bisogno di insistere sul fatto 
che l’attuale presente, il mondo nel 
quale oggi viviamo e al quale sembra 
che ormai siamo assuefatti, è sempre 
più intriso di un individualismo che 
magari vorremmo tenere lontano da 
noi, ma che ormai è l’aria che respiria- 
moel’acquain cui ci bagniamo. Ci pro- 
clamiamo soggetti sociali e socializzan- 
ti, ma poi ci accorgiamo che quasi sem- 


pre, a conti fatti, ci nutriamo di indivi- 
dualismo (alimentato artificialmente 
dall’invadenza del mondo mediatico, 
dentro cui — volenti o nolenti — siamo 
collocati). 

Comprendiamo, così, che l’espressio- 
ne “volersi bene” (nel senso qui in di- 
scussione, che non è un vago “voglia- 
moci bene”) è sibillina, bifronte, forse 
anche contraddittoria. Perciò ho chia- 
mato problema la situazione in cui si 
trova ciò che opportunamente, anzi ne- 
cessariamente, indichiamo conle paro- 
le “voler bene” e con quell’andata e ri- 
tornoche comportano. 

In questo dare e ricevere, essenziale 
perreagire al disastro in cui i cosiddet- 
ti rapporti di socialità stanno precipi- 
tandoci, si infila anche il nostro indivi- 
dualismo. E abbastanza visibile come 
il “volersi bene” da parte di ciascuno di 
noi, se è un’esperienza irrinunciabile, 
altempostesso è unrischio al quale do- 
vremmo applicare una potente lente 
diingrandimento. 

Il compito, davvero complesso, di 
una simile lente critica dovrebbe consi- 
stere nella capacità di riuscire a distin- 
guere questo “volersi” dall’individuali- 
smo trionfante. O, almeno, nel sapere 
che qui sta un trabocchetto da evitare, 
nella misura in cui ciascuno di noi rie- 
scea farlo. — 
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È mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Miro Bertocchi 


di 89 anni 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia Mirella, il genero 
Claudio, i nipoti Giulio con 
Anita e Leonardo, Marco con 
Chiara e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo Sa- 
bato 25 Maggio alle ore 15.30 
nel Duomo di San Giorgio di 


Nogaro. 
San Giorgio di Nogaro, 
24 maggio 2024 


È mancata 
Maria Bossi 
ved. Sinceri 
Sincich 
Lo annunciano il nipote GIU- 
LIANO e famiglia. 


La saluteremo sabato 25 dal- 
e ore 9.30 in via Costalunga. 
Seguirà cremazione. 


Muggia, 24 maggio 2024 


Bruno Rosa 


Partecipano commossi Gian- 
carlo, Maria Grazia, France- 
sca e Paola. 

Trieste, 24 maggio 2024 


Fulvio Bratina 


Nel XIV anniversario un ri- 
cordo speciale per una per- 
sona speciale. 


Stasera alle 19 la S.Messa 
nella Chiesa di Sion. 

CLARA e i figli con le famiglie 
Trieste, 24 maggio 2024 


A. MANZONI & C. S.p.A. 

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 

noe ina 


800-700800| 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


Tac 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 


PUTIN VIOLA IL TABU 
DEL NUCLEARE 
E IL MONDO DIVENTA 
PIU PERICOLOSO 


PEPPINO ORTOLEVA 


122 maggio l’esercito russo ha cominciato le esercitazio- 

ni all’uso di armi nucleari “tattiche” al confine con l’U- 

craina e dentro parti illegalmente annesse di quel Paese. 

I maggiori media, e i governi occidentali, dedicano limi- 
tata attenzione alla notizia. Masitratta d’una vera svolta, non 
solonellastoria di questa guerra. Dal 1945, da quando le bom- 
be nucleari su due città giapponesi segnarono l’inizio dell’era 
atomica, le armi di quel tipo erano state sì oggetto di test da 
parte dellemaggiori potenze, ma mai messe esplicitamente in 
gioco, tanto meno in un teatro di guerra. Non facciamoci in- 
gannare dall’aggettivo “tattiche”: si tratta di bombe la cui di- 
struttività può arrivare da circa un kilotone (l’equivalente di 
mille tonnellate di tritolo) fino a 50. L’atomica che ha distrut- 
to Hiroshima ne contava 15. 

Inoltre, se la dannosità di simili ordigni va valutata sugli ef- 
fetti di lunga durata della radioattività emessa, si tratta co- 
munque di bombe nucleari a tutti gli effetti. Certo, Putin di- 
chiara di avere deciso quest’azione “in risposta” alle dichiara- 
zioni di alcuni politici occidentali. C'è da stupirsi? Fin da pri- 
ma dell’invasione dell'Ucraina ha sempre sostenuto di essere 
lui l’aggredito. E fin da allora ha agitato lo spettro nucleare. 
Oraha deciso di violare un tabù durato 80 anni: sono esercita- 
zioni, manon comele altre; le armi nucleari non verranno fisi- 
camente “sparate”, ma presentate come una minaccia concre- 

ta, con truppe pronte a usar- 


PUNNPE lein qualsiasi momento. 
Vendicativo A Simultaneamente si è re- 
e paranoico, ha deciso gistrata un’altra mossa da 
di alzare il tiro parte russa: la decisione 
inun momento in cui Unilaterale di spostare i 
stavincendo confini marittimi con Litua- 


nia e Finlandia. La scusa 
(che le carte geografiche 
andavano “aggiornate”)sa, più che altro, di beffa. Putinha de- 
ciso di alzare violentemente il tiro noninun momento di debo- 
lezza, mainunoincui sta vincendo, soprattutto grazie al parti- 
todi Trump che ha bloccato gli aiuti americani all’Ucraina. Se 
avessero ragione quelli peri quali bisogna cedere al dittatore, 
«così si ferma», una scelta del genere non sarebbe spiegabile. 
Ma il modo di pensare di Putin non è quello razionale di chi 
vuole ottenere un limitato risultato e si accontenta una volta 
raggiunto. E quello vendicativo e paranoico di chi vuole im- 
porsicome l’uomo più potente del mondo, grazie all’unica for- 
zacheha, le armi devastanti. 

Più s’impadronisce di parti di quello che giudica il “suo” im- 
pero, più ne vuole, e se anche lo ottenesse tutto non gli baste- 
rebbe: vorrebbe comunque dimostrare di essere lui a domina- 
reil pianeta. Più pensa che i suoi avversari si dimostrino debo- 
li, più li disprezza e diventa aggressivo. Chi fosse Putin non lo 
si è voluto capire quando andò al potere nel 1999 e rase al suo- 
lo le città cecene, e neppure nel 2014 con la Crimea. Così è an- 
dato avanti, rendendo il mondo sempre più pericoloso e ren- 
dendo via via più difficile fermarlo. Troppi non vogliono ca- 
pirlo ancora adesso, tanto più in Italia, dove entrambi gli 
schieramenti sono condizionati da chi vuole disarmare l’U- 
craina in nome della “diplomazia”, se non della sfacciata adu- 
lazione del tiranno. Neppure di fronte allo spettacolo di città 
rase al suolo in quello che Putin rivendica come il “suo” terri- 
torio. Neppure di fronte alle armi nucleari “tattiche”. — 
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GUSTANDO 


IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


TERRITORIO - LE NUMEROSE MATERIE PRIME CHE LA REGIONE OFFRE PERMETTONO DI CUCINARE E CONSUMARE PIATTI GENUINI E RICCHI DI SAPORE, CON FORTI RICHIAMI ALLA TERRA 


Tante erbe per frittate e focacce 


1 territorio del Friuli-Venezia 

Giulia è talmente variegato che 

questa peculiarità si rispecchia 

anche a tavola. Grazie alle nu- 
merose e prelibate materie prime, 
infatti, è possibile preparare gu- 
stose ricette. Qui vi proponiamo 
alcune pietanze ideali per queste 
prime giornate primaverili. 


PREPARAZIONI PRELIBATE 

In dialetto si chiama “lidric cul 
poc” ed è il famoso radicchio con 
foglie piccole e un cuore molto te- 
nero, servito con le cicciole di lar- 
do precedentemente saltate in pa- 
della per renderle croccanti. Un’al- 
ternativa è quella di sostituire la 
carne con le uova sode; ricetta di 
solito tipica del periodo pasqua- 
le. Il radicchio è perfetto anche co- 
me ingrediente principale per un 
primo piatto come il risotto o per 
un’insalatona mista, amata soprat- 
tutto nelle giornate più calde. 

Il Friuli-Venezia Giulia è anche ter- 
ra in cui nascono e crescono diver- 
se tipologie di erbe spontanee, co- 
me per esempio il Silene (“sciopit’ 
in dialetto): ottimo per preparare 
primi piatti leggeri ma non per que- 


Dal cuore e foglie piccoli, 
l'insalata radicchio è base 
perfetta per insalate miste 

e per il tipico “lidric cul poc” 


sto poco gustosi, come ingrediente 
per soffici frittate o, perché no?, co- 
me base per una salsa verde ama- 
bile da accompagnare a formaggi e 
salumi o, ancora più semplicemen- 
te, da spalmare sul pane o come 
delizioso condimento per la pasta. 
La si può preparare aggiungendo 
allo “sciopit” una manciata di no- 
ci sgusciate, l’aglio, il parmigiano, 
olio, sale e pepe, da frullare tutto 
insieme nel mixer. 

Le erbe, ma questa volta di campo, 
possono essere utilizzate anche 
per insaporire (al posto del rosma- 
rino, per esempio), una stuzzican- 
te focaccia, ideale come spezzafa- 
me o da inserire nel cesto del pic 
nic. La focaccia, ripiena di erbette 
di campo, va cosparsa con chicchi 
di sale grosso. 


°°. 


UN GENUINO STUZZICHINO, IDEALE SIA DA MANGIARE FUORI CASA SIA COME GOLOSO SPEZZAFAME 


Nia A 


> DESSERT ALLA FRUTTA 


Marmellata di stagione 
con la frolla scomposta 


Cercate un dolce genuino, magari per chiudere 
in bellezza il menù di un'allegra scampagnata? 
La crostata sbriciolata con frolla alle nocciole 
e marmellata di ribes e fragole è la soluzione 
perfetta. Per prepararla, servono farina di 
nocciole e farina 00, uovo, lievito, zucchero di 
canna, olio di semi e un vasetto di marmellata. 
Ad eccezione di quest'ultimo ingrediente, tutti 
gli altri vanno uniti insieme nel mixer fino a 
ottenere un composto sbriciolato; metà di 
questo va posto nella tortiera (precedentemente 
rivestita con carta da forno) e livellato con le 
mani, poi si aggiunge la marmellata e infine 

la restante metà del composto che non va 
pressato. Una volta cotta, cospargere la torta 
con lo zucchero a velo. 


ei . Ca 


n° 
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> TORTA DELLA TRADIZIONE 


Un cuore tenerissimo 
ripieno di mandorle 


La tradizionale torta alle mandorle subisce 
l'influenza della cultura culinaria Mitteleuropea 
ed è diffusa soprattutto nella provincia di 
Gorizia e nella zona di Spilimbergo. 

Questo dolce caratteristico regionale è 
fondamentalmente costituito da una pastella 

di mandorle tritate finemente, mescolate con 
tuorli d'uovo montati su cui, messa in una teglia, 
viene versato l'albume montato a neve. Si 
mette quindi in forno e infine si serve con una 
spolverata di zucchero a velo. 

A differenza di altre torte alle mandorle, questa 
mantiene un cuore tenero e morbido; una delizia 
per il palato dei grandi e soprattutto dei più 
piccoli. È possibile conservare questo piatto 
tipico della tradizione per diversi giorni. 


Speciale GUSTANDO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 
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TRADIZIONI > FATTORIE CHE APRONO LE LORO PORTE A TURISTI E LOCALI, QUESTE OSTERIE IMPROVVISATE SONO SEMPRE UNA VERA SCOPERTA 


Osmize: cosa sono e dove trovare 
questi particolari luoghi del Carso 


ra le varie tradizioni di cui è 
ricco il Carso, la ricerca delle 
“osmize” in compagnia forse 
è una delle più particolari e al 
contempo apprezzate. 
Un'osmiza può essere descritta come 
una locale tipico dell'altopiano del 
Carso, dove si vende o si consuma in 
loco, direttamente in malga o cantina, 
tutto ciò che gli stessi contadini pro- 
ducono. Dai vini ai prodotti più tipici 


Le osterie improvvisate 
sono segnalate da edera 
e cartelli di colore rosso 
situati lungo la strada 


e genuini come uova, salumi, formag- 
gi, la particolarità di questi luoghi sta 
nell'immobilità del tempo nei quali 
sono inseriti. 


COME TROVARLE 

Ma come riconoscere le osmize? Se- 
condo i locali, l’unico modo sarebbe 
quello di seguire le frasche di edera e 
gli inconfondibili cartelli rossi che ne 
segnalano l’apertura lungo la strada. 
Andare in osmiza è un'esperienza 
incredibile perché mette a contat- 
to l'ospite con la vera tradizione del 
Carso e soprattutto con le sue perso- 
ne. All’interno delle case aperte dagli 
stessi contadini, l'atmosfera è unica E, 
nell’osteria improvvisata, dal punto di 
vista gastronomico sarà sempre una 
festa. Le osmize però non sono sempre 
aperte: giusto una manciata di giorni 
l’anno, il tempo di finire le scorte accu- 
mulate prima di cominciare la nuova 
produzione. 


Officina e 


centro revisioni 


LE OSMIZE SONO APERTE SOLO UNA MANCIATA DI GIORNI L'ANNO, GIUSTO IL TEMPO DI ESAURIRE LA VECCHIA PRODUZIONE 


> CONSIGLI 


Grazie al sito interattivo 
tutto è più semplice 


Anche se rimangono aperte solo 
per una manciata di giorni l'anno, 
di osmize presenti sul territorio 
ne esistono molte. In soccorso dei 
viandanti meno esperti che non 
sanno come trovarle, la regione 
Friuli-Venezia Giulia ha attivato il sito 
Osmize.com, dove sono segnalate 
tutte le osterie improvvisate della 
provincia di Trieste, con il relativo 
periodo di apertura. 


PRIMAVERA 


Vino e formaggi 
sono perfetti 
per l'aperitivo 


P*aù Sg 
Con la bella stagione alle porte, 
giornate più lunghe e calde e più 
tempo a disposizione al termine 
della giornata lavorativa, un 
aperitivo è ciò che ci vuole per 
ricaricare le energie. In Friuli-Venezia 
Giulia, terra ricca di sapori decisi e 

di vini riconosciuti in tutto il mondo, 
l'abbinamento tra food e beverage 
spazia molto a seconda dei gusti. 

Il prodotto d'eccellenza del territorio 
è sicuramente il formaggio Montasio, 
il quale può essere abbinato con 
salumi, contorni di stagione o 

frutta (kiwi, melograno e pere) e 
accostato a bollicine come il Metodo 
Classico Brut Ribolla Gialla la cui 
freschezza agrumata sublima alla 
perfezione la finezza morbida della 
pasta del Montasio. Se si aumenta 

la stagionatura del formaggio, 
andando sul deciso Mezzano, occorre 
allora scegliere un Metodo Classico 
Blanc de Blanc Tanni Pas Dosè dal 
finale persistente e dalla spiccata 
mineralità. Se si è invece amanti 
dello Stravecchio, meglio un sapido 
Refosco dalle note di mora. 


Un po' di storia e di tipicità locali 


Il nome “osmiza” deriva dallo 
sloveno “osem”", ovvero “otto”. Erano 
infatti otto i giorni dell'anno nei 
quali, secondo l'editto emanato 
dall'imperatore Giuseppe Il d'Asburgo, 
a tutti i contadini del Carso era 
concesso di vendere i propri prodotti 
direttamente presso le loro case. Da 
allora, la tradizione è perdurata e le 
fattorie friulane hanno continuato ad 
aprire le proprie porte. 


Ma cosa mangiare in osmiza? Se siete 
delle buone forchette sicuramente 
potrete fare il pieno di squisitezze 
per pochissimi euro, data l'origine a 
chilometro zero dei prodotti. Taglieri 
di affettati, formaggi, cestini di uova 
a diverse cotture e dolci casarecci per 
concludere il pasto. Ogni padrone 

di casa, poi, offre la sua specifica 
particolarità gastronomica, pertanto la 
sorpresa è sempre assicurata. 
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CARSO > DALLA FRTALJIA AI BLEKI E AGLI GNOCCHI DE SUSINI, UN ITINERARIO GASTRONOMICO DELLA ZONA 


A un passo dalla Slovenia 
e dai suoi sapori culinari 


ella parte più nord-occi- 
dentale dell’Italia si trova il 
Carso sloveno, un territorio 
ricco e variegato al punto da 
costituire un ecosistema davvero uni- 
co e munito di una biodiversità tra le 
più ricche al mondo. 
Questa regione è caratterizzata da un 
altipiano calcareo estremamente ari- 
do che si trova a un'altitudine compre- 
sa tra i 200 e i 400 metri sul livello del 
mare e la sua terra è quasi completa- 
mente priva di acqua sulla superficie. 
Il Carso è conosciuto per lo più per i 
suoi tesori nascosti sottoterra, ovve- 
ro le grotte: le più amate sono quelle 
di San Canziano (Skocjan) e quelle di 
Postumia. 


LE RICETTE TIPICHE 

Guardando all'aspetto culinario, la 
Slovenia ha influenzato molto la cuci- 
na friulana - quella di Trieste tra tutte 
- nel passare dei secoli. La tradizione 
slovena, specialmente quella del Car- 
so, risulta particolarmente variegata 
ed è ricca di prodotti freschi del ter- 


ritorio; inoltre, vanta ricette antichis- 
sime. Quella più rappresentativa del 
Carso sloveno è la frtaljia, una fritta- 
ta molto presente nelle tavole dei trie- 
stini e degli sloveni durante il perio- 
do primaverile: viene preparata soli- 
tamente con asparagi selvatici, finoc- 
chio, salvia, melissa, fiori di sambuco, 
ma c'è anche chi ci aggiunge del pro- 


Tra i piatti più conosciuti 
vi è la minestra a base di 
patate, fagioli e crauti acidi, 
con l'aggiunta di cumino 


sciutto. Tra i piatti “bandiera” della zo- 
na, moltissimi sono a base di verdure, 
a partire dalla jota, la minestra carsoli- 
na composta da patate, fagioli e crau- 
ti acidi; il sapore è arricchito da foglie 
d'alloro, cumino e aglio. 

Oltre alla frtaljia, vi è un’altra fritta- 
ta realizzata con uova strapazzate e i 
bruscandoli: questi ultimi - detti più 


> IL DOLCE 


Oltre ai bleki, alla frtaljia e alla jota, 
nella tradizione gastronomica del 
Carso c'è spazio anche per il dolce. 
Tra i più rappresentativi di questa 
cucina tipica della zona al confine 
con il Friuli-Venezia Giulia vi è la 
zavata carsolina (a Trieste viene 
chiamata anche crema carsolina): 
si tratta di una millefoglie dal 
contenuto estremamente calorico. 
Insieme allo strudel di mele, era il 
dolce che i triestini consumavano 
alla fine del tradizionale pasto 
della domenica. La ricetta prevede 


UNA TORTA DELUXE ALLA CREMA: 
ECCO LA “ZAVATA” CARSOLINA 


l'impiego di latte, uova, zucchero, 
farina di frumento, vino, panna, 
vaniglia e zucchero a velo. 

Ma in cosa differisce da una 
normale millefoglie? In primis le 
dimensioni; solitamente è il doppio 
di una normale torta alla crema 
pasticcera: infatti, composta da 

tre strati di pasta sfoglia farciti da 
crema pasticcera montata con una 
piccola parte di panna e ricoperta da 
zucchero a velo. In più la crema e la 
vaniglia conferiscono un sapore e un 
profumo unici. 


comunemente “sparisi” - sono de- 
gli asparagi spontanei che ben si ac- 
compagnano alle uova. Se la cucina 
friulana è conosciuta ai più come l’u- 
nione di dolce e salato è grazie anche 
un piatto come gli “gnocchi de susini’ 
molto comuni nel Carso: l’impasto de- 
gli gnocchi di patate, infatti, una volta 
preparato viene avvolto intorno a una 
susina. Vengono cucinati con pangrat- 
tato, burro e zucchero; alcune ricet- 
te prevedono anche l'aggiunta di can- 
nella. 

Infine, in questa regione e nel Collio 
friulano si consumano quotidiana- 
mente i bleki, ovvero dei triangoli di 
pasta all’uovo che sono molto simili ai 
maltagliati: vengono realizzati con la 
farina di grano tenero e la ricetta varia 
molto da zona a zona. Nell'altopiano 
goriziano e nel Duinese vengono pre- 
parati sia con la ricotta che con la sal- 
siccia e il finocchio selvatico. Invece, 
nel Carso centrale si preparano i bleki 
al terrano, muniti di una salsa prepa- 
rata con il tradizionale vino rosso che 
si produce dal Carso fino all’Istria. 


LA FRTALJIA PUÒ ESSERE ARRICCHITA DAL PROSCIUTTO O RIVISATA CON ALTRI PRODOTTI 


ENOLOGIA > AL CONFINE CON LA SLOVENIA CANTINE REALIZZANO TANTI VINI TANNINICI E DELLA TRADIZIONE 


Tra terrano e refosco peduncolo, 
il territorio ha il ‘retrogusto rosso” 


1 Carso, oltre a essere una zona 

interessante e vivace dal punto di 

vista storico-culturale, non ha nul- 

la da invidiare al resto della regio- 
ne sotto il profilo enologico. Il vitigno 
per eccellenza del Carso Sloveno è il 
refosco dal peduncolo rosso (in Istria 
viene chiamato refosk): dalla sua lavo- 
razione si ottiene il rosso terrano del 
Carso, il prodotto più rappresentativo 
a denominazione tradizionale rico- 
nosciuta (DTR). Il terrano è, secondo 
molti, la vera espressione del Carso, in 
quanto il terreno in cui cresce ha biso- 
gno di terreni ferrosi e argillosi spazza- 
ti da venti freddi, nonché caratterizzati 
da un clima sempre stremo. Grazie a 
queste condizioni, si contraddistingue 
per le note minerali e acide, nonché 
di un gran colore sanguigno. Secondo 
molti studiosi il Terrano corrisponde 
al “vino pùcino” citato da Plinio; ma 
le prime attestazioni sono ascrivibili 
agli “Annali del Friuli di” Francesco da 
Manzano, usciti nel 1946, dove si parla 


di un vino “terrain” che veniva dona- 
to alle persone illustri dal comune di 
Udine. 


GLI ALTRI PRODOTTI 

A fargli concorrenza vi è il refosco dal 
peduncolo rosso, considerato da mol- 
ti appassionati il vero re de rossi. Pre- 


Dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 


VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 
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senta delle proprietà organolettiche a 
seconda della zona in cui viene pro- 
dotto: ad esempio, nelle colline orien- 
tali del Friuli acquista colore rubino e 
da riflessi violacei che virano al grana- 
to; è sapido e il tannino è ben presente. 
Lo si può degustare insieme alla carne, 
ma anche a pasta al sugo di pomodoro 
e salsiccia, oppure alla classica carbo- 
nara (l'uovo, grasso e morbido, viene 
“edulcorato” dal tannino del refosco). 
Ma in questa zona c'è molto altro: ven- 
gono prodotti la malvasia, lo chardon- 
nay, il cabernet sauvignon, il merlot 
e il vecchio vitigno della vitovska gr- 
ganja. 

Inoltre, vicino al Carso si trova la valle 
della Vipava, zona della Slovenia che 
negli ultimi anni sta emergendo nel 
mondo dei vini per l'originalità e la no- 
vità delle cantina. 

Tra i vitigni più interessanti si regi- 
strano quelli autoctoni, soprattutto i 
bianchi secchi Zelen e Pinela, ma non 
manca il rosso Barbera. 
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ISALUMI > LA ZONA È NOTA SOPRATTUTTO PER LA PRODUZIONE DI INSACCATI DI SUINO, COME SALAME, SALSICCIA, LARDO, SOPPRESSA E PANCETTA, MA ANCHE A BASE DI CARNE DI OCA 


I sapori più tipici della pianura friulana 


a zona centrale del Friuli Ve- 
nezia Giulia è un territorio 
ricco di sapori inconfondibili 
che raccontano il passato ru- 
rale della regione. La pianura è infatti 
attraversata dalla “Strada del vino e 
dei sapori del Friuli Venezia Giulia” 
un itinerario che dalle osterie della 
zona Nord di Udine si dirama fra ville 
storiche, borghi immersi nella natura 
e antichi castelli, la cornice ideale per 
andare alla scoperta di una pregiata 
tradizione enogastronomica. 


La brovada è un piatto 
della tradizione a base 

di rape, che solitamente 
accompagna carni e zuppe 


UNA TAVOLA RICCA 

A farla da padrone nella cucina locale 
del centro Friuli sono sicuramente gli 
insaccati e la carne suina. Tra i più ti- 
pici troviamo il salame friulano, pro- 
dotto con i tagli più pregiati del ma- 
iale, solitamente spalla, ossocollo e 
pancetta, a cui vengono aggiunte spe- 
zie selezionate. Molto diffusi anche 
prodotti come salsiccia, lardo, sop- 
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MOLTO DIFFUSI SALSICCE, LARDO, SOPPRESSA, PANCETTA E MUSETTO 
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LA STORIA > LA SUA PREPARAZIONE DERIVA DALLA NECESSITÀ DEI CONTADINI DI NON BUTTARE VIA GLI SCARTI 


Protagonista della cucina locale 
la profumata marcundela 


a vera protagonista della tra- 
dizione enogastronomica è la 
marcundela. Si tratta di una ri- 
cetta originariamente utilizzata 
dai contadini friuliani per non buttare 
via gli scarti della lavorazione del suino, 
provenienti dalla produzione di altri 
salumi. Questo insaccato viene infatti 
preparato utilizzando parti come milza, 
reni, polmoni, fegato e grassi del ven- 
tre. Una volta macinata, la carne viene 
conciata con pepe, sale, aglio e, talvolta, 
con spezie come cannella, noce mosca- 
ta e chiodi di garofano e un po' di vino. 
Il tutto viene insaccato e fatto riposare 
alcune ore su un ripiano ricoperto di 
polenta, per evitare che si attacchi alla 
superficie. La marcundela si distingue 
per la forma irregolare e per la consi- 
stenza tenera, oltre che per il profumo 
deciso e il colore rosso scuro. Viene so- 
litamente usata per la preparazione di 
sughi e risotti, oppure servita da sola e 
cotta in padella con del vino rosso. 
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Tu pressa, pancetta e musetto. 
Oltre al maiale, in questa zona sono 
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se di carne di oca, come prosciutto 
cotto e crudo, speck e petto affumica- 
to, tutte proposte che si accompagna- 
no alla perfezione ai vini della produ- 
zione Doc Grave, come Pinot grigio e 
bianco, Chardonannay, Sauvignon, 
Merlot, Traminer, Verduzzo, Riesling 
renano e molti altri ancora. Per gusta- 
re i salumi al meglio, sulla tavola non 
possono mancare la polenta, prodot- 
ta grazie alle numerose varietà autoc- 
tone di mais, e la brovada. Si tratta di 
un piatto tipico della tradizione friu- 
lana, preparato appositamente per 
accompagnare insaccati, bolliti e ar- 
rosti. L'ingrediente base della brova- 
da è la rapa, che viene fermentata in 
acqua insieme alle vinacce per un pa- 
io di mesi e poi cotta per essere man- 
giata da sola oppure in accompagna- 
mento delle carni, ma viene anche 
utilizzata per la preparazione di zup- 
pe e piatti a base di verdure. Antica- 
mente realizzata per conservare le ra- 
pe il più a lungo possibile, oggi la bro- 
vada è tutelata dal marchio Dop ed è 
apprezzata per la sua ricchezza in ter- 
mini di calcio e fibre, oltre che per il 
suo ridotto apporto calorico. 


> OCCHIELLO 


L'asparago bianco di Tavagnacco 
un prodotto a marchio Dop 


Pavia di Udine, Tavagnacco fino 

ad arrivare a Tricesimo. Si tratta di 
comuni che non si trovano mai ad 
altitudini superiori ai 300 metri e i 
cui terreni sono di natura morenica 
o alluvionale, caratterizzati dalla 
presenza di ghiaia o ciottoli. 


Uno dei prodotti a marchio Dop più 
apprezzati del territorio friulano è 
l'asparago bianco di Tavagnacco. 
Questo ortaggio vanta caratteristiche 
molto particolari, prima fra 

tutte l'assenza di colorazione, un 
elemento che deriva dal metodo di 
coltivazione, che ancora oggi viene 
fatta manualmente nel periodo 

che va da fine marzo a inizio aprile. 
Questa varietà di asparagi si trova 
infatti ricoperta da un cumulo di 
terra, aspetto che determina, oltre 
al tipico colore bianco, anche 

un gusto più delicato e dolce 
rispetto alla sua variante di 
colore verde, i cui germogli 
vengono fatti maturare invece 
alla luce del sole. 

Le coltivazioni di questa verdura 
sono diffuse in particolare 

lungo un'area che dal 2000 è 
stata rinominata appunto “Strada 
degli asparagi”, un itinerario che 
da Fossalon attraversa Fiumicello, 
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PAROLA > QUESTO ESTREMO LEMBO DEL GORIZIANO AL CONFINE CON LA SLOVENIA RACCHIUDE DIVERSE ECCELLENZE ENOGASTRONOMICHE, SIMBOLO DI TUTTA LA REGIONE 


Tanti tesori tra 1 dolci pendii del Collio 
per una cucina dall'anima di frontiera 


a posizione geografica di un 

territorio determina molto del- 

la sua storia, la sua cultura e 

anche la sua cucina. Ciò in par- 
ticolare quando si tratta di una terra di 
confine come il Friuli Venezia Giulia, e 
ancor di più quando ci si concentra su 
una zona particolarmente di frontiera 
della regione, il Collio. Quest'area geo- 
grafica collinare divisa tra Italia e Slove- 
nia e che si estende tra il corso del fiu- 
me Isonzo e il suo affluente di destra, il 
fiume Iudrio, nel suo versante italiano 
(il Collio goriziano) racchiude in pochi 
chilometri diversi dei prodotti che ren- 
dono speciale la cucina friulana. 


COSA TROVARE 

Innanzitutto non si può parlare del Col- 
lio, situato nella parte orientale in pro- 
vincia di Gorizia, senza fare riferimen- 
to a ciò per cui è particolarmente famo- 
so, ovvero la produzione di vini bianchi 
come il Tocai Friulano e la Ribolla gial- 
la. Non mancano ovviamente i vini ros- 
si, realizzati in particolare con uve Mer- 
lot, Cabernet Franc e Cabernet Sauvi- 


gnon. D'altronde, la vocazione vitivini- 
cola di questa zona collinare è favori- 
ta dalla sua conformazione fatta di dol- 
ci rilievi su cui arrivano da Sud i venti 
dell'Adriatico. 

Questi vini riconosciuti a livello nazio- 
nale e internazionale ben si accompa- 
gnano alle tipicità che si concentrano 
in questa terra, come i prosciutti affu- 


La morfologia del terreno 
e il clima favoriscono la 
vocazione per il buon vino 
eilbuon cibo 


micati e i buonissimi formaggi aroma- 
tizzati, oltre a ortaggi di grande qualità. 
Tra questi il più noto è la Rosa di Gori- 
zia, una particolare varietà di radicchio, 
ma ci sono anche gli asparagi e la rapa 
bianca dal colletto viola. Tutti questi 
sono solo alcuni degli elementi da cui 
partire per un viaggio tra i piatti tipici 
del Collio. 


> FOCUS 


Riconosciuta tra i Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali Friulani e 
Giuliani e come Presidio Slow Food, 
la Rosa di Gorizia rappresenta uno 
dei maggiori motivi di vanto per la 
produzione agricola del Collio. Si 
tratta di una varietà di radicchio 

dal colore rosso intenso o rosso con 
sfumature che virano al rosa a seconda 
del tipo di selezione effettuata. 

Le foglie sono larghe e disposte a 
forma di rosa aperta, dando a questo 


UNA VARIETÀ DI RADICCHIO UNICA 
ECCO LA FAMOSA ROSA DI GORIZIA 


ortaggio una forma caratteristica 

e immediatamente riconoscibile. A 
differenza delle varietà venete di 
radicchio, la Rosa di Gorizia è solo 
leggermente amarognola, mentre al 
palato risulta croccante. La tipologia 
dal gusto più delicato è detta 
Canarino, ed è ottenuta probabilmente 
da un incrocio con la cicoria bionda 
di Trieste. Il Canarino è dotato di un 
fogliame di colore giallo e un gusto 
ancora più dolce. 


DA PROVARE > DALLO ZUC, UN DENSO BRODO CHE DIVENTA GELATINA, AL TIPICO RISOTTO CON LO SCLOPIT 


Tradizione povera e contadina 
per pietanze ricche e gustose 


ono piatti che raccontano una 

tradizione povera e contadina 

quelli che caratterizzano l’of- 

ferta gastronomica del Collio. 
Pietanze che dunque nulla hanno a 
che vedere con i ritmi serrati della vi- 
ta odierna, essendo invece frutto di 
preparazioni che richiedono tempo e 
pazienza. Un esempio di tale concetto 
è fornito dallo Zuc, traducibile pres- 
sappoco in “gelatina” proprio perché 
si tratta in buona sostanza di una bro- 
do che una volta lasciato raffreddare 
diventa per l'appunto una gelatina. 
Ciò grazie alla cartilagine delle carni 
(nonché delle parti meno nobili co- 
me orecchie, coda, nervetti) lasciate a 
bollire per diverse ore tra cui carne di 
bovino, tacchino, maiale, insieme ad 
alloro e verdure varie. Finita la cottu- 
ra il brodo va versato in una pentola 
insieme alla carne ripulita da ossa e 
parti non commestibili, lasciandolo 
poi raffreddare al fresco finché non si 
trasforma in una gelatina consistente. 


Tra i primi è poi certamente il risotto 
a farla da padrone, che qui diventa 
il tipico risotto con lo sclopit, nome 
dato alla silene, un'erba spontanea 
tipicamente primaverile, molto ap- 
prezzata per il sapore delicato dei suoi 
germogli e che rappresenta l’ingre- 
diente caratteristico del piatto. Una 


pietanza che diventa speciale anche 
grazie alla sua mantecatura con ma- 
scarpone o formaggi locali, che lo 
rendono cremoso e delizioso. 

Infine spazio a un contorno agrodolce 
tipico del Collio, le rape a cubetti sal- 
tate con burro e zucchero aggiungen- 
do man mano brodo in cottura. 
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ALTIPIANO DEL CARSO > È IN QUEST'AREA VERDE CHE CRESCONO SPONTANEAMENTE ALCUNE DELLE PIANTE PIIÙ UTILIZZATE IN CUCINA E NELLE PREPARAZIONI MEDICINALI 


Una grande varietà di erbe officinali e aromi 


9 Altipiano del Carso è una terra 

di straordinaria bellezza e ric- 

chezza naturalistica, che anno- 

vera tra i suoi tesori un'ampia 

varietà di erbe spontanee. Per i triestini, 

raccogliere e impiegare queste piante 

è una tradizione radicata nel tessuto 

culturale locale, una pratica che non 

solo conferisce un tocco unico alle ri- 

cette gastronomiche, ma svolge anche 

il compito fondamentale di legare le 

persone alla terra che abitano. Ma quali 

sono le erbe che abbelliscono il pae- 

saggio carsico e arricchiscono le tavole 
della zona? 


L'ERBARIO DEL CARSO 

La rosa canina, regina delle Rosacee, 
offre i suoi frutti in inverno, ingredien- 
ti perfetti per realizzare deliziose mar- 
mellate. Il corniolo, arbusto autocto- 
no, dona le sue corniole commestibi- 
li, così come il ciliegio selvatico, anche 
noto come marasca. I frutti del gine- 
pro, raccolti in autunno, sono utilizzati 
per la produzione di un distillato tipico 
del Carso, il brinjevec, mentre ortiche e 
cardi, presenti in abbondanza in que- 
ste terre, vanno cucinati e consuma- 
ti cotti, utilizzando i piccioli dei cardini 
e le foglie delle ortiche per risotti, tisa- 
ne e decotti. L'asparago selvatico, con i 
suoi germogli primaverili, sposa perfet- 
tamente piatti a base di pancetta, pro- 
sciutto cotto o uova strapazzate. Salvia, 
finocchio selvatico, menta, timo e men- 
tuccia arricchiscono ulteriormente la 
tavola con i loro aromi, facilmente re- 
peribili dalla primavera all'autunno. 

La santoreggia, utilizzabile fresca o es- 
siccata, offre il suo sapore unico tutto 


L'ALTIPIANO È RICCO DI ERBE SELVATICHE COME ORTICHE, TIMO E MENTUCCIA 


l’anno, mentre il più diffuso tarassaco, 
noto per le virtù medicamentose, rive- 
la le sue proprietà benefiche attraverso 
radici e foglie. I capperi, seppur meno 
spontanei, possono essere trovati in al- 
cune zone della provincia di Trieste, co- 
me i muraglioni del castello di San Giu- 
sto. Infine il pungitopo, con i suoi ger- 


I frutti del ginepro vengono 
impiegati nella produzione 
di un distillato tipico 


conosciuto come brinjevec 


mogli commestibili, completa la lista di 
delizie che il Carso offre in ogni stagio- 
ne dell’anno. 


CON VIRTÙ TERAPEUTICHE 

Le erbe spontanee del Carso non sono 
solo un piacere culinario, ma anche una 
fonte di benessere e salute. Accanto al- 
le piante aromatiche, utilizzate prin- 
cipalmente in cucina per insaporire e 
aromatizzare i piatti, troviamo infatti le 
piante officinali, apprezzate per le loro 
virtù terapeutiche. Tra le più diffuse: la 
lavanda, il luppolo, la malva, il ribes ne- 
ro, la melissa, la verbena, la camomilla, 
la calendula, l’elicriso e l’equiseto. 


LE BACCHE DI GINEPRO SI RACCOLGONO IN AUTUNNO 


> DA PROVARE 


La frittata regionale 
è ricca di “jarbuzzis” 


La frittata friulana è diversa dalle altre 
preparazioni italiane e dalle omelettes 
francesi perché è più alta e più morbida, 
e la sua variante più tipica è quella alle 
“jarbuzzis', le erbette, che possono 
essere usate a crudo o sbollentate, 
passate in acqua e ghiaccio se si vuole 
mantengano il colore verde brillante e 
infine saltate al burro. 
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Pesce 
dell'Adriatico 


= se 


Paste e gnocchi 
fatti in casa 


MENÙ DI PESCE 
PRIMI PIATTI CALDI 


Pasta Istriana »Fusi« al tartufo nero e gamberi 


MENÙ DI CARNE 
PRIMI PIATTI CALDI 
Pasta istriana »Fusi« con prosciutto crudo al vino »Refosco« d'Istria 
Pasta istriana »Pljukanci« con prosciutto crudo al vino di »Refosco« d'Istria Pasta Istriana »Pljukanci« con scampi e rucola 
Gnocchi fatti in casa al tartufo nero e grana padano Tagliatelle fatte in casa »Mare&Monti« (gamberi e funghi) 
Risotto al tartufo nero e grana padano Risotto al tartufo nero e gamberi 


Minestra all'istriana »Bobici« Minestra all'istriana »Jota« Cozze »Pedoci« alla busara in bianco 


SECONDI PIATTI DI PESCE 


Polpo dell'Adriatico al forno con patate, verdure e olive 


SECONDI PIATTI DI CARNE 


Ombolo ai ferri con »Capuzzi garbi« 
»Luganighe« ai ferri con capuzzi garbi all'istriana (salsiccie) (crauti) Filetto di San Pietro al forno al vino binco con patate e verdure 


Misto ombolo e luganighe con capuzzi garbi (salsicce) (crauti) Orada dell'Adriatico al forno con zucchine, olive e patate 


Branzino dell'Adriatico con zucchine, olive e patate 
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RIBOLLA GIALLA > LA STORIA DELLA CELEBRE VARIETÀ REGIONALE A BACCA BIANCA È PARTICOLARMENTE ANTICA: RISALE PERSINO ALL'IMPERO ROMANO 


Il rinomato vitigno di origini lontane 


- 


na vera e propria istituzione 

nella zona dell’Isonzio, del 

Collio e dei Colli Orientali 

del Nord-Est: stiamo parlan- 
do della Ribolla Gialla, il nome del viti- 
gno a bacca bianca e del vino tipici del 
Friuli-Venezia Giulia che celano alle 
loro spalle una lunga e prestigiosa sto- 
ria. È nel 1822 che compare infatti in 
un giornale di Lubiana, il “Laibacher 
Zeitung” la prima attestazione sicura 
di una varietà di vite detta Ribolla, an- 
che se non si ha la certezza che sia la 
stessa dell’attuale. Tuttavia, le primis- 
sime fonti scritte sulla Ribolla Gialla 
risalgono addirittura al XIV secolo, 
anche se pare che il vitigno e il relativo 
vino fossero conosciuti già da tempo. 
Si narra, per esempio, che i Romani 
apprezzassero un vino bianco prodot- 
to nella zona di Rosazzo, in provincia 
di Udine, ancora oggi una delle località 
simbolo della Ribolla Gialla. 


PECULIARITÀ E CARATTERISTICHE 

Il vitigno Ribolla Gialla si caratteriz- 
za per grappoli di piccole dimensioni 
e acini medi o piccoli, chiaramente di 
colore giallo alabastrino. Non ci si può 
sbagliare nel riconoscere questa varie- 
tà cilindrica: la caratteristica puntina- 
tura degli acini, unita alla tonalità, è 
praticamente unica. Si tratta poi di un 


Riconoscerlo è semplice: 

i grappoli sono di piccole 
dimensioni e gli acini 

di colore giallo alabastrino 


IL VITIGNO RIBOLLA GIALLA PREDILIGE TERRENI COLLINARI DI CARATTERE ARGILLOSO CON FORTE COMPONENTE MINERALE 


vitigno che predilige terreni collinari 
di carattere argilloso con forte compo- 
nente minerale, che viene poi esalta- 
ta nel bicchiere. Preferisce crescere in 
aree con un clima mite e con una for- 
te escursione termica tra giorno e not- 
te. Quest’aspetto, unito a una lenta ma- 
turazione, consente alle sue uve di svi- 
luppare a pieno il suo ricco bouquet 
di profumi. Il vino si ottiene per al- 
meno l’85% dalla varietà Ribolla Gial- 
la, mentre il restante 15% può essere 
composto da altri vitigni a bacca bian- 
ca: Chardonnay, Malvasia (da Malva- 
sia istriana), Pinot bianco o grigio, Rie- 
sling (da Riesling renano), Sauvignon, 


» e. pa n Lo 


Friulano (da Tocai friulano), Traminer 
aromatico e Verduzzo friulano. 


COLTIVAZIONE E VINIFICAZIONE 
Dopo un periodo di oblio, la Ribol- 
la Gialla viene riscoperta all’inizio de- 
gli anni Novanta grazie a piccole real- 
tà desiderose di mantenere vivo il le- 
game col territorio storico. Se in quegli 
anni era perlopiù confinata sulle colli- 
ne centro-orientali del Friuli, oggi vie- 
ne coltivata in tutte le province: Udine, 
Gorizia, Trieste e Pordenone. 

Nelle alture assolate di marna e argilla, 
l'uva è normalmente destinata alla Ri- 
bolla ferma; invece dalla pianura si ot- 


n 


tengono frutti per produrre sia la ver- 
sione ferma che la spumante. 

La raccolta avviene verso la metà di 
settembre. Dalle uve elaborate in ac- 
ciaio con la tradizionale vinificazione 
in bianco si ottiene un gradevole vi- 
no in cui emergono aromi varietali che 
evocano gli agrumi, la frutta bianca - 
la mela in particolare -, sentori di er- 
be, accenni di fiori di campo e la rosa. 
In bocca ha una buona struttura in cui 
predominano freschezza, sapidità e un 
grado alcolico moderato che ne facilita 
la beva. L'acidità spesso tagliente ren- 
de agile il vino, e tiene pulita la cavità 
orale da cibi untuosi. 


ci 


Pesce e non solo: 
gli abbinamenti 
da dover provare 


Qual è il migliore abbinamento con 
la Ribolla Gialla a tavola? Ebbene, 

le versioni più giovani si abbinano 
perfettamente con fritture di pesce, 
ostriche e frutti di mare delicati 
(vongole e tartufi di mare). Ottima 
anche per accompagnare aperitivi e 
antipasti di mare crudi o trattati con 
cotture veloci e leggere. La Ribolla 
Gialla affinata in legno, d'altra parte, 
si sposa perfettamente a piatti più 
strutturati a base di orzo e fagioli, 
zuppa di pesce, primi piatti con 
sughi di carne o secondi di carne 
come gallina, coniglio o faraona. 

Lo spumante di Ribolla Gialla è poi 
ideale come aperitivo e da abbinare 
a piatti di pesce. Per accostare la 
Ribolla Gialla Brut o giovane a un 
buon crudo di pesce c'è da tenere a 
mente una sola e unica regola: i frutti 
di mare dovranno essere freschissimi 
e di provenienza fidata. 
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#2 Per veder crescere tutti i bambini 
Cdrai nati con malformazioni 


Dona il tuo 
5x1000 ad A.B.C. 
Associazione per 


i Bambini Chirurgici del Burlo 


codice fiscale 
01084150323 


L'edificio fantasma vuoto da sedici anni 


Palazzo ex Ras di piazza Oh 
Nuovi proprietari per il recupero 


Dopo fallimenti e vicende giudiziarie acquistato all'asta per 2,7 milioni gran parte dell'immobile 


Laura Tonero 


Abbandonato da oltre sedi- 
ci anni e ridotto a un edifi- 
cio fantasma — con le fine- 
stre murate da assi in legno, 
alcuni infissi rimasti aperti, 
l’atrio impolverato e nessun 
segno di vita tra i piani alti — 
l'ex palazzo della Ras di 
piazza Oberdan sta per scri- 
vereunanuova pagina. 
Vittima prima del falli- 
mento Alikè e poi del crac di 
Veneto Banca, quell’immo- 
bile ha da poco visto acqui- 
stare per 2.698.700 euro — 
la parte venditrice era la srl 
in liquidazione Claren Im- 
mobiliare, una partecipata 
di Veneto Banca spa - il 
quarto, il quinto e il sesto 
piano, oltrea 500 metri qua- 
drati tra il secondo e il terzo 
piano e un ampio foro com- 
merciale al piano terra. L’ac- 
quirente è la Regolo 19, una 
srl con sede a Udine, che fa 
capo agli imprenditori Fer- 


ruccio Toniutti e Stefano 
Pellegrini, quest’ultimo ex 
calciatore dell'Udinese. L’i- 
potesi più probabile, vista 
la possibilità di frazionare 
le diverse unità e l’importan- 
za del palazzo progettato 
dall’architetto Umberto 
Nordio, è che lì vengano rea- 
lizzate delle nuove presti- 
giose residenze. 

La ristrutturazione delle 
parti comuni, e quindi an- 
che dell’atrio — uno dei più 
suggestivi di Trieste — con i 
mosaici di Felicita Frai e 
Graziano Grapputo e gli af- 
freschi di Achille Funi, parti- 
ranno a breve. Entro l’anno 
inveceil cantiere raggiunge- 
rài piani superiori. 

Le dimensioni del palazzo 
sono importanti, quindi il re- 
cupero di quegli spazi richie- 
derà tempo, ma almeno ora 
si intravede la luce in fondo 
aquel tunnel dove era finito 
il palazzo. 

Per comprendere il valore 


L'opera dell'architetto Nordio tra fregi tolti 
e apertura di finestre sbarrate con il legno 


La facciata priva 
del Leonedi Carà 
fatto a pezzi 

e abbandonato 


LASTORIA 


acostruzione del pa- 

lazzo della Ras di 

piazza Oberdan ini- 

ziò il 7 gennaio 
1935, inserendosi in un’a- 
rea che nel tempo era stata 
interessata da profonde tra- 
sformazioni. A partire dai 
piani regolatori di fine Otto- 
cento, poi con l’assetto plani- 
metrico progettato nel 1912 
dall’architetto Ludovico 
Braidotti, fino alla definiti- 
va sistemazione degli anni 
Trenta. 

Lo sviluppo di quello che 
venne definito il “quartiere 
Oberdan” avvenne tra il 
1931 eil 1935, con gli inter- 
venti dell’architetto Umber- 
to Nordio, autore della mag- 
gior parte degli edifici pro- 
spicienti a quella piazza e an- 


che dell’ex palazzo delle as- 
sicurazioni Ras inaugurato 
nel1936. 

Il suo progetto prevalse 
su quelli di Gustavo Puli- 
tzer-Finali edi Ardiuno Ber- 
lam, che erano stati invitati 
apartecipare al concorso in- 
detto dalla Ras per disegna- 
re l’edificio che sarebbe sor- 
to nell’ultimo lotto ancora 
disponibile in quell’area. 

L'immobile conta sei pia- 
ni fuori terra, con livello su- 
periore arretrato e terrazza. 
Alpiano terra vanta una gal- 
leria a archi, che prosegue 
in accordo con il porticato 
del liceo Carducci-Dante di 
via Giustiniano. 

A celebrare la compagnia 
assicurativa Ras, sulla fac- 
ciata principale si impone- 
va unleone alato dal peso di 
quattro tonnellate, realizza- 
to dallo scultore Ugo Carà. 
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In alto il palazzo ex Ras, nelle 
foto di Andrea Lasorte, come 
si presenta oggi e due partico- 
lari: la finestra sventrata con 
uno dei pochi fregi rimasti che 
. indica la data del 1936 e l'in- 
gresso di prestigio; a sinistra 
le condizioni della corte inter- 
na dove è stato sistemato il 
Leone fatto a pezzi. — 


erdan 


non solo economico ma an- 
che simbolico dell’operazio- 
ne, bisogna fare un passo in- 
dietro. L’intero immobile 
nel 2006 era stato uno dei 
gioielli, assieme anche a vil- 
la Husbrandt, acquistati dal- 
la holding Alikè. Allora l’in- 
tero palazzo era stato rileva- 
to per 17 milioni di euro. 

Il 19 febbraio del 2009 Ali- 
kè Commercial Properties e 
Alikè Real Estate erano sta- 
tedichiarate fallite. 

All’asta, nel gennaio del 
2010, il palazzo di piazza 
Oberdan era stato rilevato 
per 6,5 milioni dalla Claren 
immobiliare. Nei piani del- 
la società c’era la realizza- 
zione di uffici, spazi com- 
merciali e attici da favola, e 
invece dopo il crac di Vene- 
to Banca la società venne 
messa in liquidazione e il 
progetto faraonico era sva- 
nito nel nulla, lasciando an- 
cheilpalazzo ex Rasnell’ab- 
bandono. 

La Regolo 19 si è aggiudi- 
cata l'immobile all’asta lo 
scorso settembre, mentre 
l’intavolazione a favore al 
nuovo acquirente è avvenu- 
ta nel dicembre scorso. 

Va precisato che al piano 
terra, invece, sono operativi 
negli spazi verso via Becca- 
ria glisportelli della Zkb cre- 
dito cooperativo, mentre su 
via Carducci della Bper ban- 
ca. — 
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Quell’enorme scultura dal 
2007 non fa più bella mo- 
stra di sé sopra l’ingresso 
dell’immobile. Perché la dit- 
ta incaricata dalla Alikè In- 
vestiments spa e dalla Alikè 
Real Estate Property di re- 
staurare l’edificio, l'aveva 
staccato peraprire al suo po- 
sto una finestra. 

Per quel motivo la Procu- 
radi Trieste— dopo l’entrata 
in gioco della Direzione re- 
gionale per i beni culturali 
che aveva avviato una sua 
indagine e una procedura di 
vincolo di quelbene—aveva 
sequestrato la facciata del 
palazzo eilleone marciano. 

La proprietà allora aveva 
dato rassicurazioni sul fatto 
che quel leone di San Mar- 
co, delle dimensioni di tre 
metri per due e mezzo, sa- 
rebbe finito all’interno di 
una teca posta nell’atrio 
dell’edificio. Così sarebbe 
stato sottratto all’insulto 
delle intemperie e al degra- 
do provocato dai gas di scari- 
co dei bus e delle automobi- 
li. Invece—come testimonia- 
no anche le immagini pub- 
blicate lo scorso anno a cor- 
redo dell’avviso di vendita 
del palazzo e ancora oggi re- 
peribili inrete—illeone, fat- 
to a pezzi, è sistemato sotto 
a dei teli nella corte interna 
dell’edificioridotta a un can- 
tiere. Recuperarlo e risiste- 
marlo sulla facciata del pa- 
lazzo non sarà un’impresa 
semplice. — 

L.T. 
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Furti agli arusti nei camerini 
La denuncia dal Teatro Verdi 


Le indagini condotte con telecamere coinvolgono un'ex flautista e sindacalista 
Il soprintendente Polo: «Segnalazioni da gennaio, attendo la fine dell'inchiesta» 


Laura Tonero 


Oltre a singoli artisti, è stata 
anche la stessa Fondazione 
del Teatro lirico Giuseppe 
Verdi asporgere una denun- 
cia periripetuti furti nei ca- 
merini del teatro. Le segna- 
lazioni erano state diverse, 
non era possibile per il liri- 
co non intervenire anche a 
tutela dei propri dipendenti 
e pure degli artisti o dei di- 
rettori di orchestra che, da 
fuori città, arrivano a esibir- 
si nel teatro di Trieste, uno 
trai più antichi lirici in atti- 
vità che non può macchiar- 
si di simili episodi. 

Il soprintendente Giulia- 
no Polo, inevitabilmente 
amareggiato, preferisce 
non commentare la notizia 
che scuote le maestranze 
del Verdi, limitandosi a spie- 
gare come «raccolte le se- 
gnalazioni di alcuni episo- 
di, nel gennaio scorso, in 
qualità di Soprintendente 
ho sporto denuncia contro 
ignoti per conto della Fon- 
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Un'immagine del Tea 


dazione del Teatro lirico 
Giuseppe Verdi». E aggiun- 
ge:«Adoggi nonho alcunri- 
scontro ufficiale sulle inda- 
gini, attendo quindi l’esito e 
solo aquel punto, se sarà ne- 
cessario, prenderemo dei 
provvedimenti: per ora non 
intendorilasciare altri com- 
menti». 

La persona denunciata 
dalla Polizia al termine 
dell’attività di indagine del 
Commissariato di San Sab- 
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ba è una dipendente di lun- 
go corso del Verdi. Una figu- 
ra conosciuta anche al di 
fuori di quel contesto, visto 
che da molti anni è impe- 
gnata con passione nell’atti- 
vità sindacale in qualità di 
rappresentante del Liber- 
sind Confsal. Si tratta di Da- 
niela Astolfi, per anni capa- 
ceestimata flautista nell’or- 
chestra del Teatro Verdi, 
vincitrice tra l’altro nel 
2003 del concorso per se- 


condo flauto traverso 
nell’orchestra del Teatro La 
Fenice di Venezia. Da alcu- 
ni anni all’interno del lirico 
di Trieste ha però smesso di 
far parte dell’orchestra, per 
occuparsi invece dell’aspet- 
to più organizzativo con il 
ruolo di responsabile dei 
servizi musicali. 

Secondo gli investigatori, 
che nel gennaio scorso han- 
no raccolto le denunce del- 
la Fondazione e di alcuni ar- 
tisti, sarebbe lei la responsa- 
bile dei furti. Lemicrocame- 
re, piazzate dai poliziotti ne- 
gli spazi dei camerini dove 
sono avvenuti i ripetuti fur- 
ti, avrebbero incastrato pro- 
prio lei. La diretta interessa- 
ta- difesa dall’avvocato Pie- 
tro Cuffaro -raggiunta tele- 
fonicamente, anche su con- 
siglio del legale, ieri ha pre- 
ferito non rilasciare dichia- 
razioni. Astolfi a breve do- 
vrà comparire davanti al 
giudice per le indagini preli- 
minari. — 
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DOPO UNA LUNGA ASSENZA DAL LAVORO 
Nonavevailgreen pass: 
licenziata e reintegrata 
Il Comune non ricorre 


Il Comune di Trieste ha de- 
ciso di non appellarsi alla 
sentenza del Tribunale che 
aveva impugnato il licen- 
ziamento di una dipenden- 
te in seguito a una prolun- 
gata assenza dal posto di la- 
voro ritenuta ingiustifica- 
ta.Ifatti erano avvenuti du- 
rante il periodo dell’emer- 
genza Covid e l’impiegata 
in questione, da quanto ri- 
sulta, era una “No green 
pass”. 

Il municipio, per effetto 
di questa lunga assenza in- 
giustificata, riteneva legit- 
timo il licenziamento co- 
me sanzione disciplinare e 
quindi chiedeva il rigetto 
della richiesta dell’addetta 
che, a emergenza sanitaria 
conclusa, domandava il 
reintegro nel proprio po- 
sto di lavoro e di ottenere il 
pagamento di un’indenni- 
tà a titolo di risarcimento 
del danno. 

Con sentenza pubblicata 
il 9 gennaio il Tribunale di 
Trieste, pur ritenendo il li- 
cenziamento «non ritorsi- 
vo né discriminatorio», lo 
ha annullato in quanto irro- 
gato in contrasto con una 
disposizione di legge (nel- 
lo specifico  l’articolo 
9-quinquies, comma 6, del 


D.L. 52/2021), secondo la 
quale «l’assenza dellavora- 
tore che avesse comunica- 
to di essere privo di Green 
pass era di per sé ingiustifi- 
cata per espressa previsio- 
ne normativa, e a tale tipo 
di assenza, per disposto 
normativo, non avrebbero 
potuto essere ricollegate 
sanzioni disciplinari». 

Il giudice, inoltre, aveva 
disposto la reintegrazione 
nel luogo di lavoro della 
persona, con tanto di corre- 
sponsione della indennità 
risarcitoria a carico del Co- 
mune, rimodulando la san- 
zione disciplinare con una 
sospensione dal lavoro per 
sette giorni. 

Considerando che le mo- 
tivazioni espresse dal giu- 
dice di primo grado «diffi- 
cilmente potrebbero esse- 
re scalfite in sede di appel- 
lo, essendosi ancorate a un 
dato normativo emesso in 
periodo emergenziale», 
l’ente ha scelto di non con- 
tinuare la battaglia giudi- 
ziaria. 

La decisione è contenuta 
in una delibera «di non pro- 
posizione del ricorso in ap- 
pello». — 

G.S. 
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L'EMERGENZA VIOLENZA GIOVANILE 


Risse e rapine all’uscita di scuola 


La Bergamas é sotto sorveglianza 


Presidio fisso dei Carabineiri e della Polizia locale dopo le aggressioni segnalate dai genitori 


Gianpaolo Sarti 


Una pattuglia dei Carabinieri 
e una della Polizia locale. 
Ogni giorno. Non ha prece- 
denti, non a Trieste almeno, 
ciò che sta accadendo davanti 
alla scuola media “Berga- 
mas” di via dell’Istria: una pre- 


Monitorati i gruppetti 
di minori stranieri 
che si aggirano 
nell’intero rione 


senza fissa delle forze dell’or- 
dine per tutelare l’incolumità 
dei ragazzi durante gli orari 
di uscita. 

Il motivo? Nonci sono spac- 
ciatori o molestatori dai quali 
stare attenti, nulla di tutto 
questo fortunatamente; c’è pe- 
rò un gruppetto di ragazzini 
di quindici, sedici e diciasset- 
te anni che ultimamente sta 
creando molti problemi. Co- 
me confermato dagli accerta- 
menti delle forze dell’ordine, 
sono perlopiù “minori stranie- 


rinonaccompagnati” di origi- 
ne marocchina, tunisina, egi- 
ziana ekosovara, accolti nelle 
strutture di accoglienza citta- 
dine. Alcuni di mattina fre- 
quentano i corsi negli istituti 
professionali situati nelle vici- 
nanze, in via dell’Istria. E poi, 
all’ora di pranzo, si spostano 
davanti alla Bergamas e din- 
torni per aggredire, picchiare 
erapinare gli studenti più pic- 
coli delle medie (più precisa- 
mente secondaria di primo 
grado). Non mancano gli atti 
di bullismo che, si sa, possono 
creare segni indelebili nella 
psiche dichili subisce. 

Il fenomeno è nuovo per la 
Bergamas, ma in qualche mo- 
do già conosciuto al resto del 
rione. Già, perché queste ban- 
de sarebbero le stesse che ne- 
gli ultimi mesi si sono rese re- 
sponsabili di risse e altre vio- 
lenze nei giardini pubblici del- 
la zona: quello di via Petitti di 
Roreto (dietro la caserma dei 
Carabinieri di via dell’Istria) 
e quello subito sotto, tra via 
Rivalto e via dei Montecchi, 
ma anche in Campo San Gia- 
como e nelle vie limitrofe. A 


ciò si sono aggiunti gli atti 
vandalici di tipo intimidato- 
rio nei confronti dei residenti. 
Cioè di chi abita in quel peri- 
metro e che, stanco di assiste- 
rea urla e pestaggi sotto casa, 
a un certo punto ha iniziato a 
filmare gli episodi e a contat- 
tare ripetutamente la Polizia 
e i Carabinieri. Numerosi gli 
episodi: questi ragazzini han- 


ai 


no cominciato a lanciare sassi 
contro le finestre e i terrazzi 
dei cittadini. 

Ma stavolta le aggressioni 
si sono spostate anche fuori 
dalla scuola Bergamas. E pure 
nei pressi dell’oratorio dei Sa- 
lesiani, a qualche decina di 
metri di distanza. Sono le stes- 
semamme dei ragazzini presi 
di mira a segnalare ciò che sta 


La pattuglia dei Carabinieri ieri all'esterno della scuola secondaria di primo grado “Bergamas” FoTOSILVANO 


accadendo. In alcuni casi si 
tratta di “semplici” comporta- 
menti strafottenti: studenti 
costretti a consegnare la me- 
rendina che hanno nello zai- 
no a suon di minacce. In altre 
situazioni si sono verificati 
furti di pochi euro ma anche 
rapine e pestaggi di gruppo, 
come successo di recente. Al- 
cuni girano con il coltello, al- 


tri aggrediscono con cinture e 
spray urticanti. I ragazzini si 
spostano anche in piazza Gol- 
doni. 

La magistratura e le forze 
dell’ordine hanno dato un no- 
me aquesta categoria di mino- 
ridi origine straniera protago- 
nisti delle violenze: “maran- 
za”.Provengono dalle struttu- 
redi accoglienza del NordIta- 
lia, dove i posti sono ormai in- 
sufficienti, riproponendo 
comportamenti criminali ap- 
presi altrove. «Questi ragazzi, 
proprio perché minori e co- 
munque senza una famiglia 
presente, di fatto non subisco- 
no conseguenze giudiziarie, 
perlomeno non immediate, 
per il loro comportamento», 
riferisce un investigatore che 
si sta occupando dei vari casi. 
«E quindi non avvertono il 
senso di illegalità su ciò che 
fanno. Nei loro paesi origine, 
invece, si guardano bene dal 
commettere violenze del ge- 
nere, perché sanno a ciò a cui 
vanno incontro. Qui, invece, 
non temono nulla perché san- 
nodi restareimpuniti». 

La questione è stata al cen- 
tro di un’audizione in Quinta 
Circoscrizione con l'assessore 
alla Sicurezza Caterina De Ga- 
vardo e l’assessore alle Politi- 
chesociali Massimo Tognolli, 
alla presenza della Polizia lo- 
cale e dei genitori. «Molte per- 
sone, ormai rassegnate, pen- 
sanoa una giustizia “fai da te” 
- fa notare la consigliera della 
Lista Dipiazza Roberta Dam- 
brosi —- questo stato d’animo 
va tenuto in considerazione, 
perché può essere accentuato 
dall’esasperazione». — 
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IN VIA PITACCO 


Un incendio 
a Servola: 
gatti salvati 
dai pompieri 


Lo stabile a Servola FOTO SILVANO 


Incendio, ieri pomeriggio, 
al quarto e ultimo piano di 
uno stabile di via Pitacco, 
nel rione di Servola. Il rogo 
si è innescato da un divano 
situato nella zona soggior- 
no e ha intaccato la parte 
dellacucina. 

La proprietaria è uscita 
autonomamente dallo sta- 
bile, ma è stata comunque 
portata in Pronto soccorso 
per accertamenti. Messi in 
salvo i due gatti, affidati al 
personale dell’Enpa. Ter- 
minatele operazioni di spe- 
gnimento, i Vigili del fuoco 
hanno provveduto alla bo- 
nifica delle parti incendia- 
te e alla messa in sicurezza 
dell’intero stabile, con una 
verifica strumentale per 
sincerarsi che non vi fosse- 
ro residui nocivi dei gas del- 
la combustione. — 

G.S. 
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IL CONVEGNO DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA GIOVANI AVVOCATI 


Renata Furlan dapoco scomparsa con alle spalle un manifesto con l'ammagine del figlio Stefano; a destra l'avvocato Fabio Degiovanni FoToLASORTE 


Morte di Stefano Furlan 
Il legale della famiglia: 
«Ogg1 non accadrebbe» 


Degiovanni è tornato a parlare 
del decesso deltifoso alabardato 
che portò poi alla condanna di 

un agente della Polizia di Stato: 
«Quel giorno poca esperienza» 


Lorenzo Degrassi 


Cosa si intende per giustizia 
sommaria? A tentare di spie- 
garlo, nel corso di un incontro 
organizzato a palazzo Gopce- 
vich dall’Associazione italia- 


na giovani avvocati, è stato Fa- 
bio Degiovanni attraverso un 
fatto di cronaca avvenuto qua- 
rant’anni fa a Trieste e cono- 
sciutointuttaItalia enon solo. 
Degiovanni è un avvocato, 0g- 
giresidente in Austria ein pen- 
sione, che nel 1984 assunse la 
parte civile nel processo perla 
morte di Stefano Furlan. De- 
giovanni seguì la vicenda giu- 
diziaria - supportando la si- 
gnora Renata, mamma di Ste- 
fano —- che portò alla condan- 


na dell’allievo della Polizia di 
Stato Alessandro Centrone 
(all’epoca ventenne e coeta- 
neo di Furlan) a un anno di re- 
clusione. Detenzione che non 
scontò mai in quanto incensu- 
rato. 

Riannodandoil filo dei ricor- 
di e tornando al periodo suc- 
cessivo a Triestina-Udinese 
del 1984, Degiovanni è torna- 
toa parlare di quel tragico der- 
by di Coppa Italia. Alla morte 
di Furlan e alla vicenda giudi- 


ziaria. «La sentenza fu un po’ 
addomesticata—dicel’avvoca- 
to- perché si parlò di uso legit- 
timo di armi, ma in quell’even- 
to di armi nonne furono usate. 
Procedimenti di vicende del 
genere, con situazioni di con- 
fusione legate a tumulti, han- 
no una particolare caratteristi- 
ca: avoltein buona fede, a cau- 
sa dell’emotività e a volte in 
modo malizioso. Le testimo- 
nianze non sono mai perfetta- 
mente attendibili».Tra le va- 
rie versioni emerse fin da subi- 
to, infatti, quella secondo cui 
Furlan venne sbattuto con il ca- 
po contro un muro. «Ipotesi 
non credibile nei termini pro- 
dotti dalla perizia — spiega - 
che parlava di trauma cranico 
in regione occipitale». Ecco 
quindi che la tesi più “sosteni- 
bile” è che la lesione fu conse- 
guenza di un avvenimento an- 
tecedente, legata probabil- 


mente a una mischia. L’inten- 
zione dell’allievo di Polizia 
era quella di colpirlo alla spal- 
la«dall’alto in basso, con dire- 
zione lievemente obliqua solo 
che, proprio in quel momento, 
il ragazzo si era girato, forse 
per fuggire». 

All’epoca non esistevano te- 
lefonini, le riprese televisive 
erano poche e le stesse forze 
dell’ordine non filmavano 
eventuali situazioni di perico- 
lo. Ma nel 1984, comericorda- 
to sempre dall’avvocato della 
famiglia Furlan, anche le forze 
dell’ordine avevano una pre- 
parazione diversa. «Ritengo 
che l’errore venne commesso 
alla base — spiega Degiovanni 
- e fudi tipo organizzativo: al- 
cuni degli agenti presenti quel 
giorno a Valmaura non erano 
ancora poliziotti. L’emotività 
gioca brutti scherzi e quel gior- 
no chi era presente nelle zone 
attorno allo stadio aveva po- 
chissima esperienza intema di 
ordine pubblico. L’8 febbraio 
1984 morì Stefano Furlan, ma 
la stessa sorte poteva accadere 
a un agente della Polizia. Ecco 
perché serviva maggiore atten- 
zione». 

Da quel giorno, a caro prez- 
zo, il tema della violenza negli 
stadi è entrato nella legislazio- 
ne dello Stato. Ma come sotto- 
lineato dall’avvocato Massimi- 
liano Della Puppa è stato trat- 
tato dal legislatore sempre 
con decreti legge. A comincia- 
re dalla strage di tifosi juventi- 
ni allo stadio Heysel, per finire 
con la morte del tifoso napole- 
tano Ciro Esposito nel 2014. 
«Eppure nei codici dove stu- 
diamo ci viene detto che ogni 
modifica alla legge dovrebbe 
avvenire in modo ben ponde- 
ratoe non sull’onda di situazio- 
ni di emergenza», conclude 
Della Puppa. — 
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La riunione di redazione in esterna 
ATI 2A IUN 
IA rioni 


IL PERSONAGGIO 


Il ricordo di don Pietro Cenati 


IL COMPLESSO LA VIABILITÀ 


Le case dei Puffieireclamiignorati 


Lasicurezza ela pulizia delle strade 


Claudio Zaccai, oggi ottantaquattrenne, vive a Borgo San Sergio 
da quando aveva ventidue anni. Nel suo intervento ha richiamato 
alcune figure storiche del rione, come don Pietro Cenati, promoto- 
re di «un volontariato vero, a cui la gente aderiva spontaneamen- 
te». «Sono personaggi come lui - ha ricordato Zaccai - ad aver 
permesso a Borgo San Sergio di crescere». 


«Qualsiasi cosa si dica all'Ater, loro non rispondono. Siamo anda- 
ti molte volte a portare delle foto, ma nonserve a nulla. ..». Le “ca- 
se dei Puffi”, il complesso abitativo consegnato ai triestini nel 
1986, sono state al centro di numerose segnalazioni da parte dei 
residenti. «Andrebbero integrate - hanno auspicato i presenti — e 
riavvicinate alresto deltessuto urbano». 


Dai limiti di velocità «che andrebbero abbassati», fino a qualche 
buca sull'asfalto, in molti interventi è tornata la richiesta di mag- 
giore sicurezza stradale a Borgo San Sergio. A ciò si aggiunge an- 
che il tema delle strade: secondo un paio di presenti «la sporcizia 
non sempre è causata dagli abitanti del rione, ma spesso anche 
dall'assenzadi coperchi peri cassonetti delle immondizie». 


Noi comunità 


Borgo San Sergio 


Dallarinascita delrione allamanutenzione che ancora manca, le voci dei residenti 


Francesco Bercic 


sistono almeno due IN "ne glWi feti TITO.) [A 
Borgo San Sergio. Il si nord-est 
primo è la «leggenda» multimedia 


delrione periferico, le 
narrazioni stratificate neltem- 
po che talvolta lo stigmatizza- 
vano come il «Bronx di Trie- 
ste». Il secondo è dato, invece, 
dalla realtà di un quartiere che 
negli ultimi decenni è profon- 
damente cambiato: non certo 
privo di problemi, malontanis- 
simo dallo stereotipo con il 
quale veniva storicamente li- 
quidato. 

La redazione de Il Piccolo è 
andata ieri mattina a svolgere 
la prima riunione in esterna, 
dove si delinea il “timone” del 
quotidiano da confezionare e 
mandare in stampa o sulla pa- 
gina web, per incontrare i resi- 
denti di Borgo San Sergio, nel- 
la terza riunione in esterna do- 
po le trasferte al Caffè degli 
Specchi e a Melara. Un’iniziati- 
va nata dalla volontà di «recu- 
perare un rapporto diretto con 
i lettori e di ascoltare le loro 
idee e segnalazioni», come ha 
spiegato il vicedirettore di 
NordEst Multimedia (la socie- 
tà che edita questo giornale) 
con delega al Piccolo Fabrizio 
Brancoli. La cornice, già indi- 
cativa di suo quanto alla tra- 
sformazione del rione (vedi ar- 
ticolo a fianco), è stata la bi- 
blioteca comunale Stelio Mat- 
tioni, messa a disposizione 
dall’assessore all'Educazione 
Maurizio De Blasio e dalla refe- 
rente Serena Miniussi, presen- 
te assieme alla presidente del- 
la Settima circoscrizione Lau- 
ra Palutan. Mentre il persona- 
le della biblioteca era intento a 
catalogare alcune vecchie edi- 
zioni di fumetti, i presenti han- 
nocosì potuto assistere alla pri- 


Gli abitanti hanno 
espresso l'orgoglio 
di vivere inuna zona 
profondamente 
migliorata negli anni 


mariunione della giornata, du- 
rante la quale si stabiliscono la 
gerarchia delle notizie e la loro 
collocazione nelle pagine. Do- 
po una breve introduzione e 
un commento sul quotidiano 
in edicola, la riunione è entra- 
tanelvivo: responsabili di cia- 
scun reparto hanno illustrato 
le notizie di giornata, pungola- 
ti dalle domande incalzanti 
del pubblico. Una volta conclu- 


si i lavori, i residenti di Borgo 
San Sergio hanno occupato la 
scena. In realtà, sarebbe più 
corretto dire che il quartiere ei 
suoi abitanti erano stati dei si- 
lenziosi protagonisti dal princi- 
pio: chi arriva a Borgo San Ser- 
gio in macchina o in autobus, 
passando attraverso i grandi 
punti vendita della zona e i 
campi da calcio, le aree verdi e 
le abitazioni residenziali, non 
può che constatare l’esistenza 
di un ecosistema che funziona. 
Un’impressione rafforzata dal 
fatto che, mentre la riunione 
procedeva spedita, la bibliote- 
ca si riempiva di frequentatori 
giovani emeno giovani. 
Sarebbe però fuorviante — e 
ingeneroso nei confronti delle 
segnalazioni dei cittadini — re- 
stituire un'immagine troppo 
idilliaca di Borgo San Sergio. A 
condizionare lo sguardo è il ri- 


cordo ancora vivido del passa- 
to: fino agli anni Novanta una 
buona parte del rione convive- 
va con difficoltà con accampa- 
menti rom (casette di legno e 
roulotte), e gli episodi di degra- 
do erano frequenti. Da qui l’im- 
maginario di un’area malfama- 
ta della città e l’associazione 
sprezzante con il Bronx di New 
York. Perciò è inevitabile che, 
oggi, la prima reazione sia di 
stupore e tenda a enfatizzarne 
la “rinascita” del rione, con or- 
goglio. 

Cos'è, allora, che non va an- 
cora? Le risposte dei residenti 
indicano la «sicurezza» come 
la priorità, assieme ai «limiti di 
velocità nelle strade, da abbas- 
sare». Poi ci sono tutta una se- 
rie di problemi collaterali che 
riguardano, in linea generale, 
la manutenzione dei parchi e 
delle strade, non sempre pun- 


f 


tuale e rapida come i residenti 
vorrebbero, aggravata dal «di- 
sinteresse della politica e degli 
enti preposti, che - hanno ri- 
marcato alcuni dei presenti - si 
rimpallanole responsabilità». 

Un discorso a parte merita- 
no, invece, le “case dei Puffi”, 
gli alloggi gestiti da Ater così 
chiamati per il loro colore az- 
zurro pastello. Qui persistono 
delle criticità e l'integrazione 
di questa parte di Borgo San 
Sergio con il resto del quartie- 
re costituisce una delle sfide 
più delicate perl’immediato fu- 
turo. 

Dall’incrocio di questi detta- 
gli con l’immagine nel com- 
plesso vivace offerta dal quar- 
tiere, si possono iniziare a co- 
gliere i contorni reali di Borgo 
San Sergio. Contorni ancora in- 
certi, resi più fragili dal peso 
della storia. Ciò che accomu- 


na, tuttavia, tanto la tensione 
verso il futuro quanto la consa- 
pevolezza dei limiti della situa- 
zione esistente, è la necessità 
di rafforzare «il senso di appar- 
tenenza collettivo». 

Molti interventi vanno in 
questa direzione: viene citato 
don Pietro Cenati, il farmaci- 
sta Fumaneri e altri esempi di 
persone che sono state capaci 
di «mettersi in gioco per il be- 
nedi Borgo San Sergio». In par- 
te, questo «senso di comunità» 
si è perduto, dicono i residenti 
che ricordano i tempi non trop- 
polontani in cui, fra mille osta- 
coli, erano «gli abitanti a occu- 
parsi della manutenzione dei 
marciapiedi». Ma la loro pre- 
senzaalla riunione di ieri è il se- 
gno inequivocabile che la stra- 
da imboccata è quella giusta. 
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La riunione di redazione in esterna 


L'OPERA GLI IMPIANTI I GIARDINI 
Il murales di Jan Sedmak La spinta del settore sportivo I disagi nelle aree verdi 


A certificare la “rinascita” di Borgo San Sergio, nel 2020 l'illustra- 
tore triestino Jan Sedmakha dipinto un murales nella parte retro- 
stante del mercato rionale del quartiere. L'opera - la cui realizza- 
zione rientrava nel progetto Chromopolis perle aree periferiche - 
raffigura una serie di scene di vita quotidiana assieme a una pian- 


Fra le riflessioni dei presenti, un ruolo decisivo per la riqualifica- 
zione di Borgo San Sergio è stato assegnato alla società calcisti- 
ca e, in generale, alle strutture sportive del rione. «Non solo han- 
no attirato molte persone provenienti da altre zone della città - è 
stato osservato - ma in generale hanno dato una spinta per la qua- 


Carlo Ergoi vive a Borgo San Sergio da ventidue anni e, pur ricono- 
scendo la «crescita impressionante» del quartiere, ha segnalato 
una serie di criticità legate alle aree verdi del rione. «Per cambia- 
re uno scivolo in un'area giochi sono stati necessari nove mesi», 
ha sottolineato Ergoi, indicando poi come altri problemi «l'altale- 


tina del rione. 


lità della vita nel quartiere». 


Inaugurata nel 2007 in un'ala della vecchia scuola elementare 
la struttura è molto frequentata. E c'è chi viene da altre zone della città 


Libri, film e fumetti 
Labiblioteca Mattioni 
centro culturale 

e sociale del quartiere 


Con il suo caratteristico color 
mattone e l’aspetto semplice 
e curato, la biblioteca comu- 
nale Stelio Mattioni si presta 
a essere una vetrina perfetta 
per Borgo San Sergio e un sim- 
bolo della sua recente trasfor- 
mazione. L'edificio che ieri 
ha ospitato la riunione di re- 
dazione in esterna del Piccolo 
è diventato, soprattutto negli 
ultimi anni, un punto d’incon- 
tro sociale oltreché un centro 
di studio e cultura per il quar- 
tiere, accogliendo al suo inter- 
no anche persone provenien- 
tida altrezone dellacittà. 
Serena Miniussi, referente 
della biblioteca, ha seguito 
passo dopo passo la sua evolu- 
zione, incoraggiandone il ra- 
dicamento sul territorio. E lei 
aillustrare le varie metamor- 


fosi della struttura e, in gene- 
rale, dell’area circostante. 

La storia dell’edificio affon- 
da le sue radici nelle origini 
di Borgo San Sergio, ai tempi 
dei progetti di Rogers (anni 
Cinquanta del Novecento) 
non tradotti completamente 
in realtà. Nel comprensorio 
in cui oggi sorge la biblioteca 
si trovavano, all’inizio, alcu- 
ne aule della scuola elementa- 
re fratelli Visintini. Poi, alla fi- 
ne del Novecento, la scuola 
primaria è stata accorpata 
all’istituto Roli di via Forti, se- 
de che ricopre anche adesso. 
E la struttura, pertanto, è ca- 
dutain unostato di sostanzia- 
le abbandono, rimanendo a 
disposizione come deposito. 

Non tutto l’edificio, però, è 
incorso nello stesso destino. 


La parte retrostante, un tem- 
po palestra della scuola ele- 
mentare, è stata data in con- 
cessione alle società sportive, 
scongiurando così una fine in- 
gloriosa. 

La svolta, in ogni caso, è ar- 
rivata nel 2007. Se la palestra 
ha continuato a essere utiliz- 
zata fino adoggi, gli spazi an- 
teriori— assieme al giardino — 
sono stati risollevati grazie al 
progetto Urban, che ha con- 
vertito l’ex scuola in bibliote- 
ca comunale. «Di solito il pro- 
getto Urban viene associato 
soltanto al centro città — osser- 
va sorridendo Miniussi - ma 
ha avuto delle conseguenze 
importanti anche nelle perife- 
rie». 

I lavori hanno portato a 
una ricostruzione parziale 


i 

L'INCONTRO 

LA BIBLIOTECARIA SERENA MINIUSSI 
FOTOSERVIZIO DI ANDREA LASORTE 


«Grazie a questo 
luogo i cittadini non si 
sono più sentiti di 
serie B: qui in tanti 
leggono e studiano» 


namancantee le piastrelle mai sostituite». 


dell’edificio originario e, so- 
prattutto, hanno finito per ri- 
disegnare l’assetto di tutta la 
zona. La configurazione as- 
sunta è quella mantenuta tut- 
tora, nella quale a ogni edifi- 
cio è associato un colore spe- 
cifico. C'è, anzitutto, la bi- 
blioteca dalla tinta marrone; 
accanto a questa, la scuola 
dell’infanzia Tre Casette dal- 
la tonalità gialla; poco più in 
su, l’asilo nido Colibrì identi- 
ficato dall’azzurro. 


Inutile dire che la possibili- 
tà di usufruire di un comples- 
so scolastico ed educativo 
del genere ha dato una spinta 
fondamentale alla qualità 
della vita di Borgo San Ser- 
gio. «L’apertura della biblio- 
teca, in particolare, è stata 
vissuta con grandissimo entu- 
siasmo», racconta Miniussi: 
«Ancora quando si stavano 
svolgendo ilavori- prosegue 
—seilportone rimaneva aper- 
to c’era sempre qualcuno che 
si affacciava e provava a en- 
trare). 

La riflessione di Miniussi, 
però, approfondisce ulterior- 
mentei motivi di questo entu- 
siasmo. Dietro, infatti, non 
c’è soltanto la curiosità che si 
deve a ogni progetto innova- 
tivo, bensì qualcosa di più sot- 
tile, legata all’identità di Bor- 
go San Sergio. «La biblioteca 
— osserva Miniussi — a diffe- 
renza di un supermercato 0 
di una farmacia, che sono ser- 
vizi indispensabili, portava 
con sé un messaggio diver- 
so». E questo messaggio con- 
teneva «il riconoscimento di 
non essere cittadini “di serie 
b”, ma di avere diritto come 
gli altri a poter usufruire di 
un luogo dove leggere o stu- 
diare». 

Ecco perché la biblioteca 
Stelio Mattioni rappresenta 
simbolicamente la «svolta» 
di Borgo San Sergio. La cura 
degli spazi interni ed esterni, 
la quantità ingente di perso- 
ne che si avvale ogni giorno 
dei suoi servizi, sono tutte 
conferme di quel cambia- 
mento. — 

F.B. 
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OSE 


Roseto del Parco di San Giovanni 
Trieste 


ore 17 ROSE 


ore 17.30 ROSE LIBRI 


La rosa che c'è 

Incontro con Maria Teresa Bassa Poropat 
già presidente della Provincia di Trieste 
ore 19.00 


Chiassovezzano (Bompiani, 2024) 
di Piero Dorfles 


VENERDÌ 24 MAGGIO omaggio A GILLO DORFLES 


ore 15.30 PASSEGGIATA ORNITOLOGICA 
con Matteo Giraldi, naturalista 


ore 18.30 ROSE VINO 


Dorfles, Paestum e il suo vino 
Fiano Vendemmia tardiva 2023 


Lorenzo Marino, vignaiolo in Agropoli (Salerno) 


dialoga con Simonetta Lorigliola 
giornalista e autrice 


Gillo mitico eclettico, all'anagrafe 
Angelo Eugenio Dorfles 


Letture sceniche con Adriano Giraldi e Marco Puntin 


tratte dal testo “99+1 risposte” 


ROSE TEATRO Cent'anni dell’Università in scena 


ingresso libero 


L'autore dialoga con Rosa Necchi 
docente di Letteratura italiana, 
Università di Trieste 

modera la giornalista Poljanka Dolhar 


di Lorenzo Michelli, Comunicarte 2010 
ideazione e coordinamento Laura Forcessini 
regia Massimo Navone 

produzione Teatro Miela Bonawentura 


ESA INOS MLA iI 
AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE 


UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 
DI TRIESTE 


In caso di maltempo gli incontri si terranno al Teatro F. e F. Basaglia 


www.agricolamontesanpantaleone.it 
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IN SANITA 


tra etica e applicazione 


27 GIUGNO 


Il Presidente 
Il Ministro della Salute Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


Prof. Orazio Schillaci Massimiliano Fedriga 


L'Assessore alla Salute, Politiche Sociali e Disabilità 
Direttore Generale Age.Na.S. Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


Domenico Mantoan Riccardo Riccardi 
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IL CASO 


Motociclista senza la patente 
causa un Incidente e fugge 


Rintracciato dopo giorni di indagine dalla Polizia locale grazie alle telecamere 
L'uomo aveva anche il braccialetto elettronico per la detenzione domiciliare 


Gianpaolo Sarti 


Guida una moto senza paten- 
te, causa un incidente e poi 
scappa via. La Polizia locale 
rintraccia l’uomo e scopre 
che era sottoposto a vigilan- 
za con braccialetto elettroni- 
co. 

L’operazione è stata porta- 
ta a termine grazie alle inda- 
gini del Reparto motorizzato 
della municipale: gli agenti 
si sono messi alla ricerca di 
una veicolo che lo scorso 7 
maggio aveva causato un sini- 
stro, fortunatamente con soli 
danni. Ma la persona non si 
era fermata e quindi non ave- 
va fornito i propri dati perso- 
nali. La pattuglia è riuscita a 
risalire al numero di targa 
delmezzoa due ruote passan- 
do al setaccio i sistemi di vi- 
deosorveglianza installati in 
strada. 

«Dalle ricerche effettuate 
durante il rilievo dell’inci- 
dente attraverso attente ricer- 
che sul portale di videosorve- 
glianza in dotazione alla Poli- 


zialocale—si legge inuna no- 
ta del corpo — gli operatori 
riuscivano a identificare la 
targa del motociclo ed emer- 
geva che il proprietario fosse 
sprovvisto di patente di gui- 
da in quanto mai conseguita. 
Da ulteriori approfondimen- 
ti, poi, risultava che era sotto- 
posto a misure domiciliari 
con obbligo di rientro alle 
ore cinque del pomeriggio 
presso la propria abitazio- 
ne». 


Nei giorni successivi gli 
agenti hanno intensificato le 
ricerche sull’individuo racco- 
gliendo tutte le informazioni 
utili per il rintraccio. E, in se- 
guito a un sopralluogo, han- 
no notato la presenza del mo- 
tociclo ricercato. Il mezzo si 
trovava nelle vicinanze del 
postodi lavoro dell’uomo. 

Le pattuglie hanno quindi 
disposto alcuni posti di bloc- 
co adhoc sulle varie possibili 
direttrici che il ricercato 


avrebbe potuto utilizzare per 
ritornare a casa. 

Nel pomeriggio del 15 mag- 
gio gli agenti hanno fermato 
il veicolo in strada di Fiume: 
alla guida c’era propriolui: la 
persona che aveva commes- 
so l’incidente. «Vista la neces- 
sità dell’uomo di raggiunge- 
re la residenza entro le cin- 
que (indossava il braccialet- 
to elettronico che avrebbe 
suonato in caso di mancato 
rientro) — specifica la nota — 
gli operatori provvedevano 
ad accompagnare il condu- 
cente presso il domicilio per 
contestargli la guida senza 
patente». Ilricercato, inoltre, 
ha confermato di essere stato 
alla guida del mezzo al mo- 
mento del sinistro avvenuto 
qualche giorno prima: a que- 
sto punto la municipale gli 
ha contestato anche un’ulte- 
riore violazione per guida 
senza patente in occasione di 
quel sinistro, oltre alla fuga e 
alle omesse informazioni al- 
la controparte. — 
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AS onosaione POSSIBILE ANCHE ONLINE 
Precarietà e infortuni 
Partita la raccolta firme 
per il referendum Cgil 


«I referendum promossi sul 
jobs act, sui contratti a termi- 
ne e sulla sicurezza negli ap- 
palti rispondonoa un peggio- 
ramento ea unimpoverimen- 
to del lavoro che colpiscono 
anche il Friuli Venezia Giu- 
lia». Il segretario regionale 
della Cgil Michele Piga spie- 
gacosì le ragioni della campa- 
gna referendaria. Migliaia le 
sottoscrizioni già raccolte in 
regione. 

I quattro quesiti proposti 
puntanoalripristino delle tu- 
tele precedenti al jobs act in 
materia di licenziamenti ille- 
gittimi, sia nelle piccole 
aziende sia in quelle con più 
di 15 dipendenti, alla reintro- 
duzione delle causali e di li- 
miti specifici per le assunzio- 
ni con contratti a termine, e 
alla responsabilità in solido 
dei committenti in caso di 
violazioni della sicurezza nel- 
la catena degli appalti e dei 
subappalti. «In Friuli Vene- 
zia Giulia, come a livello na- 
zionale- dichiara Piga assi- 
stiamo al progressivo peggio- 
ramento delle condizioni del- 
lelavoratrici e dei lavoratori, 
non solo sotto il profilo sala- 
riale. E il risultato di un mo- 
dello di sviluppo, asseconda- 
to dall’attuale Governo, che 
non investe nella forza lavo- 


ro ma punta esclusivamente 
al profitto». 

Piga — che pone l’accento 
anche sull’esigenza di mag- 
giore sicurezza sul lavoro — 
evidenzia come, stando ai da- 
ti sul mercato del lavoro re- 
gionale, «delle 269 mila as- 
sunzioni registrate nel 2023, 
meno di 26 mila sono state a 
tempo indeterminato, vale a 
dire il 9,6%. Tutto il resto è 
precario, con 136 mila con- 
tratti a termine, 43 mila som- 
ministrazioni, 56 mila tra pa- 
rasubordinati, intermittenti, 
domestici, tirocini elavoriso- 
cialmente utili. La galassia 
del lavoro precario — aggiun- 
ge il segretario — supera in- 
somma il 90% del totale del- 
le assunzioni». Favorire la sta- 
bilità dei contratti, perla Cgil 
«è anche uno strumento per 
contrastare il lavoro povero 
e offrire ai giovani migliore 
prospettive professionali e di 
vita». 

Per firmare ci si può rivol- 
gere alle sedi territoriali del- 
la Cgil o contattare i delegati 
sul posto di lavoro. I cittadini 
provvisti di Spide di carta d’i- 
dentità elettronica possono 
anche aderire alla sottoscri- 
zione online. A Triestelacam- 
pagna si concentrerà nei me- 
sidigiugnoe luglio. — 
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Tanti i ricordi della famiglia a lungo titolare dell'attività in Carso: «Da qui abbiamo visto lo sviluppo della zona» 


In vendita la locanda Milic a Borgo Grotta 
Riferimento per residenti e turisti dal 1883 


LASTORIA 


Micol Brusaferro /SGONICO 


n osservatorio spe- 
ciale sulla crescita 
della zona. Un’attivi- 
tà storica, che affon- 
dale radici nel1800edèstata 
sempre a conduzione familia- 
re. Un punto di riferimento 
perlungo tempo per tante per- 
sone, che nel locale si ferma- 
vano per un caffè, un drink o 
un pasto, ma anche per i turi- 
sti, pronti a visitare la vicina 
Grotta Gigante. E in vendita 
da qualche giorno il bar, risto- 
rante e albergo Milic, a Borgo 
Grotta Gigante, la cui licenza 
di locanda risale al lontano 
1883. 
Uno spazio grande, dentro 
e fuori, chiuso ormai da diver- 
si anni, che arriva sul mercato 
cercando un nuovo rilancio. 
«Dal 1883 è stato gestito sem- 
pre dalla nostra famiglia - rac- 
conta Giovanni Antonio Milic 
- e nel tempo si è sempre svi- 
luppato offrendo tanti servizi 
alle persone. Quanto all’attivi- 
tà di ristorazione l’abbiamo 
trasferita vicino alla grotta an- 
ni fa, mentre l’albergo è or- 


mai chiuso da circa cinque an- 
ni. Io sono in pensione, mio 
fratello non c’è più, quindi è 
arrivato il momento di vende- 
re». Restano i ricordi, tanti e 
ancora vivi, «siamo stati per 
decenni il centro di tutto, era- 
vamoi soli presenti in quest’a- 
rea, conlatrattoria, il bar, ave- 
vamo anche il lotto e i tabac- 
chi.Iclienti ci trovavano tut- 
tele ore, avevamo sempre tan- 
to lavoro. Anche quando ab- 
biamo aperto prima l’affitta- 
camere e poi l’hotel. Per un 
lungo periodo vendevamo an- 
che i biglietti della Grotta Gi- 
gante, prima dell’apertura 
della biglietteria sul posto. 
Partivano da qui, per poi spo- 
starsia farela visita». 

Milic sottolinea come, attra- 
verso illocale, «abbiamo assi- 
stito allo sviluppo del paese, 
penso alla costruzione del 
complesso delle Girandole, e 
al conseguente arrivo di tante 
famiglie, o alla nascita di altre 
attività nella zona. Il nostro 
impegno è stato premiato 
non solo con la presenza co- 
stante di tanti clienti, ma an- 
che con un diploma della Ca- 
mera di Commercio, che ne- 
gli anni ’80 ci era stato conse- 
gnato, come attività storica 


Giovanni Antonio Milic e, a destra, alcune immagini della localda a Borgo Grotta FOTO MASSIMOSILVANO 


Mr Fa 


lo 


gestita da un’unica famiglia 
datantissimo tempo». 

In un vecchio dépliant, in 
italiano, inglese e tedesco, 
che Milic ancora conserva, si 
legge che il ristorante propo- 
neva “specialità carsiche e 
triestine, preparate con cura e 
semplicità casalinga”, men- 
tre dell’albergo si sottolinea- 
va la posizione “in un tipico 
paesaggio collinare del Carso 
in prossimità di diversi itine- 
rari e passeggiate rilassanti”. 
Trai pezzi vintage della fami- 
glia anche alcune cartoline, 
come una del 1985 con “salu- 
ti dalla trattoria Milic”; una 
del 1968 mostra un semplice 
scorcio della struttura. 

L'immobile si sviluppa su 
due piani, alprimo c’èla gran- 
de sala ristorante, con l’area 
bar, la cucina, due ulteriori sa- 
le, oltre amagazzini e altri va- 
ni, mentre al seminterrato le 
cantine sono scavate nella roc- 
cia. A] livello superiore si tro- 
va la zona ricettiva, con otto 
camere da letto ognuna con il 
suo bagno, una zona giorno e 
unaterrazza. Sempre allo stes- 
so piano è presente anche un 
appartamento da 136 metri 
quadrai. A completare la pro- 
prietà un cortile. L’agenzia 
AThousesi sta occupando del- 
la vendita dell’immobile, che 
viene descritto come «soluzio- 
ne davvero unica a pochi pas- 
si dalla Grotta Gigante, ex 
struttura ricettiva composta 
da bar-ristorante, albergo e 
appartamento. Si presta a 
molteplici possibilità di utiliz- 
zo e personalizzazione». Si 
precisa che gli spazi sono dari- 
strutturare. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VERRÀ ESPOSTA SUL MUNICIPIO E ALTRI EDIFICI PUBBLICI 


Duino Aurisina, partito l’iter 
Il Comuneavrala sua bandiera 


Ugo Salvini /DUINO AURISINA 


Il Comune di Duino Aurisina 
avrà la sua bandiera. Lo ha de- 
ciso la giunta comunale che, 
approvando la relativa delibe- 
ra, ha avviato l’iter ammini- 
strativo che prevede l’emissio- 
ne del relativo decreto di ap- 
provazione della Presidenza 
della Repubblica, su proposta 
della Presidenza del Consiglio. 
«La procedura è formale più 
chesostanziale - spiega il sinda- 
co di Duino Aurisina, Igor Ga- 
brovec - perciò contiamo di 
avere la bandiera intempi rela- 


tivamente brevi. L'obiettivo — 
aggiunge - è di poterla esporre 
sulla facciata del Municipio, 
accanto a quelle dell’Italia, 
dell’Unione europea e della co- 
munità slovena locale, o di al- 
tri edifici pubblici o comun- 
que rappresentativi del territo- 
rio. Abbiamo già avuto richie- 
stein tal senso - precisa Gabro- 
vec - e finora non abbiamo po- 
tuto soddisfarle». 

La bandiera rispecchierà fe- 
delmente il gonfalone, in uso 
dal 1986, mentre il Comune fu 
istituito molto prima, nel 
1928, e vedrà campeggiare in 


centro, su sfondo rosso, la tor- 
re del castello e il cavalcavia 
ferroviario, al di sopra dei qua- 
li cisarà la corona, mentre al di 
sottocisarà l’intreccio di unra- 
mo di quercia con uno di allo- 
ro, cioè i simboli del territorio 
comunale. Il tutto però senza 
la scritta bilingue col nome del 
Comune che caratterizza il 
gonfalone. 

La comunicazione dell’av- 
vio dell’iter è stata fatta ieri, 
nel corso della seduta del Con- 
siglio comunale, durante la 
quale sono state approvate, 
all’unanimità, cinque delibere 


Lafacciata del municipio di Duino Aurisina 


su temi di natura finanziaria e 
patrimoniale. Un fatto che ha 
scatenato l’ironica reazione 
del capogruppo di Alleanza 
per Duino Aurisina, Massimo 
Romita, a suo tempo accusato 


dai colleghi dell’opposizione 
di essere «la stampella della 
maggioranza» per alcune pre- 
se di posizione favorevoli alla 
giunta Gabrovec. «E meno ma- 
le che la stampella della mag- 


gioranza ero io», l’affermazio- 
ne di Romita. Immediata la re- 
plica della capogruppo di For- 
za Duino Aurisina, l’ex sinda- 
coDaniela Pallotta: «Su delibe- 
re di natura tecnica è normale 
convenire, non si trattavadi de- 
cisioni politiche». Pallotta, ha 
poi attaccato l’esecutivo, par- 
lando di «mancanza di pro- 
grammazione e strategia», di 
«promesse elettorali manca- 
te», di «ritardi nei lavori nella 
piazza di Aurisina» e di meces- 
sità di arrivare presto a una ga- 
ra per Castelreggio», sottoli- 
neando che «non fanno altro 
che portare avanti i nostri pro- 
getti». «Non è così - la replica 
di Gabrovec - perché i progetti 
proposti da noi sono tanti, a co- 
minciare dall’incarico affidato 
a professionisti per progettare 
il recupero della scuola Schek. 
E curioso che l’opposizione in 
Consiglio approvi le delibere e 
poi all’esterno cicritichi». — 


Pubblicato l'avviso peri ristori 
Mac'e chi aspetta quelli del 2019 


Parte la ricognizione dei danni 
subiti da privati e imprese. In 
molti però ancora attendono i 
risarcimento garantiti dopo 

il maltempo di cinque anni fa 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Pubblicato in questi giorni l’av- 
viso pubblico relativo ai primi 
interventi urgenti dopo gli ec- 
cezionali eventi meteorologici 
avvenuti trail 24 ottobre e il15 


novembre dello scorso anno in 
Friuli Venezia Giulia, cheha vi- 
sto tra le località più colpite 
Muggia. L’avviso si rifà all’or- 
dinanza della presidenza del 
Consiglio dei ministri dello 
scorso 13 marzo e firmata dal 
capo del dipartimento della 
Protezione civile, Fabrizio Cur- 
cio. In quei giorni diversi mug- 
gesani hanno subito danni dal- 
le mareggiate. Motivo per il 
quale ora è in partenza la rico- 
gnizione che dovrà essere effet- 


tuata dal Comune, in maniera 
tale che i privati e le attività 
economiche e produttive, uti- 
lizzando l’apposita modulisti- 
ca, possano segnalare i danni 
subiti nel corso degli eventi me- 
teo. Sono stati predisposti due 
moduli: il modulo b1 peri dan- 
ni subiti dalla popolazione, 
quello c1 peri danni subiti dal- 
le attività economiche e pro- 
duttive. 

Le domande dovranno per- 
venire all’ufficio protocollo 


del Comune di Muggia di piaz- 
za Marconi oppure inviate a 
mezzo per all’indirizzo comu- 
ne.muggia@certgov.fvg.it en- 
troleore 12 del 10 giugno. Suc- 
cessivamente all’esito della ri- 
cognizione, si provvederà a ri- 
conoscere i contributi ai bene- 
ficiari secondo criteri di priori- 
tà e modalità attuative che sa- 
ranno fissate con successivo 
decreto del commissario dele- 
gato, ovvero dal soggetto at- 
tuatore preposto. I contributi 
saranno riconosciuti solo nella 
parte eventualmente non co- 
perta da polizze assicurative. 
Questo recita l’avviso pubbli- 
co disponibile nell’albo preto- 
riocomunale. 

Intanto sono cominciati i 
mugugni da parte di alcuni 
esercizi commerciali che stan- 
no aspettando ancora i ristori 


dell’evento calamitosorisalen- 
te sempre a novembre, esatta- 
mente il 12, ma di cinque anni 
fa, del 2019. In quell’occasio- 
ne furono numerosi gli eserci- 
zi che subirono danni consi- 
stenti, dai ristoranti “Sal de 
Mar”, “Due Leoni” e “Busso- 
la”, alla trattoria “Alla Mari- 
na”, passando per il supermer- 


Le domande 
dovranno pervenire 
agli uffici comunali 
entro il 10 giugno 


cato Tutto Pepe. Danni che al- 
lora furono conteggiati in 300 
mila euro. «Come nel 2019 - 
spiega Katja Mistero, titolare 
del supermercato Tutto Pepe - 


ci era stata fatto compilare, a 
puro scopo informativo, un 
modulo in cui riportavamo i 
danni subiti, quindi prenderò 
visione del bando e lo compile- 
rò. A tutt'oggi siamo in attesa 
di essere risarciti. Pochi giorni 
fa siamo stati nuovamente ri- 
contattati per illustrare me- 
glio la documentazione presen- 
tata, per la quarta volta, ma i 
tempi di rimborso, purtroppo, 
non sono noti». Anche Marco 
Sillani, titolare di Sal de Mar, ri- 
corda che «nonostante la do- 
manda fatta per gli eventi del 
2019, quando ho avuto seri 
danni, non ho ancora ricevuto 
nulla»; e questo nonostante il 
titolare del ristorante abbia ri- 
cevuto via pec, addirittura il 
22 gennaio del 2022, la delibe- 
ra di assegnazione della som- 
madi16.112,42euro».— 
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Addio Eugenio Petz 
Gentiluomoin camice 


GIANFRANCO SINAGRA* 


ugenio Petz non è più fra noi. È stato collaboratore 

storico di Fulvio Camerini con il quale negli anni 

70 introdusse presso la Cardiologia di Trieste le tec- 

niche di elettrostimolazione e impianto di Pacema- 
ker. Concreto, pragmatico, garbato. Quaranta anni di vita 
professionale all'Ospedale Maggiore. Il suo studio confi- 
nante con quello di Paolo Cortivo, Primario di Radiologia, 
e compagno di Studi universitari a Perugia. Organizzazio- 
ne stringente della giornata e del lavoro. Sempre elegante, 
falcata veloce, quando di buon mattino solcava l’antico pa- 
vimento ligneo dei lunghi corridoi dell'Ospedale Maggiore 
periniziare la sua giornata in Sala. Decine di migliaia di pa- 
zienti, mediamente anziani e bisognosi di sorriso e umanità 
sono stati trattati dalle sue mani chirurgiche efficaci. Otti- 
mo intuito clinico. Grande sintonia con i collaboratori. Di- 
sponibilità al trasferimento di conoscenze, senza grandi in- 
dugi, più fondato sulla capacità del discente di osservare e 
fare. Al Maggiore la collaborazione con la saldissima Medi- 
cina d’Urgenza di Parentin e Minutillo, che accoglieva mol- 
ti anziani che necessitavano 
di impianto. Una vera atmo- 
sfera dipartimentale sancita 
dai fatti e risposta ai bisogni 
._ dei malati indipendentemen- 
| te dalle etichette. I malati lo 
adoravano e alcuni afferma- 
vano di avereavutoimpianta- 
to “un petzmaker”! 

Sicuramente un personag- 
gio. Incapace di invidie e com- 
petizioni, concentrato com’e- 
ra sulle procedure e sui mala- 
ti. Spazi di attività fisica e 
viaggi ben rappresentati. Ottimi rapporti con colleghi della 
Regione e di tutta l’Italia con importante attività collabora- 
tiva scientifica e di Registro. Tuttora ricordato in città da 
molti peroperatività, concretezza e signorilità. Ha avuto at- 
tenzione al progresso biotecnologico e colto fra i primi in 
Italia l'innovazione rivoluzionaria costituita dai defibrilla- 
tori impiantabili per la prevenzione della morte improvvi- 
sae dal monitoraggio remoto dei dispositivi a distanza, sen- 
zalanecessaria presenza dei pazienti in ospedale. 

Con me sempre molto affettuoso. Un rapporto sincero an- 
che in momenti di difficoltà o divergenza di visione. Molto 
bella e piena di tenerezza la sua presenza affettuosa anche 
inanni recenti ad alcuni momenti conviviali della Cardiolo- 
giainoccasione del Natale o alle iniziative diffuse di educa- 
zione di comunità sul trattamento dell’arresto cardiaco. Eu- 
genio si compiaceva apertamente dei progressi e credito 
della Cardiologia. Mancherà. Gli resisterà il ricordo di un 
gentiluomo in camice e la concretezza delle migliaia di in- 
terventi effettuati e di pazienti aiutati a vivere meglio e più 
a lungo. La nostra vicinanza umana alla splendida fami- 
glia. 

*Direttore Dipartimento Cardiotoracovascolare, Asugi e Uni- 
versità di Trieste 


L’APPUNTAMENTO 


Passeggiata e Bioblitz per scoprire la biodiversità della Costiera 


Trieste si prepara ad accogliere 
un evento green nell'ambito del- 
la#Gmmchallenge promossa da 
AcegasApsAmga e Gruppo He- 
ra. Domani, nella Riserva di Bio- 
sfera Unesco di Miramare, si ter- 
rà una passeggiata naturalistica 
e un Bioblitz. Durante due turni, 
dalle 17 alle 18.30 e dalle 18.30 
alle 20, i partecipanti andranno 
alla scoperta del paesaggio ter- 
razzato della Costiera Triestina, 
esplorando la biodiversità degli 
insetti impollinatori selvatici e 
delle piante locali. Aperto a fami- 
glie, singoli e gruppi, l'attività sa- 
rà educativa e divertente, contri- 
buendo alla raccolta di dati 
scientifici e alla tutela dell'am- 
biente. L'evento è gratuito ma i 
postisono limitati. 

L'iniziativa fa parte degli eventi 
della #Gmmchallenge, sfida lan- 
ciata nell'ambito de La Grande 
Macchina del Mondo, progetto 
di educazione ambientale di Ace- 
gasApsAmga e Gruppo Hera. La 


LE LETTERE 


La cabinovia/1 
Il prezzo delbiglietto 
dal centro a Opicina 


Nel dicembre 2022 avevo az- 
zardato una stima della spesa 
per il carburante necessario 
a coprire i 10 chilometri che 
separano Opicina dal centro 
città. Il calcolo era stato fatto 
prendendo in esame una utili- 
taria e una media cilindrata. 


challenge, rivolta a famiglie, 
scuole e gruppi di amici, che ha 
preso il via il 20 maggio e si con- 
cluderà il 30 giugno, ha un obiet- 
tivo semplice ma importante: 


pubblici. E ammesso fosse 
possibile, sicuramente parte 
del deficit risultante verreb- 
be anche in questo caso spal- 
mato sulla comunità. Sor- 
prende che, nonostante le nu- 
merose e valide obiezioni 


: mosse dal Comitato No ovo- 
: via, non ci sia stato un con- 
! traddittorio da parte delle 


istituzioni, che caldeggiano 
il progetto, che contesti pun- 
to per punto tali osservazio- 


+ nl. 


Inentrambii casiilcosto non ' 


superava l’euro. Anzi, si trat- 
ta di pochi centesimi. Già 
questo dato sarebbe sufficien- 
te a far desistere chiunque 
all’utilizzo del mezzo pubbli- 
co, come tutt'ora avviene, e 
dar preferenza al mezzo pri- 
vato. Fatta salva l'eccezione 
della trenovia. Tuttavia, in 
tutto questo tempo, mai anco- 
ra si è parlato del costo del ti- 
tolo di viaggio, alias bigliet- 
to, di cui non è dato di cono- 
scerne l’importo. E un costo 
che dovrebbe essere vera- 
mente molto contenuto, pe- 
na la rinuncia degli autocto- 
ni all’utilizzo della cabino- 
via. Per sostenere un impian- 
to così energivoro eimpegna- 
tivo sorge legittimamente il 
dubbio che non sia possibile 
equiparare il costo del bigliet- 
to al costo di un normale bi- 
glietto di trasporto per mezzi 


Nevio Poclen 


La cabinovia/2 
Lareplica sul costo 
di gestione dell'opera 


: Abbiamoaccolto coninteres- 


se la segnalazione del lettore 


! Ellerilquale, a nostro avviso, 
: coglie uno degli aspetti rile- 


vanti dell’assurdità del pro- 
getto cabinovia e più precisa- 
mente quello relativo alle 
spese e ai costi di gestione e 
manutenzione che l’opera, 
se costruita, comporterebbe, 


! sottraendo per la sua gestio- 
: ne, preziose risorse finanzia- 
: rie oggi destinate ai servizi 


comunali essenziali. La com- 
ponente scientifica del Comi- 
tato ha già prodotto e presen- 
tato in numerosi sedi lo stu- 


: diorelativoall’aspetto econo- 


! mico finanziario reputato in- 
: sostenibile dell’opera, studio 


compiere insieme 600 azioni 
green e condividerle per pianta- 
re 300 nuovi alberi, contribuen- 
do così alla biodiversità, riducen- 
do le emissioni di Co2 e l'inquina- 


che si è avvalso di dati incon- 
futabili. Lo invitiamo quindi 
a consultare sul nostro sito, 
unitamente alle altre relazio- 
ni mirate all’approfondimen- 
todegli aspetti geologico, am- 
bientale, trasportistico, quel- 
lo specifico di analisi econo- 
mico finanziaria compreso 
nel dossier tecnico apposita- 
mente predisposto per spie- 
gare le ragioni del no all’ovo- 
via. Auspichiamo che la pre- 
sa di coscienza degli oneri 
gravanti su tutta la collettivi- 
tà, oggi evidenziata dal si- 
gnor Eller, diventi consape- 
volezza di tutti i cittadini e 
che ciò consenta a chi ammi- 
nistra la città di rendersi con- 
to definitivamente dell’inuti- 
lità di tale opera e dell’aggra- 
vio che essa comporterà per 
il bilancio comunale. Quindi 
con la presente ringraziamo 
ilsignorEller e qualora voles- 
se approfondire le tematiche 
sopra richiamate, rimania- 
mo a sua disposizione per 
ogni chiarimento a supporto 
di quanto affermato. 
Elena Declich 
Comitato No ovovia 


Inpiazza Unità 
L'esperienza perduta 
dei progettisti romani 


Visitando Pompei si può am- 
mirare con quanta cura gli an- 


mento, un beneficio pertutti. 
Anche partecipare a questo 
evento è quindi una delle azioni 
verdi per il raggiungimento 
dell'obiettivo finale: la realizza- 
zione del nuovo bosco. Per iscri- 
versi, inviare una mail a in- 
fo@ampmiramare.it scrivendo 
nome e cognome dei partecipan- 
tie uncellulare. I dettagli dell'ini- 
ziativa e il calendario della 
#Gmmchallenge sono disponibi- 
li al link: https://ragazzi.gruppo- 
hera.it/eventi-gmmchallenge. 
Scattare una foto durante la visi- 
ta che rappresenti l'azione green 
svolta; pubblicarla su Instagram 
con l'hashtag #Gmmchallenge e 
una breve descrizione (se non si 
ha il profilo Instagram pubblico 
è possibile inviarla tramite il 
form disponibile sul sito del 
Gruppo Hera per le scuole 
www.gruppohera.it/scuo- 
le/gmmchallenge dove si trova- 
no tutte le informazioni sulla sfi- 
da). 


tichi romani facevano le stra- 
de. Il fatto che a distanza di se- 
coli alcune strade romane sia- 
no ancora percorribili ne è la 
prova. Da noi invece una pa- 
vimentazione di una piazza 
pedonale rifatta pochi anni 
fa con tante belle lucine blu 
raso terra è già tutta da rifare. 
Nonvoglio far polemiche per 
la breve durata della pavi- 
mentazione di piazza Unità, 
vorrei semplicemente dare 
unsuggerimento all’ammini- 
strazione cittadina. Nell’anti- 
ca Roma, lestrade erano pun- 
teggiate di pietre bianche (oc- 
chi di gatto) che riflettevano 
la luce della luna, fungendo 
da lampioni per aiutare le 
persone a camminare per 
strada dopo iltramonto. 
Carlo Quattrociocchi 


L'iniziativa del Rotary 
Verdi e altre statue 
assenti dalle guide 


Ho appreso con piacere che il 
Rotary club di Trieste ha deci- 
so, per il centenario della sua 
fondazione, di restaurare il 
monumento a Giuseppe Ver- 
di di piazza San Giovanni. 
Un'iniziativa certamente lo- 
devole, e me ne compiaccio, 
ma vorrei segnalare al Rota- 
ry che quel monumento, per 
chi cura l’immagine e il turi- 
smo triestini, sembra non 


GLI AUGURI DI OGGI 


\ 


GABRIELLA E FRANCESCO 

50 Anni! Auguri agli sposi. 

Tanti auguri da Elena e Maurizio con Roberta, Beatrice, Riccardo e 
Martina. 


NADIA E LORENZO 


55 anni insieme, continuiamo così festeggiando con tuttii 


nostrifigli. 


ORNELLA E ADRIANO 
Oggi festeggiano i 65 anni di nozze assieme ai parenti e amici più 
cari. 
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Sironi di SEL e Via in visita in città 


Si è conclusa positivamente la settimana di collaborazione scientifica tra il Museo civico di Storia natu- 
rale di Trieste e le Università di Malta e di James Madison Virginia (Usa). | ricercatori delmuseo hanno 
accompagnato studenti e docenti dei corsi in ecologia e ambiente delle due università a visitare alcuni 
degli ambienti più significativi del Carso e di Trieste, analizzando peculiarità e problemi ecologici e ge- 
stionali, ponendoli a confronto con quanto accade oltreoceano o nel sud del Mediterraneo. 


avere alcun valore. La map- 
pa turistica di Trieste, distri- 
buita anche presso tutti imu- 
sei cittadini, pur riportando 
levarie statue da arredo urba- 
noe il “Tallero di Maria Tere- 
sa”, inspiegabilmente igno- 
ra, infatti, l’opera in questio- 
ne e, assieme a questa, la tota- 
lità degli altri monumenti. 
Caso eclatante, il pregevole 
monumento a Massimiliano 
di piazza Venezia, realizzato 
da quello che era forse il più 
quotato scultore tedesco 
dell’epoca e che, essendo la 
maggior parte dei turisti in 
città andati a visitare il Castel- 
lo di Miramare, in molti 
avrebbero potuto avere inte- 
resse ad ammirarlo. Il loro 
tour cittadino invece non lo 
comprende, non avendone 
indicata nelle piantine in que- 
stione l’esistenza. Parimenti 
assente è il bel monumento a 
Elisabetta d’Austria di piazza 
Libertà, altro personaggio di 
sicuro richiamo se non altro 
peri film che le sono stati de- 
dicati. E potrei continuare an- 
cora, ma lascio ai lettori il 
“piacere” di dotarsi di una di 
quelle piantine e scoprire 
quanto siano carenti. Una si- 
mile mancanza si riscontra 
pure nelle mappe a uso dei tu- 
risti apposte presso diverse 
fermate degli autobus (qui, 
però, vi è compreso il monu- 
mento a Elisabetta d'Austria, 
ma non gli altri), segno che 
l’incarico per la sua realizza- 


zione dev'essere stato affida- 
to allo stesso soggetto. Già 
mesi fa avevo segnalato su 
questa rubrica il fatto, a 
tutt'oggi senza risultati. Pro- 
pongo allora al Rotary Club, 
la cui voce potrebbe essere 
ascoltata da chi di dovere più 
di quella del sottoscritto, di 
completare la sua meritoria 
operazione con la richiesta 
di inserimento, in tempi bre- 
vi, dei monumenti cittadini 
nelle mappe turistiche della 
città. 

Enrico Mazzoli 


Silose Campo Sacro 
Le necessità 
dell'accoglienza 


Come già ribadito da diverse 
realtà, quella di Campo Sa- 
cro non è una soluzione (al 
drammadei migranti della Rot- 
ta balcanica lasciati nel Silos, 
ndr). Non c’è una capienza 
minima sensata, nonci sonoi 
tempi di realizzazione, non 
c’è un piano complessivo che 
consideri la reale composi- 
zione del flusso migratorio, 
per il quale oltre il 70% degli 
arrivi sono transitanti che ri- 
prendono il viaggio il giorno 
dopo per raggiungere paesi 
terzi. Peravereriparo aCam- 
po Sacro, così comelo pensa- 
no Comune e Prefettura, an- 
che queste persone sarebbe- 


ro costrette a chiedere asilo 
inItalia, equi restare per sem- 
pre a causa del regolamento 
di Dublino. A Trieste serve, 
anche questo già ribadito da 
diverse voci, un centro a bas- 
sa soglia di prima accoglien- 
za nei pressi della stazione, 
dove non sia obbligatorio 
chiedere asilo per poter ripo- 
sare, dormire e rifocillarsi. 
Lo spazio dell’ex mercato co- 
munale di via Gioia è sempre 
lì, chiuso da vent’anni, per 
colpa della volontà politica e 
della mancanza di umanità 
di chi siede nella maggioran- 
za del consiglio comunale. Le 
recenti affermazioni del ca- 
pogruppo Fdi Marcelo Me- 
dau, che si è pure definito “su- 
per-migrante” sono gravi, in- 
sensate, inaccettabili, e mo- 
strano come manchi anche 
anche la minima capacità lo- 
gica e analitica nella maggio- 
ranza, che si illude di poter 
“bloccare” i flussi migratori, 
gettare corpi lontano dallo 
sguardo e non pensarci più. 
Rimanesse Campo Sacro per 
le feste del Primo maggio e 
per gli scout, altra parte lesa 
dalle insensatezze program- 
matiche di chi governa in lo- 
co, eche il Comune e la Prefet- 
tura provvedessero le struttu- 
re davvero necessarie, ascol- 
tando per una volta le realtà 
che impegnate in prima linea 
da anni, che hanno il polso 
della situazione. 

Francesco Cibati 


IL CALENDARIO 

Il santo Vincenzo di Lerino (abate) 
è il 145°, ne restano 220 
Il sole sorge alle 05.24 tramonta alle 20.39 
La luna 


Il proverbio 


Il giorno 


sorge alle 22.15 cala alle 06.11 
La credenza è un errore 
si perde il denaro e l'avventore. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2 (Largo 
Barriera), 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 
1, 040 635368; Piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647; Piazza Vir- 
gilio Giotti 1, 040 635264; Via Dante 
Alighieri 7, 040 630213; Piazza della 
Borsa 12, 040 367967; Via Fabio 
Severo 122, 040 571088; Via Tor 
San Piero 2, 040 421040; Via Giulia 
14, 040 572015; Largo Piave 2, 040 
361655; Capo di Piazza Mons Santin 
2 (già p. Unità 4), 040 365840; 

Via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; Via Belpog- 
gio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148; Via 
Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia, 
040 232253; Località Campo Sacro 
1- Sgonico (solo su chiamata tele- 
fonica con ricetta medica urgente), 
040 225596. 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: Piazza 
Virgilio Giotti 1, 040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich) 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via dell'Istria 18/B, 040 7606477 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
22 maggio 13 75 
23 maggio 11 82 
24 maggio 10 90 
25 maggio 11 87 
26 maggio 17 97 
27 maggio 9 84 


I dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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ORTI E GIARDINI 


Il compostaggio 
per il verde di casa 


DANIELA PERESSON* 


SUSANNA ED EDOARDO 
Parenti e amici vi augurano un 
felice 60° anniversario di 
matrimonio. 


NOELIA 

Amata, oggi compi 90 anni! 
Infiniti auguri dai tuoi 
familiari! 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Savina Slatti Norbedo da 
parte di Bruno Marini 100 pro 
PARROCCHIA S. LORENZO MARTIRE 
SERVOLA TRIESTE 


Inmemoria di Concetta Tatarella Ved. 
Aquilanti da parte di Andrea e Gabriella 
50 pro IRCCS MATERNO INFANTILE 
BURLO GAROFOLO 


Inmemoria di Zanon Roberto da parte 
delle colleghe di Sabrina Sartoria Verdi 
100 pro S.C. RETE CURE PALLIATIVE 
(AREA GIULIANA) 


Inmemoria di Eleonora Visnovitz in 
Donzelli da parte dei suoi più cari amici 
230 pro AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi i festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 
I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno bgiorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


ercoloro che hannoa disposizione un piccolo orto o giar- 

dinoe prestano particolare attenzione ad attuare un cor- 

retto riciclaggio dei rifiuti domestici, vogliamo dare al- 

cune indicazioni per il compostaggio, facilmente realiz- 
zabile su una piccola superficie all’aperto. Il compostaggio è una 
tecnica attraverso la quale viene guidato il processo naturale a 
cui va incontro qualsiasi sostanza organica, per effetto della flo- 
ra microbica naturalmente presente nell’ambiente. Il compost 
“fatto incasa” vienedi solito utilizzato nella preparazione prima- 
verile delle aiuole dell’orto e del giardino, oppure per arricchire 
il terriccio dei vasi del terrazzo e quindi la sua preparazione può 
benissimo partire dalla primavera, stagione nella quale, con l’in- 
nalzarsi della temperatura, riprende un’intensa attività microbi- 
ca. La produzione dei compost disponibili incommercio orealiz- 
zati nelle aziende agricole, nei centri di compostaggio dei comu- 
ni o delle aziende che raccolgono i rifiuti, seguono delle precise 
procedure atte a ottenere composti stabili; nella dimensione ca- 
salinga la completa trasformazione può anche concludersi nel 
terreno, il vantaggio è quello di prodursi un buon ammendante, 
utilizzare in modo proficuo gli 
scarti organici di famiglia e, in al- 
cuni comuni, ridurre il costo del- 
losmaltimento. 

Lo spazio necessario minimo è 
di circa 1,5-2 metri quadrati, po- 
sizionato all’ombra di siepi o al- 
beri caducifoglie, preferibilmen- 
tea formarettangolare e spieghe- 
remo il perché. I materiali che 
possono essere utilizzati per la 
preparazione del compost sono: 
scarti dell’orto, resti di potature, 
residui organici della cucina 
(evitando quelli di origine animale), piccole quantità di carta e 
cartone, l’erba sfalciata (meglio parzialmente essiccata) del pra- 
to. Il materiale più grossolano va minuzzato (dimensioni medie 
5-8cm)eil tutto sistemato progressivamente nel corso dell’anno 
in un cumulo che occupi circa la metà della superficie disponibi- 
le per un’altezza di circa 80-100 cm; l’area (che può anche essere 
parzialmente in scavo) andrà delimitata da mattoni, travi di le- 
gno, reti fitte o altro materiale di recupero e la superficie del cu- 
mulo coperta da legni, canne, paglia e altro. 

Nel corso dell’anno si accumula il materiale che va mescolato 
e rivoltato al fine di raggiungere una composizione piuttosto 
omogenea ed ossigenare la massa, nei periodi siccitosi è necessa- 
riogarantire una buona umidità in quanto l’acqua è essenziale al- 
lavita dei microrganismi. 

Nella primavera successiva l'accumulo si interrompe e il cumu- 
lo formato riposerà per un anno intero prima dell’utilizzo previa 
vagliatura, mentre al suo interno continuano le trasformazioni. 
Ilnuovo cumulo si andrà a formare nello spazio libero vicino dan- 
do così luogo, nell’area di compostaggio, a due zone (cumuli): 
uno in formazione e uno in maturazione. Il compost richiede 
quindi due anni di preparazione, ma quello che si otterrà è un 
nuovo, vivo efertileterreno. 

*Aiab (Associazione italianaperl'agricoltura biologica) delFvg 


GIOCO DEL 


LIOXTIT 


Estrazione del 
23/5/2024 


4-10-19-50-71-83 


BARI (38) 48) 5) 56) 13) 

CAGLIARI _ 635) 49) 16) ED 64) Jolly Superstar 
FIRENZE (74) 28) G4) (3) 1) 

GENOVA (50) 18) 3) DGP 

MILANO (75) 1) (3) (25) (12) JACKPOT_25.500.000,00 € 
NAPOLI — (18) 8) GE) 9) GI) IST ATTI 
PALERMO _(18)C8) ED (32) (68) ima E ma 
Roma ___(58) EG) GO 22) GI È [4 | 168,19 € 
TORINO (25) (64) 13) 1) A Fai 
vari VENEZIA _ GO 20 OG) RTRT II 


NAZIONALE (21) (57) 39) 38) (II) ressui E 
Nessun 3 


Nessun [5] -€ 

A I A OTT [4] 16.819,00 € 
sazia: 

Ai3,398 [2 | 100,00 € 

D VENTO 6474 75 81 nz 10,00 € 
VINCENTE Sa ‘38) Boppio Ai 33.465 [0 | 5,00 € 
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CULTURE 


Caprarica 
e la fine 


dell’Imehilterra 


Lo storico corrispondente Rai oggi a Rosazzo, domenica a San Canzian 
con ilsuo libro che fotografa il declino del Paese, dei Windsor, dellamonarchia 


L’INCONTRO 


Margherita Reguitti 


ventola sbrindellata 

la UnionJack sulla co- 

pertina dell’ultima fa- 

tica editoriale di Anto- 
nio Caprarica, narratore per 
eccellenza dei Windsor e os- 
servatore acuto e senza timo- 
ri di “ledere maestà”, forte 
del suo lungo corso professio- 
nale quale corrispondente 
Rai, e dell’essere frequentato- 
redi circoli e palazzi londine- 
si. “La fine dell'Inghilterra. 
Un paese smarrito. Un trono 
vacillante” (Sperling & Kup- 
fer, pagg. 224 euro 19,90) sa- 
rà presentato dall’autore in 
anteprima regionale oggi alle 
18 nell’ambito de “I Colloqui 
dell’abbazia. Il viaggio della 
carta geografica di Livio Fel- 
luga” nel complesso abbazia- 
le di Rosazzo e domenica a 
San Canzian d’Isonzo, alle 
21, nello spazio antistante il 
municipio, per il festival Lea- 


Antonio Caprarica 


li delle notizie, in dialogo con 
Paolo Mosanghini, vicediret- 
tore del gruppo Nem. 

Si sa, le relazioni sono tutto 
per uno scrittore e cronista di 
fatti socio-politico-economi- 
co culturali di un presente dal- 
le tinte fosche, incardinati in 
un grande passato. Iparticola- 
riche gustosamente condisco- 
no le news ufficiali, decodifi- 
cano e svelando retroscena, 
vanno cercati nei luoghi elita- 
ri, raccolti, quali preziosi frut- 
ti, dalle bocche dei quanto 
mairiservati “beninformati”. 


ANTONIO 
CAPRARICA 


lell'Inebil 


— DR 
ei 


Perentorio il titolo di un 
saggio giocato fra passato e 
presente, attualità, telegior- 
nali escoopletterari. La Gran- 
de Bretagna da circa un seco- 
lo nondispone più di un impe- 
roeilgranrifiuto della Brexit 
haramazzato via come foglie 
accartocciate, ciò che in geo- 
politica si definisce “soft po- 
wer”, impalpabile capacità 
di restare potente, nonostan- 
te tutto, nell'immaginario col- 
lettivo. Svanita anche la 
“cool Britannia” di Tony 
Blair degli anni novanta. La 


morte di Elisabetta (“Per sem- 
pre regina”, era il titolo di un 
suo libro del 2021), capace di 
riunire animi e volontà del po- 
polo nel segno dell’autodisci- 
plina, le defezioni di eredi, le 
malattie di re Carlo e della fu- 
tura regina Kate, fanno appa- 
rire come inarrestabile e vici- 
nalafine, operlo meno, il dra- 
stico ridimensionamento 
dell’istituzione reale in termi- 
ni di splendore, autorevolez- 
za, stile e fermezza. La peren- 
nità di Elisabetta era l’antido- 
to politico agli sgarbi e resi- 
stenze dei politici di turno. Fu 
inoltre lei a designare Camil- 
la regina; inappuntabile nei 
momenti istituzionali, desi- 
derosa di marciare contro la 
caccia alla volpe, se suo mari- 
to glielo avesse concesso, feli- 
ce di aver conservato come 
esclusivo buen retiro la casa 
dicampagnanel Wiltshire. 

Il ventunesimo secolo ver- 
rà ricordato come l’inizio del 
declino e rifugio nella nostal- 
gia e nelrimpianto? «L’impat- 
to della Brexit su quella che 


definisco - afferma Caprarica 
- la fine dell’Inghilterra è ov- 
viamente determinante. Ed è 
la comprensibile ragione per 
cuiil demiurgo della catastro- 
fe BorisJohnsone la sua “cor- 
te dei miracoli” politica sono 
al centro della narrazione del 
libro», in un passaggio conti- 
nuo fra condottieri, celebrità 
che furono e unalista di primi 
ministri che, a pochi mesi dal- 
la cacciata da Downing 
street, nessun ricorda. Il re- 
cord di brevità di permanen- 
za a Liz Truss, poco più di un 
mese, da settembre a ottobre 
nel 2022. 

«Sono andato a letto in 
Gran Bretagna e mi sono sve- 
gliato nella Little England»: 
che dire di questo lapidario 
commento di un inglese alla 
Bbc, che sottintende crisi eco- 
nomica, lacerazioni interne e 
il timore che in Irlanda torni- 
no i fantasmi di un sanguino- 
so passato? Nel 1975 la lady 
di ferro Thatcher aveva dife- 
so la permanenza nell’Unio- 
ne. Oggi le malattie di re Car- 
lo e della futura regina Kate, 
rivelano un trono vulnerabi- 
le, un vuoto di potere e di pro- 
tagonismo dalla durata incer- 
ta. William risulta goffo co- 
me unico in scena, in difficol- 
tà nel commentare i fatti in- 
ternazionali, reticente nel far 
luce sull’impiego dei 28 milio- 
ni di euro, suo appannaggio 
del ducato di Cornovaglia. 
Harry e consorte definitiva- 
mente fuori gioco. Neppure 
un valletto darebbe loro un 
grammo di fiducia. “Il corag- 
gio di Caterina” è il capitolo 
un cui la principessa, emble- 
ma di eleganza e salute, rive- 
la di essere impegnata “in 
una battaglia perla vita”.Illi- 
bro chiude con “Il trono appe- 
so a una flebo”; sullo sfondo 
dire Carlo, provato dalla che- 
mio, domande non rinviabili 
sul sostegno del popolo alla 
monarchia. Dieci milioni di 
persone di minoranze etni- 
che, una società multicultura- 
le e multireligiosa; al n. 10 di 
Downing str. l’inquilino è Ri- 
shi Sunak, tory di origine asia- 
tica, di fede induista. La vec- 
chia Inghilterra che venera la 
corona non esiste più. — 


MUSICA 


Paolo Montrone, “Self Portrait” 
d’autore con Mike Mainieri 


L'artista newyorkese ha suonato 
nella versione cantata della sua 
hit ideata dal chitarrista 
triestino. In arrivo questa estate 
il secondo album, dopo due anni 


Elisa Russo 


riestemusical- 
mente è stata 
un beltrampo- 
lino di lancio, 


nel circolo di quella che oggi è 


la Scuola di Musica 55. Resta 
per me una delle città più belle 
al mondo, geograficamente, 
culturalmente e anche a livel- 
lo di spirito, anche se spesso il 
triestino - sbagliando - si auto 
denigra. La città ha una perso- 
nalità e un senso dell’umori- 
smo particolare: i triestini do- 
vrebbero andarne fieri». Fie- 
rezza delle sue radici ne ha 
moltail chitarrista, arrangiato- 
re, compositore, produttore 
Paolo Montrone, triestino che 


vive all’estero da quasi qua- 
rant’anni, attualmente a Zuri- 
go e prima a New York, Parigi, 
Singapore, Amburgo. «Giran- 
do tanto - prosegue - ti rendi 
conto che Trieste è unica, diffi- 
cile da replicare, anzi a volte è 
un problema: si vive troppo be- 
neecisiadagia, altrecittà spin- 
gono a far di più, per esempio 
ho vissuto vent'anni a New 
York, una metropoli complica- 
tache peròti stimola costante- 
mente». 


Il chitarristatriestino Paolo Montrone 


Con il suo progetto Modern 
Times Ensemble sta racco- 
gliendo grandi soddisfazioni, 
grazie a collaborazioni stellari 
che già avevano impreziosito 
l’album di debutto uscito due 
anni fa. Non sarà da meno il se- 
condo disco in arrivo quest’e- 
state, anticipato ora dal singo- 
lo “Self Portrait”, sempre per 
l’etichetta AlfaMusic di Roma, 
che vede l’autore originale del 
pezzo al vibrafono: si tratta di 
Mike Mainieri, artista newyor- 
kese che ha affiancato Billie 
Holiday, Dizzy Gillespie, Paul 
McCartney per nominarne al- 
cuni. «Self Portrait” è un suo 
pezzo - racconta Montrone - 
uscito nel 1983, ricordo di 
aver comprato l’lp “Steps 
Ahead” che lo conteneva da 
Musical Box, storico negozio 
di dischi in Largo Barriera. Or- 
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Sarà Il coraggio il tema della ventesi- 
ma mostra internazionale d'arte di Ille- 
gio, che si appresta ad aprire le porte 
ai visitatori il 18 giugno e che resterà 
visibile nel piccolo centro montano 


della Carnia fino al3 novembre. | capo- 
lavori esposti saranno 40, scelti dal di- 
rettore artistico e scientifico don Ales- 
sio Geretti (nella foto) per un viaggio 
nella storia dell'arte lungo duemilacin- 


quecento anni, partendo dall'antica 
Grecia per arrivare alla metà del Nove- 
cento. Tra gli artisti in mostra, ha an- 
nunciato il gruppo che sta lavorando 
all'allestimento, ci sono Perugino, Ca- 
ravaggio, Louis Finson, Gianlorenzo 
Bernini e il Guercino, Arnaldo Pomodo- 


ro e Wassilij Kandinskij. «A questi no- 
mi se ne accostano altri che saranno 
svelati entro breve. Undici le opere 
che vengono da collezioni segrete, 
non accessibili», ha anticipato il diret- 
tore scientifico del Comitato di San 
Floriano, che organizza l'esposizione. 


=" 


Re Carlo e laregina Camilla a una funzione per l'Ordine dell'Impero 


Britannico alla cattedrale di St. Paul 


LOTTER/AVALON/AGF 


mai considerato uno standard 
deljazz, è un brano strumenta- 
le di cui ho sempre sognato di 
fare una versione cantata. Fin- 
ché sono riuscito a contattare 
Mainieri, gli homandato un de- 
mo e l’idea, con la voce della 
viennese Ursula Gerstbach, gli 
è piaciuta tantissimo. Ed è così 
che ha deciso di suonare anche 
lui e partecipare alla produzio- 
ne. Oltre che essere un gigante 
del jazz, è una persona squisi- 
ta, mi ha messo molto a mio 
agio, continueremo a collabo- 
rare». Del Modern Times En- 
semble fanno parte anche Ar- 
cangelo Trabucco al pianofor- 
te e tastiere, il bassista di origi- 
ni brasiliane Itaiguara Bran- 
dào, il batterista e percussioni- 
sta di Los Angeles Adam Alesi 
e lo stesso Montrone alla chi- 
tarra. Un'ulteriore chicca è 


l'aggiunta dell’eccellente sas- 
sofonista britannico Paul Boo- 
th (Steve Winwood, Clapton e 
Santana) con unassolo che ele- 
va l’energia del brano nella se- 
conda parte e nel finale. Il sa- 
piente mix è a cura di Jimmy 


Grandi soddisfazioni 
col suo progetto 
Modern Times 
Ensemble 


Bralower: «Tanto per farne ca- 
pire la grandezza —- riprende 
Montrone - c’è lui dietro alla 
batteria e le percussioni di “Li- 
ke a Virgin” di Madonna. Ab- 
biamo collaborato al missag- 
gio, un lavoro di squadra e oc- 
casione per me di imparare. 


Spero di mixare da lui a New 
York l’album. Nel frattempo, a 
Los Angeles abbiamo ripreso 
una cover di “Come Together” 
dei Beatles, in uno studio bellis- 
simo dove hannoregistrato an- 
che i Guns N’ Roses». Il musici- 
sta triestino si è impegnato a 
donare i proventi della sua mu- 
sica alla Mangrove Founda- 
tion che pianta alberi di man- 
grovie per compensare le emis- 
sioni di C02. «Mi occupo pro- 
fessionalmentedi sostenibilità 
-conclude-eilprogettohaim- 
patto di emissioni zero. Quan- 
domiamammami mandale fo- 
to dell’acqua alta a Trieste mi 
impressiona molto, l’ambien- 
te sta cambiando e ognuno do- 
vrebbe fare qualcosa. Noi cer- 
chiamo di limitare le emissio- 
ni, anche con l’energia dei com- 
puter). — 


RASSEGNA 


Caporale: «Destra e sinistra? 
Torniamo alle differenze 
e ritroviamo la passione» 


Oggi il giornalista ospite di Peguod al teatro Miela 
in dialogo con Enzo D'Antona sullo scenario politico 


* a 


Il giornalista e scrittore Antonello Caporale FRANCO CAVASSI/AGF 


Paolo Mgrcolin 


66 evidente che 
la gente è po- 
co seria quan- 
do parla di si- 


nistra o destra” cantava Gior- 
gio Gaber giusto trent'anni 
fa interrogandosi su quali 
fossero, o meglio se cene fos- 
sero ancora, differenze tra 
due visioni del mondo. Per 
discutere sullevarie identità 
della destra e della sinistra 
Pequod, rassegna di incontri 
di letteratura e giornalismo, 
ha invitato Antonello Capo- 
rale, giornalista de “Il fatto 
quotidiano”, coautore, insie- 
me al giornalista Salvatore 
Merlo, del libro “Destra, sini- 
stra e viceversa. Catalogo 
breve delle virtù nascoste 
dei progressisti” (Edizioni 
Marsilio 2024). Caporale 
dialogherà conEnzo D’Anto- 
na, presidente di Bonawen- 
tura/Teatro Miela oggi alle 
19 al Teatro Miela. La serata 
sarà arricchita da proiezioni 
e dai quadri scenici interpre- 
tati da Alessandro Mizzi e 
Maurizio Zacchigna. 

Caporale, siamo sempre 
alla domanda di Gaber: 
cos’è oggi la destra e cos'è 
lasinistra? 

«Da uomo di sinistra ho 
avuto piacere che alle ulti- 
me politiche avesse vinto la 
destra, perché nella dialetti- 
ca democratica è necessario 
che la gente percepisca il va- 
lore delle differenze. Invece 
a lungo abbiamo pensato 
che destra e sinistra fossero 


la stessa cosa e sa perché? 
Perché nella sinistra è man- 
cata la passione. A forza di 
trovare sempre un accordo, 
di non dire mai le cose come 
stanno, di trovare un punto 
di incontro tra la mia visione 
e la tua, tra destra e sinistra 
sono sfumate le differenze. 
Perché votare la sinistra se è 
così simile alla destra? Così 
piano piano non andiamo 
più a votare, non sentiamo 
più il voto come una necessi- 
tà, come un elemento di par- 
tecipazione». 

Il libro ha una particola- 
revesteeditoriale. 

«Abbiamo scelto di mette- 


Nella serata anche 
quadri scenici 

di Alessandro Mizzi 

e Maurizio Zacchigna 


re il testo capovolto perché 
l’idea mia edi Salvatore Mer- 
lo è che destra e sinistra non 
sono gemelle, ma una all’op- 
posto dell’altra. Le visioni 
contrapposte fanno bene al- 
lademocrazia, invece la poli- 
tica ha perduto ogni reputa- 
zione, non ti fidi più. Faccio 
un esempio, le tangenti. Le 
chiamanolegittimi contribu- 
ti, ma perché a sostenere i 
partiti sono solo gli impren- 
ditori? Forse solo loro han- 
nol’anima politica? E pensa- 
re che potremmo detrarre il 
2 permille dalla dichiarazio- 
ne dei redditi e darlo al parti- 
to che vogliamo. Ma sono gli 
stessi partiti che non ce lo 
chiedono, non hanno il co- 


raggio, non hanno stima di 
sé perché non hanno alcuna 
passione». 

Ela destra? 

«Anche nella destra man- 
ca la passione. La radice del 
buon vivere è il buon gover- 
no. Se sei governato bene vi- 
vibene». 

Lei e Merlo avete indivi- 
duato dieci esempi di 
buon governo. 

«Ne faccio uno: perché chi 
stain una brutta periferia de- 
ve pagare fior di quattrini di 
affitto? Se fossi la sinistra di- 
rei: io ti do un treno pulito e 
che funziona e così puoi vive- 
re in un paesino dove l’affit- 
to costa 100 euro al mese e 
andare alavorare incittà. In- 
vecei treni peri pendolari so- 
no disastrati e quelli dell’al- 
tavelocità sono periricchi». 

Della situazione in Friu- 
li Venezia Giulia cosa sa? 

«Da Roma sembra che Fe- 
driga sia candidato alla suc- 
cessione di Salvini, ma nes- 
suno ne parla perché secon- 
do la sinistra della vostra re- 
gione non c’è niente da fare. 
Perchéla sinistra non propo- 
ne un'altra persona? Perché 
nonriesce aessere credibile. 
SeFedriga avesse un’opposi- 
zione come si deve governe- 
rebbe meglio, oppure slogge- 
rebbe prima». 

Nonostante tutto il sotto- 
titolo dellibro si appella al- 
le virtù nascoste della sini- 
stra. Eottimista? 

«Anche se scrivo su un 
giornale apocalittico sono 
ottimista. Penso che, se ven- 
gonoesibite, queste virtù so- 
nodelle belle cose». — 
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APPUNTAMENTI 

Alle 18 rà Moreno Tontodonati, diri- 
Passaggio aNordovest gente medico alla Clinica 
di Massimo Maggiari Urologia di Cattinara. 

Oggi, alle 18, allalibreriaLo- Alle17.30 

vat, Massimo Maggiari pre- Larivoluzione 

senta “Nel cuore del passag- dei poeti 


gio a Nordovest” (Meltemi). 


Ingresso libero. Oggi, alle 17.30, al giardino 

"Flor de Amor" a Lazzaretto 
Alle19 di Muggia (via Darsella di 
Malato di brutto San Bartolomeo 12, terreno 
di Edda Gaber accanto al campeggio) An- 


drea Semplici presenta il li- 
bro "La rivoluzione perduta 
dei poeti", editore Polaris. 


Oggi, alle 19, alla libreria De- 
dalus(via diTorrebianca 21) 
si terrà il monologo confiden- 


ziale “Malato di brutto” di Alle18 
i Gaber (Monica Peroz- Il bombardamento 

AO : elettromagnetico 
Alle 18.30 Oggi, alle 18, nella sede de Le 
“Ia Mont Pecore Nere (via Rossetti 
di Anduins” 20b) avrà luogo l'incontro 


con Luca Rech, dal titolo 
"5G: il bombardamento elet- 
tromagnetico". Prenotazioni 
al349-4695027. 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
Cai della Società Alpina del- 
le Giulie (via Donota 2) Ales- 
sandro Tolusso presenterà 


l’escursionea“La Montdi An- Alle19 
duins: un’oasi di pace” che si Forme e colore 
terrà domenica 26 maggio da Edilaerea 


con la guida Antonino Dane- 
lutto. Ingresso libero. 


Alle 17.30 
Genetica e linguaggio 
nella preistoria umana 


Oggi, alle 17.30, nelll'aula 
magna della Scuola per Inter- 


Oggi, alle 19, nello show- 
room (via Ghega 2/g) Edila- 
rea presenta la mostra"For- 
me ecolore. La creatività del- 
la visione" con i lavori degli 
studenti del Liceo Nordio. La 
mostra è visitabile fino al 7 
giugno. Dal lunedì al vener- 


preti e Traduttori (via Filzi dì, dalle9alle19. 
14)siterrà la conferenza"Ge- 

neticae linguaggionellaprei- Alle 

storia umana di Giovanni La migliore 
Boschian. Organizza l'asso- _: ventù 
ciazione Casa della vita. gio 


Oggi, alle 19.30, nel locale 


Alle 18 "Otavi & marende" (via Italo 
Urologia Svevo 38) si terrà la presenta- 
al Puglia Club zione del libro "La migliore 


gioventù. La voce dei prota- 
gonisti" alla presenza degli 
autori Cristiano Bottizere Fa- 
bio Bellani. Ingresso libero. 


Oggi, alle 18, nella Sala Vitul- 
li del Puglia Club di Trieste 
(via Revoltella 39) interver- 


Storia della Marina austro-ungarica 


Oggi, alle 17.30, al Circolo della Stampa (Corso Italia 13), siterrà 
lapresentazione del nuovolibro di Piero Soré “Storia dell'aviazio- 
ne di Marina austro-ungarica 1909-1918" Aviani & Aviani Edito- 
ri). Scritto in 7 anni, e basato su migliaia di documenti d'epoca. 
Piero Soré sarà introdotto da Antonella Caroli. Ingressolibero. 


an -1 Ev] iQ. 


“Letrasgressive. Ho paura dite” 


lc è i Up 


li 


inscena a Roiano 


TRIESTE - ALLE 20.30 AL CENTRO GIOVANILE 


Da Clitemne 


straaMedea 


Le trasgressive di Moder 
vanno in scena a Roiano 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Uno spettacolo tra mito, mu- 
sica e poesia che è un invito 
ad ascoltare le voci di Medea 
e Clitemnestra. E quelle di 
tutte le invisibili, private 
spesso anche del nome e del- 
la parola, ma che finalmente 
vogliono raccontare la loro 
storia. Oggi, alle 20.30, al 
Teatro del Centro Giovanile 
di Roiano debutta “Le tra- 
sgressive. Ho paura di te”, 
presentato dal gruppo di at- 
trici e musicisti “Le senza no- 
me”, che ne ha curato anche 
laregia collettiva, e dall’Asso- 
ciazione Culturale Nina. 

Da un’idea di Matteo Mo- 
der, lo spettacolo è ispirato a 
“Le trasgressive, Il coraggio 
di dire no. Modelli di disobbe- 
dienza femminile nel mondo 
antico” (Battello Stampato- 
re, 2021), saggio della greci- 
sta Giuliana Cadelli, autrice 
anche di questo testo teatra- 
le. La messa inscena si avvale 
della collaborazione di Isa- 
bella Peghin, danzatrice, trai- 
ner riconosciuta dal CPT di 
NY, e insegnante alla Scuola 
Italiana di Playback Theatre. 
Carola Buosi è Medea, Sara 
Missio è Clitemnestra e Chia- 
ra Ambrosi interpreta l’uo- 
mo cheteme il femminile, ro- 
vesciando così l’uso classico 
di far interpretare ai maschi 
anche le parti femminili. Ele- 
na Dallan, Ajlin Dano, Gine- 
vra De Calò e Adele Maniero 
compongono un coro di eroi- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
VialeXX settembre, 35 
www.triestecinema.it 


Chiusura estiva 


040/6682424 


FELLINI 
Viaxx settembre, 37 
www.triestecinema.it 


Chiusura estiva 


040/6368495 


GIOTTO MULTISALA 
Via Giotto,8 
www.triestecinema.it 
Marcello mio 16.30-18.45-21.00 
diC.HonoréconChiara Mastroianni, Catherine Deneuve, 
Fabrice Luchini. Dal Festivaldi Cannes 


040/6837638 


Ilgusto delle cose 16.15-2115 
conJuliette Binoche (Oscar) dal Festivaldi Cannes. 


Ritratto diunamoreVM 14 1840 


diMartinProvost dal Festival di Cannes. 


Vangelo secondo Maria 16.15-19.45-21,30 
conBenedettaPorcaroli, Alessandro Gassmann, dal 
TorinoFilmFestival. 


C'eraunavolta in Bhutan 18.00 


diPawo Choyning Dorji dal Toronto Film Festival. 


NAZIONALE MULTISALA 

VialeXX settembre, 30 
www.triestecinema.it 

Furiosa - AMad MaxSaga 
16.15-17.30-18.45-21.15 


040/6835163 


THESPACE CINEMA 

Via D'Alviano, 28 

www..cinecity.it 
Tuttiglispettacolisono presentati 
conproiezionelaser 


George MillerconAnyaTaylor-Joy, Chris Hemsworth. 


diGeorge MillerconAnya Taylor-Joy, ChrisHemsworth. Furiosa - AMad MaxSaga 
Garfield:unamissione gustosa __16.30 16.05-18.05-19.30-20.40-21.30 
Furiosa - AMadMaxSagaV.0. Garfield: una missione gustosa 

20.00 (sott.it 16,30-18.95 


Vangelo secondo Maria 16.20-19.05 


| 


bigailVM14 2145 
onAlishaWeir, Melissa Barrera. 


AbigailVM14 2140 


IF- Gliamiciimmaginari 16.00-18.20-2110 


=|n 


ICaso Goldman 16.30-18.45-21.00 
i CédricKahncon Arieh Worthalter, ArthurHarari 


(A 


Ilregno del pianeta delle scimmie 
17.25-21.00 


IF- Gliamiciimmaginari 16.30-18.15-20.00 
conEmilyBlunt, Matt Damon, RyanReynolds. 


Il regno del pianeta delle scimmie 
16.15-18.45-2115 


(P) 


hallengers 1845-2100 


i Luca Guadagnino con Zendaya. 


(A 


Furiosa - AMadMaxSagaV.0. 19.00 


ne e fanciulle senza nome e 
l’accompagnamento musica- 
le è di Alessandra Triadan 
(sax alto), Alessio Marzi (con- 
trabbasso) e Lorenzo Avanzi- 
ni(percussioni). 

«Ho scritto il testo teatrale 
sulla base di alcune suggestio- 
ni nate in Matteo Moder do- 
po la lettura del mio saggio — 
racconta Giuliana Cadelli — e 
ho provato a pensare al senso 
universale del libro al di là 
delle singole storie che lo ani- 
mano. Ho seguito così innan- 
zitutto il tema della paura 
che gli uomini hanno avuto e 
hanno delle donne, per que- 
sto emarginate e ridotte al si- 
lenzio. L'altro tema è l’impor- 
tanza di eliminare le etichet- 
te che ci impediscono la vera 
conoscenza. E ho scelto Me- 
dea e Clitemnestra perché en- 
trambe, forse più di tutte le al- 
tre “Trasgressive”, si portano 
addosso una nomea e un bia- 
simo quasi universale. Per- 
ché, se ci fermiamo a quello 
che gli altri hanno racconta- 
to di loro, definendole come 
la maga, barbara, straniera e 
infanticidaecomela sposa fe- 
difraga, adultera, assassina 
del suo sposo che non a caso 
verrà uccisa dal figlio, sono 
simboli negativi anche per le 
donne stesse). 

Cadelli con Battello Stam- 
patoreha pubblicato recente- 
mente anche il saggio “Afro- 
dite. L’arte dell’Inganno”. In- 


gresso a offerta libera. — 
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MONFALCONE 
MULTIPLEXKINEMAX 
Via Grado, 50 0481/712020 
www.kinemax.it 
Furiosa-AMadMaxSaga _18.00-21.00 
Furiosa - AMad Max Saga V.0. 

20.45(cott.it) 

Marcellomio 1740-2045 
Ilgusto delle cose 17.30 
Ilregno del pianeta delle scimmie 2045 
IF-Gliamiciimmaginari 1715-19.10 
Abigail VM14 2115 
Vangelo secondo Maria 1745 
[GORIZIA 
MULTIPLEXKINEMAX 
Piazza Vittoria, 41 0481/530263 
www.kinemax.it 
Furiosa- AMadMaxSaga __18.00-20.20 


Furiosa - AMad MaxSagaV.0. 
20.40(sott.it.) 


Marcello mio 1740 


Mezza, 10 


fintornica mita say tes 


Gastone Novelli vienna ine Milnno nes 
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muatari rose Dei N17 GATTI 


ROSE LIBRI MUSICA VINO 


Gillo Dorfles 
mitico eclettico 
nel roseto 

di San Giovanni 


Il nipote Piero presentail libro “ Chiassovezzano 


2) 


Alle 19 lo spettacolo realizzato dal Teatro Miela 


TRIESTE 


È Gillo Dorflesil personaggio 
acui è dedicata la quarta gior- 
nata della XIII edizione di Ro- 
seLibri Musica Vino, la rasse- 
gna promossa dalla coopera- 
tiva sociale Agricola Monte 
San Pantaleone e dall’Univer- 
sità degli Studi di Trieste, che 
si tiene tutti i venerdì di mag- 
gio nel roseto del Parco di 
San Giovanni. Critico d’arte 
e pittore, una delle personali- 
tà più poliedriche del panora- 
ma artistico-culturale con- 
temporaneo, era nato a Trie- 
ste nel 1910, si era laureato 
in Medicina e specializzato 
in psichiatria; frequentando 
l’ambiente intellettuale trie- 


"Vangelo secondo Maria" 


stino aveva conosciuto Sve- 
vo, Bazlen e Saba, si era quin- 
di trasferito a Milano, dove 
da subito aveva partecipato 
attivamente alla vita cultura- 
le della città: fu tra i fondato- 
ri del Mac, Movimento Arte 
Concreta. E stato Ordinario 
di Estetica a Trieste, a Milano 
eaCagliari. 

Di famiglia ebraica, duran- 
te la Seconda Guerra Mondia- 
le, a seguito della promulga- 
zione delle leggi razziali av- 
venuta proprio a Trieste e do- 
po l’occupazione militare te- 
desca, fu costretto a ritirarsi 
in Toscana a Chiassovezza- 
no, nel comune di Lajatico, 
tra Pisa e Volterra: dei mesi 
trascorsi in quella tenuta par- 


TEATRI 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI - TRIESTE 

Riva TreNovembre, 1 800898868-0406722200 
"Domenica 26 maggio: Concerto per coro 
misto e pianoforte a quattro mani" Alle ore 
18.00, Sala Victor deSabata — Ridotto del Teatro 

Verdi. Concerto del Coro della Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 

TEATROMIELA 

P.zza Ducadegli Abruzzi,3 0403477672 
"Oggi:"Destra, sinistra e viceversa. Europa al 
bivio" Antonello Caporalede "Il Fatto Quotidia- 
no" dialoga con Enzo D'Antona. Ingresso libero. 

Alleore19.00. 


Roseto del Parco di San Giovanni "Oggi: Gillo 
Mitico Eclettico all'anagrafe Angelo Eugenio 
Dorfle" Letture sceniche con Adriano Giraldi e 
Marco Puntin. Ingressolibero. Alleore19.00. 
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GILLO DORFLES 
NEL 2013 ALLE GALLERIE D'ITALIA DI 
MILANO (FRANCO CAVASSI / AGF) 


la il libro protagonista della 
giornata, “Chiassovezzano” 
(Bompiani, 2024), scritto 
dalnipote Piero Dorfles, gior- 
nalista e critico letterario, 
cherievoca quei mesi terribi- 
li raccontando di stanze pie- 
ne di storia e di storie, del 
giardino, degli scantinati 
usati come rifugi antiaerei: 
alle 17.30 a conversare con 
l’autore ci sarà Rosa Necchi, 
docente di Letteratura italia- 
na all’Università di Trieste; 
modererà l’incontro la gior- 
nalista Poljanka Dolhar. 
L’omaggio a Dorfles conti- 
nua alle ore 18.30 nel dialo- 
gotra Lorenzo Marino, vigna- 
iolo in Agropoli (Salerno), e 
Simonetta Lorigliola, giorna- 
lista e autrice: protagonista 
un Fiano Vendemmia tardi- 
valgp 2023, un vino armoni- 
co ed elegante che sarebbe 
certamente piaciuto a Gillo, 
così come da subito gli piac- 
que il Cilento e in particolare 
Paestum, che frequentava 
abitualmente e che gli tribu- 
tò la cittadinanza onoraria. 
Natura ben conservata e una 
ricchissimastoria sono la spi- 
na dorsale di questa terra. Lo 
sannobenei Marino, vignaio- 
li per tradizione familiare: 
Lorenzo, negli anni Settanta, 
abbandona la professione di 
geometra per curare le vi- 


gne; figlio e nipote proseguo- 
nol’opera. 


Alle 19 cent'anni dell’Uni- 


versità in scena: sul palco 
“Gillo mitico eclettico, all’a- 
nagrafe Angelo Eugenio Dor- 
fles”, produzione del Teatro 
Miela: letture sceniche con 
Adriano Giraldi e Marco Pun- 
tin dalla conversazione con 
Gillo Dorfles che realizza Lo- 
renzo Michelli eche è pubbli- 
cata nel testo “99+1 rispo- 
ste” (Comunicarte edizioni); 
l'ideazione e il coordinamen- 
to sono di Laura Forcessini, 
la regia è di Massimo Navo- 
ne. Un’occasione per riflette- 
re sulla contemporaneità del 
suo pensiero. 

Anche oggi la giornata co- 
mincerà con una passeggia- 
ta: appuntamento alle 15.30 
con Matteo Giraldi, naturali- 
sta, che guiderà la passeggia- 
ta ornitologica. A seguire, al- 
le 17, perla sezione Rose, l’in- 
contro con Maria Teresa Bas- 
sa Poropat, già presidente 
della Provincia di Trieste, 
che in dialogo con Giancarlo 
Carena, presidente della coo- 
perativa sociale Agricola 
Monte San Pantaleone, parle- 
rà del ruolo degli amministra- 
tori pubblici nella riconver- 
sione dell’ex ospedale psi- 
chiatrico: racconteranno la 
trasformazione di un luogo 
che da terreno di esclusione 
è diventato patrimonio col- 
lettivo. 

In caso di maltempo gli in- 
contri si terranno al Teatro 
FrancaeFrancoBasaglia.— 


Il gruppo Los Ekekos 


TRIESTE - DOMANI ALLE 20 


“Revolucion Cumbia” 
all’Ippodromo triestino 
assieme ai Los Ekekos 


Elisa Russo /TRIESTE 


“Revolucibn Cumbia” è il ti- 
tolo della serata di domani 
al Piazzale Alcide De Gaspe- 
ri, nello spazio dell’Ippodro- 
mo di Montebello gestito da 
Argentinos, l’ingresso è libe- 
ro. Dalle 20, per festeggiare 
la “Revolucién de Mayo” a 
ritmo di musica, suoneran- 
no due band triestine dedite 
acumbia: Movimento Cum- 
biero e Los Ekekos. 

«Il 25 maggio è un giorno 
festivo in Argentina, si com- 
memora la rivoluzione di 
maggio che segnò l’inizio 
del processo di indipenden- 
za»: spiega il cantante, chi- 
tarrista e compositore argen- 
tino (triestino d’adozione) 
Baltazar Avila, leader del 
Movimento Cumbiero. Con 
lui sul palco Francesco Pi- 
gnataro alle tastiere, Riccar- 
do Pitacco al basso, Andrea 
Skerjan alla batteria, Diego 
Primosi e Facundo Gomezal- 
le percussioni. Negli ultimi 
cinque anni il grupposi è fat- 
to notare a colpi di live sem- 
pre molto partecipati, dal 
Miela al Castello di San Giu- 
sto e Piazza Verdi. All’attivo 
hanno un album omonimo 
contestiinitaliano e spagno- 
lo cheraccolgono anche sug- 
gestioni arrivate a “Balta” 
dalla sua nuova città e rione 
(“Vacilando en Valmaura”). 

Los Ekekos, invece, è una 
band che “viene dal cinema” 
in quanto i componenti sono 


attivi in quell’ambito: «Rico- 


priamo ruoli diversi — rac- 
contano — all’interno della 
florida industria cinemato- 
grafica e audiovisiva della re- 
gione, ci siamo conosciuti 
sui set». Al basso c’è Ivan Ger- 
golet, regista dei film “L’uo- 
mo senza colpa” e “Dancing 
with Maria”, alla batteria Lo- 
renzo Fabbro, che con il cor- 
tometraggio “Puiet” ha vin- 
to alla Settimana della Criti- 
ca alla Mostra di Venezia, la- 
vora nel settore anche l’ar- 
gentino Jorge Muchut alla 
voce e chitarra elettrica, e 
poi cisono HavirGergolet al- 
la chitarra solista, Alex Ku- 
ret alle percussioni, Luca 
Quargnalal giliro. 

«Siamo felicissimi di suo- 
nare finalmente assieme al 
Movimento - dice Ivan Ger- 
golet — ricordo che una sera 
di due anni fa, senza saperlo, 
avevamo entrambi un con- 
certo a pochi metri di distan- 
za: pensavamo non ci sareb- 
be stato abbastanza pubbli- 
co per tutti e invece ci fu il 
pienone. Trieste si è sorpren- 
dentemente dimostrata una 
città cumbiera e la serata 
all’Ippodromo la consacra 
come importante centro di 
produzione e fruizione di un 
genere che si sta imponendo 
in tutta Europa». In scaletta 
per loro anche “Italienische 
Karnival”, un incontro fra 
cumbia e italodisco, primo 
inedito dopo il disco “Cum- 
bia enla selvanueva”. — 


GIORNO&NOTTE 3° 


TRIESTE - DOMANI ALLE 10.30 AL TEATRO MIELA 
L'Odissea di Omero 
nell’Europa del Nord 
secondo Felice Vinci 


la 


Omero, copia da originale ellenistico MIMMO FRASSINETI/AGF 


TRIESTE 


«Alta poesia i poemi omeri- 
ci. Ma Omero (o chi per lui) 
voleva trasmetterci solo 
bellezza, o nei suoi versi è 
nascosto anche qualche al- 
tro messaggio?». Domani, 
apartire dalle 10.30, al Tea- 
tro Miela di Trieste si terrà 
la tavola rotonta con il con- 
tributo del pubblico “Ome- 
ro cantore o storico”. Fran- 
co Delben e Muzio Bobbio 
dialogano con Felice Vinci. 
Si parta da un dato di fatto: 
i luoghi di Omero non han- 
no corrispondenza con 
quelli che noi conosciamo 
nel bacino del Mediterra- 
neo. Solo un paio di esem- 
pi: Itaca dovrebbe essere l’i- 
sola più occidentale di un 
arcipelago comprendente 
tre isolemaggiori, Dulichio 
(la “Lunga”), Same e Zacin- 
to, ma invece si trova a 
oriente di Cefalonia in un 
arcipelago in cui non esiste 
alcuna isola lunga. La sua 
stessa topografia è molto di- 
versa da ciò che il poeta rac- 
conta, per non parlare del 
fatto che è attaccata trami- 
teunistmo ad un’altra isola 
che Omero non nomina 
mai. Non solo: conosciamo 
noi dei fiumi che dal mare 
risalgano verso terra? Ulis- 
se ne ha visti. E perché V’El- 
lesponto, che per noi è lo 
stretto che conduce al Mar 
Nero, da Omero è chiamato 
“vasto”? 

Di fronte a queste e a tan- 
te altre simili incongruen- 
ze gli studiosi si sono inter- 


rogati e, detto in breve, si so- 
nodivisi. 


Ma, leggi e rileggiitesti di 


storici antichi, Felice Vinci, 
ingegnere nucleare ma 
amante e cultore del mondo 
arcaico, scopre che unostori- 
co, Plutarco, indica dove si 
trova l’isola di Ogigia: in 
mezzo all’Atlantico! E corri- 
sponde a Nolséy, una delle 
Faroer! Perciò Vinci, incu- 
riosito, segue il dettagliato 
racconto dell’Odissea sul 
viaggio di Ulisse verso Itaca, 
passando perla terra dei Fea- 
ci (situata sulla costa occi- 
dentale della Norvegia) ed 
eccoche tutti iluoghi indica- 
ti da Omero via via trovano 
il loro preciso riscontro. In 
particolare, l'arcipelago di 
Itacasirivela essere un grup- 
podiisole danesi, non lonta- 
ne da Sjaelland, la più gran- 
de isola della Danimarca. Ed 
anche i racconti di luoghi e 
battaglie dell’IÎliade diventa- 
no logici e comprensibili se 
situati lassù, nel Mare del 
Nord e nel bacino del Mar 
Baltico. Come testimonia- 
no, adesempio ma non solo, 
nomi di località che si trova- 
noinFinlandiae Svezia: Toi- 
ja, Askainen... Localizzata 
Troia, Vinci trova anche i fiu- 
mi che conosciamo come 
Scamandro e Simoenta. Poi- 
ché negli anni molti altri in- 
dizi si sommano ai primi, 
prende piede la teoria secon- 
do la quale tutte le vicende 
narrate da Omero sarebbero 
realmente accadute, ma 
nell'Europa del Nord. 


Ingressolibero. — 


SISTIANA - ALLE 18 


Mascherini 
e la galleria 
Lo Scorpione 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, alla Casa Museo 
Mascherini di Sistiana, si terrà 
l’incontro “Mascherini e Lo 
Scorpione” con Francesco Bor- 
din e Massimo De Grassi. Si 
parlerà dei rapporti dell’arti- 
sta conla galleria attiva a Trie- 
ste trail 1946 eil 1952. L’even- 
toèaingresso libero con preno- 
tazione obbligatoria ainfo@ci- 
zerouno.it. La Casa Museo Ma- 
scherini si trova a Sistiana sul- 
la Strada Costiera. 


TRIESTE - ALLE 17.30 A PALAZZO TONELLO 
“Polle. Il figlio unico” 
di Gian Paolo Polesini 


TRIESTE 


«To sono un nobile nato po- 
vero per colpa della Storia 
che azzerò le immense pro- 
prietà del nostro casato 
istriano, guarda caso tredi- 
ci anni prima che io nasces- 
si. Oggi, alle 17.30, a Palaz- 
zo Tonello dell’Unione de- 
gli Istriani (via Silvio Pelli- 
co 2) Gian Paolo Polesini, 
ultimo discendente di una 
delle più grandi famiglie ari- 
stocratiche istriane, presen- 
tarà il libro autobiografico 


“Polle. Il figlio unico” (L’Or- 
to della Cultura Editore). 
Dialogherà con l’autore 
Arianna Boria, responsabi- 
le Cultura de “Il Piccolo”. In- 
gressolibero. 


TRIESTE - ALLE 18 


Eliza Donzelli 
e la raccolta 
“Uomini blu” 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18) Elisa Donzelli presen- 
ta il suo libro "Uomini blu". 
L'autrice dialoga con Sergia 
Adamo e Ulisse Dogà. In que- 
sti suoi nuovi testi poetici, Eli- 
sa Donzelli persuade e coin- 
volge perlaricchezza di situa- 
zioni e per l’intensità del pen- 
siero che ne è guida. Donzelli 
rilette il pirmo Ibiro della 
“Genesi”. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA UBIK 
Le torri di Tergeste 
viste da Ezio Solvesi 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, alla Libreria 
Ubik (Galleria Tergesteo), 
si terrà la presentazione del 
libro di Ezio Solvesi “Le Tor- 
ri di Trieste” a cura di Rina 
Anna Rusconi. Ezio Solvesi 
illustrerà la ricerca che lo 
ha portato a creare un inte- 
ressante itinerario, oggi di- 
ventatolibro, e quindi svela- 
re molti lati ancora in om- 
brao dimenticati della Trie- 
ste medievale. L’ immagine 
più suggestiva giunta sino a 


noi è quella che ritrae l’anti- 
ca Tergeste, aggrappata sul 
colle e cinta da poderose 
mura difensive costellate 
da alte e minacciose torri di 
guardia. Ingresso libero. 
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Primavera da Vienna 


| Wiener Symphoniker protagonisti dal 10 al 13 aprile 2025 di un trittico di concerti al Rossetti diretti da Petr Popelka 


L’EVENTO 


MARTINASELENI 


entornatia ca- 
sa». Con que- 
ste parole, il 
presidente 


del Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia Francesco 
Granbassi ha salutato i Wie- 
ner Symphoniker, che nella 
primavera del prossimo an- 
no porteranno la loro musica 
in città. Ieri mattina si è svol- 
ta la conferenza stampa di 
presentazione del festival 
“Primavera da Vienna. IWie- 
ner Symphoniker a Trieste”: 
uno straordinario trittico di 
concerti che si svolgeranno 
dal 10 al 13 aprile 2025 sul 
palcoscenico del Rossetti. Un 
altro grande successo del tea- 
tro, che continua ad affermar- 
si come un polo culturale in- 
ternazionale, ma anche - è 
stato annotato - un motivo di 
attrazione per un turismo di 
qualità. 

«Il Politeama Rossetti — ha 
detto Granbassi — è stato il pri- 
moteatroincuii Wiener Sym- 
phoniker si esibirono fuori 
dall'Austria. Era il 4 aprile 
1902 e Trieste faceva ancora 
parte dell’Impero austro-un- 
garico, ma fu la prima città 
italiana a ospitare un loro 
concerto. A 120 anni di di- 
stanza il legame si rafforza, 
conquesta splendida iniziati- 
va. Il 2025 sarà fondamenta- 
le per il mondo culturale del- 
la nostra area geografica, e 
noi siamo orgogliosi di offri- 
re questi concerti». 

L’evento ha un enorme va- 
lore artistico e trarrà ulterio- 
re forza dal fatto che sarà tra- 
smesso dalla televisione di 
stato austriaca Orf. A sottoli- 
neare l’impatto economico e 
culturale sul territorio è stata 
la vicesindaco Serena Tonel. 
«Il legame che la nostra città 
ha con Vienna — ha detto To- 


IWiener Symphoniker torneranno al Politeama Rossetti di Trieste a 120 annidi distanza con la direzione di Petr Popelka 


nel, che è anche assessore ai 
teatri — è secolare e saldo. Si 
parla sempre di Mitteleuro- 
pa come se fosse un mito, ma 
inverità è qualcosa di concre- 
to, perché i rapporti di amici- 
zia tra le nostre comunità so- 
no un grande valore aggiun- 
to. Trieste, anche grazie alle 
produzioni del Rossetti, si sta 
proiettando sempre più in un 
territorio di riferimento allar- 
gato. E il ruolo internaziona- 
le di Trieste sta molto a cuore 
alle istituzioni». La senatrice 
Tatjana Rojc ha mandato un 
messaggio da Roma, sottoli- 
neando che la venuta dell’or- 
chestra sinfonica di Viennari- 
badisce la necessità di incre- 
mentare il già solido legame 
tra Italia e Austria, in un con- 
testo mondiale estremamen- 


tedifficile. «Inoltre—ha scrit- 
to la senatrice — questo even- 
to contribuirà a includere 
Trieste nella grandiosa corni- 
cedella Capitale europea del- 
la cultura che Nova Gorica e 
Gorizia insieme hanno defini- 
toperil 2025». 

Grande soddisfazione an- 
che per la console onoraria 
d’Austria Sabrina Strolego, 
che ha avviato il fortunato 
contatto tra i vertici del Ros- 
setti e quelli dell’orchestra 
viennese. Ieri mattina erano 
presenti anche il sovrinten- 
dente e il direttore principale 
della prestigiosa formazione 
austriaca: Jan Nast e Petr Po- 
pelka. Quest’ultimo ha pre- 
sentato il raffinato e coinvol- 
gente programma che si apri- 
rà giovedì 10 aprile, giornata 


in cui la città di Trieste avrà 
modo di accorgersi con una 
sorpresa speciale dell’arrivo 
dell’orchestra. «Nel concerto 
di venerdì 11 aprile alle 
20.30 — ha anticipato Popel- 
ka- proporremo brani di Giu- 
seppe Verdi e Richard Wag- 
ner: compositori accomunati 
dal fatto di essere due giganti 
della musica. 

I protagonisti della serata 
saranno il tenore Michael 
Spyres, il soprano Sarah We- 
gener e il basso Georg Zep- 
penfeld, tre grandi solisti che 
sarà meraviglioso ascoltare 
insieme. Sabato 12 aprile al- 
le 19.30 eseguiremo la Sinfo- 
nia “Praga” di Wolfgang 
Amadeus Mozart e la Quarta 
Sinfonia di Gustav Mahler, 
con protagonista la voce di 


Julia Kleiter. Infine, domeni- 
ca 13 aprile alle 16.00 ci sarà 
unconcerto un po’ più “popo- 
lare”, con walzer e polke di 
Johann Strauss e Josef 
Strauss. Insomma, musiche 
viennesi... epenso che non ci 
sia nessuno che le suona me- 
glio di noi! Ma eseguiremo 
anche pezzi di Giacomo Puc- 
cini, PjotrIljitsch Tschaikow- 
skie FranzSchmidt». 
Insomma, la musica come 
ponte da ieri a oggi, attraver- 
soiconfini: è questo il pensie- 
roche ieri ha voluto esprime- 
re Jan Nast. «Potete vedere 
dal mio volto — ha asserito il 
sovrintendente austriaco — 
che sono raggiante perla gio- 
ia. Vogliamo unire il meglio 
di due culture: Trieste è sem- 
pre stata un luogo di nostal- 


gia per molti viennesi, e il no- 
stro concerto di Pasqua è da 
decenni il saluto preferito al- 
la primavera. In qualità di 
ambasciatori musicali della 
città di Vienna, con il nuovo 
festival vogliamo interpreta- 
re in chiave moderna la sto- 
ria comune delle nostre due 
città, e il grande patrimonio 
culturale dell’intera regione 
alpino-danubiana-adriati- 
ca». Sulla stessa lunghezza 
d’onda il direttore del Rosset- 
ti Paolo Valerio, che ha sotto- 
lineato come anche Trieste vi- 
va una sorta di nostalgia per 
la città di Vienna. «Mentre 
parliamo di Vienna—ha spie- 
gato Valerio — il mio pensiero 
va ai grandi progetti letterari 
edi teatro che sono stati ospi- 
tati o prodotti in questo tea- 
tro: mi vengono in mente le 
opere di Schnitzler e di Hof- 
mannsthal, ma penso anche 
al nostro spettacolo su “La Co- 
scienza di Zeno” dove Sig- 
mund Freud è onnipresente. 
Il mondoletterario, poetico e 
teatrale di Vienna ha da sem- 
pre accompagnato il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
lia, e ora nasce il desiderio e 
la speranza che in futuro si 
possa costruire insieme un 
progetto che includa anche 
la bellezza incommensurabi- 
ledelmondo della musica». 

Ibiglietti saranno in vendi- 
ta a partire dalle 10 alla bi- 
glietteria del Politeama Ros- 
setti, nei punti vendita e nei 
circuiti consueti del Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
lia: www.ilrossetti.vivatic- 
ket.itewww.ticketone.it. 

I prezzi vanno da 139 euro 
a 25 euro, e sono previste ri- 
duzioni per gli abbonati del 
Teatro Rossetti, del Teatro 
Verdi, della Società dei Con- 
certi e della Chamber Music. 
Ulteriori informazioni dispo- 
nibili sul sito www.ilrosset- 
ti.it e al numero 040 / 
3593511.— 
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MUSICA 


Il “Football Tour” degli Statuto 
alMusicin Village di Pordenone 


Elisa Russo 


uarantuno an- 
ni di moderni- 
smo attivo: ab- 

iamo portato, 


portiamo e porteremo i 
mods ovunque, sempre con 
“Rabbia e Stile” (il nostro 
motto)»: così gli Statuto an- 
nunciano il loro “Football 
Tour”, che celebra la lunga 
carriera ma anticipa anche 
gli inediti dell’album di 
prossima uscita. 

Il gruppo torinese fa tap- 
pa al Musicin Village, al Par- 
co IV Novembre di Pordeno- 
ne, il 31 agosto alle 21.15. 


«Dopo l’affossamento della 
stagione pandemica — rac- 
contano gli Statuto — erava- 
mo usciti con il disco cele- 
brativo “Bella Storia” (Egea 
Music) che è andato alla 
grande, un tour prima esti- 
vo e poi in club praticamen- 
te tutti sold-out in giro per 
l’Italia, quest'estate si prose- 
gue con un “Football Tour” 
(tante date sono già state 
confermate e altre sono pre- 
sto in arrivo) e un nuovo di- 
sco che, come la scaletta li- 
ve, conterrà le più belle can- 
zoni del mondo del calcio 
che tutti noi appassionati di 
sporte musica adoriamo, ri- 


prendendo le sigle dei pro- 
grammi televisivi, rileggen- 
do “Una vita da mediano” 
di Ligabue, “La leva calcisti- 
ca della classe ‘68” di De 
Gregori, “La partita di pallo- 
ne” di Rita Pavone... Tanto 
lavoro autentico, musicale 
e organizzativo, di una vera 
e propria squadra capitana- 
ta da Francesco Venuto e al- 
lenata da Pietro Foresti, con 
impegno e dedizione straor- 
dinari di tutti noi musici- 
sti». 

Nati nel 1983, gli Statuto 
prendono il nome dall’omo- 
nima piazza torinese in cui 
si ritrovavano i mods, sub- 


Il gruppo torinese degli Statuto 


cultura giovanile partita da 
Londra ed esplosa anche in 
Italia. Trai primi a suonare 
ska con testi in italiano e 
con un ruolo centrale dei fia- 
ti, nel 1992 raggiungono il 


massimo della popolarità 
nazionale grazie alla parte- 
cipazione al Festival di San- 
remo con il brano “Abbia- 
mo vinto il Festival di Sanre- 
mo”,acuiseguela hit estiva 


“Piera”, presentata al Festi- 
valbar. 

Vestiti eleganti, lambret- 
te e un amore viscerale per 
le partite di calcio e lo sta- 
dio, tra i primi componenti 
del gruppo c’era anche l’in- 
dimenticabile pianista, 
compositore, direttore d’or- 
chestra Ezio Bosso (che con 
loro suonava il basso). 

Forti di una carriera qua- 
rantennale, gli Statuto chiu- 
donoil cartellone della tren- 
tunesima edizione del festi- 
valpordenonese organizza- 
to dall’associazione cultura- 
le Complotto Adriatico, 
sempre a ingresso gratuito, 
che partirà mercoledì 28 
agosto con la storica forma- 
zione reggae giamaicana 
The Congos, il 29 giocheran- 
no in casa i Sick Tamburo 
dell’ex Prozac+ Gian Ma- 
ria Accusani eil 30cisaràla 
reunion degli inglesi The 
Prisoners. — 
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SPORT 


fit 


TERMOIDRAULICA LANZA 


Via Mazzini, 40 
34122 Trieste 
Tel. +39 040 0645028 


fede.lanza@hotmail.com 


www.termoidraulicalanza.it 


Basket 
ci stamo 


Trieste contro Forlì, gara3. Alle 20.30 il primo match-point 
In palio la finale. Christian: «Avversari orgogliosi, noi sereni» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Rispetto per Forlì e la sua 
straordinaria stagione, fero- 
ce determinazione per chiu- 
dere la serie e presentarsi, 
con nove giorni di riposo al- 
le spalle, nelle migliori con- 
dizioni alla finale promozio- 
ne. 
Gara 3in programma que- 
sta sera alle 20.30, sul par- 
quet di Valmaura, regala al- 
la Pallacanestro Trieste la 
grande chance di completa- 
reilsuo camminonella semi- 
finale dando continuità al 
doppio successo conquista- 
to nel doppio confronto alla 
Unieuro Arena. 

Le condizioni ci sono tut- 
te: una squadra in salute, 
un’avversaria che dopo il 
doppio schiaffo casalingo su- 
bito, sembra aver perso buo- 
na parte delle sue sicurezze, 
la cornice di un palazzo che 
si preannuncia caldo come 
nelle occasioni migliori. 

Oggi continua la prevendi- 
ta, dalle 10.30 alle 13.30 nel- 
la biglietteria interna del Pa- 
laTrieste e presso lo sportel- 
lo Bcc di viaRoma 18 e dalle 
16.30 fino a fine secondo 
quarto nella biglietteria 
esterna, per un colpo d’oc- 
chio che si preannuncia quel- 
lo delle grandi occasioni. 

LA VIGILIA Attenzione ai 
minimi dettagli e consapevo- 
lezza delle difficoltà di una 
sfida che non va sottovaluta- 
ta. 


Coach Jamion Christian assieme a Stefano Bossi FOTO FRASCA/BRUNI 


Lo ha sottolineato Jamion 
Christian nell’analisi di que- 
sta gara-tre. 

«Forlì è una grande squa- 
dra, ha dominato durante la 
stagione e ha il miglior alle- 
natore della Lega. Fanno un 
lavoro eccezionale con un ro- 
ster di professionisti molto 
orgogliosi—le parole del coa- 
ch biancorosso —. Verranno 
a Trieste per giocare al me- 
glio delle loro possibilità, ci 


aspettiamo una squadra or- 
gogliosa e che non ha inten- 
zione di arrendersi». 

Proprio per questo la pre- 
parazione non ha lasciato 
nulla alcaso. 

«Alleno un grande gruppo 
di ragazzi che sono concen- 
trati sul compito da svolgere 
— conferma Christian —. Han- 
no fatto un ottimo lavoro ri- 
manendo concentrati e spen- 
dendosi tantissimo negli ulti- 


mi giorni di allenamento. In 
questi play-off la squadra 
che avrà più chance di passa- 
reilturno sarà quella capace 
di continuare a migliorare e 
noi abbiamo molte cose su 
cui possiamo ancora lavora- 
re. Il nostro obiettivo non è 
stato vincere gara 1 o gara 2, 
è stato fare gli aggiustamen- 
ti necessari per giocare il no- 
stro basket e battere una 
squadra solidissima». 

ITIFOSI Fondamentale sa- 
rà l'apporto di un palazzo 
che tornerà a vestirsi di bian- 
corosso per spingere i suoi 
beniamini versola finale. 

«Stiamo combattendo tut- 
ti insieme come un’unica 
squadra — conclude il coach 
statunitense — Penso che ora 
tutti stiano remando nella 
stessa direzione e tutti rico- 
noscono in che periodo 
dell’anno siamo. Chiediamo 
ai nostri tifosi di essere qui a 
sostenerci tutti insieme. So 
che lo faranno, e noi gli sia- 
mo grati perché sono sem- 
pre stati con noi in questo 
viaggio che stiamo facendo 
tutti insieme». 


Gli emiliani di Antimo 
costretti a vincere 
per cercare di iniziare 
aribaltare la serie 


ULTIMA SPIAGGIA Per 
Forlì, quella di stasera, è l’ul- 
tima chiamata per cercare di 
continuare l'avventura in 
questo campionato e prova- 
re a restare aggrappata alla 
serie. 

«Sappiamo di essere conle 
spalle al muro - le parole di 
coach Antimo Martino — e 
proprio per questo è il mo- 
mento di mettere in campo 
tutto quello che abbiamo. Il 
livello di questa serie ci im- 
pone di aumentare ancora di 
piùillivello di fisicità e di at- 
tenzione all’interno dei qua- 
ranta minuti, soprattutto dal 
punto di vista difensivo. L’e- 
vidente crescita della presta- 
zione a rimbalzo in gara-due 
è sicuramente un aspetto po- 
sitivo ma non ancora suffi- 
ciente. Offensivamente, è 
chiaro, che avremo bisogno 
di percentuali diverse». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE CHIAVI DEL MATCH 


Il rebus Justin Reyes 
non è stato ancora svelato 
Prevendita a gonfie vele 


Justin Reyes, grande protagonista in gara 2 FOTO FRASCA/BRUNI 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Gara 3, un palazzetto tornato 
ai fasti di un tempo, entusia- 
smo tracimante. Tutto que- 
sto però non fa giurispruden- 
za quando si alza la “palla a 
due” nel rettangolo parchet- 
tato del Palatrieste. La Unieu- 
ro Forlì è spalle al muro ma è 
orgogliosa. E con giocatori di 
personalità. 

ROTAZIONI Michele Ruz- 
zier con i crampi, Justin 
Reyesdavalutare. La Pallaca- 
nestro Trieste deve fare i con- 
ti con le logiche di una 
postseason in apnea, con ele- 
menti spremuti più del solito 
e acciacchi da agonismo. Sa- 
rà fondamentale per coach 
Christian allungare le rota- 
zioni, magari nel quarto non 
decisivo (leggi seconda fra- 
zione), per garantirsi ossige- 
noai titolari e coinvolgimen- 
to in chi è chiamato in causa. 
Chi? Sicuramente Stefano 
Bossi, poi uno fra Giancarlo 
Ferrero e Lodovico Deangeli, 
magari ilsecondo come bava- 
glio a Zampini. 

L’UTILIZZO DI REYES Ju- 
stin Reyes è uscito un po’ mal- 
concio da gara 2. Nulla di gra- 
ve, ma coach Christian ha in 
mente una possibile via con- 
servativa. Lasciarlo fuori? 
Centellinarlo? Oppure la- 
sciarlo che si diverta in virtù 
di un possibile recupero do- 
pogara 3. Scelte non facili. 


AMBIENTE È tornato il 
“red-wall”. Prevendita im- 
portante con Trieste che sta 
rispondendo alla chiamata 
della squadra. C’è forse an- 
cor maggior entusiasmo ri- 
spetto ad altri “pienoni” per- 
ché tutto quello che sta arri- 
vando è meravigliosamente 
inaspettato. Non solo, para- 
dossalmente la stagione com- 
plessa, fatta anche di confron- 
ti duri fra tifosi-società-squa- 
dra, ha rafforzato il rispetto 
verso un cambiodi rotta deci- 
so, verso la volontà di mante- 
nerela parola datainestate. 

LE PROVOCAZIONI Da- 
niele Cinciarini ha già man- 
dato un “messaggio” a Gian- 
carlo Ferrero ma in sostanza 
a tutta la Pallacanestro Trie- 
ste. La Unieuro Forlì non usci- 
rà dal Palatrieste senza aver 
lottato, magari mettendo an- 
che la partita sul piano della 
bagarre (sportiva). L’unico 
momento di difficoltà per i 
triestini, zona “match-up” a 
parte, è arrivato sul clima ge- 
nerato post “tecnico” affib- 
biato a coach Antimo Marti- 
no. Giocatori e pubblico han- 
no reso complessa ogni azio- 
ne offensiva di Ruzzier e soci. 
Importante mantenere l’a- 
plomb inglese, avuto per 
esempio da Ferrero, Filloy e 
Ruzzier in un paio di circo- 
stanze, altrimenti mandate 
avanti Vildera, che è abitua- 
to. 


LE ALTRE PARTITE 


Niente miracolo per la Tezenis 
Cantù cerca il ko contro Udine 


Trapani batte gli scaligeri 
centrando il pass per la finale 
del tabellone d'argento. 
Nell'altro raggruppamento 

Old Wild West vicino al baratro 


TRIESTE 


Con il largo 78-95 ottenuto 
sul parquet dell’Agsm Fo- 
rum, Trapani chiude 3-0 la se- 
rie contro la Tezenis Verona 
ed è la prima finalista del ta- 
bellone argento dei play-off 


diserie A2. 

Novità in casa Tezenis con 
coach Ramagli che torna a 
schierare il centro Buva, rien- 
trato dopo la coxalgia che lo 
ha costretto a saltare le prime 
due gare in Sicilia, al posto 
dell’americano Murphy. Buo- 
no l'impatto del croato, 9 
punti in un primo quarto che 
Verona controlla tenendo 
sempre la testa avanti e chiu- 
dendo a + 6sul 22-16. 

La risposta di Trapaniinun 


secondo quarto nel quale 
esplode tutto l'enorme poten- 
ziale della formazionesicilia- 
na. La formazione di Diana 
accorcia prima e opera il sor- 
passo a metà del secondo 
quarto portandosi sul 32-37 
grazie ai 7 punti di Alibego- 
vic e i 5 di Mobio, continua a 
spingere sull’acceleratore e 
trova il massimo vantaggio 
proprio sulla sirena di primo 
tempo rientrando negli spo- 
gliatoi avanti 41-54. 


Andrea Diana, coachdi Trapani vittoriosa sulla Tezenis Verona 


Trapania + 20, 53-73, con 
la tripla di Alibegovic a metà 
delterzo quarto, brava aman- 
tenere il vantaggio sul 60-80 
del 30°. Verona prova a ria- 
prirla con il 13-0 di inizio 
quarto quarto, la formazione 
di Diana reagisce e poi gesti- 
sce chiudendo senza affanni 
grazie ai 27 punti di Alibego- 
vice ai21 di Notae. 

Questa sera alle 21, nel ta- 
bellone argento, la Fortitudo 
Bologna proverà a chiudere 
la serie sul campo della Seba- 
stiani Rieti. 

Discorso analogo al Carne- 
ra di Udine (match spostato 
alle 21 con diretta Rai) dove 
la San Bernardo Cantù, avan- 
ti 2-0 contro l’Old WIld West, 
vaacaccia del pass perla fina- 
le promozione. — 

LO.GA. 
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CALCIO - LEGA PRO 


Triestina, alti e bassi da record 
Le dodici vittorie esterne il clou 


Una stagione da montagne russe con pro e contro per i rossoalabardati 
Una macchina da gol con 61 centri. Una macchia le cinque sconfitte di fila 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La stagione appena andata in 
archivio, è stata per vari moti- 
vi fra le più bizzarre della sto- 
ria alabardata. Una sorta di ot- 
tovolante emozionale, una se- 
quenza impazzita di alti e bas- 
si a livello di rendimento sul 
campo ma anche nel termome- 
tro del rapporto frasocietàeti- 
fosi. 

Nonè un caso che da questo 
frullatore totale ne sia venuta 
fuori la stagione dei record, 
con tanti primati positivi e ne- 
gativi. Un’annata che ovvia- 
mente è stata caratterizzata 
dall’anomalia per eccellenza, 
ovvero quella di aver potuto 
disputare allo stadio Rocco so- 
lo 8 partite (6 di regular sea- 
son e 2 di play-off), mentre 13 
si sono giocate e Fontanafred- 
da. Pertanto, come sottolinea- 
to dalla stessa società in confe- 
renza stampa, l’Unione ha gio- 
cato in totale 33 partite lonta- 
noda Trieste in questo campio- 
nato, un fattore che ha influito 
sul rendimento della squadra 
ma anche sulle casse del club. 

Chissà se il fatto di essere 
abituati a giocare fuori casa, 
non abbia influito su quello 
che resta il fiore all’occhiello 
della stagione alabardata, ov- 
vero il record assoluto di vitto- 
rie in trasferta, quasi come la 
squadra avesse via via acquisi- 
to una mentalità corsara. Alla 
fine sono stati ben 12 i succes- 
si esterni, e nessuna squadra 
ha fatto così bene nel girone, 
un dato che demolisce quello 
precedente dell’Unione, ovve- 
role8 vittorie fuori casa di due 
stagioni fa ottenute con Buc- 
chi. 

Lo stellare rendimento in 
trasferta, dove con 37 punti la 
Triestina è stata la migliore a 


Facundo Lescano è stato ilbomber dell'Unione nonché miglior realizzatore del girone A con16 gol FOTOLASORTE 


braccetto con il Mantova, por- 
ta però alla grande anomalia 
di un ruolino di marcia inter- 
no molto deludente. 
FraRocco e Tognon, la squa- 
dra prima di Tesser e poi di 
Bordin ha messo assieme appe- 
na 27 punti, ben dieci di meno 
di quanti ottenuti fuori regio- 
ne. Un dato che la pone appe- 
na all’ottavo posto del girone 
come punti ottenuti fra le mu- 
ra amiche. Andando nello spe- 
cifico, ecco l’altro record nero 
dell’annata: nel girone di ritor- 
no, la Triestina ha vinto una so- 
la partita in casa (a Fontana- 
fredda), per giunta contro il fa- 


nalino Alessandria già retro- 
cesso, e facendo anche molta 
fatica. Peril resto 4 pareggi e 4 
sconfitte, quindi 7 punti sui 27 
disponibili. 

Sull’altro piatto della bilan- 
cia, il record positivo di un gi- 
rone di andata da meraviglia, 
concluso a ben 39 punti. Mai 
dal suo ritorno in C l’Unione 
era andata così in alto, è una 
dato superiore di ben 9 punti 
alla stessa stagione del cente- 
nario, quandola Triestina arri- 
vò seconda dietro al Pordeno- 
ne e poi fu sconfitta nella fina- 
le play-off dal Pisa. 

E con il segno più troviamo 


anche il dato record dei gol se- 
gnati: ben61, anche questo su- 
periorealla stagione della sfio- 
rata promozioneinB. 

Tornando invece al lato 
oscuro, ecco la macchia del re- 
cord delle cinque sconfitte 
consecutive, che ha eguaglia- 
to altri filotti neri della storia 
alabardata. Dal ko di Tesser 
con la Pergolettese al poker di 
sconfitte con cui ha esordito 
Bordin (Mantova, Renate, Lu- 
mezzane e Vicenza), la striscia 
negativa è stata il momento 
più buio di una stagione che, 
appunto, è assomigliata tanto 
alle montagne russe. — 


I PLAY-OFF 


Vicenza sorprendente 
Il Padova è a rischio 
Benevento in forma 


TRIESTE 


Sono play-off di serie C sem- 
pre di più nel segno del Vicen- 
za e del suo bomber Ferrari. 
Dopo il turno d’andata della 
seconda fase nazionale, la fa- 
vorita per spuntarla nella vo- 
lata generale e ottenere il 
quarto pass per la promozio- 
ne in B (dopo quelli ottenuti 
da Mantova, Cesena e Juve 
Stabia) è proprio la squadra 
di Vecchi. 

Soprattutto per quanto è 
stata capace di fare mercole- 
dì sera: dopo che il giorno pre- 
cedente il matchera stato rin- 
viato per l’allerta maltempo, 
i biancorossi hanno infatti 
seccamente sconfitto per 2-0 
al Menti il Padova. Protagoni- 
sta del match appunto Ferra- 
ri, autore di una doppietta, 
dopo che una sua rete era sta- 
ta decisiva nel turno prece- 
dente per eliminare il Taran- 
to. Un finale di stagione scop- 
piettante per l’attaccante 
biancorosso, dopo che nella 
prima parte di stagione era 
stato praticamente anonimo. 
Insomma il Vicenza sembra 
la squadra messa meglio di 
tutte al momento tra le otto 
ancora in lizza, mentre la de- 
lusione è proprio il Padova. 
La squadra di Oddo, appena 
ha messo piede nei play-off 
forte del secondo posto in re- 
gular season, si trova già di 
fronte a una difficile rimonta 
per poter sperare di approda- 
re alle semifinali. Domani se- 
ra, infatti, all’Euganeo ibian- 
coscudati dovranno per for- 
zavincere con due goldi scar- 
to per far valere il vantaggio 
di essere testa di serie e gua- 
dagnare così la qualificazio- 
nealla final four. 

Molto aperte tutte le altre 
tre sfide, con verdetti che si 
decideranno nelle partite di 
ritorno di domani sera. 

Il Benevento, dopo aver eli- 


Stefano Vecchi (Vicenza) 


Il Catania potrebbe 
far fuori l’Avellino 
ma non deve perdere 
il match in Irpinia 


minato l’Unione, ha fatto va- 
lere di nuovo la legge del Vi- 
gorito e ha sconfitto per 1-0 
la Torres con rete di Talia: 
ma per passare il turno, ades- 
so dovrà uscire imbattuto dal- 
latrasfertain Sardegna. 

Situazione pressoché iden- 
tica per il Catania, che ha 
sconfitto il quotato Avellino 
per 1-0 con gol di Cianci.I si- 
ciliani per qualificarsi non 
dovranno perdere in Irpinia, 
main regular season l’Avelli- 
no è stato nettamente supe- 
rioreaglietnei. 

Nella quarta sfida, Juve 
Next Gen e Carrarese hanno 
impattato 1-1, con vantaggio 
bianconero di Savona e pari 
di Capezzi per i toscani. Do- 
mani sera a Carrara ai padro- 
ni di casa basterà quindi un 
pareggio per approdare alle 
semifinali, anche se il talento 
dei baby bianconeri è sem- 
o tanto perrestare tranquil- 
i 

AR. 


HANDBALL - PLAY-OUT 


Pallamano Trieste ko a Lavis 
Salvezza sempre piùinsalita 
Pressano mantiene la A Gold 


Lorenzo Gatto /LAVIS 


Con il 28-26 conquistato sul 
parquet di Lavis, Pressano 
bissa il successo ottenuto sa- 
bato scorso a Chiarbola, fe- 
steggia la salvezza e manda 
Trieste al secondo turno dei 
play-out. 

Perla formazione di Radoj- 
kovic sconfitta arrivata al ter- 
mine di un match comunque 
più combattuto di quello gio- 
cato tra le mura amiche. Non 
è bastato, adesso i biancoros- 
si si giocheranno tutto nell’ul- 
timo turno contro la perden- 
te dello spareggio in pro- 
gramma domani a Cingoli 
traimarchigianieil Rubiera. 

Inizio di gara favorevole a 
Trieste che trascinata dalla 
doppietta di Urbaz e dalla re- 


Passo 
Er 20) 


PRESSANO: Loizos, Facchinelli, M. Mo- 
ser, Villotti, N. Rossi 1, D'Antino 2, F. Ros- 
si , Mazzucchi, Hamouda 11, Pilati, Fo- 
gheraiter, N. Moser, Gazzini 2, Mizzoni 2, 
Fraj 10. All. Dumnic 


PALLAMANO TRIESTE: Postogna, Gar- 
cia, Jan Radojkovic , Dapiran 3, Urbaz 5, 
Somma], Andreotta, Ceccardi 6, Scorza- 
to, De Luca 3, Sandrin 5, Andonovski 1, 
Ganz 2. All. Fredi Radojkovic 


te di Sandrin resta avanti nel 
punteggio fino al 3-4 del 5’. 
Pressano prende le misure ai 
biancorossi, trovala via della 
porta con Hamouda e Fraj e 
dopo 7’ di partita firma il pri- 
mo vantaggio con la rete del 
7-6. Trieste sotto nel punteg- 
gio ma, grazie alle parate di 
un Garcia a buoni livelli, ca- 
pace di restare nel match con 
Sandrin che accorcia 1’8-6 
dei padroni di casa e la dop- 
pietta di Andonovski che san- 
cisce il nuovo sorpasso 
sull’8-9. Si prosegue sul filo 
di un estremo equilibrio, bot- 
taerisposta che vede gli ospi- 
ti trovare la rete del più due 
grazie a un rigore trasforma- 
to da Ceccardi e i trentini che 
accorciano con Fraj rientran- 
do negli spogliatoi sotto di 1 
sul13-14. 

Ripresa favorevole al Pres- 
sano che aggancia i bianco- 
rossi, li sorpassa e allunga 
progressivamente. A metà se- 
condo tempo punteggio sul 
22-20, a dieci minuti dalla fi- 
ne risultato sul 24-20 finale 
senza grossi sussulti con il 
28-26 che regala ai trentinila 
seria A Gold. — 


CALCIO FVG 


Il team degli Sloveni d'Italia 
avalanga sul giovane Vesna 
Cinquina di Martin Juren 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Prime amichevoli pre Euro- 
peada per le Zile, la selezio- 
ne nazionale degli Sloveni 
d’Italia. 

La formazione allenata 
dal selezionatore Mario 
Adamié ha svolto il primo 
test a Visogliano battendo 
per 9-0 il Vesna, squadra 
militante in Seconda Cate- 
goria. 

A referto per le Vene so- 
no andati Martin Juren 
(cinquina per lui), Emir 
Franzot(2), Alessio Codro- 
maze Stefano Simeoni. 

Zile: Bigaj D., Colja M., 
Codromaz M., Simeoni S., 
Razem M., Ocretti J., Ju- 
renM., CodromazA., Fran- 
zot E., Liut D., Gotter M.; 


Martin Juren 


Savi M., Colja E., Ferluga 
E., ZagarS. 

Vesna: Skerk L., Pertot 
E., Likar Z., Giovannini A., 
Sosit G., Purié M., Pojani 
M., Matuchina A., Kerpan 
A., Legi$a G., Vidali K., Le- 


ban E., Kosuta J., Vidali 
M., Vidoni A., KaurinP., Vi- 
scontiF. n 

Ieri sera le Zile sono tor- 
nate in campo, questa vol- 
ta a Savogna d’Isonzo per 
affrontare il Sovodnje, for- 
mazione reduce da un pre- 
gevole campionato in Pri- 
ma Categoria. 

La selezione degli Slove- 
ni d’Italia sarà protagoni- 
sta dell’Europeada, il cam- 
pionato di calcio riservato 
alle comunità etnicolingui- 
stiche che popolano il Vec- 
chio Continente. 

Le Zile giocheranno il 
30 giugno a Flensburg 
(Germania) contro il 
Friùl, la neocostituita sele- 
zione dei giocatori di ma- 
drelingua friulana al pro- 
prio debutto assoluto 
all’Europeada. Domenica 
primo luglio, a Schleswig 
(Danimarca), sfida ai Te- 
deschi d'Ungheria, il 2 giu- 
gno, a Eckenfòrde (Germa- 
nia), il match contro gli 
Ungheresi di Romania 
che chiuderà il girone di 
qualificazione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Tennistavolo: la storia 
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La squadra paralimpica dei pongisti del Kras di Sgonico, neopromossi in serie A1: ilveterano Ettore Malorgio assieme a Diego Coren, Alen Corbatti e Roberto Trampus 


La squadra paralimpica del Kras 
nell'elite tricolore del ping pong 


Ettore Malorgio, Diego Coren, Alen Corbatti e Roberto Trampus promossi in AT 
«Lo sporté ingrado di rompere la monotonia e regalare grandi momenti di gioia» 


Francesco Bercic /SGONICO 


Per alcuni di loro è l'occasione 
di passare del tempo in compa- 
gnia, fare attività fisica e diver- 
tirsi senza eccedere nella com- 
petitività. Per gli altri, invece, 
è prima d’ogni altra cosa agoni- 
smo, vissuto con passione e 
perseveranza. 

Maa unire Ettore Malorgio, 
Alen Corbatti, Roberto Tram- 
pus e Diego Coren, componen- 
ti della squadra di tennistavo- 
lo paralimpico dell’A$k Kras, 
oltre all'amicizia, è soprattut- 
to un risultato: assieme, infat- 
ti, hanno da poco conquistato 
l’accesso in A1, la massima 
competizione italiana di tenni- 
stavolo fra le categorie riserva- 
teaglisportiviin carrozzina. 

La promozione è arrivata al 
termine dei play-off disputati 
a Cadelbosco di Sopra, in pro- 
vincia di Reggio Emilia. 

Nonè una prima volta per la 


squadra paralimpica su sedia a 
rotelle del Kras — la stagione 
precedente era retrocessa dal- 
la massima divisione — ma è 
una (nuova) vittoria che intrec- 
cia le storie sportive di quattro 
atleti diversissimi per età, vi- 
cende personali e carattere, ac- 
comunati dal talento e dall’a- 
more perla racchetta. 

Leader carismatico e capita- 
no della squadra è Ettore Ma- 
lorgio, veterano del tennista- 
volo. Colpito da poliomielite 
all’età di sei anni, si avvicina al- 
ladisciplina nel 1991 grazie al- 
la società “Freedom” che ne 
scopre presto le qualità. E difat- 
ti, pochi anni dopo, Malorgio 
si posiziona al primo posto in 
Italia nella Classe 5, il livello in 
cui gareggiano gli sportivi in 
carrozzina con disabilità me- 
nogravi. 

Da quella volta, è rimasto il 
numero uno ininterrottamen- 
te fino a tre anni fa, e tuttora è 


al secondo posto della classifi- 
caitaliana. 

«Dentro di me c’è sempre sta- 
to spirito agonistico», raccon- 
ta Malorgio mentre ripercorre 
la sua carriera, culminata nel- 
la partecipazione alle Paralim- 
piadi di Sydney 2000 nonché a 
diversi campionati del mondo. 
Uno spirito che condivide con 
il più giovane fra i quattro 
membri della squadra, Diego 
Coren, nato nel 1999 e appro- 
dato alKras quattro anni fa. Co- 
renè oggi terzo a livello nazio- 
nale nella sua classe e confessa 
di «starsi allenando di più ulti- 
mamente» per migliorare an- 
cora il suo posizionamento. Le 
soddisfazioni personali, però, 
non compromettono il gioco 
di squadra e anzi contribuisco- 
no a rafforzare l’affiatamento 
del gruppo. 

«Siamo parecchio uniti — 
commenta Alen Corbatti — e 
quando uno di noi gioca gli al- 


ETTORE 
MALORGIO 
ILVETERANO DEL KRAS 


«L'aspetto riabilitativo 
è sempre venuto prima 
di quello agonistico, 
ora questo rapporto 

è stato invertito 

con grandi risultati» 


tri sono sempre pronti a tifa- 
re». Costretto in sedia a rotelle 
dal 2000, Corbatti è arrivato al 
Krasnel 2006 assieme a Malor- 
gio. AI di là della promozione 
in A], si dice legato a «tutto il 
contorno, compresa la parte lu- 
dica, perché lo sport è un inse- 
gnamento di vita». 

E anche l’ultimo componen- 
te della squadra, Roberto 
Trampus, da dieci anni parte 
del clubcarsolino, ci tiene a sot- 
tolineare «lo sprono» ricevuto 
dal tennistavolo, capace di 
«rompere la monotonia e rega- 
laremomenti di gioia». 

Le motivazioni e le attitudi- 
ni, come si è visto, cambiano 
da persona a persona, eppure 
tutti e quattro gli atleti condivi- 
dono la necessità di guardare 
alloro risultato con uno sguar- 
dosincero e privo di retorica. 

«Oggi — osserva infatti Etto- 
re Malorgio — nella narrazione 
comune continuo a percepire 
pietismo nei confronti di que- 
sta realtà». Se un tempo, spie- 
gasempre Malorgio, «l’aspetto 
riabilitativo veniva prima di 
quello agonistico», adesso il 
rapporto risulta invertito e gli 
sport paralimpici hanno rag- 
giunto un livello «inimmagina- 
bile fino a pochi anni fa». 

Un cambiamento al quale, 
sebbene in forme e con approc- 
ci specifici, ha partecipato an- 
che il Kras, che ora potrà misu- 
rarsi di nuovo con le eccellen- 
ze del Paese. — 


L'EVENTO INTERNAZIONALE FEMMINILE 


Città di Grado Tennis Cup, bene gli italiani 
Alvisi, Ricci e Mazzola al secondo turno 
Oggi i recuperi con un doppio impegno 


GRADO 


Entra nel vivo la 27* edizione 
della Città di Grado Tennis 
Cup, torneo internazionale 
femminile inserito nel circui- 
to Itf con montepremi di 
60.000 dollari, con la disputa 
del secondo turno e dei quarti 
di finale in programma oggi. 
Causa il maltempo di marte- 
dì, infatti, le giocatrici nella 
giornata odierna saranno co- 


strette ad una doppia fatica 
per riallineare il tabellone al 
programmaoriginario. 
Un’altra italiana ha sovver- 
titoil pronostico esi è assicura- 
ta l’accesso agli ottavi di fina- 
le: Eleonora Alvisi, n. 799 
Wta, ha infatti superato l’u- 
craina Veronika Podrez, posi- 
zionata al n. 482 della classifi- 
ca mondiale. L’incontro è sta- 
to sempre equilibrato e ha fat- 
to registrare il successo 


dell’azzurra 6/4 4/6 7/5. Ha 
superato il turno anche Beatri- 
ceRiccin.618 che ha fatto va- 
lere la maggior freschezza 
atletica con Deborah Chiesa 
imponendosi con un doppio 
6/4.Isuccessi contro giocatri- 
ci più quotate di Alvisi, Ricci, 
Federica Urgesi e Arianna Zuc- 
chini dimostrano come il lavo- 
ro della Fitp e dei suoi tecnici, 
rappresentati a Grado da Gio- 
vanni Paolisso, sia un lavoro 


sistematico e mirato essendo 
le quattro ragazze entrate nel 
tabellone principale in virtù 
di wild card assegnate dalla fe- 
derazione stessa e dal circolo 
organizzatore. Nell’ultimo 
match di giornata è arrivata 
un'ulteriore sorpresa con Ales- 
sandra Mazzola, n. 806 Wta, 
che ha battuto la brasiliana 
Gabriela Ce, n. 436,6/4 6/2. 

Ha esordito nel torneo de- 
stando un’ottima impressione 
anche la prima testa di serie, 
la statunitense Louisa Chiri- 
co, che, con un duplice 6/3 ha 
eliminato la bolognese Nicole 
FossaHuergo. 

Buona la prima anche per 
l’ucraina Anastasya Soboleva 
che ha superato 6/3 6/1 la 
francese Alice Rame. Cagla 
Buyukakcay, tennista turca 
vincitrice del torneo nel 


2018, in una partita a fasi al- 
terne ha avuto la meglio sulla 
meglio quotata australiana 
Kaylah Mcphee 7/5 0/6 6/3. 

La qualificata russa Amina 
Anshba ha piegato in tre set la 
statunitense Jessie Aney 6/2 
3/67/5.Neltorneodi doppio, 
con l'eliminazione della cop- 
pia Chiesa-Abbagnato ad ope- 
ra di Aney-Papadakis, l’unica 
italiana ancora in gara è la ve- 
ronese Aurora Zantedeschi 
che, con la spagnola Yvonne 
Cavalle-Reimers, affronterà 
la coppia Collins-Perez-Gar- 
cia. 

Oggi gli incontri inizieran- 
no alle ore 9.30 con Chiri- 
co-Urgesi. L’ultimo singolare, 
unquarto di finale fra due gio- 
catrici che avranno vinto il 
match mattutino, è program- 
mato alle 17.30. — 


ATLETICA 


Ai Nazionali 
universitari 

quattro podi 
per il Cus Ts 


TRIESTE 


Una doppietta da copertina 
e altre due medaglie di va- 
lor. Isernia ha ospitato i 
Campionati Nazionali Uni- 
versitari di atletica leggera 
e il Cus Trieste ha raccolto 
tre medaglie. Sui 100hs le 
triestine hanno spadroneg- 
giato grazie alla coppia for- 
mata da Anna Bionda e Giu- 
lia Fanzella. Bionda ha con- 
quistato il titolo con il cro- 
no di 14.11, mettendosi al- 
le spalle una Fanzella d’ar- 
gento con il tempo di 
14.34. 

Restando in casa Cus Ts, 
guidato a bordo pista dal di- 
rettore tecnico Davide Ma- 
rion, la mezzofondista Giu- 
lia Menegale si è colorata 
d’argento sugli 800 m, chiu- 
dendoin 2:09.37 alle spalle 
solamente di Maria Colajan- 
ni (CusPalermo, 2:08.05). 

C'è rammarico, invece, 
per il secondo posto colto 
daltriestino Niccolò Galimi 
(1:49.53), sempre sugli 
800m.Il 22enne del CusPe- 
rugiasi è piazzato solamen- 
te dietro all’atleta del Cus 
Napoli Amedeo Perazzo, 
che ha concluso la sua fati- 
cadopo 1:49.22.— 

EMANUELE DESTE 


SPORT ROTELLISTICI 
Skateboard 

a Lignano 

la prima tappa 
dei Regionali 


TRIESTE 


Lignano Sabbiadoro è stata 
scelta come sede della pri- 
ma tappa del Campionato 
Regionale di Skateboard Fi- 
sr/Fvg 2024 - Disciplina 
Street. 

La competizione, che si 
terrà allo skatepark di viale 
Europa, è prevista nella 
giornata di domenica e ver- 
rà organizzata dalla asd 
Thank You Skateboarding 
di Lignano. 

La giornata si preannun- 
ciaintensa: alle 10 verrà da- 
toilvia agli accreditamenti 
degli atleti già precedente- 
mente registrati tramite il 
portale LiveHeats, mentre 
la gara vera e propria avrà 
inizio alle 12 e si protrarrà 
fino alpomeriggio. 

Una delle novità di que- 
st’anno riguarda l’istituzio- 
ne della categoria Open, 
nella quale tutti potranno 
gareggiare, indipendente- 
mente dall’età. Inoltre, da 
quest'anno, il campionato 
Fvg sarà requisito essenzia- 
le per poter competere a li- 
vellonazionale e partecipa- 
re alla tappa del campiona- 
to italiano che si disputerà 
nuovamente Lignano Sab- 
biadoroa fine agosto. — 
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Thiago 


d’addio 


Il Bologna ufficializza il mancato rinnovo, l'allenatore andrà alla Juve 


Rivoluzione estiva in serie A:cambieranno almeno altre dieci panchine 


Alberto Bertolotto 


La parola d’ordine dell’estate 
2023 è stata continuità: solo il 
Napoli campione d’Italia, tra 
le prime 14 squadre in classifi- 
ca, aveva cambiato tecnico, 
passando da Luciano Spalletti 
aRudi Garcia. 

Quella alle porte, invece, sa- 
rà la stagione della rivoluzio- 
ne. Sono più di dieci le forma- 
zioni destinate a dare una svol- 
tain panchina. 

Il “via” l’ha dato il Bologna, 
che ha visto il suo condottiero 
Thiago Motta rinunciare al rin- 
novo per accasarsi alla Juven- 
tus, ormai orfana di Massimi- 
liano Allegri e con in plancia 
Paolo Montero nelle vesti uni- 
camente di traghettatore. Solo 
l'Inter, blindato Simone Inza- 
ghi, è certa di proseguire sulla 
strada già intrapresa. 

Nuovo ciclo, come detto, ai 
bianconeri di Torino, nuovo ci- 
clo al Milan, con Stefano Pioli 
ai saluti ormai dal 90’ del mat- 
ch di ritorno dei quarti di fina- 
le di Europa League con la Ro- 
ma. Il tecnico che nel 2022 ha 
riportato lo scudetto a Milanel- 
lo sarà sostituito, come sem- 
bra, dall’ex romanista Paulo 
Fonseca, ora al Lille. Il porto- 
ghese piaceal Diavolo, che ten- 
terà l’affondo dopo aver acca- 
rezzato l’idea Sergio Concei- 
cao (Porto). 


a 
al > 


1141enne allenatore Thiago Motta non è più l'allenatore del Bologna 


Volto nuovo anche all’Ata- 
lanta? Se lo chiedono in tanti, 
non solo dalle parti di Zingo- 
nia. Nonè detto che Gian Piero 
Gasperini rimanga, in partico- 
lare dopo la conquista dell’Eu- 
ropa League. Potrebbe appro- 
dare al Napoli, che sogna Anto- 
nio Conte, pensa ancora a Ste- 
fano Pioli e rinuncia di certo 
all’attuale traghettatore Fran- 
cesco Calzone, che a livello di 
risultati ha reso sotto le attese. 

E a Bologna, chi sostituisce 
Thiago Motta? La corsa vede 
tanti candidati, soprattutto il 
trainer della Fiorentina, Vin- 


PLAYOUT SERIE B 


Bari, che impresa 
é un tris salvezza 
Ternana all’inferno 


Impresa del Bari che vince 
3-0 (goldi Di Cesare, Ricci e Si- 
billi) in casa della Ternana e 
dopo 1-1 dell’andata la squa- 
dra di Federico Giampaolo si 
salva: a retrocedere in Serie C 
sono gli umbri allenati dal tre- 
vigiano Roberto Breda. 


Montero, traghettatore della Juve 


cenzo Italiano, che ha già fatto 
capire di lasciare la Viola. Do- 
po tre stagioni è giunto il mo- 
mento per lui di abbandonare 
il Franchi. Prima, però, sogna 
un trofeo europeo da mettere 
in bacheca, quella Conference 
League da conquistare merco- 
ledì allo stadio Agia Sofia di 
Atene con l’Olympiakos. A rac- 
cogliere la sua eredità ambisco- 
no Alberto Aquilani (Pisa, già 
ex Primavera viola) e Raffaele 
Palladino, che farà i bagagli a 
Monzello. A proposito: tra i 
brianzolisi parla di Alessio Dio- 
nisi, ex Sassuolo, oltre che di 
Alessandro Nesta, reduce da 
una bella salvezza a Reggio 
Emilia dove ha valorizzato al- 
cuni giovani come Marcandal- 
li. 

Roma e Lazio invece hanno 
già cambiato, considerato che 
si sono affidate nel 2024 rispet- 
tivamente a Daniele De Rossi e 
algorTudor. 

Ci sarà un nuovo allenatore 
al Torino, considerato che 
IvanJuric nonrinnoverà il con- 
tratto. In pole il mister del Ve- 
nezia Paolo Vanoli, che stuzzi- 
cava un tempo anche il Bolo- 
gna. Potrebbe cambiare il Ve- 
rona, poiché Andrea Baroni 
piace a un Cagliari a caccia del 
sostituito di Claudio Ranieri. 
Rimangono al proprio posto, 
al Genoa, Alberto Gilardino, 
nonché Luca Gotti a Lecce. — 


L'ANTICIPO FINISCE 2-3 


Il Cagliari saluta Ranieri 
Fiorentina di rigore al 103° 
è certo un posto in Europa 


CAGLIARI 


Un rigore di Arthur dopo 13 
minuti di recupero assicura 
un posto in Europa anche 
nella prossima stagione alla 
Fiorentina, inattesa della fi- 
nale di Conference di merco- 
ledì: a Cagliari finisce 2-3. 
Apre Bonaventura, nella ri- 
presa il pari di Deiola prima 
dei fuochi d’artificio nel fi- 
nale con il primo golin A del 
2lenne Mutandwa, il pari 
di Nico Gonzalez e poi il ri- 
gore del brasiliano. Cagliari 
ko ma è festa per l’addio a 
Claudio Ranieri, che lascia 
il club rossoblù e le squadre 
di club: «Allenare? Solo per 
una Nazionale che mi faccia 
scattare qualcosa». — 


Così in A 382 GIORNATA 


leri 0 
Cagliari-Fiorentina 243 


Oggi 

20.45 Genoa-Bologna 
Domani 
18.00 Juventus-Monza 
20.45 Milan-Salernitana 
Domenica 

18.00 Atalanta-Torino 
18.00 Napoli-Lecce 
20.45 Empoli-Roma 
20.45 Frosinone-Udinese 
20.45 Lazio-Sassuolo 
20.45 Verona-Inter 
Laclassifica 
Inter 93 punti; Milan 74; Bologna e Ju- 
ventus 68; Atalanta* 66; Roma 63; Lazio 
60; Fiorentina* 57; Torino 53; Napoli 52; 
Genoa 46; Monza 45; Lecce e Verona 37; 
Cagliari 36; Frosinone 35; Udinese 34; 
Empoli 33; Sassuolo 29, Salernitana 16. 
*Una partita inmeno 


LA FESTA 


Dea in trionfo a Bergamo 


Centinaia di tifosi hanno accolto con cori, bandiere e striscio- 
ni l'Atalanta all'aeroporto di Orio al Serio di ritorno da Dublino, 
dove ha conquistato l'Europa League. Circa un migliaio ditifo- 
siha atteso la squadra di Gasperini, rientrata poi a Zingonia do- 
ve c'erano altri milletifosiin festa. — 


LA NAZIONALE VERSO L'EUROPEO 


Spalletti escludetre big azzurri: 
Immobile, Politano e Locatelli 
Sì (per ora) a Fagioli e Calafiori 


ROMA 


La prima volta di Riccardo Ca- 
lafiori. L'esclusione di Loca- 
telli, Politano e Immobile, 
più quella di Bonaventura. Il 
ritorno, dopo il caso delle 
scommessse, di Nicolò Fagio- 
li. 

L’elenco è ancora provviso- 
rio — la lista finale verrà dira- 
mata il 6 giugno — ma intanto 
30 nomi, di cui ne rimarran- 
n026, ci sono. 

A distanza di 1055 giorni 
dal trionfo di Wembley, ini- 
zia così una nuova avventura 
europea per la Nazionale. Fa- 
gioli torna in azzurro a un an- 
no e mezzo di distanza dalla 


prima e unica presenza nell’a- 
michevole con l’Albania del 
novembre 2022. Seconda 
chiamata anche per Raoul 
Bellanova (Torino) e Michael 
Folorunsho (Verona), già con- 
vocati a marzo perle due ami- 
chevoli negli Stati Uniti con 
Venezuela edEcuador. 
Prima della partenza perla 
Germania, fissata per lunedì 
10 giugno, la Nazionale di- 
sputerà due test amichevoli: 
martedì 4 giugno con la Tur- 
chia (ore 21, a Bologna) e do- 
menica 9 giugno con la Bo- 
snia Erzegovina (ore 20.45 a 
Empoli). All'indomani del 
match con la nazionale bo- 
sniaca l’Italia raggiungerà la 


Germania, dove nel quartier 
generale di Iserlohn sosterrà 
le ultime sedute di allenamen- 
to prima dell’esordio nel Cam- 
pionato Europeo in program- 
ma sabato 15 giugno a Dort- 
mundconl’Albania. 

Questi i 30 preconvocati az- 
zurri. Portieri: Gianluigi 
Donnarumma (Paris Saint 
Germain), Alex Meret (Napo- 
li), Ivan Provedel (Lazio), Gu- 
glielmo Vicario (Totten- 
ham). 

Difensori: Francesco Acer- 
bi (Inter), Alessandro Bastoni 
(Inter), Raoul Bellanova (To- 
rino), Alessandro Buongior- 
no(Torino), Riccardo Calafio- 
ri (Bologna), Andrea Cambia- 


Prima chiamata conla Nazionale maggiore per Riccardo Calafiori 


so (Juventus), Matteo Dar- 
mian (Inter), Giovanni Di Lo- 
renzo (Napoli), Federico Di- 
marco (Inter), Gianluca Man- 
cini (Roma), Giorgio Scalvini 
(Atalanta). 

Centrocampisti: Nicolò 
Barella (Inter), Bryan Cristan- 
te (Roma), Nicolò Fagioli (Ju- 
ventus), Michael Folorunsho 
(Hellas Verona), Davide Frat- 


tesi (Inter), Jorginho (Arse- 
nal), Lorenzo Pellegrini (Ro- 
ma), Samuele Ricci (Torino). 
Attaccanti: Federico Chie- 
sa (Juventus), Stephan El 
Shaarawy (Roma), Riccardo 
Orsolini (Bologna), Giacomo 
Raspadori (Napoli), Mateo 
Retegui (Genoa), Gianluca 
Scamacca (Atalanta), Mattia 
Zaccagni (Lazio). — 


TENNIS 


Roland Garros 
Sinner al debutto 
con Eubanks 


È stato sorteggiato il tabel- 
lone del singolare maschi- 
le del Roland Garros. 

Jannik Sinner debutte- 
ràdomenica conlostatuni- 
tense Christopher Eu- 
banks, numero 29 Atp. 

Per quanto riguarda No- 
vak Djokovic, numero uno 
del mondo e del seeding, 
esordirà contro Pierre-Hu- 
guesHerbert. 

Il plurivincitore del tor- 
neoRafael Nadalinvece in- 
contrerà Alexander Zve- 
rev, 4 del rankig Atp e del 
tabellone: sarà la riedizio- 
ne della semifinale del 
2022, nella quale il tede- 
sco si strappò i tendini del- 
lacaviglia. 

Forfait per Matteo Ber- 
rettini: «Non sono ancora 
pronto, ci rivediamo 
sull’erba», il messaggio 
dell’azzurro. — 
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Un belga 
tra la folla 


Merlier batte Milana Padova: il friulano perde iltreno enonriesce nella rimonta 
Quarto Dainese che sognava di vincere nella sua città. Oggi la tappa friulana 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A PADOVA 


Volatona a Padova, il treno del- 
la Lidl Trek deraglia, la maglia 
ciclamino di Jonathan Milan 
resta indietro, prova la rimon- 
ta, ma viene battuto al colpo di 
reni dal belga Tim Merlier 
(Saudal), chegiàl’aveva battu- 
to nel primo sprint del Giro a 
Fossano. 

Poi, delusissimo, dopo aver 
indossato la maglia ciclamino 
(ormai praticamente sua) fa 
una cosa che non è da tutti: «I 
ragazzi della Lidl Trek sono sta- 
tistraordinari-ha detto—è col- 
pa mia, avrei dovuto mantene- 
rela loro ruota, ma il finale era 
pericoloso, sono rimasto indie- 
tro enonsonoriuscito arimon- 
tare. Non era questione di gam- 
be, madi posizione». 

Incassa i complimenti di 
Alessandro Petacchi, ora 
commentatore Rai, ma nem- 
meno le belle parole di AleJet 
(«succedere perdere il treno, 
ma la potenza è incredibile») 
lo consolano. Come a Fossano 
ea Napoli. Il friulano, che oggi 
si godrà la tappa di casa da 
Mortegliano a Sappada, ci pro- 
verà domenica a Roma dopo 
aver salvato le gambe nella 
doppia ascesa al Monte Grap- 
pa. Dietro a Merlier («grazie al- 
la mia squadra e anche ad Ala- 
philippe», ha detto) e Milan, al 
termine di una volata caotica, 
si sono piazzati l’autraliano Ka- 
den Groves (Alpecin) e il pado- 
vano Alberto Dainese (Tu- 
dor), il corridore di casa che 
era andato all-in in questa tap- 
pa e che a cento metri dal tra- 
guardo ha anche accarezzato 
la vittoria, prima di essere ri- 
succhiato dalla rimonta dei pri- 
mi tre (rapporto troppo duro 
per il vincitore di un anno fa a 
Caorle?). Il treno perso da Mi- 
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Tim Merlier batte Jonathan Milan, per il belga è la secondavittoria al Giro 


lan gli ha scompaginato i piani 
costringendolo ad anticipare 
losprint. 

Ci spiace, però, per gli atleti, 
ma la grande notizia di ieri è 
stata la gente. La tantissima 
gente vista sul percorso. DaFie- 
ra di Primiero attraverso Val- 
dobbiadene, Treviso, Martella- 
go, Dolo e poi Padova. Le stra- 
de che portano alla città del 
Santo e l’arrivo (splendido) di 
Prato della Valle che manca- 
va, ed è un’assurdità, dal 
2000, erano piene di tifosi. 
Coni corridori che hanno cor- 
so tra due ali di folla e la loca- 
tion scelta per l’arrivo che si 
candida a essere una tra le più 
belle della corsa rosa e non so- 
lodi questa edizione. 

Volata doveva essere e vola- 
ta è stata. Anche se una nota di 
merito va per i solitifuggitivi. 


COSÌ AL GIRO 


è 
ORDINE DI ARRIVO 18° TAPPA CLASSIFICA GENERALE 2 PRIMO DEGLI ITALIANI cò 
T. Merlier Bel 3:45:44 T. Pogacar Slo 67:17:02 Dei Giro d'Italia 
2]. Milan Tta st D. Martinez Co 742 BH a r0ei5:21029 
K. Groves Aus st G. Thomas Gbr 8:04 MAGLIE 
A. Dainese Ita st B. O'Connor Aus 9:47 
E] S.Aniolkowski Pol st A Tiberi Ta 1029 2 2 
F. Gaviria Col st T. Arensman Ned 11:10 
M. Mihkels Est st R. Bardet Fra 12:42 CICLAMINO AZZURRA BIANCA 
C. Ewan Aus st E. Rubio Col 13:33 J Milan T. Pogacar A. Tiberi 
D. Ballerini Ita st F. Zana Ita 13:52 Ita Slo Ita 
1. S. Molano Cal st J.Hirt Oze 1444 SITL ZO CAZia 
LA 19° TAPPA DIFFICOLTÀ 
MORTEGLIANO - SAPPADA 157 KM VW Ondell Montagna © Sprint Arlo 
eo 42-MORTEGLIANO 1240-SAPPADA 


202-Somplago 


74-Basilano 
178-Peonis 


319-Tolmezzo 
413-Cedarchis 
648-Paularo 
608-Cercivento 
958-Sella Valcalda 
565-Comeglians 
888-Forni Avoltri 


1076-Passo Duron 


ss H@- 


8, 
26,0 
927 
480_] 
698 


Mirco Maestri e Andrea Pie- 
trobon (Polti-Kometa), per il 
cadorino altra fuga da lontano 
e i complimenti alla fine del 


7983 
867 
100,4 
104,9 
163 _| 
1217 _| 
129,0 
1425 
150,8 
j 570 


“capo” Alberto Contador, Fi- 
lippo Fiorelli (Bardiani) e 
MikkelHonorè (EF), trevigia- 
no acquisito per matrimonio, 


Le lacrime del padovano Dainese, 
della Tudor, deluso per il 4° posto 


cui si è poi aggiunto in corso 
d’opera il passistone Edoardo 
Affini (Visma). Niente da fare, 
ilgruppo non halasciato scam- 
po, la volata era scontata. E l’e- 
pilogo non scontato, perchè il 
favoritissimo era Milan, che 
cacciava il poker a un passo da 
casa, ma negli sprint a 60 
km/h basta un dettaglio che 
salta e le cose vanno diversa- 
mente. Merlier fa festa. Anche 
per due numeri mica tanto ba- 
nali: l’ultimo belga ad aver vin- 
to due tappe dello stesso Giro 
era stato nientemenio che Ro- 
ger De Vlaeminck nel 1979, 
inoltre, con il successo di ieri 
in Prato della Valle il belga ha 
colto la nona vittoria stagiona- 
le. Primo degli umani perchè 
Tadej Pogacar ne ha già prese 
12 ed è pronto a fare 13 e 14 
nelweekend. 

Il piano dello sloveno della 
Uae è chiaro: oggi in Friuli, do- 
vesaranno migliaia i tifosi dal- 
la Slovenia, lasciar fare ai fug- 
gitivi, pur tenendosi pronto 
sulla rampa finale verso il cen- 
tro dolomitico se rivali, non 
certo da far tremare i polsi, do- 
vessero mettergli un’altra vit- 
toriasul piatto d’argento. E poi 
completare la tronfale campa- 
gna d’Italia a Roma portandosi 
a casa la maglia rosa finale. 
Ah, siccome è un uomo squa- 
dra ha un altro obiettivo. «Se 
potrò, aiuterò a Roma in vola- 
ta il mio compagno di squadra 
Molano», ha detto lo sloveno 
dicendo a chi gli chiedeva del 
Tour de France che andrà in 
Francia per vincere «ma sicuro 
che Jonas Vingegaard in giu- 
gno sarà competitivo». Un pas- 
so alla volta. Ieri sera, intanto, 
i parenti di Dainese e oggi i tifo- 
si di Milan nel suo Friuli faran- 
notornare il sorriso a due velo- 
cisti delusi. Tra una marea di 
gente. — 
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Mine 


FILIPPOPOZZATO 


I giovani ci sono 
equesto Milan 
ha unfisico bestiale» 


Filippo Pozzato, 42 anni 


ilippo Pozzato, 42 
anni, vicentino, 
vincitore della San- 
remo 2005eoraor- 
ganizzatore della Veneto 
Classic e di altre corse. 
Scherza. «Certo, se il comu- 
ne di Padova paga per il Gi- 
ro, non resta molto altro 
per noi. Ma la corsa rosa fa 
benealciclismo». 

Cosa la stupisce del Gi- 
ro? 

«Tuttala gente che lo vie- 
ne a vedere, è la magia del 
ciclismo. Sul Grappa da 
giorni ci sono già tifosi ac- 
campati. La Regione fa be- 
be a investire sul ciclismo. 
Noi puntiamo a entrare nel 
ciclismo che conta dopo la 
riforma del World Tour)». 

Mancano però squa- 
dreesponsoritaliani... 

«Si tengono lontani dal 
ciclismo gli sponsor, non 
capisco il motivo. Forse il 
retaggio degli anni bui del 
doping, eppure guardate 
che spettacolo riesce a da- 
re un fuoriclasse come Po- 
gacar). 

Cannibale? 

«No, fuoriclasse. L’altro 
giorno avebbe pure voluto 
far vincere Pellizzari. E di 
un altro pianeta ma non lo 
scopriamo solo ora». 

Ha detto di Pellizzari: 
c’è un po’ di azzurro in 
questo Giro. 

«Pellizzari e Piganzoli, 
due ventenni. Poi Tiberi a 
unpasso dal podio. Dicono 
che non abbiamo corrido- 
ri. Vogliamo parlare di Mi- 
lan? Avete visto che fisico? 
Dominerà le volate e an- 
chele classiche». — 

AS. 
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CAMBIA I TUO] VECCHI SERRAMENTI 
PUOI PAGARE LA METÀ DELLA SPESA 


E FINANZIARE L'ALTRO 50% A INTERESSI ZERO* 


42 € /mese 


In più, se approfitti delle detrazioni fiscali puoi recuperare il 50% del costo totale. 


*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento “lEBCC" presso la Sede Fiditalia e i Punti Vendita aderenti all'iniziativa. Importo finanziabile fino a € 50.000 . Esempio: Prezzo 
del bene: € 10.000,00 — Anticipo € 5.000 - Importo totale del credito € 5.000,00 - Prima rata a 30 gg - Durata contratto di credito 120 mesi con 120 rate mensili: da € 42,00 - Importo totale dovuto € 5.446,00. TAN FISSO 0,00% TAEG 
1,74%. Spese di gestione del finanziamento ricomprese nel TAEG : Spese di istruttoria pari a € 0,00 - Imposta di bollo € 16,00 — Spese incasso rata € 3,00 — Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più Imposta di bollo € 2,00 per saldi 
superiori a € 77,47. Il Punto Vendita opera quale intermediario del credito in regime di non esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all'approvazione di Fiditalia SpA. Offerta valida sino al 31/12/2024. 
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Scelti per voi 


L'AcchiappaTalenti 

RAI1, 21.50 

Terzo appuntamento con Milly Carlucci ed il 
nuovo innovativo talent show. Teo Mammucca- 
ri, Francesco Paolantoni, Mara Maionchi, Sabrina 
Salerno e Wanda Nara, cercheranno di “acchiap- 
pare” il talento migliore della serata. 


Finale: Roma - Fiorentina 
RAI 2, 21.20 

Conclusa la Serie A, 
l'Orogel Stadium “Dino 


Manuzzi” di Cesena 
ospita la Coppa Italia 
Femminile Frecciarossa 
di calcio, ultimo even- 
to di stagione, tra la 
Roma, campione d'Ita- 
lia e la Fiorentina. 


art sc(Q@iBiRai2 coff Rats s-O 


6.00 
8.00 
8.30 


Tgunomattina Attualità 
TGIAttualità 

Stresa: 67 Riunione 
ministeriale della 
Finanza Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGIL.I.S. Attualità 
Storie italiane Attualità 
E Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Fiction 

TG1Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

L'Eredità Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 
L'AcchiappaTalenti 
Spettacolo 


Tg1Sera Attualità 
TV7 Attualità 


9.30 


9.35 
9.40 
11.55 


13.30 
14.00 
16.00 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 


0.05 
0.10 


14.05 
15.50 
17.35 
19.15 
20.05 


Blindspot Serie Tv 
Kung FuSerie Tv 

The Flash Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Le Regine Del Crimine 
Film Azione(‘19) 

The Suicide Squad - 
Missione suicida Film 
Fantasy(‘21) 

Arrow Serie Tv 

The Last Kingdom 
Serie Tv 


21.05 


23.20 


1.50 
3.10 


TV200028 1/2) 


17.30 Ildiariodi Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
T62000Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
T62000Attualità 
Lettere per la libertà 
Film Drammatico(‘96) 


Effetto Notte- TV2000 
Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


22.30 


11.00 
1.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


Tg Sport Attualità 

| Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 Giorno Attualità 
Tg2 Eat parade Attualità 
Tg2.Sì, Viaggiare 
Mortegliano - Sappada 
19a tappa Ciclismo 

Giro all'Arrivo Ciclismo 
Processo alla tappa 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2-L..S. Attualità 

Tg2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Piazza di Siena - 

Coppa delle Nazioni 
Equitazione 

S.W.A.T. Serie Tv 

Tg2- 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


Finale: Roma - 
Fiorentina Calcio 


ATutto Campo Attualità 
Paradise - La finestra 
sullo Showbiz 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 TheGoodFightSerie Tv 
16.00 Lol:-)Serie Tv 

16.05 Elementary Serie Tv 
17.35. Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.05 BonesSerieTv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Lafuria diunuomo 

- Wrath of Man Film 
Azione('21) 

CreedIl Film 
Drammatico(118) 
Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 

1.35 Wonderland Attualità 


LA7 D 29 7: 


14.30 Desperate Housewives 
Serie Tv 

Ally McBeal Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Modern Family Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


16.15 
17.15 
18.00 


18.10 
18.15 
18.35 
18.55 


19.40 
20.30 
21.00 


21.20 


23.45 
0.50 


23.20 
1.30 


16.20 
18.10 
18.15 


19.05 
20.25 


21.20 


23.10 


RADIO1 


20.58 Ascolta, sifa sera 
21.05 ZonaCesarini 


23.00 Elezioni Europee 2024: 
Comunicazione politica 
Conferenza stampa 


RADIO 2 

17.00 Radio2 Happy Familyil 
meglio di 

18.00 Caterpillar 

20.00 Radio2 Hits 

22.00 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 |lCartellone: 
Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 SayWaaad? 
23.00 DeejayTime 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 
22.00 B-Side 


M20 


14.00 Ilario 
17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Marlen 
23.00 Dance Revolution 


9.45 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


16.00 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 
21.20 


ReStart Attualità 

Elisir Attualità 

T63 Attualità 
T63-Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.I.S. Attualità 
Tribuna Elettorale - 
Elezioni Europee 2024: 
Confronti Attualità 

Gli imperdibili Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
IlCavallo ela Torre 

Un posto al sole Soap 
Speciale Presadiretta 
Attualità 


lolo so chi siete 
Documentari 


TheForger-IIfalsario 
FilmGiallo(‘14) 

Casinò de Paris Film 
Commedia('57) 

Dove osanole aquile Film 
Giallo('69) 

Ilricatto Film Thriller(13) 
CHIPSSerie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


ApocalypseNowFilm 
Guerra(‘79) 
Aranciameccanica Film 
Drammatico(71) 


LA 5 30 5 


14.40 
15.40 


19.45 
21.10 
23.10 


0.40 
1.10 


Roswell, New Mexico 
L'Isola Dei Famosi 
Extended Edition 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Licenza di matrimonio 
Film Commedia(‘07) 
The Royal Saga‘24(12 Tv) 
Attualità 

X-Style Attualità 

L'Isola Dei Famosi 
Extended Edition 
Spettacolo 


—_——- ==>: 


lo lo so chi siete 

RAI 3, 21.50 

Il 5 agosto del 1989, il 
poliziotto Nino Agostino 
viene brutalmente ucci- 
so a Carini, insieme alla 
moglie, incinta di due 
mesi. Il padre Vincenzo 
per più di trent'anni si 
è battuto con forza per 
avere giustizia. 


RETE 4 DI 


6.00 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


Finalmente Soli Fiction 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
Prima di Domani 

Brave and Beautiful 
Bitter Sweet - 
Ingredienti D'Amore 
Tempesta d'amore 
(18Tv)Soap 

Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Il mio amico Zampalesta 
Film Commedia(‘94) 
Tg4 Telegiornale 

Terra Amara Serie Tv 
Prima di Domani 
Attualità 


Quarto Grado Attualità 


East New York Serie Tv 
La Grande Avventura 
1995 Spettacolo 


9.45 


10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.45 


19.00 
19.40 
20.30 


21.20 


0.50 
145 


RAI 5 23 


18.00 
18.50 
19.20 
19.25 
19.30 


Rai t-] 


Concerto Paolo Olmi 
TGRPetrarca Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News- Giorno 
Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
Divini devoti 

Madama Butterfly 
(Festival di Bregenz) 
Spettacolo 

Save The Date Attualità 
GunsN' Roses: Appetite 
for Democracy 
Documentari 


REALTIME 31 Roo! Timo 


6.00 Viteallimite 

9.50 Quattro matrimoni USA 
11.45 Cortesie pergli ospiti 
13.55 Casaaprimavista 
15.55 Abitodasposacercasi 
17.55 Primoappuntamento 
19.25  Casaa primavista 
20.30 Casaaprimavista(18 Tv) 
Spettacolo 

Casa aprima vista 
Spettacolo 

The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


20.25 
21.15 


23.25 
23.55 


21.30 


22.35 


SKY CINEMA 


18.40 


19.00 


19.00 
19.00 
19.05 


19.15 


19.15 


19.20 


19.35 


Miami Vice Film Sky 
CinemaAction 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità Film Sky 
Cinema Collection 
Geronimo Film Sky 
Cinema Drama 

Instant Family Film Sky 
Cinema Family 
Buongiorno papà Film 
Sky Cinema Romance 
Ilricco,ilpoveroeil 
maggiordomo Film Sky 
Cinema Comedy 
Hates - House atthe End 
ofthe Street Film Sky 
Cinema Suspense 
Tiodio, ti lascio, ti... Film 
Sky Cinema Uno 

C'è ancora domani Film 
Sky Cinema Due 


Transformers4-L'era 
dell'estinzione Film Sky 
CinemaAction 
2matrimoni alla volta 
Film Sky Cinema 
Comedy 
Illadro di giorni Film Sky 
Cinema Drama 

Aun metro date Film 
Sky Cinema Family 
What Women Want 

- Quello che le donne 
vogliono Film Sky 
Cinema Romance 
American Sicario Film 
Sky Cinema Suspense 
Mangia, prega, ama Film 
Sky Cinema Collection 
Perfect Days Film Sky 
Cinema Uno 

Perfect Days Film Sky 
Cinema Due 


21.00 
21.15 


21.15 
21.45 


91 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassionato 
il pubblico, raccontanti 
da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Con 
ospiti in studio si ana- 
lizzano nuovi elementi 
per trovare nuovi spun- 
ti di riflessione. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.55 
7.58 
8.00 
8.45 
10.55 
10.57 
71.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.15 
16.25 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tg5- Mattina Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Forum Attualità 
TgbAttualità 

L'Isola Dei Famosi 
Beautiful(18 Tv) Soap 
EndlessLove(12 Tv) 
Uomini e donne 

lo Canto Family 
L'Isola Dei Famosi 
Lapromessa(1?Tv) 
Pomeriggio Cinque 
La ruota della fortuna 
Tg5 Prima Pagina 

Tgb Attualità 

Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Terra Amara(18Tv) 
Serie Tv 


Endless Love(18 Tv) 
Telenovela 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.10 Gliimperdibili Attualità 
16.15 CarognesinasceFilm 
Western('68) 
Untreno per Durango 
Film Western('68) 
Teodora, imperatrice 
di Bisanzio Film 
Drammatico(‘54) 
Lamagnifica preda 
Film Western('54) 
Bombshell- La voce 
dello scandalo Film 
Biografico('19) 


21.20 


23.20 


17.50 
19.35 


21.10 


22.45 


GIALLO 


11.10 SokoKitzbuhel- Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 

| misteri di Brokenwood 
| misteri di Murdoch 
L'Ispettore Barnaby 
SokoKitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Tatort Vienna Serie Tv 


38 | Giallo 


13.10 
15.10 
17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


VI ne E LI 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 
14.00 TvTransfrontaliera 
14.20  Bellitalia 
14.50 Mediterraneo 
15.20 Ecofuturo 
15.50 Petrarca — 
16.20 L'universoÈ... 
Esplorazione 
4 Chiacchere Con... 
Artevisione Magazine 
Programma n Lingua 
Slovena 

Vreme 

Primorska Kronika 
Tuttoggi 

Tg Sport 

Tuttoggi Attualità 
Shaker 

Tuttoggi 
Quarta di Copertina 
Spezzoni D'archivio 
Focus 

Il Giardino Dei Sogni 


17.00 
17.15 
18.00 


18.35 
18.40 
19.00 
19.25 
19.30 
20.00 
21.00 
21.15 
21.45 
22.35 
23.05 


VENERDÌ 24 MAGGIO 2024 
IL PICCOLO 


TVzan SG 


MONClca 


cai 1831 esperienza e passione per | nostri 


prodotti 


Terra Amara 
CANALE 5, 21.20 
Gulsum e’ adirata con 


Gaffur  perche® crede 
che lui l'abbia presa 
in giro. Si scopre, in 
realta, che ce’ stato 
un malinteso sul nome 
della pasticceria in cui 
avrebbero dovuto in- 
contrarsi. 


n -STA 
MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE 
PIGIAMI - BIANCHERIA PER LA CASA 
INTIMO UOMO E DONNA 
Via Mazzini 27/A - Trieste 040 638280 


ITALIA A 


6.55 Magica Magica Emi 6.00 Meteo-Oroscopo- 19.00 Celebrity Chef- 
7.25 Milly, ungiorno dopo Traffico Attualità Anteprima Lifestyle 
l'altro Cartoni Animati 7.00 OmnibusnewsAttualità 19.05 Alessandro Borghese - 
7.55 Unaspada per Lady 7.40 TgLa7Attualità Celebrity Chef Lifestyle 
Oscar Cartoni Animati 7.55 OmnibusMeteoAttualità 20.10 TrisPerVincere- 
8.25 ChicagoFire Serie Tv 8.00 Omnibus - Dibattito Anteprima(12 Tv)Show 
10.15 ChicagoP.D. Serie Tv Attualità 20.15 TrisPerVincere(1 Tv) 
12.10 Cotto E Mangiato-Il 9.40 CoffeeBreakAttualità 2130 MasterChefitalia(18Tv) 
Menù Del Giorno 71.00 L'AriacheTiraAttualità Spettacolo 
12.25 StudioApertoAttualità 13.30 TgLa7Attualità È i 
13.00 L'Isola Dei Famosi 14.15 Tagadà-Tutto quanto 0.30 LE 
13.15 Sport MediasetAttualità fa politica Attualità S Sit calo 
14.00 TheSimpson 16.40 TagaFocusAttualità P 
15.20 N.C.1.S.New Orleans 17.00 C'eraunavolta...Il 
17.10 Thementalist Serie Tv Novecento Documentari | 1\1!)\{s NOVE 
18.10 L'Isola Dei Famosi 18.55 Padre BrownSerie Tv 
18.30 Studio ApertoAttualità 20.00 TgLa7Attualità 16.00 Storie criminali 
19.00 Studio Aperto Mag 20.35 OttoemezzoAttualità 17.40 Little Big]ltaly Lifestyle 
19.30 CSI Serie Tv 21.15 PropagandaLive 19.15 CashorTrash-Chioffre 
20.30 N.C.1..SerieTv Attualità di più?(18 Tv) Spettacolo 
21.20 BloodshotFilm 1.00. TgLa7Attualità 20.25 Don'tForgetthe Lyrics- 
Fantascienza('20) 1.10 OttoemezzoAttualità Staîsul pezzo(1° Tv) 
23.40. PitchBlackFilm 1.50 L'AriacheTira 21.25 Imigliori Fratelli di 
Fantascienza('00) Attualità Crozza Spettacolo 
1.45 L'Isola Dei Famosi 4.20 Tagadà-Tuttoquanto 23.15 ComedyMatch 
Spettacolo fa politica Attualità Spettacolo 
RAIPREMUM ss 8sif CIELO ae" >) BP rwenreseven e (2) 
14.50 Unabuonastagione 15.00 MasterChef Italia 14.50 Detective incorsia Serie 
Fiction 16.25 Fratelliinaffari Tv 
15.45 AnicaAppuntamento Al 17.25 Buying&Selling 16.40 Lacasanella prateria 
Cinema Attualità 18.25 Piccolecase pervivere Serie Tv 
15.50 Uncicloneinconvento ingrande Spettacolo 19.40 ColomboSerie Tv 
Serie Tv 18.55 LoveitorListit- 21.15 Nonnoscatenato Film 
17.30 Che Diociaiuti Fiction Prendere o lasciare Commedia('16) 
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VENERDÌ 24 MAGGIO 2024 


ILPICCOLO ILTEM PO 47 
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GATTO TBTIToRTOTOTa = = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
_ ii  __ SI 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI È 


Sulla zona montana cielo nuvoloso, 
in pianura variabile, sulla costa poco 
nuvoloso. Saranno possibili rovesci 
e temporali sparsi durante la notte e 
fino al primo mattino. Nel corso del 
pomeriggio tempo ancora instabile 
con rovesci e temporali sparsi, meno 
probabili sulla costa. Venti di brezza. 


prg 3; 


Nord: precipitazioni più probabili al © 
Nordovest e sul Trentino Alto Adige, 
nubi irregolari altrove. Clima mite. 
Centro: cielo via via molto nuvoloso 
su tutte le regioni. Non sono attese 
precipitazioni. Clima mite. 

Sud: cielo sereno. Soltanto in Sarde- 
gna avremo un cielo molto nuvoloso 
0 coperto. 


DOMANI 

Nord: precipitazioni, spesso tem- 
poralesche, che si alterneranno a 
schiarite soleggiate specie sulle Alpi. 
Centro: mattinata con molti annu- 
volamenti intensi, nel pomeriggio 
scoppieranno dei temporali sui 
rilievi, zone vicine e sulle Adriatiche 
Sud: aumento della nuvolosità su 
tutte le regioni. Attesi temporali 
sui rilievi e piovaschi su Sicilia e 
Calabria. 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
LONG 21/3-20/4 PP 237-298 SÙ 23/1-2/12 i 
massima 14 | 7/93 Scadenze imminenti ti mettono ansia, man- —Rincorri le tue ambizioni, gli astri ti sosten- Usa l'intuito per affrontare la giornata che 


media a1000m 10 


media a 2000 m 4 


DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 


minima i 10/083 


massima i 22/295 |; 


media a 1000 m 72 


media a 2000 m 5 


Cielo in genere variabile con mag- 
giori schiarite verso la costa. Possi- 
bili rovesci e qualche temporale più 
probabili sulla zona montana. Venti 
di brezza. 


Tendenza. Su pianura e costa cielo 
sereno o poco nuvoloso, sulla zona 
montana in prevalenza poco nuvo- 
loso. Dal pomeriggio-sera soffierà 
Borino sulla costa. 


tieni la lucidità e fai fronte agli impegni. Oggi 
Marte ti sostiene puoi fronteggiare qualsiasi 
problema lavorativo. 


gono e ti aiutano a realizzare i tuoi progetti 
in ogni ambito della vita. Agisci con calma e 
pondera bene ogni mossa. 


ti riserva una serie di proposte interessanti 
in ambito lavorativo. Credi nelle tue poten- 
zialità. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Giornata favorevole per l'economia, puoi 
sfruttare al massimo le tue competenze 
per ottenere riconoscimenti nel settore 
professionale. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Sul fronte lavorativo puoi contare sull'aiuto 
di colleghi o collaboratori per raggiungere 
insieme importanti obiettivi. In amore puoi 
ritrovare la complicità. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


Con costanza riuscirai a superare tutti gli 
impegni della giornata. Gli astri favorevoli ti 
aiutano a trovare nuove idee e soluzioni per 
ogni situazione. 


GEMELLI 
21/5- 21/6 I 


L'ingresso di Venere nel segno ti rende la vita 
amorosa più eccitante. Cogli l'attimo e orga- 
nizza una serata speciale con il partner. Usa 
l'audacia in ambito professionale. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


La giornata inizia in modo gradevole e piena 
di novità nel settore lavorativo. Grazie alla 
luna in aspetto positivo, l'energia non ti man- 
ca per affrontare nuove sfide. 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La luna prosegue il suo supporto, necessario 
soprattutto nelle questioni economiche. De- 
dica del tempo al relax per rigenerare la tua 


MW 


CANCRO 
22/6 - 22/1 A, 


Interessanti soddisfazioni nella tua vita lavo- 
rativa, cancelleranno le tensioni accumulate. 
In amore saprai godere dei momenti di com- 
plicità con il partner. 


ILCRUCIVERBA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 

Una buona energia ti accompagnerà e ti sosterra 
per tutta la giornata. È il momento di risolvere 


le questioni lasciate in sospeso per dare una 
svolta alla tua posizione professionale. 


www.studiogiochi.com 


salute mentale. 


PESCI 
20/2 -20/3 
Giornata caratterizzata da un leggero stress 
che influisce negativamente nel settore pro- 
fessionale. Rimanda le decisioni importanti e 
concediti momenti di quiete. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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MERCATINO DELLE OCCASIONI 
VENDIAMO QUELLO 
CHE TU NON USI PIU’ 


Si all'usato, no allo spreco 


Aperto tutti i giorni 

10:00 - 12:30 © 15:30 - 19:00 

Via S. Antonio e Fiumicello * Villa Vicentina 
T.377 9500779 


Difronte alla farmacia 
di Villa Vicentina 


4 Mo 
mazzi 


RINNOVA LA TUA CASA CON MOBILI 
DI QUALITÀ SCEGLIENDO IL RIUSO 
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